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Editoriale 


La Sidliasola 
C’è da vergognarsi 
ad ogjii terremoto 


iLcusoeuum 


Il Quirinale al segretario del Pri; «Impudente» 
Incontro Spadolini-Andreotti: omissis a fine mese? 





Cossiga attacca La Malfii 


La periziai Niente manoniis.sioni e nes¬ 
si nannolln ‘manina» interessata? 

j.”. " „'"i Le lettere di Aldo Moro (nel- 

di via MOnteneVOSO ta foto) sono rimaste nasco- 
pralìàatpmno ‘ttsieme ad altri docu- 

Cld II (la (cmilU menti, armi e soldi, nel covo 

br di Via Monlenevoso a Mi- 
lano (in dal '78. Lo hanno 
stabilito gli esperti del tribunale a conclusione della peilàa 
sul pannello e sulle vernici del vano della finestra dietro il 
quale il tutto fu ritrovato lo scorso ottobre. ^ pagina B 


S i stenla a crederlo. La storia si ripete. Una storia 
' - triste, deprimente, che ci copre di vergogna. 

' Carlentlni come il Belice? Sono passati più di 
vent’anni. un'intera generazione. L'Italia è cre- 
bmom adula. Non si stanca di ripetere a se stessa - 
quasi non ci credesse - che e la quinta potenza 
Industriale del monda Quel sottile, profondo sospetto di 
increduUlù è peiP giustificato. Non è solo l'espressione d'u- 
na sorpresa quasi sgomenta per avercela fatta. £ l'espres¬ 
sione di un rimorso duro a morite, difficile da dimenticare o 
semplicemente da rimuovere. 

Nel 1968, al tempo del ténremoto del Belice di Santa 
Ninfa, di Partanna edi tanti altri villaggi, noti e meno noli, 
un gruppo di rtcercalori collegato con la rivista La Oitiat 
fodptogica si eia secalo subito sul posto, magnetofoni alla 
mano, taccuini e biro pronti ali'uso. Si raccoglievano testi¬ 
monianze a caldo, sentimenti, paure e maledizioni in tem¬ 
po reale. Più tardi, durante il lenemoio dell'irpinia, para¬ 
dossalmente, lapovertà dei mezzi tecnici di collegamento 
aveva dato alle prime riprese televisive di fortuna una forza 
di verità, di semplice documentazione di ctb che slava ac- 
- cadendadlc^clielaMhtediceviL«gridavaiche:ilmaquU- 
lage ela'soIKti'casinesrdéUe trasmissioni lecnicamenle cu¬ 
rale, ben Inquadrate, audiotrisivamenie perfette, si perdono 
più lardi regolarmente per la strada. 

. Si poteva razionalmente sperare che quelle prove o 
esperimenti, per cosi dim, in corpose iVuo sarebbero quan¬ 
to meno senrili a qualche cosa In avvenire. Avrebbero con¬ 
tribuito arcreaie nei grappi dirigenti di questo paese, che . 
non mancano un'occasione per sclacqatsl la bocca In va¬ 
ghi propositi di socialità, la consapevolezza delle dimensio¬ 
ni sociopsicologiche dei disastri. In altre parole; che un ler- 
temoio non sonò solo case che rovinsno e seppelliscono 
genie, sono anche disastri psichici, ripercussioni pskologi- 
cht profonde, paure e fobie che assumono rapidamente 
dirminslonidl massa, bisr^ino acuto di conforto, di presen- 

N iente. B BcUee si Ila ripetendo sotto i nostri oc» 

- chi. Msntfe-la classe poHUea, chiusa nei suol 
gMhl di ptAm ^ Itieraclati, sogna re¬ 
pubbliche presidenzialié (iàrta d I comptolti co- 
me se fossero inviti a cena, ancora una volta gli 
abitanti di CaitonUM ÉipjMllUeò, da àoU. I loro 
morti. «Lasciale eh* i.moill seppeltlscano iloto motti», dice 
B Vangela I govemaiitl italiani lo prendono troppo alla let¬ 
tera. Non c'é nessun rappresentante govemaUvo ai funerali. 
VIen da pensare ctia là protezione civile protegga innatui- 
tutto se stessa. E del resto, i morti, conte si sa. non votano. 
et da domandarsi per quale mbteriosa ragione questo 
paese che pure ha indubbiamente progredito nel campo 
della ptodióione e della distribuzione dei manufatti Indu¬ 
striali di massa non sia ancora riuscito a darsi un'ammini¬ 
strazione passabilmente efficiente e moderna degna del 
nome. . ■ 

Che cosa sta facendo la protezioae civile? E stato messo 
in piedi un ministero apposta. Come si giustilicarM certi ri¬ 
tardi? D'accordo. E Inverno. Ct stala la depressione medi- 
letranea. E questa una scusa plausibile o snche solo suffi- 
clenie? Siamo dunque ancora in balla delle condizioni ai- 
. iposferiqhe, dell'andamenlo del'ciclo meteorologico? Do- 
poianwsiiambazzatamodeirillà'brazlonalliàed'eincien- 
za e qualità globale, dewe sono irisultati? 

Il faltoà che si può essere moderni e industrializzati e 
nello stesso leitqto borbonici, culiuralmenie arcaici e orga¬ 
nizzativamente ritardatari e caotici. Siamo ormai alla schi¬ 
zofrenia di massa. Altro che democrazia iraccata. C’i il ri¬ 
schio di urM democrazia soffocata. Qui c'è un paese che 
continua a vivere su piani storici differenziati e persino con¬ 
traddittori, un paese che non puòcontare su una reale luci¬ 
dità condivisa, governato con estrema astuzia da politici 
che si suppongono democratici, che sono democratica¬ 
mente eletti e che nello stesso tempo hanno l'aria e Vallare 
di consumati monsignori, che non hanno mai fretta, che 
non debbono mai prendersi cura effèitiva del prossimo, 
perchè non hannb nulla da temere, perchè hanno II cielo e 
la terra dalla toro parie. Fino a quando? Quanto a lungo du¬ 
rerà la pazienza di questo popolo di anarchici in privalo e 
di conformisti In pubblico? 


•Imprudente e impudente»; questa volta Cossiga at¬ 
tacca La Malfa, un altro esponente della maggioran¬ 
za, per l'ennesima polemica su Gladio. E richiama 
addirittura la memoria di La Malfa padre per mette¬ 
re in cattiva luce il segretario del Pri. Ma la giornata 
presidenziale è ancora più sconcertante. Di buon 
mattino, infatti, Màccanico aveva fatto da messag¬ 
gero speciale. Intanto Andreotti e Spadolini... 


PASOUALB CASCBUA 


■1 ROMA Nuovo inatteso e 
durissimo conflitto sul caso 
Gladio tra 11 Quirinale e un au- ' 
torevole esponente della mag¬ 
gioranza. Questa volta è tocca¬ 
to a Giorgio La Malfa. La vicen- . 
da è cominciata nella tarda se¬ 
rata di domenica allorché II. 
presidenteè rìmastocolpitoda 
un giudizio del scgrelario del 
Pri ai microfoni del Tg2. Che 
aveva detto La Malfa? Sempli¬ 
cemente che «gli uomini che 
dovrebbero fare chiarezza su 
Gladio sono per certi aspetti gli : 
uomini su cui bisognerebbe fa¬ 
re chiarezza attorno al proble¬ 
ma Gladio». Nè più nè meno, 
cioè, di quel che pensa una 
larghissima maggioranza di 
italiani (come conferma 11 
sondaggio pubblicato sabato 
da •l'Unità»). Ma a Cossiga la 
frase (che pure compariva an¬ 


che in un'Intervista rilasciata a 
•Panorama» in polemica diret¬ 
ta con la De) non è piaciuta 
per niente tanto che ha inviato 
un messaggero speciale, il mi¬ 
nistro Maccanico.idal segreta¬ 
rio del Pri per chièdere - còme 
informava più tardi II Quirinale 
- »un chiarimento pubblico in 
merito alle dichiarazioni, nel 
senso che rase non si dovesse¬ 
ro Intendete riferite al capo 
dello Stato». Ma La Malfa non 
ha ritenuto opportuno chiarite 
che l'attacco era verso An- 
dreottl piuttosto che verso Cos- 
slga. Cosi. |X>co dopo, gli è ar¬ 
rivata sul capo una pesante 
nota del Quirinale, In cui venL 
va evocala'addirittura la figura 


A MOINA B 


Bush: nulla in contraurio se d sarà anche BaJter 


La Nato si schiera per il dialogo e in una solenne di¬ 
chiarazione sul Golfo spinge la Cee, e quindi la pre¬ 
sidenza italiana, a vedere il ministro iracheno Aziz, 
anche se il suo incontro con Bush dovesse saltare 
definitivamente. I Dodici ne discuterantto oggi. L'in¬ 
contro si potrebbe tenere probabilmente a Roma. A 
proposito Bush ha detto: «Non ho nulla in contrario 
se ai colloquiparteciperà anche Baker» ». 



I! ■ 1'ì:ì } I: 


M Colpo di scena a Bruxel- ' 
Ics. L' Alleanza atlantica ha 
elaborato una dichiarazione 
nella quale si spingono i Dodi¬ 
ci ad incontrare comunque il 
ministro degli esteri iracheno 
Tarik Aziz, per impedln; che il 
dialogo con Baghdad sla com- 
plelamenle inlenotlo dopo le 
gravi incomprensioni fra Irak e 
Usa. Pur precisando che nes¬ 
sun compromesso è accettabi¬ 
le, il segretario di stato ameri¬ 
cano Baker ha sottoscritto per 


'.'i: f't.'ll 


primo la dichiarazione Nato, 
Ma la presa di posizione ha ur¬ 
talo la suscettibilità di molli fra 
i Dodici, che discuteranno og¬ 
gi la questione. Intanto a Bru¬ 
xelles è circolala la voce che 
l'incontro Siddam-Baker po¬ 
trebbe aver luogoii ? gennaio. 
Da Washington Bush lascia In¬ 
tendere che l'Europa gli fa un 
favore spezzando l'impasse 
nei colloqui con l'irok ma la 
diffida dallo svendete l'ultima¬ 
tum del IS gennaio. . ... . 


^ 'i 





A MOINA 11 


n poeta scrìsse su commissione una missiva al re Luigi D’Angiò 

d’amor, donne e politica» 


GIOVEiri 20 DICfMBRE 1990 
conTlfotUt 


STBMNOMIUANI 



un altro 
grande libro 
per bambini 
daOa 
100 anni 


M LVnIlà pubblica oggi 
una lettera inedita del Petrar¬ 
ca. Destinatario della missiva è . 
il re di Napoli. Luigi d'Angiò a 
cui il poeta scrive per conto di 
Bernabò Visconti, giovane ti¬ 
ranno milanese. Il breve mes¬ 
saggio riversa una grande 
quantità di maliziose accuse 
sul capitano Pandollo Malale- 
sta. Trattasi di una questione di 
donne. Il Malatesta infatti - se¬ 
condo Il racconto di Petrarca - 
nonostante l'amicizia che ave¬ 
va con Bernabò Visconti, 
avrebbe corteggiato e tentato 
di sedurre una donna di cui 
quest'ultimo era innamoralo. - 
&rive il poeta: 'Per vile e villa¬ 
nissima libidine si dimenticò di 
me, anzi si dimenticò di Dio, si 
dimenticò della fiducia, si di¬ 


menticò infine di se stesso... 
testai stupito e maldisposto a 
credere a me stesso se non 
avessi visto e toccalo». Le cose, 
per la verità, non stavano esat¬ 
tamente come le racconta fi 
Petrarca, preoccupalo più che 
della verità deH'episodlo della 
necessità di far fare una bella 
figura al Visconti. 

La lettera inedita è stala ti- 
irovata alla |)ibliotaca medi- 
ceo-laurenzlana di Firenze che 
ieri sera l'ha presentata ad un 
gruppo di esperti. L'attribuzio¬ 
ne a Petrarca è venula dopo 
, accurati studi del professor Mi¬ 
chele Feo. docente di lelleralu- 
ra latina, medievale, umanisti¬ 
ca all'UniveTsità di Firenze. Il 
lesto originale è in latino. 


Gkxnate + nbroLSOOO 
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di La Malfa padre (ogran ga¬ 
lantuomo») e il molo di »sup- 
plenle-nato» del presidente 
che la Costituzione affida a 
Spadolini. Seguiva un gelido 
comunicalo dei lepiubblicanl 
per I quali ‘ta nota del Quirina¬ 
le si commenta da sola, da 
ogni punto di vista». Spadolini, 
che non ha fallo mancate la 
solidarietà al segretario del suo 
prartito, benché chiamato in 
causa dai presidente della Re¬ 
pubblica in maniera alquanto 
contorta, ha poi ' incontralo 
Giulio Andreotti. Emergeva co¬ 
si la notizia che gli omissis del 
piano Solo dovrebbero arriva¬ 
re In Parlamento entro la line 
del mese. Dopo l'incontro di 
Couiga con il Comitato parla¬ 
mentare sui servizi? 'Non lo so. 
Tra l'altro non vedo mollo la 
connessione», ha detto lo stes- 
. so presidente del Consiglio, 
prima di inUodune ulteriori di¬ 
stinguo In Un iter che già è sta¬ 
to lentissimo, il Pei, infine, col 
presldente del gruppo alla Ca¬ 
mera, Giulto Queicini, ha riba¬ 
dito l'urgenza di un dibattito 
poriamentare su Gladio da te- 
nersl prima di Natale. ; 


Us(iue tandem 


I l Quirinale ha aperto e chiuso nel giro di pcc.he 
ore un'altra «vicenda» relativa alla questione Gla¬ 
dio. Questa volta a fame le spese è stato il segreta¬ 
rio del Pri la cui opinione è stata fustigata come 
«imprudente e impudente»; Naturalmente l'inte- 
' ressato ha subito replicalo con eguale durezza. A 
quel punto bisognava capire il motivo dell'ennesima «ester¬ 
nazione» presidenziale, ed ecco - ancora a breve giro di 
agenzie - la controreplica; il Quirinale ha alzalo la sua voce 
perche fon. La Malia non ha dato il richiesto chiarimento cir¬ 
ca il fatto che le sue dichiarazioni non alludevano al capo 
dello Stato. Anche noi non sappiamo se il leader repubblica¬ 
no pensasse a Cossiga quando ha parlato di «uomini su cui 
bisognerebbe fare chiarezza». Ma troviamo straordinario che 
chi non viene cqmunque citato si ritenga egualmente chia¬ 
mato in causa senza rendersi conto che in tal modo non fa al¬ 
tro che dare fiato a chi ha qualche sospetto su di lui. Ed è an¬ 
che straordinario che si affermi di non voler polemizzare e|> 
poi si qualifichi in quel modo sprezzante il supposto accusa¬ 
tore. E non è meno straordinario invocare a paragone pole¬ 
mico il padre di La Malfa. Non è chiaro se in tal modo si sia 
voluto solo far intendere che il figlio non ne è degno (e que¬ 
sto è già pesante sul piano della dignità personale), o qualco¬ 
s'altro. Infine è straordinario che si tiri dentro alla vicenda, in 
termini di obbligata solidarietà, un'altra carica dello Stato (il 
presidente del Senato) per l'ininfluente circostanza che è 
iscritto allo stesso partilo di La Malfa. Ponemmo dirci, per 
l'ennesima volta, sconcertati. Ci limitiamo a chiederci quante 
altre «vicende» sìmili ci attendano domani o dopodomani o 
tra qualche settimana. Il che corrisponde a chiedere: Presi¬ 
dente, $1 può andane avanti cosi? 


Andreotti media •Se non si trova subilo in Par- 

ciill» ri/*hiact:a lamento una maggioranza 

suildnuiiuu Jjj due terzi, il presidente 

di referendum delia Repubblica si ele^ 

Ao\ pei direttamenle»; cosi Gulio 

Andreotti cerca di mediare 
sulla richiesta del Psi di refe- 
rendum propositivo per la 
Repubblica presidenziale. Dopo il no dei giorni scorsi, sem¬ 
bra ammorbidito anche Forlani: «Ragioniamo senza pregiu¬ 
diziali, al di là del merito». Martelli rincara: «Ogni no al refe¬ 
rendum è inaccettabile». A PAGINA 4 


I vescovi: I vescovi indicano tra i pro¬ 
ni 0 I 0nh0 blemi •cruciali e delermi- 

nanli» per il futuro del paere 
inSidlOnO proiettato verso il terzo mil- 

la cArtofà»» lennio una nuova politica 

MMKaVLd» per il Mezzogiorno, la lamì- 

Rlia, la scuola nel quadro del 
Cambiamento del sistema. 
Cresce la domanda per 'nuovi riferimenti morali». Un diver-. 
so impegno sociale c politico per i cattolici. Crìtiche alle Le- - 
ghe e richiesta alia Stato di un Ione impegno antimafia. 

_A PAGINA 4 


Convocati A Cipro senza Vialli. E con 

flii aTT iiwi mtovi, spinti alla 

“■* “f^***** ribalta da un'infcrmerìa su- 

E if Cipro peraffolata. Il nome del fuo- 

r’ò l/lalli rìclasse non figura nella lista 

un L (c Vldlll jj diciotlo giocatori che il Q 

della Nazionale, Azeglio Vi- 
cini, ha diramato ieri in vista 
della partita di sabato, valida per il girone eliminatorio dotB ; 
Europei. •Meglio non aver fretta», ha detto Vicini dopo aver ' 
accertato il precario stato di (orma del calciature. 

HiuoèMiir 


Maggiori ikiterì al presidente che promette «disciplina e ordine» 




Sulla rìfonna deH'Urss e la proprietà della terra la pa¬ 
rola passerà al popolo. Ieri Gortjaclov, davanti al con¬ 
gresso del deputati sovietici ha lanciato la proposta 
dei referendum per risolvere un contezioso che para¬ 
lizza il paese. Per il leader del Cremlino «soltanto se vi 
sarà un potere forte si potrà sbarrare la strada ai semi¬ 
natori di discordia». Respinta dal congresso una mo¬ 
zione di sfiducia contro Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V .-.. SBRQIOSEIiai 


De Maiàère si dimette 
(collaborò con la Stasi) 
D governo Kohl sapeva 

_ DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

PAOLOSOLOINI 


■N MOSCA. Cotbactov ha in¬ 
vocato «ordine e diaciplina». 
Dalla tribuna del congresso del 
deputali sovietici ieri ha lan¬ 
ciato un messaggio all'Un» in 
tempesta. Poi, deciso a scio¬ 
gliere una volle per tulle le due 
questioni chiave del paese ha 
proposto due referendum. A 
decidére sul nuovo trattato 
dell'Unione' Sovietica e della 
proprielà privata della tetra; 
Sara il popolo. «Sapete come la 
penso - ha detto l'uomo della 


peiestioika - ma deve essere la 
gente a decidere». Dal con¬ 
gresso, che durerà dieci gìomi 
e dovrà votare I ritocchi alla 
Costituzione che daranno al 
paese dei Soviet un governo 
del presidenziale, Gorbaciov 
ha sostenuto che; «Solo con un 
potere feimo si potrà sbarrare 
la strada ai seminalorì di di- 
scoidia». Durante questi dieci 
giorni di lavori il congresso do¬ 
vrà eleggere II nuovo vicepresi¬ 
dente deirUrss. 


■■ BERUNO. Lothar de Mai- 
zlère si è dimesso. Travolto 
dalle accuse di avercoHaboia- 
to con la Stasi, la famigerata 
polizia segreta della Rdt, e in¬ 
chiodato dalle piove, de Mai- 
zlère non è riuscito a discol- 
panl. Da ieri la sua carriera po¬ 
litica è finita e l'ex premier del¬ 
la ex Rdt non è più ministro, nè 
vicepresidente della Cdu e del¬ 
fino del cancelliere Kohl. Il do¬ 
cumento decisivo è una sche¬ 
da trovata nell'archivio cenua- 


le dell'ex ministero per la Sicu¬ 
rezza dello Stalo a Berlino. Se¬ 
condo il responsabile del go¬ 
verno di Bonn che ha condono 
l'inchiesta, sulla sua autentici¬ 
tà non ci sono dubbi. Ma an¬ 
che altri documenti e testimo¬ 
nianze confermerebbero le vo¬ 
ci che da mesi circolano sul 
passalo di de Maizière. Intanto 
si profila uno scandalo nello 
scandalo: il governo di Bonn 
sapeva da tempo e ha taciuto. 


Saddam Kussain 


Sei 


■I Sabato scorso. Terza re¬ 
te, ore I I.4S. I conduttori del 
I nuovo settimanale del Tg3 
•Volta pagina» - Claudio Fer- 
I retti e Sara Scatta - parlano 
del tenemolo in Sicilia, ma 
I per riflettere - dicono - sul¬ 
l'informazione televisiva, 
compresa la nostra, quella del 
TgS. Il servizio che segue (di 
Enzo Ragone) crìtica con una 
certa amarezza l'intervista - 
andata in onda la sera prima 
su'lutti i Tg - ad un bambino 
che ha perso la famiglia nel si¬ 
sma che ha travolto Carlenti- 
ni. Il piccolo, 5 anni, non sa 
della morte dei suoi cari e 
menire dice: »Loro non n so¬ 
no fatti niente» sullo schermo 
appare una scritta chè spiega ^ 
al telespettatore che la sua fa¬ 
miglia, invece, non esiste più. 
Maria Serena Palferì, su IVni- 
là di domenica, parla del pri¬ 
mo caso di «aulocoscienza» 
della tv; «Non capita tutti i 
I giorni - scrive - che un orga¬ 
no d'informazione metta in 
discussione insieme con 1 suoi 
lelespettalon una propria 
scelta». E vero. Ma ecco come 
siamo amvail a questa forma 


JOLANDA BUFALINI A PAGINA 9 


A PAGINA IO 


di «autocoscienza» anche se 
forse è più giusto parlare di 
•autocritica». Venerdì sera, 
ore 20,30. Si sta mettendo a 
punto il numero di «Volta pa¬ 
gina» che andrà in onda, in di¬ 
retta, la mattina dopo. Si 
aspetta la dichiarazione di Bu- - 
sh, cercavamo di parlare con 
New York per sapere se 
avremmo potuto trasmettere 
delle bellissime immagini ine- ^ 
dite di Marylin senza pagare 
! milioni di dollari alla casa ci¬ 
nematografica; avevamo per¬ 
sino dimenticato - nella fre¬ 
nesia del lavoro, passando 
dalla sala di sincronizzazione 
a quella di montaggio - di 
partecipare alla riunione di 
sommario che prepara i Tg 
della notte. Ma Sara e Giovan¬ 
na Botteri mi salvano. Tornate 
dalla mensa buttano sul tavo¬ 
lo la questione: sono Indigna¬ 
te per quel servizio sul bambi¬ 
no, tra di noi c'è chi difende il 
cosiddetto •diritto di cronaca», 
chi è scandalizzato e chi solo 
un po' inlastidito. Qualcuno 
aggiunge: «Il bambino non è 


PMNCBSCA RASPINI 

stalo offeso nè violato, la sua è 
stata solo una testimonianza 
dramntatica». C'è chi rileva 
che in fondo domani anche 
quel bambino sarà dimentica¬ 
lo e chi aggiunge; •£ servito si¬ 
curamente proprio per non 
(arto dimenticare» (e in eflettl 
già molle sono le richieste di 
affidamento per il piccolo). 
Resta però la sensazione di un 
non rispetto di quella soffe¬ 
renza. La decisione finale è 
quella di considerare i propri 
interrogativi gli stessi di chi sta 
a casa e come noi ha visto 
quell'intervista. Dunque di tra¬ 
sformarli in televisione. Ma, 
come dicevamo prima, non è 
solo autocoscienza, è autocrì¬ 
tica. Per la prima volta un ser¬ 
vizio televisivo critica quel che 
è andato in onda sulla stessa 
testata. Il direttore cl dà l'ok. 
Una domanda. Questa scelta 
sarebbe stata possibile se non 
fosse nata da un incontro di 
sensibtiiià femminili? Due coi- 
leghi maschi avrebbero dedi¬ 
cato la loro cena in mensa ad 
una discussione tanto accesa 
su un servizio che parlava di 


un bambino? E la capacità di 
autocritica, di discutere su di 
sé, non è legata anche ad una 
storia che è di tutte le donne, 
meno vincolata, forse, alle 
certezze (piccole e grandi) 
che vengono coltivale forzata¬ 
mente quando si è cosi conti¬ 
gui al potere? 

Una storia, perché no. fatta 
anche di maggiori insicurezze 
ma anche - e qui è il risvolto 
positivo - di una maggiore di¬ 
sponibilità a dire «abbiamo 
sbagliato». E l'informazione 
televisiva non sbaglia mai? I 
cittadini non hanno diritto ad 
intervenire per migliorare, 
correggere il tiro, discutere 
dell'Informazione in tv? Si so¬ 
no scrìtti fiumi d'inchiostrò 
sulla tv verità di Guglielmi: il 
telefono di «Chi l'ha visto?», di 
«Telefono giallo», di «Samar¬ 
canda». di «Linea rovente». E 
perché allora non provare a 
dar voce a chi non ce l'ha mai 
- la gente - anche nel santua¬ 
rio dei Tg? Noi vogliamo pro¬ 
varci. Con la prossima istitu¬ 
zione di un telefono verde - 


aperto ventiquattr'ore su veiv 
liquattro - per segnalare fatti, 
denunciare, ma anche dire la 
propria suH'inlormazione. 
Con la creazione di uno spa¬ 
zio-laboratorio di analisi e ri¬ 
flessione su quello che i Tg of¬ 
frono. quotidianamente, ma 
anche su ciò che invece tac¬ 
ciono, sui motivi di questo si¬ 
lenzio. Uno spazio che. in 
«Volta pagina», vorremmo de¬ 
dicare in particolare alle don¬ 
ne. Per scoprire aiKtite in tv 
quel grande patrimonio di in¬ 
telligenza ed elaborazione 
delle donne che sembra non 
esistere nel racconto quotidia¬ 
no della realtà del nostro pae- 
se. 

Dunque il servizio sul bam- 
. bino non voleva essere solo 
una seduta di autocoscienza. 
Anche se forse lo è stato. Il no¬ 
stro obiettivo è più ambizioso. 
Voglia di fare entrare qualcun 
altro nel Castello dell'informa¬ 
zione, anche quelli che finora 
hanno sempre trovato chiuso 
il ponte levatoio, svestire l'in¬ 
formazione dei Tg da quella 
autorevolezza patinata e asso¬ 
luta per «buttarla» nel noondo. 

























iSJ t rjv , , , 


Commenti 








"’•■'» • r* 



w 












Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Rieccò il sihdacató 


SUOIO COMPERATI* 

I l forte rallentamento della crescila dell'econo- 
mia italiana avvenuto negli ultimi mesi, sta fun¬ 
gendo da detonatore della crisi di una parte im¬ 
portante dell'industria. Non siamo ancora inle- 
ressali dagli effetti espliciti della crisi del Golfo, 
dal mutamento definitivo del prezzo delle ma¬ 
terie prime e da nuove ragioni di scambio. Gli stessi obbli¬ 
ghi e vliKoll comunitari, pur più forti che in passalo, non 
sono ancora Integralmente operanti. Tuttavia numerose 
grandi imprese e, a volle. Interi settori mostrano difficollà 
crescerUi rivelando la grande fragilità delfapparato produt¬ 
tivo e il suo bisogno profondo di riorganizzazione. 

Nel panorama che si va delineando si accavallano realtà 
diverse per segno e spessore, esplodono crisi finanziarie e 
produttive, crescono t processi di integrazione e di fusione 
Ira aziende nazionali e straniere, in genere vengono acce¬ 
lerali i processi di riorganizzazione interna necessari alle 
Imprese per reggere l'impatto con mercati intemazionali 
turbolenti e per accrescere gli indispensabili livelli di effi¬ 
cienza e produttività. GII effetti di questo processo di tra¬ 
sformazione sono pericolosi per la nostra economia e per 
l’occ-jpazione perehé si riflettono in una struttura indu¬ 
striale ancor squilibrala verso le produzioni di base e poco 
intemazlonalisata e in mancanza di qualsiasi Ipotesi di 
ptogrammazione e di politica industriale delio Stato in gra¬ 
do diconnollarli e orientarli. 

Una fase lunga di mutamenti come quella che si profila 
ripropone al sindacato problemi rilevanti di potere e di 
rappresentanza. La transizione fa rìeplodere il tema del¬ 
l'occupazione, accentua le difficollà del Mezzogiorno e ri¬ 
propone la questione del suo rapporto con il Nord e con le 
aree (orti dell'Europa, ridetlnisce il rapporto tra la grande e 
la piccola Impresa, modlllca nuovamente I criteri di solida¬ 
rietà propri dell'iniziativa sindacale. 

Per non restare travolto dagli eventi il sindacato è obbli¬ 
gato a scelte precise nel suo approccio con le politiche del- 
loSlalo e nel rapporto con le imprese. Il controllo e la ridu¬ 
zione del debito pubblico sono prioritari; l'eccessivo ap¬ 
prezzamento della lira,, utilizzato per pagare gli interessi 
oenerati da un debito abnorme, produce una difficoltà al- 
resporlazione per la nostra industria che pud rivelarsi disa- 
sbma parUcolarrhente'per i sditori più deboli e arretrali. 
Coniemporaneamenie vanno poste sotto controllo e rego¬ 
lamentale la politica industriale e le politiche di trasferi¬ 
mento. 

L'ulillzzo degli Incentivi e degli ammortizzatori sociali a 
carico dello Stalo pUO riprodurre meccanismi clientelari e 
(qvòrirc trasferimenti che prescindono dagli obiettivi di in¬ 
teresse generata da realizzare. Invece la connessione da 
determinale à proprio questa, lo Stato deve offrire soste¬ 
gno al sisiema delta imprese attraverso l'uso di incentivi e 
ammortizzatoli condizionandone l'accesso alla realizza¬ 
zione di obiettivi di politica industriale di interesse nazio¬ 
nale Individuati in un quadro di programmazione deli'eco- 
. rwinia." : 

. InuUtanascondersicheaquestopropositosiamofncon- 
dlzioni davvero gràVI, la legislazione esistente In materia è 
sostanzialmente azzerata e non decolla nemmeno la rifor¬ 
ma della cassa'inlegrazione con rischi rilevantissimi sul ta- 
voialori ancora orni senza occupazione per effetto delle 
riofganizzazionl deipiimi anni Ottanta. 

ttrettantd rilevante per il sindacato è II rapporto 
-con-ta'irhprese-. Guesta fase di riorganizzazione 
liSitHÌO lai» eonnot'oaeinMydi'noli'ftr'battere) 

: l'UearpiesenwJnpKhdk^giande impresa,. 

.I 

eattraveiso un rapporto diretto con I lavoratori, < necessa¬ 
rio esplictuue la rrostra scelta in proposito. 

Il nostro obiettivo delta democrazia industriale pud tro¬ 
vare qui una prima realizzazione attraverso la conresponsa¬ 
bilità che il sindacato assume nella definizione delle strate- 
i gta industriali e nella attuazione dei piani di risanamento 
< ooMmleiaia dalla contrattazione di modelli organizzativi 
; dwwwrtsaano un processo di umanizzazione del lavoro. 
Una Ime riomanizzativa lunga e complessa e gestibile solo 
con un modello più avanzato di relazioni indusUiiall, un 
modello che riconosca al sindacato e ai lavoratori l'eserci¬ 
zio di diritti colletUvi ed individuali come complementare 
aHapartecipazione; ■ 

Almenotre casi sono emblematici di questa nuova fase: 
quello OUvetti, quello Fiat e quello Enimont. Nel caso Oli- 
veni slamo davanti alla crisi drammaiica finanziarla e pro¬ 
duttiva di una azienda incapace di reggere il mercato glo¬ 
bale per scarsa innovazicne e mancata internazionalizza¬ 
zione. Per superare la sua crisi si deve ridimensionare nel 
breve e concentrare risorse sui rilancio. Investendo in rice^ 

- cae Innovazione. Nei caso Hatsiamp invece in presenza di 
' rflevand Investlmenll nel Mezzogiorno che ì'azlendà effet¬ 
tua In una fase conghinturalmente dlfficita dei settore del- 
l'auto per esserepronia a cogliere I risultali della ripresa 
prevista per II I9d3.1 nuovi insediamenti verranno fatti in 
, Ulta Ioaica di riorganizzazione europea del gruppo con un 
I alto utilizzo degli tmplantlsecondo il modello deU'lmegra- 
' zlone aulo<omponenlistica e della qualità totale. Nel caso 
' Enimont il gruppo, dopo la travagliata vicenda degli assetti 
proprietari, dovrà varare un progetto industriale miralo a 
razkmalizzare II suo portaloffio, a ristrutturare I settori de¬ 
boli e a sviluppare'ta aree di antica forza tecnologica e 
commerciale dell'Impresa. Il tutto dovrà avvenire rispettan- 
lo le priorità del lavoro nel Mezzogiorno e della salvaguar¬ 
dia dell'ambiente. 

La gestione di questi processi di crisi e di riorganizzazio¬ 
ne diviene oggelinramente la cartina di tornasole di una 
nuova stagione delle relazioni industriali nella quale le Im¬ 
prese possono superare e non riproporre le vischiosità e le 
drammatizzazioni registrate nei rinnovi contrattuali. 

‘StgrtlariocontetlemleCgiI 


.Incontro fia le professioniste 


di radio, tv e Corrali e la sezione femnùnile Pd 
«L’informazione non è neutra e neppure sacra» 



com’è il tuo 


B ROMA. Evenienza classi- Care colleghe giomaliste, diciamoci com'è negli an- 

Novanta, quando la professione va «femminiliz- 
Vtliidi plernomesì. Ewniew zandosi» (sono donne ii 3055 degli aspiranti) stare 
. —’ —nali < 



nuova: scoppia il caso Matai e , nei giornali e nelle tv. L'ordine dell'Informazione è 
la differenza sessuale, da un neutro, è sacro? Scrivere «di» donne dà valore omet¬ 
te in ombra? Cosa diciamo sull'uso del corpo, il no¬ 
stro, da parte dei media? A Roma Mazzocchi, Do- 
minjanni. Fossati e altre a confronto. > 


giorno all'altro, inizia a «lare 
notizia». Come ci comportia¬ 
mo? Come mai le giomafisle, 
mentre fioriscono associazioni 
di magistrate e di storiche, 
stentano a mettersi «In proprio» 
(il Coordinamento 'df donne 
della Rai è, appunto, una visto¬ 
sa eccezione;? Slamo tante 
emancipate da essere rimmu- 
nizzale» al femminismo? Il 
conlllllo è ormai più Ira rtol 
colleghe che con l'uomo? 
Quanto, dicevamo, ci dimo¬ 
striamo «atlrezzale» per l'uso 
inedito che il media tv (a del- 
l'immagine. del nostri corpi? E 
noi di quali donne vorremmo 
scrivere; in carriera, miserabili 
o •mutanti»? 

Le professioniste di radio, tv 
. e giornali sono (siamo) stale 
invitale a confrontarsi da don¬ 
ne che fanno •altro», cioè dalle 
donne del Pel. L'incontro, sot¬ 
to l'insegna •Parole In circolo», 
nelle sale deirex-hoiel Bolo¬ 
gna, a Roma, era promosso 
dalla Sezione iemminile nazio¬ 
nale del partilo. Un bisogno 
delle comuniste, spiega Qoria 
Buffo, è trovare riscontro In 
una •opinione pubblica fem¬ 
minile». Ne hanno necessità i 
loto •progetti politici», e la que¬ 
stione, giudica, è maùioimen- 
te attuale perchè •aTfronte a 
una crisi di radicamento dèi 
partiti della sinistra» si affaccia 
la •tentazione di una scorcia¬ 
toia: sostituire I propri rapporti 
in crisi nella società con un 
consenso perseguito essen¬ 
zialmente attraverso I media». 
Che cos'è un' •opinione pub¬ 
blica», per di più lemmlnita. in 
un paese come l'Italia, poco 
anglosassone, che trascorre di¬ 
rettamente dalla voce organiz¬ 
zata di parrocchie e partili al 
•villaggio globale», e passivo, 
dei mass-media? Buffo pensa 
a •una dimensione pubblica 
del mondo femminile, una sfe¬ 
ra In cui abbia valore pubblico 
ciò che k) dorare sono e fanno. 
Una presa di parola dove don¬ 
ne autorevoli si sentano trami¬ 
te di una rete più vasta. Pren¬ 
dere la parola» dice «su tutto 
naturalmen¬ 
te, non solo . 
sul proprio 
, sesso, è forse 
più importan¬ 
te che fare so¬ 
lo notizia». Le 
italiane con¬ 
sumano sem¬ 
pre più cultu¬ 
ra e i media 
continuano a ' 
non conside- 
, rarta •un pub¬ 
blico seletti¬ 
vo. dllfeien- 
zlato, esigen¬ 
te»; la •politi¬ 
ca delle don¬ 
ne è male e 
poco raccon¬ 
tata». la •rap¬ 
presentazio¬ 
ne della pre¬ 
senza femmi¬ 
nile nella so¬ 
cietà è spesso 
povera». In 
sala ci sono 
anche delle 
studentesse 
giacché, per 
esempio, uno : 
dei •media» 
propri che il 
ferruninismo 


MARIA SBRINA PAUIRI 


s'è costmito negli anni Ottanta 
è costituito dalle aule universi¬ 
tarie. dove cattedratiche lem- 
minlsle insegnano alle giovani 
allieve. Buffo ha l'aria perù di 
voler effettuare anzitutto 
un'»auscultazione» fra le pro¬ 
fessioniste delE'informazione: 
fra, appunto, quotidianiste co¬ 
me Natalia Aspesi, Silvana 
Mazzocchi, Ida Domlnjannl, 
giomaliste del periodici come 
PraiKa Fossati, Annamaria Cri¬ 
spino, Ritanna Armeni, Robe^ 
ta Tataflore, Maria Luisa Boc¬ 
cia, giomaliste di radio e tv co¬ 
me Mariisa. Trombetta e llda 
BartolonL la capostrutlura ra¬ 
diofonica Marina Tartara. Lo¬ 
redana Rotondo, la program¬ 
mista di Raiuno Gianna Bella-, 
sta. 

Scrivere di donne, diciamo¬ 
lo, è un compilo che si svolge 
con passione? Silvana Mazzoc¬ 
chi di «Itepubblica» ritiene che 
•in un giornale dove ta dorare 
sono tw come un soggetto 
socialmente debole dMnta 
una fatica doppia, e poco pa¬ 
gante sul piano della carriera. 
Come occuparsi di bambini, 
toasicodipnaenti, emarginati. 

' SI ritiene che le donne faccia¬ 
no notizia nel caso classico, lo 
stupro, la violenza. Oppure, se 
ta questione si fa. più compli¬ 
cata, si manda chi iKiive be¬ 


vivi come una scommessa e 
come •' una trasgressione». 
Scommessa ha sigmiicato per 
lei importare nel lessico del 
suo quotidiano, negli anni Ot¬ 
tanta, «quando il femminismo 
era consideralo ormai sepolto, 
una faccenda di poche ostina¬ 
te sopravvissute», parole politi¬ 
che come •aflldanrcnto», che 
le «sopravvissute» produceva¬ 
no. «La miseria femminile ri¬ 
guarda in primo luogo imi 
stesse» ripete. Franca Fossati, 
direttrice di «Noi donne» rivela 
che ha fatto, lei, «un alto di 
umiltà e di necessità» nell'ac- 
celtare la direzione della testa¬ 
ta femminile; «Sapevo che là 
mia immagine esterna sarebbe 
decaduta». Qilama in causa, 
perù, anche te altre; «(Sii scrive 
di donne il più delle volte pre¬ 
ferisce Il discorso culturale an¬ 
ziché l'informazione, che si ri- 
; tiene immiserente». Dominian- 
‘ ni replica che. al contrario, la 
•differenza» produce ormai 
tanto (tanta ricchezza) che li 
problema è il «superlavoro». 
Dunque, sul modo in cui la so- 
. cietà femminile viene rappie- 
: semata dai media Influisce se-. 

' condo Mazzocchi un sistema ' 
professionale che ha tutl'alire 
gerarchle, secondo Dominian- < 
ni la passione trasgressiva che ' 
1 donna giomaloia ci mette... 


_ _ una___ 

ne’, cioè in modo leggero, 'Jtacomunista EtenaCordonici. 

‘smart’, perf:hè.bigognetà ’al- Àlede; «Kete sicure che non 

leggerire II ' prtobiema’. Solo sia- il«as»^t porre un probta-, _ 

poche firmel autorevoli poss»- ma di poteri democratici den- nel suo ci 
nd ' ptanfilMiUtsi Vci«lie^*} i vostri glomai^Dlz4>»ni«><l’mz&'^^ 


quando e come parlarne. Chi 
non é autorevole viene afferra¬ 
ta dal timore professionale; en> ' 
tri nella aorta d'ombra.» Ida 
Domintanni è convfnia invece' 
-la sua esperieruta si svolge al . 
•manifesto» che «scrivere di 
donne dà forza. Solo perù se lo 
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scile a serrare in un contralto 
di lavoro che scrivere di donne 
non può comportare una re-'- 
trocessione In serie BN. . . < 

Annamaria Crispino fa nota- ■ 
re come, parlando di «proles- 
sionaiità», si finisca per evoca¬ 
re un Moloch. «Noi giomaliste 


abbiamo una storia opposta a 
quella delle magistrate o delle 
storiche, che, di questi tempi, 
assumono' esplicitamente il 
punto di vista della dllfeienza 
sessuale. Ci siamo costituite in 
coordinamenti allora, negli an¬ 
ni Settanta, ma questo non ha 
comportato, com'é per loro, 
una decostnizione della pro¬ 
fessionalità. Non c'é più l'ordi¬ 
ne del mondo, non c é più l'or¬ 
dine della storia, c'é l'oidine 
dellEInlormazIone. Slamo sicu¬ 
re che é neutro, obiettivo? Ma 
sapremmo, anche, lare una 
prima pagina diversa da quella 
standard che i quotidtani pro¬ 
pongono oggi?» 

Quando nnformazlone di¬ 
venta immagine, usa la poten¬ 
za del littauagglo lelevisivo, si è 
alla pari? Lesperienza delle 
conduttrici televisive, per ora, 
che cosa suggerisce? «Io credo 
che in questa vicenda ci sia un 
problema reale. Quello del 
corpo. Un corpo di donna é si¬ 
gnificativo, un corpo maschile 
oggi non lo é. Non basta dire 
"valùtalemi per lo mia proles- 
sionalità, non per le gambe’» 
giudica Marina Tartara «E veto 
che se Lillt Gruber mi porge, 
benissimo, una notizia, lo stes¬ 
sa, che sono donna, dopo mi 
ricorderò più di come ha sorri¬ 
so. del suol orecchini, che di 
ciò che ha detto. Credo che Ul¬ 
ti Ouber, dunque, abbia fallo 
bene a prendere le distanze 
dalla vetrina del video e a ri¬ 
mettersi a fare l'Inviato». Dun¬ 
que, é tornato alla ribalta, in 
rapporto ai media, un primon 
diale soggetto del femmini¬ 
smo; llcorpo. 

. Gli Zavoll e i Blagl donna so¬ 
no solo da scoprire? Per Maz¬ 
zocchi «non ce ne sono perché 
questi dieci anni di entrata 
massiccia di noi donne netta 
professione, si sono tradotti in 
un parchMgio. E in un'omolo- 
gazipne». star Fossati, il proble¬ 
ma coiKqmq «la, professione 





somma. Per Oominjanni è col¬ 
pa di quella «miseria», e di 
quella scarsa attitudine a darsi 
valore reciprocamente, che le 
donne giomaliste vivono; «Con 
le linne che ci sono qui, e quel¬ 
le che potavano esserci, la U- 
breria delle donne milanese 
. . avrebbe co¬ 

struito un Im- . 
' pero» gludi- 
, ,ca. ■ 

Daniela 

Pailadini del < 

- Dse-Rai ritie¬ 
ne che. quan¬ 
to a «opinio¬ 
ne pubblica 
femminile», 

>■ franoiprofes- 

■ Hslonisie dei 
; 'ihedia alber¬ 
ghi la stessa 

' confusione 

■ che rivela Ci¬ 
riaco De Mita 
quando dice 
•pubblico» 
per dire «opi¬ 
nione». Allo¬ 
ra, bisognerà 
davvero rtllet- 

: lerci... Oall'ln- 
contro si esce 
ammettendo 
il bisogno di 
. rivedersi. Do- 

- ve? In una 
«sede» ester¬ 
na all'ordine 

•• dell'lnforma- 
; zione. alle te- 
' state in cui la¬ 
voriamo. 


Interventi 

La nuova sfida di Gorbaciov 
Agli oppositori ora dice: 
misuriamoci con il voto popolare 

ADRIANO GUERRA 


I n dilllcoltà di fronte alle pressioni 
e agli attacchi che gli vengono 
ora dal blocco dei nazionalisli- 
‘ conservatori guidati dal Partito 
KB comunista russo, ora dagli estre¬ 
misti radicali in rottura con Eltsin, 
e - ancora - al susseguirsi dalle prese di posi¬ 
zioni contrarie al progetto di riforma dello 
Stato appena presentato, già espresse dagli 
organismi dirigenti delle Repubbliche del Bal¬ 
tico, della Moldavia. deirArmenìa e della 
Georgia, Gorbaciov ha dunque scelto la stra¬ 
da dei referendum popolari e dell'appello al¬ 
la «disciplina». Si sa che quando in un sistema 
parlamentare si parla di pericoli provenienti 
dal «caos» e dal «disordine» e ci si rivolge col ' 
referendum direttamente alle popolazioni, e 
anche perché nella democrazia delegata 
qualcosa si é inceppato. Quel che sta avve¬ 
nendo neirUrss conferma la regola. Ma nel- 
l'Urss non siamo di fronte ad una semplice 
inadeguatezza delle strutture democratiche 
(del resto appena create) e a voci ricorrenti 
sui rischi di ritorni autoritari. Il fatto é che il 
: meccanismo delle decisioni si é qui inceppa¬ 
lo davanti a due questioni - quelle sulle quali 
è stato appunto proposto il relerendum - del 
patto fra le Repubbliche e del problema della 
terra, davvero centrati. Si tratta infatti di deci¬ 
dere non solo se l'Urss dovrà essere una fede- 
' razione di Repubbliche «autonome», «sovra¬ 
ne». «socialiste», «sovietiche» (e si sa quante e 
quali cose e forze si celino dietro a queste pa¬ 
role) ma anche- perché questa é in sostanza 
la «questione delta terra» - che cosa occorre 
mettere in piedi per sostituire lo Stalo padro¬ 
ne che é crollato. Se poi al di là deU'aula |>ar- 
lamentare si guarda a quello che sta avvenen¬ 
do nel paese e che giunge a noi con parole e 
Immagini tanto drammatiche - quelle sulla 
penuria di cibo nelle grandi città, sui minac¬ 
ciali movimenti d'opposizione verso .Occi¬ 
dente, sui conflitti interetnici che scoppiano e 
riscoppiano di continuo - diventa evidente 
che siamo di Insnte davvero a qualcosa di 
estremamente importante e grave. Corba- 
clov, che pure è l'Inventore della perestroika, . 
ha ammesso ieri di aver sottavalutato la gravi- - 
là e-la portata della crisi che aveva Investito 
l'Urss. Siamo di fronte ad una affermazione 
importante perché aiuta avedera, al di là del¬ 
le debolezze e dalla hagllilà delta pcrestrol- 
ka, le ragioni che rendono tanto difficile l'ini¬ 
ziativa per superare ta china. Che i danni cau¬ 
sali da una politica sociale e nazionale Impo¬ 
sta per tanti anni e con i mezzi che sappiamo, 
siano enormi, e che tanto difficile e piena di ' 
incertezze sta - non possa che essere - la po¬ 
litica per uscire dalla crisi, è del resto dimo¬ 
strato dalla natura del tutto particolare - per¬ 
ché si tratta di provvedimenti diretti a fondare 
un nuovo Staio, o meglio una nuova e diversa - 


formazione storico-sociale - delle proposte 
presentate. Anche da qui le asprezze del di¬ 
battito parlamentare in corso. 1 con.scrvatori 
sono all'attacco e non a caso, prima ancora 
che si iniziasse il dibattilo sulla riforma, han¬ 
no chiesto le dimissioni di Gorbaciov accu¬ 
sandolo non soltanto di voler -reslanirare il 
capitalismo» e «disgregare l'Urss», ma di «umi¬ 
liare il paese» con i suoi appelli perché giun¬ 
gano in tempo gli aiuti alimentari chiesti ai 
paesi occidentali. Non si può certo sottovalu¬ 
tare il fatto che un terzo dei deputali abbia vo¬ 
tato contro Gorbaciov. Questo del resto ha 
accompagnalo la presentazione del suo pro¬ 
gramma con tante e tali sottolineature della 
necessità di restaurare la disciplina e l'ordine 
da delerminàre incertezze e preoccupazioni ' 
non soltanto ira i radicali di Eltsin ma anche 
Ira i gorbacioviani. 

La battaglia parlamentare é però .solo all'i¬ 
nizio. Al di là delle conclusioni cui essa potrà 
giungere ta questione decisiva è quella che ri¬ 
guarda però la capacità-possibilità da patte 
del potere di realizzare concretamente le 
scelte decise. Quel che si può dire-a questo 
proposito e che Gorbaciov sembra deciso a . 
condurre la battaglia ponendo alla base delta 
politica di riforme ta questione del rafforza¬ 
mento del potete centrale (sia dando vita alla 
Repubblica presidenziale, sia definendo, a 
proposito della sovranità delle varie repubbli¬ 
che deirUrss, una sorta di «linea da non supe¬ 
rate» pena un'inevitabile risposta da patte 
dello Stato). £ possibile con questa linea divi¬ 
dete e battere le forze e i gruppi che si oppon¬ 
gono alla riforma? La questione, a livello par¬ 
lamentare é quella del dialogo e dell'intesa 
fra i gruppi «gorbacioviani» e quelli radicali e 
democratici. E Importante che Eltsin si sia ri¬ 
fiutato ieri di votare la sfiducia a Gorbaciov e 
vedremo presto se e come la politica della ri-, 
forma troverà, specie ora che il governo Riz- 
khov hi la sorte scgtuta, consensi nuovi ua le, 
forze democratiche. La battaglia più impor¬ 
tante é però quella che si svolge nel paese at¬ 
torno alle varie questioni sociali e soprattutto 
nazionalL tanto drammaticamente aperte. È 
airintemo di queste questioni infatti che na- 
. sce, o può nascen-, nel paese quella società ' 
civile che come tale non é mai esistita e senza - 
la quale é dubbio che la democratizzazione ' 
poàa andare avanti con successo. Quel die 
pesa negativamente é indubbiamente il ritar¬ 
do con n quale si é giunti ad avviare la rifo^ 
ma. 

. Il nuovo patto Ira le Repubbliche nasce ad 
esempio quando già si ha presenza di situa¬ 
zioni (simili anche alle Repubbliche che han-' 
no già proclamato la loro sovranità) difficil¬ 
mente superabili. Se non ione con un pro¬ 
cesso di democratizzazione ancora più radi¬ 
cale. Non certo però restaurando la «mano 
forte» dell'antico ord ine. 
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Sò cne «n Popolo» ha ignorato 
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GIUSEPPE CHIARANTR 


I l quotidiano della De II Popolo 
ha dedicato venerdì scorso un 
’ ampio commento (ad opera di : 
Nicola Cuiso, sotto il titolo •Il 
KM saMio di Chìarame». La coso é 
deMle come il vecchio Pei) al- 
l'articolo che sul dibattilo su modernità e 
arretratezza dall'l 1° Congresso agli anni . 
(Iella soUdarielà nazionale, è stato da me 
pubblicato nel numero 4 di •Critica marxi¬ 
sta», da poco in vendita nelle librerìe. 

Apprezzo, naturalmente, l'attenzione 
cheli giornale democristiano e iV suo COKI- ; 
mentatote hanno dedicato al mio breve 
saggio: dando anche riconoscimenti di 
«acutezza», di «rigore», di «coerenza» all’a- 
natisi in esso sviluppata. Ma al di là dei ri¬ 
conoscimenti verbali, è il merito dei pro¬ 
blemi che mi interessa. Non posso infatti 
far a meno di notare che II Popolo Ignora 
completamente (per meglio dire, nascon¬ 
de ai suoi lettori) un punto che invece è es¬ 
senziale. Ossia che tutta l'indagine (Uitica 
proposta nel mio articolo ha come punto ' 
di riferimento l'esigenza (purtroppo non 
realizzata) di costruire una reale alternati¬ 
va al tipo di sviluppo dato all'Italia dai go- v 
verni guidati dalla Oc: sia negli anni della 
rìcostnjzlone e della prima espansione in¬ 
dustriale dell'immediato dopoguerra, sia 
nella fase successiva (gli anni Sessanta e 
Settanta) quando già si ponevano proble¬ 
mi più complessi riguardami la qualità e le 
serate dello sviluppo. 

E del tutto arbitrario, perciò, ricavare dal . 
mio articolo la conclusione che La De 


avrebbe avuto una cultura di governo che 
sarebbe invece mancata ai FCi. O, per me¬ 
glio dire: se la De ha avuto una sua icultura 
di governo», essa é quella che si é espressa 
nell'azione di assecondamento e di soste¬ 
gno di una •modernizzazione» caratterizza¬ 
ta da guasti, contraddizioni, disuguaglian¬ 
ze, illegalità che ben conosciamo. La rifles¬ 
sione crìtica che ho cercato dì avviare era 
volta invece a mettere in evidenza il perché 
delle nostre «debolezze» politiche: cioè che 
è anche a.causa delia prevalenza diiin ri— 
lormismo moderato, che ha respinto come 
utopia la tematica di un «diverso modello 
di sviluppo», se la nostra pro(>osla di alter¬ 
nativa. anche dopo il superamentcf-della 
fase della «solidarietà nazionale», nòn ha 
saputo acquistare suliiciente consistenza, 
concretezza, incisivilà. 

. Insomma, il nostro errore é stato-èque¬ 
sto che ho cercalo di dimostrare con rana- 
lisi sviluppata neU'articolo su •Crìtica mar¬ 
xista» - quello di far nostra un'idea dello 
sviluppo e della modernità troppo siiriile a 
quella di matrice capìlarislica. favorita e so¬ 
stenuta dali'azione dei governi de: è stato, 
per semplificare e schematizzare, un cn-ore 
di «destra» e non di «sinistra». E questo che 
mi interessa mettere in luce, anche come 
premessa al dibattito di oggi. Ma da tutto- 
ciò non si può davvero ricavare alcun Elo¬ 
gio» per l'azione di governo della Demo¬ 
crazia cristiana. Al contrarlo é la De che ri¬ 
mane - fra i partiti - la maggiore res[x>nsa- 
bile del maigovemo dell'Italia contempo¬ 
ranea. 
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H Sul finire dell'Anno No¬ 
vanta, la tentazione di dise¬ 
gnare un bilancio è Ineststl- 
bile. E poiché ragioniamo 
per decenni, lasciatemi ritor¬ 
nare agli Armi Cinquanta e 
Sessanta, quelli dell'emanci¬ 
pazione. Come eravamo? 
Rotondette e timidine. Inten¬ 
te alto studio e al lavoro con 
alacre diligenza, sempre at¬ 
tente a percepire lo sguardo 
disapprovatore dei nostri si¬ 
gnori e padroni, e a sollevare 
il piede dall'acceleratore: 
reggiseno a balconcino e 
laurea con centodieci e lode, 
ingresso duliuso nelle labbri- ' 
che e negli uHlcI, e tanti bel 
bambini (nel I9M é In alto il 
boom delle nascite), quasi a 
dimostrare a noi stesse e agli 
uomini che donne eravamo 
e donne restavamo, nono ' 
stante tutto. Ma dove slste- - 
mare I figli durante gli orari 
lavorativi? Per fortuna allora 
funzionavano le nonne e le 
zie, e si trovavano ancora 
coll a prezzi abbordabili. Ma , 
le più avvedute hanno co 


minclato la battaglia per gli 
asili nido e le scuole mater- - 
ne, le elementari a tempo 
pieno e i congedi di materni¬ 
tà. Si sognava una sixietà 
dove l compiti femminili ve¬ 
nivano socializzati, e Uberi 
tutti. 

Ma lo studio e U lavoro non 
ci hanno attraversate invano. 
Quanto più cresceva la facol¬ 
tà di intendere e di volere, 
tanto meno si sopportava il 
carico del doppio lavoro, e ci 
si rassegnava al compiti di 
servizio, abilmente Intrecciati 
con la brillate carriera. E cosi 
si approda agli Anni Settanta, 
quando le giovani energu- 
mene di allora sono scese 
nelle piazze a urlare la loro 
ribellione a tanta ingiustizia, 
sociale, i loro diritcl alia razio¬ 
nalità e all'organsmo. Pòvere 
ragazze di allora, ancora og¬ 
gi, dopo anni di psicanalisi e 
di crisi coniugali le sento di¬ 
re: «Non può, non deve esse¬ 
re cosi..». E piangono su una 
realtà malica che per nulla 
sì è piegata ai loto desideri. 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BORRINO 


Le fesi di un bi^do 
alfemminfle 


alle loro legittime rivendica¬ 
zioni. • 

Le più avvedute. Infatti, al- 
l'alba degli Anni Ottanta, ■ 
hanno buttato alle ortiche - 
gonne a fiori e zoccoli ecolo¬ 
gici, si sono fatte snelle come 
androgini e sexy come sen 
penti, le guerre si sono com¬ 
battute aletto e sulle scriva¬ 
nie, nelle cucine e nelle sale . 
parto, a suon di contraccetti¬ 
vi e libretti di assegni autoin¬ 
testati, txxly building e inec¬ 
cepibile professionalità. Per¬ 
fino le lettrici di un periodico 
antico e nuovissimo come 
Noi donne risultano ben 
piazzale nel lavoro, addette 
al consumismo critico, dota¬ 



te di carta di credito e auto¬ 
mobile personale, a quanto è 
emerso da una recentissima 
indagine promossa dalla va¬ 
lorosa testata. Ma, natural¬ 
mente, se leggono ^oi (forme 
é perché covano In fondo al¬ 
l'anima un non sospilo entu¬ 
siasmo femminista: nel senso 
che no, cosi non va. e biso¬ 
gnerà pur trovare soluzioni 
diverse a problemi ricorrenti, 
ancora sul tappeto, come si 
discute nelle pagine del 
mensile. 

Su un altro versante, don¬ 
ne niente affatto inclini al ri- 
piegamenlo masochistico, 
come le militanti comuniste, 


si sono rivelate rissose e divi¬ 
se (per fortuna, (inalmentet) 
e decise a portare nel prossi¬ 
mo Pds il «conflitto di sesso», 
come affermano le solitarie e 
forti iscritte alia sezione «Te¬ 
resa Noce», la prima tutta al 
femminile, che a Milano ela¬ 
bora attivamente un (lensie- 
ro che rifiuta inquinamenti e 
compiacimenti partitico ma¬ 
schili. 

Che cosa è accaduto dun¬ 
que in questi quattro decen¬ 
ni? Come disegnare il mio bi¬ 
lancio al femminile? Forse è 
andata cosi: ITPrìma fase, 
emancipazione a tutto gas, 
ingresso sempre più largo e 
accreditalo al «mondo». E, 


nello stesso, tempo, rapida ' 
mascolinizzazione di tante 
donne, ansiose di appro¬ 
priarsi delle qualità necessa¬ 
rie ad affermarsi in territori 
maschili. La femminilità vie¬ 
ne disprezzala, come sede di 
servilità . e subordinazione.. 
Nasce la «donna con le p...», 
temuta e dileggiata, bravissi¬ 
ma in tutto, e aborrita da ma¬ 
schi e femmine. Si ottengo¬ 
no, grazie alle denunce e alla 
di lei efficienza, importanti 
conquiste sociali. 

Seconda fase. Esplode il 
femminismo come ribellione 
all'emancipazione coatta: le 
emancipale sono schiave ap¬ 
pena liberate da antiche ca¬ 
tene, e ancora asservite al 
codice del maschio padrone, 
del quale hanno assunto cul¬ 
tura di pensiero e azione. La 
«liberazione» è un'altra cosa; 
e avanti con le utopie di pari¬ 
tà (non più uguaglianza). Le 
quali, tuttavia, ricalcano l'u¬ 
nico modello accessibile di 
libertà, quello del maschio 
adulto (Xfcidentale, non esi¬ 


stendone altri Lo sfaitirio. é 
grande: uomini e donne si 
combattono con la stessa 
(maschile) crudeltà mentale 
e sessuale, senza esclusione 
di colpi, con grave danno dei 
rapporti di coppia e genera¬ 
zionali, tra genitori e figli. . 

Terza fase. Siamo appena 
agli inizi. Si recupera là «dif¬ 
ferenza», cioè la cultura fem- 
• minile, che si è rivelata..ricca 
di virtù positive, indispensa¬ 
bili per il benessere cornuné. 
Ma come giocare questo re-, 
cupero senza farsi ancora 
una volta collcx:are nella do-’ 
lente ombra del sacrificio?' 
Questo, credo, è il grande 
quesito degli Anni Novanta. 
Dovremo portarci dietro tut- ’ 
to: studi e capacità dell'e¬ 
mancipazione; rabbia e'slan- 
cio del femminismo; occhio 
acuto e vigile, e cuore amo¬ 
roso; mani abili e svelte e ) 
grembo mite e accogliente; ; 
piede saldo e leggero e ' 
schiena elastica al mutamen-^ 
to. Per vincere la sfida della 
nuova femminilità. 
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n capo dello Stato contro il leader del Pii Secca e sferzante replica dei repubblicani 

dopo una richiesta non accolta di chiarimenti «La nota del Quirinale si commenta da sola» 

«Non commento solo per rispetto del padre Andreotti: «Cosa c’entra Taudizione 
' e per il ruolo di supplente di Snadolini... » . del presidente con la pubblicità dei segreti?». 

Cossiga: «La Malfa è un impudente» 

Tendoni su Gladio. A fine mese gli omissis del piano Solo? 


Cossiga, ora.ce l'ha con il segretario del Pri: «Ha fatto 
su Gladio affermazioni imprudenti e impudenti». Di 
peggio notr dice solo per «rispetto» della memoria del 
padre di Giorgio La Malfa, e per il fatto che nel Pri mi¬ 
lita il suo «supplente» Spadolini. «La nota del Quirina¬ 
le si commenta da sola», è la sferzante replica. Un 
ruplo Indiretto in questa storia ce l'ha Andreotti. Il 
quale, intanto, prende tempo sugli omissis... 


PASQUALI CASCILLA 


■B ROMA. .Imptudentl e Im- 
pudcnii». Sono tali, a giudizio 
di FVancexo Cossim, le ultime 
dichiarazioni su Gladio* del 
segretario repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa, il Quirinale, cosi, 
entra ancora una volta nella 
sfera dei rapporti politici della 
coalizione di governo. Il primo 
conflitlo era av/enuio perla di¬ 
chiarazione di «diffidenza» del 
socialista Rino Formica nei 
confronti delle «garanzie» sulla 
legalità della sirullura propa¬ 
gandate dal presidente del 
Consiglio e coperte dal capo 
dello stato. E, in un certo sen¬ 
so, è la stessa storia che prose¬ 
gue. Cosa ha detto, infatti. La 
Malfa? Con pignoleria i lo stes¬ 
so Quirinale a richiamare la 
frase del segretario repubblica¬ 
no che ha IiTilalo Cossiga; «Gli 
uomini che dovrebbero (are 
Chiarezza su Gladio sono per 
certi aspetti gli uomini su cui 
bisognerebbe lare chiarezza 
attorno al problema Gladio». Il 
capo dello stato l'ha ascoltala 
l'ama sera, guardando il TC2, 
e deve essersi tormenialo tutta 
la notte nel dubbio di essere 


chiamato in causa assieme a 
Giulio Andreotti. Perchè una 
frase più o meno analoga. La 
Malfa l'aveva già pronunciata 
in una intervista a Panorama, 
anticipata sabato «orso da 
molti quotidiani, per spiegare 
perchè il Pri è deciso, neila 
prossima verifica a cinque, a 
chiedere all'attuale presidente 
del Consiglio e alla Oc di la- 
xiare la guida del governo a 
un laico. «Quel che comporta 
una cosi lunga permanenza al 
potere si puO giudicare aiKhe 
a proposito del caso Gladio», 
aveva spiegato Cossiga, dun¬ 
que, aveva tutti gli elementi per 
valutarne l'effettiva portata po¬ 
litica. Eppure, di pnmo matti¬ 
no, hacniamato il ministro An¬ 
tonio Meccanico perchè faces¬ 
se da tramite con il segretario 
del suo partito. Aita fine della 
giornata è stato lo stesso Quiri¬ 
nale a confermarto; «Era stato 
chiesto un chiarimento pubbli¬ 
co all'on. La Malfa In merito al¬ 
le sue dichiarazioni, nel senso 
che esse non si dovessero in¬ 
tendere riferite al capo dello 
stat». 


^Ipe Borghese 
[itrovata 

T «,'»). '(‘'w ' * 

ìlazione «svanita» 


01 almeno una delle tre Inchieste sul piano Solo si 
sono ritrovate le tracce: é la relazione Beolchini, che 
dal 1969 è conservata, nella sua veste intente, 
presso il ministero della Difesa. L'ha confermato 
l’ex vicecapo del Sid generale Podda al giudice Car¬ 
lo Mastelioni. Anche il magistrato veneziano si sta 
immergendo nelle vicende del Sifar. Prossimamente 
^ntirà li senatore Alessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MtCHUB SARTORI 


RH VENEZIA. Dove sono fi¬ 
nitei'le relazioni integrali, 
senza omissis e dotate dei 
vari allegati, delle tre inchie¬ 
ste sul «piano Solo» e le de¬ 
viazioni del Sifar? Se lo stan¬ 
no chiedendo sempre più 
inquieti e innervositi il comi¬ 
tato sui servizi e la commis¬ 
sione stragi. 

Quaranta giorni (a Giulio 
Andreotti aveva annunciato 
la caduta degli omissis e 
l'imminente consegna delle 
inchieste del generale Gior¬ 
gio Manes e delle commis¬ 
sioni Beolchini e Lombardi. 
Poi il tempo è passato e i do¬ 
cumenti continuano a non 
apparite. 

Il Sismi ha già negato di 
averli, la presidenza del 
Consiglio pure. Ma di alme¬ 
no una relazione si sono ri¬ 
trovate le tracce: è quella 
stesa dal generale Aldo 
Beolchini. Crivellata a suo 
teinpo di omissis, letteral¬ 
mente dimezzata da 81 a 41 
' pagine, giace da altre ven- 
t'anrii in qualche cassafoite 
del ministero della Difesa. 
Lo ha assicuralo al giudice 
di Venezia Carlo Mastelioni. 
in un recente interrogatorio, 
il generale Antonio Podda, 
ex vice capo del Sid. 

Fu Podda - già segretario 
della commissione Beolchi¬ 
ni - a consegnare alla Ca¬ 
mera la relazione mutilata. 
Fu ancora lui, un anno più 
tardi, a portate la copia inte¬ 
grale. con allegale 35 bobi¬ 
ne. al ministro della Difesa 
Luigi Cui. Era il 1969, dal mi¬ 
nistero la documentazione 
non sarebbe più uxiia. 
Neanche dopo una clamo¬ 
rosa intervista del 1974 del 
generale Beolchini, che la¬ 
mentò: «Se quel testo fosse 
stalo reso noto integralmen¬ 
te, non si sarebbe verificata 
la strategia della tensione». 

Anche Mastelioni, dun¬ 
que, ha cominciato a battere 


la pista delle deviazioni del 
Sitar negli anni 60, ritenen¬ 
dole il peccato originale del 
peggiori eventi successivi. A 
confennarlo, c'é anche l'in- 
terrogatorìo di ieri del gene¬ 
rale Michelangelo Gobbo, 
ex capo dell'ufficio opera¬ 
zioni dei carabinieri del 
1963, quando l'arma era 
nelle mani del generale De 
Lorenzo. 

La memoria di Gobbo si 6 
rivelata,«parzialmente utile», 
ma non avrebbe funzionato 
nel punto principale: MasteP 
loni gli ha inutilmente mo¬ 
strato alcune piantine di cui 
è in possesso, che raffigura¬ 
no i luoghi in cui avrelmero 
dovuto essere rinchiusi gli 
«enucleandi» del «piano So¬ 
lo». chiedendo se in una si 
poteva ravvisare la base già- 
diatrice di Capo Marrargiu. 

Il giudice intende sentire 
anche il senatore Giuseppe 
Alessì, ex presidente demo- 
cristiano delta commissione 
di inchiesta parlamentate 
sul Sifar. Avrebbe dovuto ve¬ 
nire oggi, si è fatto sostituire 
da un certificato medico. 

Atessi è tornato alla ribal¬ 
ta in questi giorni, dopo la 
testimonianza dell'ex capi¬ 
tano del Sid Antonio La Bru¬ 
na. Nel 1969 l'ufficiale mani¬ 
polò i nastri con le registra¬ 
zioni degli interrogatori di 
ufficiali coinvolti nel manca¬ 
to golpe di De Lorenzo, pri¬ 
ma di consegnarli ai parla¬ 
mentari. Ed ha specificato; 
•Erano Henke e Alessi a dir¬ 
mi taglia questo e questo. Il 
sottosegretario Cossiga era 
al conente di tutto». Alassi 
ha smentito, ma solo in par¬ 
te. I 

Oggi invece, da Felice 
Casson, è previsto un sum¬ 
mit con gli avvocati di parte 
civile del processo sulla stra¬ 
ge di Peteano; starebbero 
per annunciare altre novità 
sul ruolo del Sid e di Gladio. 


Ricevuto il messaggio. La 
Malfa si è trovato nell'imbaraz¬ 
zante condizione di ricevere di 
latto dalla più alta autonlà isti¬ 
tuzionale l'invito a rendere 
esplicito un attacco già politi¬ 
camente inequivocabile al 
presidente del Consiglio. H se¬ 
gretario del Pri ha deciso di 
ignorarlo. Ma, appena appresa 

a uesta Kelta, il Quirinale ha 
Illuso un duro comunicalo, 
pare kiIUo di pugno dal presi¬ 
dente. Prima si richiamano le 
dichiarazioni di La Malfa, poi 
le si definisce «Interessanti in 
sè e ancora di più alla vigilia 
dell'incontro che il capo dello 
stato avrà con il comitato par¬ 
lamentare per I servizi di inlor- 
mazlone e di sicurezza», quasi 
che Cossiga sospetti che il Pri 
tenti di drammatizzare questo 
suo travagliato appuntamento. 
Quindi il comunicalo del Qul- 
nnale sostiene di non nienere 
«di dover commentare in alcun 
caso dichiarazioni, dixorsi o 
xrliii dell'on. La Malfa che ri¬ 
guardassero 0 interessassero il 
capo dello stato o i suoi uffici, 
ancorché, come nel caso, im¬ 
prudenti e impudenti». Ma non 
è già questo un giudizio duro 
come una pietra' Ancora più 
contorta è la succesiva spiega¬ 
zione del “non commento a 
Giorgio La Malfa: «Per rispetto 
alla memoria del padre, gran¬ 
de uomo politico, gran galan¬ 
tuomo e persona di squisita 
personale educazione e anche 
in considerazione che nel suo 
stesso partito politico milita il, 
sen. prof. Giovanni Spadolini, ' 
presidente del Senato e per 


questo suo tflicio “supplente- 
nato' del presidente della Re¬ 
pubblica e quindi in una parti¬ 
colare relazione, oltre che per¬ 
sonale. istituzionale con lui». 
Se il richiamo alle doli di Ugo 
La Malfa, leader del Pn fino al¬ 
la mone, sembra voler addebi¬ 
tare doli opixisle al figlio, di 
più difficile interpretazione è il 
nienmenlo a Spadolini. Tanto 
più che il pres'idenle del Sena¬ 
to, l'altro giorno, aveva parlalo 
a sostegno del suo segretario: 
•Occorre - aveva Infatti soste¬ 
nuto - che sia latta chiarezza 
senza avere riguardo per nes¬ 
suno». Allora, quella del capo 
dello stato al suo «supplente- 
nato» (che al Quirinale dicono 
essere una formula dfjure, da 
interpretare come «supplente 
naturale») suona semmai co¬ 
me un richiamo all'ordine. 
Spadolini, però, ha kcIio di 
stare con il suo segretario, se è 
vero che si è premuralo di 
esprimergli, per telefono, la 
propria solidarietà. Analogo 
alleviamento lianno avuto gli 
altri maggiorenti del Pri. Tant'è 
che a piazza dei Capretlan è 
stalo deciso di rispondere con 
un secco e sferzante comuni¬ 
calo; «La noki del Quirinale si 
commenta da sola. Da ogni 
punto di vistai. 6 a questo pun¬ 
to che alla presidenza della 
Repubblica hanno spiegato' 
che la nota si era Imposta per¬ 
chè il richiesto chiarimento 
pubblico «non è stato latto». Al 
Quirinale «xminque la vicen¬ 
da viene consideiata chiusa». 

Ma del tutta aperta resta, al 
vertice dei poteri, la gestione 


del caso Gladio II 22 dovrebbe 
esserci l'audizione di Cossiga 
da parte del Omilato parla¬ 
mentare sui servizi, ma An¬ 
dreotti si deciderà a squarciare 
pnma il mistero del «piano So¬ 
lo»? «Questo non lo so. Tra l'al¬ 
tro non vedo molto la connes¬ 
sione Ira l'incontro di Cossiga 
con il Comitato e la trasmissio¬ 
ne degli omissis del plano So¬ 
lo*. dice il presidente del Ck>n- 
sigìio dopo un incontro con 
Spadolini. (Juest'ullimo ha 
avuto l'impressione che il rela¬ 
tivo fascicolo sarà consegnato 
ai presidenti delle due Camere 
entro la fine di dicembre: «Il 
materiale - spiega - richiede 
ancora qualche giorno per es¬ 
sere sehMonato». Cosa c'è da 
selezionare? Non lo spiega An¬ 
dreotti, e non lo fa nemmeno 
sul lu<^ dove sono custoditi i 
documenti visto che l'ammira¬ 
glio Fuhio Martini sostiene che 
non sono custoditi a Forte Bra- 
xhl («Non me ne occupo per¬ 
sonalmente, non so dove sia¬ 
no, ma l'essenziale è che ci 
siano»). Il presidcnle del Con¬ 
siglio , però, dice «pensare» di 
trasmettere aiKhe ciò che a 
suo tempo fq «spurgato» dalla 
commissione Alessi. per poi 
affidare ai presidenti delle Ca¬ 
mere «la valutazione suH'op- 
portunità se comunicare o me¬ 
no alcune cosa». Quali? «Fatti 
personali che non so quanto 
possa far piacere rendere no¬ 
ti... Qualcuno è ancora vivo e 
vitale anche se sono lutti un pò 
anziani. Non c'entra assoluta¬ 
mente niente la politica». Paro¬ 
la di Andreotti , 


Sulla struttura 
il P(à chiede : 
dibattito in settimana 


■■ROMA. IlPcichledechela 
Camera possa discutere ed 
espnmersi in questa stessa 
settimana tanto sul riacutiz- 
zarsi dei pencoli di una guerra 
distruttiva, quanto su quello 
che - In una lettera al presi- 
dente dell'assemblea di Mon¬ 
tecitorio, Nilde lotti - il cap<> 
gruppo Giulio Quercini defini¬ 
sce «io stalo di contusione po¬ 
litica ed istituzionale che ca¬ 
ratterizza la gestione della vi¬ 
cenda Gladio» Per questo 
Quercini ha chiesto al presi¬ 
dente della Camera di portare 
all'esame della conferenza 
dei capigruppo, che si riuni- 
xe stamane appunto per de¬ 
finire li programma delle ulti¬ 
me giornate dr lavoro prima 
dell'interruzione natalizia, la 
richiesta di dixutere imme¬ 
diatamente delle «due massi¬ 
me questioni che angustiano 
l'opinione pubblica e metto¬ 
no alta prova II rapporto di fi¬ 
ducia tra istttuzìoni e cittadi¬ 
ni». 

Il presidente dei deputati 
comunisti sottolinea la «asso¬ 
luta urgenza» in particolare 


Il dirigente Pei: «Il referendum propositivo? Iniziativa dal sapore propagandistico» 

D’Alema: «Pesati e iriopportuni 
0 inférVéiifi,M£a^»deM ' 


«Il presidente della Repubblica è intervenuto in ma¬ 
niera pesante e inopportuna nella vicenda politica; 
da qui la nostra critica motivata e la richiesta di un ' 
dibattito parlamentate». Lo ha detto Massimo D'Ale- 
ma parlando a Firenze. Il coordinatole della segre¬ 
teria del Pei ha definito il rilancio della elezione di¬ 
retta del capo dello Stato «una iniziativa dal sapore. 
propagandistico in vista di elezioni anticipate». 

D ALLA NOSTRA REDAZION E 

RBNZOCASSiaOU 


■1 FIRENZE. «Il presidente 
della Repubblica è entrato in 
maniera pesante « inopportu-, 
na nella contesa politica, con . 
una campagna contro di noi e 
da questo è derivata la nostra 
cotica motivata e la richiesta di 
aprire un dibattito in Parla¬ 
mento per chiarire la situazio¬ 
ne». Al convegno del Pei texa¬ 
no sulla rifondazione dello 
Stalo, Massimo d'Alema rias¬ 


sume pxatamente I termini 
della vicenda che in queste 
Ktiimane xuoiC' il paese. E 
precisa: «Unticosa è il gover¬ 
no, del quale l'opposizione ha 
diritto di chiedere le dimissio- 
ni, altra cosa è il presidente 
della Repubbl«a il cui impea¬ 
chement è previsto dalla Costi¬ 
tuzione solo per allo tradimen¬ 
to. Una questione da maneg¬ 
giare con grande cautela e non 


mi pare rieoirano questi ele¬ 
menti». Per D'Alema c'è stato 
semmai «un eccesso inquie¬ 
tante dett'uso dei potere di 
esternazione del capo dello 
Stato». 

Nella De si è avallata la tesi 
del complotto e si tenta di 
esorcizzare i «fantasmi del pas¬ 
sato». La risposta di D'Alema è 
sferzante; «Inutile dire al paese 
che bisogna dimenticare i fan¬ 
tasmi del passato, quando il 
passato è il presidente del 
Consiglio. Non vedo i complot¬ 
ti denunciali dalla Oc. Da chi, 
poi, sarebbero stati orditi?», ha 
chiéato'lIMora D’AleIn|^ «£ 
stato Andreotti in Parlàmehto a 
parlare di Gladio. Ha dichiara¬ 
lo che era stata xiolla nel '72 e 
invece c'era aiKora, come poi 
ha ammesso dopo averla ne¬ 
gata per ben due volte in pas¬ 
salo sotto giuramento di fronte 
aH'autorità giudiziria. Non ve¬ 


do complotti, nè processi alla 
Oc, vedo il bisogno di giungere 
alla verità xnza ricald o pro¬ 
cessi. Non credo atta via giudi¬ 
ziaria all'aliemativa». 

Per D’Alema nella rilonda- 
zione dello Stalo c'è un punto 
cruciale dato-dalia riforma 
elettorale e'dal referendum* 
che è già stalo proposto. «Non 
xmbra che CraxFsia sintoniz- ' 
zato su questo hiiq^ezza d’on¬ 
da», ha detto ancora D'Alema 
definendo |l rilancio da parte , 
socialista dèlia elezione diretta 
del Capo dello Stato «una ini- 
zlaliva dal sapore propagandi- 
siico-elettora|K'’cl]ia..dà 'tutta . 
l'impressione che il Fsi voglia 
andare ad elezioni anticipale. 

E se avremo una crisi politica 
essa avrà anche il carattere di 
crisi istituzionale». E impensa¬ 
bile che il tema delle riforme 
costituzionali venga posto nel¬ 
l'ambito di una verificB di go- 


Sono quelli con cui venivano pagati i gladiatori. Contestazioni dell'opposizione 

n governo aumenta i «fondi riservati» 

649 miliardi senza controlli ai servizi spreti 


Se Gladio chiude non diminuiscono però i fondi ri- 
seivati a disposizione dei servizi segreti. Anzi. Per il 
prossimo anno nel bilanciO'dello Statole spese sen¬ 
za controllo sfioreranno i 650 miliardi. In appena 
due anni il 18 percento in più. Ieri sera ne ha discus¬ 
so l'aula del lunato. 1 senatori comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente, nel corso dell'esame deila fi-, 
nanziarìa, hanno proposto un taglio di 149 miliardi. 


OIUSKPPIP. MBNNILLA 


RR ROMA. Aumenta la speu 
rixrvBla per I xrvizi segreti. Il 
bilancio dello Stato per il 1991 ; 
stanzia ben 649 mifiardi «non 
soggetti a rendiconto». Nel 
1979, anni di piombo come ha 
ricordato il xnaioie Giuxppe 
Fiori, lo Stalo «affidava» ai xr- 
vlzi 41 miliardi e mezzo, in po¬ 
co più di un decennio l'au¬ 
mento è del millecinquecunlo 
percento. Quella xllevaia Ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 
dai Mnalori della sinistra è una 
questione di eccezionale deli¬ 
catezza perchè questi sono i 
tempi di Gladio e della faticosa 
ricerca di far luce sugli anni 
bui della Repubblica. 

L'occasione era quella giu¬ 
sta: la votazione delle tabelle. 


degli articoli e degli emenda- 
menti sulla legge finanziaria. E 
proprio in di queste tabelleche 
compare il capitolo rixivato al 
Sismi, al Sisde e al Cesis per 
649 miliardi. Nel 1990 i miliardi 
erano 500. Nel '90 550 poi lie¬ 
vitati a 561 In appena due an¬ 
ni il finanziamento non con¬ 
trollabile è crexiuto del 18 per 
cento. , 

Con due emendamenti 
identici, I xnatori comunisti e 
della Sinistra indipendente 
(primi firmatan Robinto Maf- 
iioletti e Giuxppe Fiori) han¬ 
no chiesto di riCune lo stanzia¬ 
mento di 149 miliardi riportan¬ 
dolo. quindi, a 500 miliardi di 
lire. Era stata la Knalnce Gra- 



Hdlrettorè 
del Sismi 
Fulvio 
Martini 


ziella Tossi Brulli a motivare la 
richiesla del Ftci La maggio¬ 
ranza e II governo si sono op¬ 
posti bocciando la proposta 
sulla quale si è volalo a xruli- 
nio segreto. Originale la so¬ 
stanza del ragionamento con¬ 
dotto dal ministro delle Finan¬ 
ze, Rino Formica, per motivare 
il «no» dei governo al «taglio»- è 
meglio che i soldi vengano dal 
bilancio dello Stato che dalla 


Cia. Nessuno dai banchi del¬ 
l'opposizione ha messo in di- 
xussione l’esistenza di xrvizl 
di’slcufèzza. «Chi doVes^ far 
questo - ha detto Fiori - ter¬ 
rebbe una posizione speculare 
a quella di chi exita acritica¬ 
mente i xrvizi secreti» Il punto 
messo in dlxussione dai xna- 
ton Aldo Giacché, Graziella 
Tossi Brutti e Hori riguarda in¬ 
vece la possibilità dì controllo 

l’Unità 

Martedì 
18 dicembre 1990 


in uno Stato democratico. Una 
forma di controllo è, appunto, 
quella eseicitabìle sui bilanci 
Ciò avviene, per exmpio, ne¬ 
gli Stati Uniti e in Germania. Il 
caso lran<ontras esplox pro¬ 
prio da un controllo parlamen¬ 
tare delle spex dei servizi sta¬ 
tunitensi. In Italia, invece, il Co¬ 
mitato parlamentare che si oc¬ 
cupa dei xrvizi non ha poteri 
di questo tipo. 

«Non è li primo anno - ha 
detto Giacché - che poniamo 
in Parlamento la questione 
delle spex rixrvale. Ma oggi 
con Gladio la questione è bm- 
zata in primo piano Si tratta di 
stanziamenti affidati ulficlal- 
mente e genericamente alla 
Presidenza del Consiglio che 
poi con note di vanazioni in 
corso d'anno vengono girati ai 
ministeri degli Interni e della 
Oifex». «E su questi capitoli - 
ha aggiunto Gixchè - che ve¬ 
nivano pagati (o vengono an¬ 
cora’’) pagali gli emolumenti 
ai pladiaton». Dunque, l'oppo¬ 
sizione di sinistra ha chiesto un 
volo per la trasparenza e per 
far valere la sovranità del Par- 
tamenlo anche nel confrollo di 
xtlori e attività asxi delicate 
delia vita dello Stato. 


Oggi si decide 
sulle i^odaiità 
dell'audizione 
diCosi^ga 



Il comitato parlamentare sui xrvtzi segreti si nunixe 
questo pomeriggio per valutare l'esito dei sondaggi in¬ 
formali condotti dal suo presidente Mano Segni (nella 
foto) nel tentativo di trovare un'intex con il Quirinale 
sulle modalità dell'audizione di Cossiga sull'operazione 
Gladio, prevista per xbato mattina. Smora il capo dello 
Sfato ha opposto un netto nfiuto a qualsiasi ipotesi che 
preveda forme di contraddittorio orale. Al comitato è 
anche attex la risposta del giudice Casson alla richiesta 
di exminare l'interrogatorio reso al magistrato venezia¬ 
no dall’ex capitano Antonio La Bruna. 


Bassaiiini: 
«Apprezzabili 
PsiePrì 
su Gladio» 


della dlxussione delle nume- 
rox interpellanze (di quella 
del Pci è pnmo firmatario 
Achille Occhelto) e interroga¬ 
zioni su Gladio, «dato che dal¬ 
la risposte del governo può di¬ 
pendere li recupero del cor¬ 
retto equilibno dei rapporti tra 
I poten dello Stalo, r^i xria- 
mente incrinato». Quercini si 
dice conxpevole di quali e 
quante xadenze urgenti si af¬ 
follino nelle poche sedule 
pre-nalalizie (Ira l'altro torna¬ 
no dal Senato, per la definitiva 
approvazione, la Finanziaria e 
due leggi ad esx collegate), e 
tuttavia ritiene che «nessuna 
sia tate da giustificare di fronte 
al f^ex il rinvio» del dibattito 
su «questioni vitali». Di opinio¬ 
ne diverx ed anzi opposta si 
era detto qualche giorno la II 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreotti, facendo inten¬ 
dere che il governo contava di 
rispondere su Gladio solo a 
gennaio. Slamane in capi- 
gruppo confermerà riuesla 
prelex? E. nella maggioran¬ 
za, anche U Fri accetterà il rin¬ 
vio? 


Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipenden¬ 
te Franco Basxnini ha di¬ 
chiarato di «apprezzare le 
posizioni sostenute dagli 
esponenti socialistì e re- 
pubblicani dentro e fuori il 
governo». «Mi pare - nota 
Basxnini - che essi manifestino le stesx esigenze di 
chiarezza che hanno fin qui ispirato le iniziative nostre e 
dei comunisti. Spero che essi siano altrettanto determi¬ 
nali di quanto lo siamo noi». Il capogruppo della Sini¬ 
stra indipendente definixe invece «inquietante il ntardo 
(ormai quasi un mex) nella trasmixione al comitato 
per i xrvizi e alla commissione Stragi dei drxifmenti xi 
quali è stato tolto il segreto». A questo proposito il presi¬ 
dente del Senato Spadolini ha assicuralo a Massimo Ri¬ 
va, capogruppo della Sinistra indipendente a Palazzo 
Madama, che i documenti xranno inviati entro il 30 di¬ 
cembre. 


Per Barca 
esiste nel Pd 
un pericolo 
di sdssione 


Luciano Barca, esponente 
dell'area di «Rifondazione 
comunista», sostiene che 
«al di là di questo o quel 
dirìgente» esistono nel Pei 
pencoli di xissione. «Essi 
potrebbero aggravarsi - 
ha detto Barca - qualora il 
prossimo congresso si riducesx a una conta o a una 
contrapposizione delle diverx mozioni». Secondo il x- 
natore comunista «la via migliore per contrastare il peri¬ 
colo è quella dì andare a un congresso vero che com¬ 
pia. con il contributo di tutti, uno sforzo unitario. Esxn- 
ziale sarebbe riuxiie a votare unitariamente un breve 
documento da premetteie allo statuto nel qualp possa¬ 
no riconoxersi tutti coloro che hanno lottato nel Pci per 
la (democrazia e il social'ismo e che riaffermi comuni 
principi e valori». 


Napoli, lettera 
del segretario 
comunista 
aii'ardvescovo 


verno quando il problema è di 
realizzare una buona legge di 
riforma elettorale, altrimenti si 
va al referendum. 

A proposito dell'accoglien¬ 
za di questa da parte del presi¬ 
dente del (^on^lio, D’Alema 
ha aflennalo che «Andreotti fa¬ 
rebbe sponda a tutti pur di so¬ 
pravvivere. E fi guaio di avere 
' una clasx politica dirìgente 
che ha xperato 170 anni e che 
' a questo punto è più preoccu¬ 
pata della xprawivenza im¬ 
mediata del proprio governo 
che non dì penxre ai caratteri 
della democrazia del Duemila. 
'C'è una grande difficoltà per la 
Oc a governare la ricerca della 
verità anche perchè è prigio¬ 
niera di questa clasx dirigen¬ 
te In tutti i paesi d'Europa co¬ 
loro che hanno dato vita alla 
Gladio xno in pensione da 
venl'anni, in Italia governano 
ancora». 


Il neoeletto segretario del¬ 
la federazione comunista 
di Napoli, Rkxiolti Anti- 
nolfì, ha chiesto con una 
lettera all'arcivescovo Mi¬ 
chele C'iordano un «incon- 
ammmmmmmmmmmmmmmmmmm fN> di Conoscenza» per av¬ 
viare un momento di ri¬ 
flessione sulle questioni più importanti che riguardano 
la città. Nella lettera, accompa^a dal documento pro- 
^^raatico elaborato dal Pci, si sottolinea •l|impottaf>>- 
ubh'e la Chiesa cattolica e la curia napoletana hanno 
per la formazione delle cox'wnze e dei conseguenti 
percorsi socio-culluiali dei singoli cittadini, dei pattiti 
democratici, delle associazioni e delle btituzionì tutte». 


Granelli (De) 
fonda a Milano 
la «società . 
febiana» 


•La sinistra di bafe detta 
De mitanexdeveóssiitne- 
re neU’ambìto dèU'atea 
Zac. che resta un essen¬ 
ziale punto di riferimento 
nazionaie, una posizione 
di autonomia allò scopo 
di aprite nella sinistra de 
la fax nuova di una fotte iniziativa politica, culturale e 
programmatica». Lo sostiene Luigi Granelli, che annun¬ 
cia l'imminente trasformazione del centro studi mitane- 
X «La bax», patrocinata al suo sorgere da Giovanni 
Marcora, in «Società fabiana di proposte culturali e poli¬ 
tiche»; uno strumento che concorra a far uxite la Oc 
dall'attuale involuzione moderata». 


ORBQORIOPANB 


Napolitano 

Referendum? 
nPsi vuole 
stringere la De 


■■ ROMA «Per il momento 
la riproposizione dell'idea 
del referendum propositivo 
da parte del Psi mi sembra 
esxnzialmente un modo di 
strinare la De in visùi del 
chiarimento, o della crisi, di 
gennaio, che potrebbe an¬ 
che condunre ad una rottu¬ 
ra». È quanto aifeima Glorg'io 
Napolitano in un intervista al 
quotidiano «Il mattino» in 
Nicola oggi. L'esponente ri¬ 
formista del Pci proxgue xf- 
fermandosi sulla proposta 
della Repubblica presiden¬ 
ziale. ricordando la posizio¬ 
ne del Pci: «Noi cercammo di 
non restare legati al xmplice 
rifiuto dell'ele:cione diretta 
del presidente della Repub¬ 
blica, ma xlecilammo il Psi 
a chiarire quale (osx il più 
complessivo asxtto istituzio¬ 
nale e quindi il nuovo ^uili- 
brìo di poteri che esso inten¬ 
deva proporre. A Rimini ri- 
spox nel xnso da noi xlle- 
citato; ora non si deve ritor¬ 
nare a xmplificazionf inso¬ 
stenibili». 


Cameni 

Proteste 
peri rimborsi 
elettorali 


■■ ROMA Antiproibizionistl 
Union valdotaine, Pertskmati e 
Leghe hanno rinnovato le criti¬ 
che contro la decisione dell'uf¬ 
ficio di presidenza della (tame- 
ra, che nel luglio xorSo, dopo 
le amministrative, ha modifica¬ 
lo le regole sui nmborsf eletto¬ 
rali In sostanza la legge delI'SI 
prevede che dei circa 34 mi¬ 
liardi del contnbuto pubblico 
ai partiti l'80% venga npartilo 
in proporzione ai voti nportati, 
il 20% in misura ugualé per tut¬ 
ti La mcxlifica intrcUolta ri¬ 
guarda quest'ullima quota, 
che viene ora disinbuite su ba- 
X regionale, a seconda del nu¬ 
mero delle liste prexnlate. «Il 
cnierìo può esxie giusto - ha 
detto Emma Bonino, .della x- 
greteria dell'ufficio di presi¬ 
denza. che in matena aveva 
votato contro - perché più liste 
prexntate vuol due ij^ggiorì 
spex e quindi nmtrorsi più 
consistenti, ma allora per que¬ 
sto si cambia la legge e non la 
si modifica a posteriori e arbi- 
tranamente». 

L’uincio di presidenza 
axolterà oggi le organizzazio¬ 
ni che protestano e quindi si 
pronuncerà in merito. 
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Politica Interna 


Il presidente del Consiglio 
«Elezione diretódel capo dello Stato 
se neUe votazioni in Parlamento 
non si raggiungessero i due terzi » 


Anche Forlani ammorbidisce i toni 
Martelli: «Un no è inaccettabile» 

Di Donato: «Schieramenti alternativi 
se il Pei accetta almeno il metodo» 


Gli orientamenti per gli anni ’90 
Politica per il Sud e contro le Leghe 

La Chiesa: 

«Forte impegno 
antimafia» 










•O si trova subito in Parlamento una maggioranza di 
due terzi, o il presidente della Repubblica si elegge 
direttamente»; questa l’ipotesi di mediazione, sul re- 
fetendum propositivo voluto dal Psi, suggerita 
daAndreotti. Ieri anche Forlani più disponibile con 
via del Corso: «Ragioniamo senza pregiudiziali». 
[}uro Martelli; «li no al referendum è inaccettabile 
per ragioni politiche e di fatto». 


STIPANO DI MICHILI 


M ROMA. «Sul principi non si 
devono lare compromessi, sul 
resto, visto che la politica è 
mediazione...». Giulio An- 
dreotti sospira, ai microfoni di 
•Radio anch'io», dove di buo¬ 
n'ora, ieri maltirui, se n'franda- 
lo, in compagnia di Ugo IntinI 
e Antonello Trombadori, a 
presentare il suo libro «Il pote¬ 
re logpra... ma 6 meglio non 
perderlo». Titolo emblematico, 
sintesi perfetta del pensiero 
‘ andreotliano. E siccome ii po¬ 
tere «e meglio non perderlo» 
neanche per le bizze del Psi sul 
referendum propositivo per la 
Repubblica presidenziale. ' il 
capo del governo - magari in 
contrasto con il suo partito - è 
lomialo a farcwiie di non es¬ 
sere contrariò. Ifer la verità an¬ 
che Arnaldo Forlani, dopo II 
no duro del primo momento, 
' feri^ stalo piòsfumato. Non dt- 
ce si, naturalmente, ma neart- 
che sbatte la porta in faccia al- 


V*ì 


ai 


la richiesta socialista. Annac¬ 
qua, Il segretario de. stretto tra 
, Andreotti e Craxi. «Bisogna ra¬ 
gionare senza pregiudiziali 
pariioplari e ultimathe, ma con 
la volenlft di approfondire In¬ 
sieme le proposte - dice -. La 
proposta riprcsentata da An- 
dreotti per reiezione del presi¬ 
dente della Repubblica, indi- . 
pendentemente dal merito, è 
comunque un esempio di di¬ 
sponibilità all’esame e al con- 
. fronlo su ogni questione». In¬ 
tanto. da wlogna, Claudio 
' Martelli gli la sapere, con toni 
ultlmalM, che «il no al referen¬ 
dum è Inaccettabile, per ragio¬ 
ni politiche e ragioni di latto». 

Giulio Andreotti ha precisa- 
. to la sua posizione, ricorrendo, 
come gli è consueto, ad aned¬ 
doti di gioventù, «lo credo que¬ 
sto - ha detto non è tanto 
importante come U presidente 
della Repubblica venga eletto, 
se dal collegio composto da 
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Giulio Andreotti e Arnaldo Forlani 


deputati e senatori più i (a|> 
presentanti delle Regioni o di¬ 
rettamente del popolo. In tem¬ 
pi non sospetti, mollissimi anni 
(a. scrissi un articolo perchè 
ero scandalizzala dal (alto che 
eravamo alla tredicestma vota¬ 
zione e non si riusciva ad eleg¬ 
gere un presidente. Allora feci 
una proposta chemi sembrava 
ragionevole: cioè' nel cW-in 
CUI nel collegio si registrasse 


^ una maggioranza . piuttosto . 
< ampia .(quella che oggi è ri¬ 
chiesta dalla Costituzione per 
le prime votazioni, i due terzi) 
allora si nominava in quella se¬ 
de. Se invece non c'era questo 
accordo si arrivava all’elezione 
diceltiM.. Questa, dunque! è l'i¬ 
dea Ihtorru) òlla quale il presi- 
)denlè.;^l CsnslgUp. pensa di 
quadrare .tjLcéiqhlo.delle, pole¬ 
miche tra Oc e Pai: un' pò' a 


uno, un po' airallro. Un'idea 
che Andreotti aveva espresso 
aiKhe la sera prima, quando è 
andato in vìsita, a Latina, sta¬ 
volta per il premio per il tasca¬ 
bile. «Un presidenle della Re¬ 
pubblica non può avere un so¬ 
stegno debole», aveva spiega¬ 
to. E a Martelli, che preme con 
foga perii referendum, ricorda 
che non. nrolto tèmpo la pro¬ 
prio da lui si prese i'èplleio di 


•bulgaro» per aver sostenuto 
un'ipotesi analoga sul tema 
dell’energia nucleare. E poi, 
aggiunge, «bisogna ricordate 
che ci sono dei limiti posti dal¬ 
la Costituzione'. Non si posso¬ 
no eludere questi vìncoli. Ma 
oltre al referendum ci sono al¬ 
to mezzi, è possibile trovare un 
accordo tra i partiti». Insomma, 
aspettiamo almeno la verifica 
di gennaio. 

•Andreotti sembra aver det¬ 
to ni - incassa subito Ugo Intini 
-. Ciò significò che a maggior 
ragione non è contrario a chie¬ 
dere ai cittadini italiani cosa 
vogliono». E dal Psi. dopo il via 
di Craxi, è lutto un fiorire di di¬ 
chiarazioni a favore del refe¬ 
rendum, ma con motivazioni 
differenziale. Lo vogliamo, af¬ 
ferma Valdo Spini, per sapere 
se sulla Repubblica presiden¬ 
ziale vi sia «un consenso assai 
maggiore di quello che attual¬ 
mente non si è formalo tra le 
forze politiche». «Vedo che il 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
lancialo una sua lesi, diciamo 
cosi, mediana», sintetizza Mar¬ 
telli. Il ricorso alte urne, per il 
viccprcsidcnie del Consiglio, è 
l'unico che «può evitare Impas¬ 
se, stagnazioni, rotlurc e con¬ 
fusioni». Il vice di Craxi. Giulio 
DI' Donato, rivolge invece lo 
sguardo a sinistra. «Se dal Pei 
venisse se'non la condivisione 
del meritrV delle nostre propo¬ 
ste, almenò’òn'adesione al 


metodo, si creerebbero le con¬ 
dizioni per un confronto tra 
.. due schieramenti - ha detto 
l'uno incentrato su Psi e Pel, 
ma non limitato ad essi, che 
propone una riforma radicate 
del sistema; l'allro, rappresen¬ 
tato sostanzialmente dalla Oc, 

, schierato in difesa dell'attuale 
stato di cose». Un'analogo ap¬ 
pello alfe forze progressiste ar¬ 
riva dat capogruppo della Sini¬ 
stra indipendente alla Camera, 
FraiKo Bassanini: 'Perchè Cra- 
' xi, Occhetto e La Malfa non 
provano a sedersi intorno a un 
tavolo, in un conclave di due o 
tre giorni, per confrontare sen¬ 
za pregiudiziali le rispettive 
proposte e te rispettive ragio¬ 
ni?». - 

S se I laici se ne vanno in or- 
diire sparso - per il PII non 
•può bastare» la disponibilità 
di Andreotti, mentre 11 Psdi con 
un corsivo sull't/manifd si pro- 
. nuncia contro 11 referendum - 
Forlani avverte di non cercare 
«soluzioni elettorali», per «met¬ 
tere 'airopposizione la De'». 
«La cosa non ci spaventa affat¬ 
to», (a sapere a via del Corso. E 
come la pensano davvero a 
piazza del Gesù lo dice, a chia¬ 
re lettere, Sandro Fontana, di¬ 
rettore del Popola «Noi slamo 
contrari al referendum propo- 
sltivo perchè non è nella no¬ 
stra storia, nella nostra tradi¬ 
zione». ■ . 


Domani a Pesaro si apre la XXV assise: si punta sul volontariato e sull’associazionismo 
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LO tioa nuova 



Domani si apre l'ultimo congresso della Pgci, li XXV. 
Da Pesaro verrà fuori un comitato promotore che 
elaborerà la proposta del nuovo scatto politico. 
•Nell'autunno 91 ci sàrà i:atb;fon<lalivo-,della nuova!, 
sinistra giovanile», ha detto Gianni Cuperlo. Conclu» 
si i congressi pjrovìificiaii. maidatji^np ancora tip.- 


GliniifCuiMtto 


MROMA Si scioglie come il 
Pei, si rifonda come II Pds. ma 
non uscirà dal pròsslrno con¬ 
gresso con una strulturA defi¬ 
nita, con un'òrgònizzazione 
delineata. Sara il ' comifaiò 
promotore, che sorgerà'dalle 
ceneri della Fgci, che, tèmpo 
circa un anno, elaborerà una 
vera e propria.proposta perla 
nuova Qtganizzaziane. Gianni 
Cuperlo, segretario della Fgci. 
ha spiegalo l'ingegneria della 
nuova struttura in un incontro 
con i alomallsU a dùq giorni 
dall'Inizio - a Pèsaro del 
XXV congresso dei giovani co¬ 
munisti. L'esperlèhza storica 
della Fgci, ha detto Cuperlò: è 
superata, cosi come' I idea di 


ROSANNA'LAMPUONANI ' 

,(.. inc'i « ■ ' 

una.organizzazione giovanile 


di partilo. •Bisogna ripoitare 
la rillessioriè e la pratica alla 
baise di qgni aggregazione e 
còstruire còd.'rideittiià nuo¬ 
va». Ecco quindi Òhe II proget¬ 
tò è'quello di dar vita ad una 
conlederazlone - di quattro 
strutture. Fòeòenli nei luoghi 
del conflitto giovanile.' posti di 
lavoro, scuola unwersitù e ter¬ 
ritorio. A queste strutture farà 
riferimento una rete di asso- 
ciarloni, .di» .«JljavwsQ il. vo- 
ioniariato. ^politico, segnerò 
luna ipttura.pella pratica poli¬ 
tica del Paese! 

Sul tema del votoniariato 
Cuperlo hò Insistito a lungo, 
spiegando che non deve esse- 


’ re inteso come una scelta in- ' 
dMduafe, di testimonianza,, 
ma diventare lo situmenio 
che consente di ricongiunge^' 
're'll sempre pB torte bisognò ‘ 
del riconoscimento dell’lndi- 
vidualltà ad unq battagUa.po|li- 

aveva: da un lato il volontaria¬ 
to di tipo cattòlico e dall'altro 
la politica 'seria* che sola po¬ 
teva coinvolgere la dimensio¬ 
ne istituzionale dei problemi». 

Con questa pratica nuova la 
Fgci di Cuperlo si è giù cimeri- 
tata realiàando il tòllaggiodi 
Villa Uiemo, dove per un me¬ 
se ha lavorato con gli immi- 
grati.stagionali. Esicimenterft 
andie la nuova organizzazio¬ 
ne, partecipando alla .costru¬ 
zione del centro giovanile di 
Cela, per cui i giovani di quel¬ 
la clttA. teatro della recente 
strage maflosa, hanno lancia- 
,io.una.|;otto$crizione. Un ceq- 
tró volutole costniilo'dòi gio¬ 
vani, una risposta esemplare 
alla latitanza dello Stato. 

La Fgci che approda a Pe¬ 
saro è la Fgci che giù nelI'SS 
proclamò ìa sua autonomia 


dal Pei, riorganizzandosi sulla 
base del lederativismo e delle 
' strutture tematiche. Oggi cam¬ 
bia ancora: la scelta è di tutta 
l'organizzazione - sono chea ' 
SOmila i giovani comunisti - 
ma sul peiCQiso si4 consuma- ; 

■sraaasrtte-' 

ha ricevuto il consenso dal 
72% dei giovani (i congressi si 
sono conclusi domenica scor- . 
saealcomputofinalemarKte- 
no i dall.di circa dieci reallù). 
Quello òlteYnòtivo dal 14%. 
mentre il 13% si è astenuto. 
Una divisione che richiama 
quella deI Pti? Cuperlo ha re¬ 
spinto quésta omologazione. . 
•b il Injtto di una dialettica in¬ 
terna». Altra diviRione suH'ipo- 
tesi di alcune linee di lavoro 
con il lutoró'Pds; A favore ha 
volato il 65%. conno il 18%, si 
è astenuto il 15%. - 
Il congresso si aprirò alle 
' 10,30 di domani con il saluto ' 
del sindacò <ff .parerò al 500 
delegati eletti nei congressi 
pròvincialL al 100 esterni inte¬ 
ressati alla.’nuova organizza¬ 
zione, ai 200 invitati. Ira cui i 
rappresentanti di 21 movi¬ 


menti giovanili esteri. Ne! pri¬ 
mi due giorni si discuterò in¬ 
torno alia proposta del cam¬ 
biamento e si organizzeranno 
gr-'ppi di lavoro, si ascolterò 
la lezione di padre Balducci 
^i temi della pace. Il terzo e 
quarto giorrio verrò invece de-i 
■fliwffll nuovo sogJeMS dò- 
mitalo promotore. In questa 
fase potranno volare anche gli 
esterni. Occhetto ain quanto 
segretario generale di tutto il 
partito», mterverrò sabato 
mattina. Per i congressisti è 
prevista anche una pausa di¬ 
vertente, un concerto di Gino 
Paoli. 

Su una cosa. Infine, Guper- 
lò ha insistilo, al termine della 
conferenza stampa. «AH'inizio 
del congresso parlerò Nemer 
Hammad, delegato della Pa¬ 
lestina in Italia. E non solo un 
intervento politico di conlinui- 
tò con il precedente congres¬ 
so bolognese, ma anche sim¬ 
bòlico. Dair89 tulio è cambia¬ 
to: dalla caduta del muro di 
Berlino alla line di diversi regi¬ 
mi autoritari. Solo la questio¬ 
ne palestinese resta sempre 
' uguale, aggravata dalla dram¬ 
matica vicenda del Golfo». 


I vescovi indicano tra i problemi «cruciali e determi¬ 
nanti» per il futuro del paese proiettato verso il teizo 
millennio una nuova (Ktlitica per il Mezzogiorno, la 
famiglia, la scuola nel quadro del cambiamento del 
sistema. Cresce la domanda per «nuovi riferimenti 
morali». Un diverso impegno sociale e politico per i 
cattolici. Crìtiche alle Leghe e richiesta alla Stato di 
un forte impegno antimafia. 
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■■ ROMA Tra i problemi 
•crociali e determinanti» per il 
prossimo decennio e per il 
futuro del paese devono figu¬ 
rare la politica del Mezzogior¬ 
no (con al centro la lolla alla 
mafia), quella della famiglia 
e della scuola, ma deve esse¬ 
re, soprattutto, messo al cen¬ 
tro della riflessione il cambia¬ 
mento dell'attuale modello di 
sviluppo. Lo sostengono i ve¬ 
scovi italiani in un ampio do¬ 
cumento diffuso ieri per indi¬ 
care gli »orienlamenli pasto¬ 
rali pcT gli anni '90», con il 
quale si vuole richiamare l'at¬ 
tenzione dei callolici e di tut¬ 
te le forze sociali e politiche 
sul (atto che nel paese si ri¬ 
scontra 'il crescere di una 
nuova domanda di riferimen¬ 
ti morali, a livello non solo 
privato e personale, ma so¬ 
ciale e ptÀbIlco». Viene sot¬ 
tolinealo che «la rapidHù e 
profondità delle trasforma¬ 
zioni a cui la nostra società è 
sottoposta e le nuove pqssibi- 
litò offerte dagli sviluppi delle 
scienze e delle tecniche» esi¬ 
gono •cambiamenti» di men¬ 
talità ma anche del sistema 
sociale, economico e politi¬ 
co. I 

Richiamandosi al recente, 
documento sul Mezzogiorno. 

I vescovi allermano che «la 
questione meridionale Impli¬ 
ca sostanzialmente l'esisten¬ 
za di una crisi che è di tulio II ’ 
paese e non solo del Mezzo- ' 
giorno» per cui «il problema : 
della disoccupazione giova¬ 
nile meridionale si configura- ! 
per ragioni economiche, so¬ 
ciali' e'-morali- -come la 'piò, 
gelidi éjuéstiòne'‘nòrlotrTO > 
per gli anni '90». Per i vescovi ■ 
non è più ammissibile rinvia¬ 
re una questione cost •crocia¬ 
le» e, perciò, essi invitano le 
comunità cristiane, prima 4i ' 
lutto,.e tutte le forze sociali. ' 
politiche e culturali ad un im- : 
pegno perchè »il Meridione 
possa intraprendere un prò- 
cesso di sviluppo risponden¬ 
te alle sue capacitò e caratte¬ 
ristiche. che trovi nella sua 
stessa gente la principale for¬ 
za propulsiva». 

Viene sollecitala da parte 
dello Stato «una fermò deci¬ 
sione nel comirettere e sradi¬ 
care,, anzitutto con la forma¬ 
zione delle coscienze, il tragi¬ 
co fenomeno della criminali- 
tù di stampo mafloso». Ma 
per raggiungere l'obiettivo i 
vescovi ritengono che si deb¬ 
ba sconfiggere alla radice 
•quella pseudocultura di 


motte, sopraffazione e ven¬ 
detta che tiene'insieme la 
mafia». 

Nella prospettiva del bene 
comune del paese della nuo¬ 
va Europa da costruire, i ve¬ 
scovi rilevano che «non si giu- 
. stificano le varie forme di 
chiusure particolaristiche», 
con chiaro riferimento alle 
Leghe, perché queste ultime 
•insidiano il tessuto sociale. 

. politico e culturale della na¬ 
zione», siano esse di «stampo 
coiporativo», a livello passio- 
. naie ed economico, sia che 
facciano leva su <aralleiisU. 
che anche positive della pro¬ 
pria gente e della propria ter¬ 
ra» perchè finiscono per tra¬ 
sformare anche ciò che può 
avere una valenza positiva «in 
. motivi di divisione e di discor¬ 
dia». Occorre, invece, raflor- 
. zare «una solidale e unitaria 

• coscienza, comune all'lnler- 
. no della quale le diversità sia¬ 
no stimolo di crescita e non 
motivo di divisione». 

Per far fronte, .perciò, ai 
problemi di un’Italia di cui 
. già si delineano «le grandi sfi¬ 
de ed i nuovi scenari» della fi¬ 
ne di questo millennio, la 
Chiesa intende fòle la sua 
parte facendosi, non solo, in¬ 
terprete del «senso di disagio» 
ampiamente diffuso tra la 
gente, a cominciale dai gio¬ 
vani, ma anche della «nuova 
domanda» di principi elico¬ 
politici capaci di dar luogo, 
attraverso la partecipazione 
della popolazione, ad un 
nuovo modello di sviluppo. 
Ed è interessante che, senza 
iar tl minimo rilerimento’ìjlla 
■0c.5|arej(ittvf pongano*. WVd- 
ce, l'accento sulla scuote. 

* sempre più numerose, di lor- 
maztone all'Impegno sodate 
e politico con il coinvolgi¬ 
mento dette diocesi, delle as¬ 
sociazioni è dei movimenti 
cattolid. Si fa riferimento alte 
molteplici Iniziative del vo¬ 
lontariato per indicare una 
realtà crescente e capace di 
dare un serio e concreto con¬ 
tributo alta realizzazione di 
un nuovo sistema politico. Le 
•settimane sociali», che ri¬ 
prenderanno la prossima pri¬ 
mavera, in quanto «luogo di 
confronto», dovrebbero oflri- 
re'alcàttolicrvàriamérite Im¬ 
pegnati l'occasione per indi¬ 
care uno sbocco politico. 
Non si tratta di dar vita ad un 
nuovo partito cattolico ma a 
strumenti nuovi per un diver¬ 
so sistema politicofeconomi- 
codel paese. . 




Assemblea con Bassolinp a Roma sul contratto 
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Al residence RipeHa di Roma, ieri, assemblea della 
mozione Bassolino, conclusa da Adalberto Minucci. 
Bassolino giudica il precontratto dei metalmeccani¬ 
ci «nè una sconfitta, nè un successo pieno», e chiede 
tema consultazione» fra i lavoratori in vista del pro¬ 
siéguo della trattativa. Polemizza con Napolitano e 
ConutUi, e annuncia la richiesta di “quote” statuta¬ 
rie di lavoratori in tutti gli organismi dirigenti. 


■i ROMA II precontratto dei 
metalmeccanici non è stato 
«nè una sconfiita, nè- un suc¬ 
cesso pieno»; Blsòsii^ono- 
aoeie che «non a^Mra, e 
neppure si va ava'nil^:'^ 

. Antonio Bassoline intervie¬ 
ne aU'assembteB della mozio¬ 
ne di cui è primo lirmalario, 
davanti a un centinaio di ade¬ 
renti raccolti nel residence Ri- 
pena, e afironla subito uno dei 
temi del giorno. Lo fa - pre¬ 
mette - per «spingere tutto II 
partito amn confronto non ri» 
peUthio del dibattito di un an¬ 
nota edella.fogotante dtacus- 
alone avuta finora». 

. ...Oggi - sostiene Bassolino -, 
«per merito deH'lnizialiva di 
lotta, non si è saldalo un bloc¬ 
co aniiopeialo o sono state 
xqnfilte le posizioni intransi¬ 
genti nella Conlindi 


in vista del prosieguo della trai- 
laliva a giugno, tutta una serie 
di questioni, salarlo e orario di 
lavoro Innanzilulto, sono an¬ 
cora aperte. E per allronlarle 
occorrono «una allenta valuta¬ 
zione, e una consultazione di 
massa del lavoratori». «Non bi¬ 
sogna disperdere - avverte 
Bassolino - Il potenziale di lol¬ 
la di questi mesi, c occorre sa¬ 
pere dialogare anche con 
quella parte dei lavoratori che 
magari sarò più critica». 

«Nella lotta dei metalmecca¬ 
nici - prosegue il leader della 
terza mozione - il Pei ha latto 
cose Importanti. Ma non sa- 
I rebbe né giusto nè onesto la¬ 
cere che il partito non è anda¬ 
to oltre la solidarietà». Ciò è ac¬ 
caduto per i limili di un dibatti¬ 
to «tutto interno», ma anche 
per «ragioni profonde», che in- 
lustria». Ma vestono la stessa <oncezione 


della politica, del rapporto po» 
llilca/soctetà e politica/con- 

film». 

Si apre ora «una fase nuova», 
dice Bòssolino; uno dei baiKhi 
, di prova è «sperimentare subi- 
. to esperienze di coniraiiazione 
articolBta, e costrolre pezzi di 
democrazia industriale». E po¬ 
lemizza con Giorgio Napolita¬ 
no, che aveva espresso ap¬ 
prezzamento per le proposte 
di Trentin in temadi democra¬ 
zia economica. «Trentin - ri¬ 
corda - ha parlalo di parteci¬ 
pazione dei lavoratori alte de¬ 
cisioni, finalizzata aH'autogo- 
verno e airautorealizzazione 
nel lavoro. Ben divena mt sem¬ 
bra la posizione di quelli che 
pensano che la partecipazione 
. debba essere partecipazione a 
risorse più o meno residuali 
deirimpresa». 

Ma la polemica va oltre, «c 
un paradosso - dice Ba-ssolino 
- che nelllepoca In cui si di¬ 
scute di riforme Istituzionali 
spesso nulla si dica di demo¬ 
crazia sindacale». E giusto - 
continua - «discutere se elèg¬ 
gere o nò il piesidèntè 'del 
Consiglio o delfa Répubblica», 
ma è assurdo che non si discu¬ 
ta di come un lavoratore deb¬ 
ba e possa far valere la sua vo¬ 
ce sul contratto». Oeckta pre¬ 
sto il sindacato, •altrimenti il 
Parlamento ha il dovere di legi¬ 
ferare, e garantire regole certe 



Antonio BassoUno 


per recuperare rappresentati¬ 
vità e rappresentanza». 

Bassohno ^vendicò alla prò- : 
pria mozione il merito di voler : 
•introdurre un elemento di ri¬ 
composizione e di unità* nel ; 
dibattito. «Ora, non dopo Rimi- 
ni - sottolinea - si decidono i 
caratteri del nuovo partito*. 
Annuncia che la mozione 
chiederà.che òlalutariamcnte 
sia riservata! In tulli gli organi¬ 
smi dirigenti, Una 'quota del 
50% a compagi>i e compagne 


•Non possono esistere patti di 
sangue Ira dirigenti, nè patti o 
lealtà di mozione», dice. Viene 
Infatti •prima la lealtà alla pro¬ 
pria cosctenzii, allaclasse ope¬ 
raia e alle claasi subalterne, la 
lealtà agli interessi di partilo». 
«La fissione della quale Cos- 


' sulla è tornato a parlare - am¬ 
monisce - sarebbe una xella 
xiaguraia. £ un rischio che si è 
^attenuato grazie ai nostro con¬ 
tributo e a quello di ingrao. Ma 
anche la prima mozione deve 
lare la sua porte. Per esempio 
chiedendo il ritiro delle navi e 
degli aerei italiani dal Golfo». 

Minucci, nelle conclusioni, 
condivide molte delle valuta¬ 
zioni di Bassolino. Sottolinea 
•l'assenza di ruolo politico del 
partito»,.frollo di una •carente 
strategia, Incapace di inserire' 
la classe operala nel processo 
di modificazione dell'asselto 
di classe e politico». E condan¬ 
na il Karatteie referendario» 
che sta assumendo il dibattito 
nel Pei: «La nostra mozione - 
dice - è nel mezzo di uno 
xontro in cui gli menano col¬ 
pi. Eche colpi». OV.I?. 


Nei congressi Pei aumentano i voti alla posizione di Occhetto 
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La mozione Occhetto ottiene nella tornata di con¬ 
gressi dell'ultima settimana alte percentuali a Bolo¬ 
gna e in Emilia Romagna: nel capoluogo l'85,4% in 
99 sezioni su 328, con un aumento del 5,3%. Ancora 
maggiore in consenso al nome e simbolo Pds; 
87,1%. A Roma - in 71 congressi su 183 sezioni - il 
53,8% va alla mozione del segretario, il 42,2% a «Ri¬ 
fondazione comunista», il 3,9% a Bassoiino. 


■■ romA La mozione Oc- 
chello è in crescita. È ciò che 
emerge dalla prlrtui tomaia 
congressuale, a Bologna e in 
Emilia Romagna. Nel capoluo¬ 
go regionale, dove (ino a Ieri 
hanno votato 99 sezioni su 
,328. alta mozione del segreta¬ 
rio va l'8S,4S'% con un aumen¬ 
to del 5.34'% rispcllo al prece¬ 
dente congresso. Va ancora 
meglio il simbolo del Pds (la 
quercia) ché oillerie r87,16%. 
Il dato è significativo perchè 
avviene anche in numero asso¬ 
luto di voti, nonostante il calo 
degli iscrit|le perciò dei votanti 
anche se la percentuale di par¬ 
tecipazione ha registrato un 
lieve progresso rispetto al pre- 
cedente congresso, j. ... . 


La mozione Occhetto ha 
raccolto 3799 voti, pari 
air85,45% e 331 delegati ; la 
mozione ^ Ingrao-Tortorella- 
Cossutta ha ottenuto 570 voti 
pari al 12,82% e 22 delegati; a 
Bassolino sono andati 77 voli, 
1,73% e nessun delegato. Net 
precedente congresso, nelle 
stesse 99 sezioni, Occhetto 
aveva avuto 3738 voti 
(80,11%) e 334 delegati; In- 
grao-Natta 860 voti (18,43%) e 
43 delegati; Cossutia 68 voti 
(1,46 %), nessun delegalo. 
Nella votazione sul simbolo 
del Pds sono andati 3849 voti 
(87.16%); il simbolo PCi-De- 
mocrazia e socialismo ha rac¬ 
colto 567 voti (12.84%) .Ovvia¬ 
mente soddisfatti gli esponenti 


della maggioranza. I rappre¬ 
sentanti della mozione di Bas- 
sotino dicono di non essere 
rìuKiti a contrastare 'la sc'isslo- 
ne silenziosa di quei compagni 
che hanno contrastato la svol¬ 
ta». Gli esponenti della mozio¬ 
ne Ingrao attribuiscono il loro ; 
calo di consensi al (atto che 
chi non era d'.>ccordo con la 
•svolta» in parie non si è più 
iscritto al partito, in parte ha 
preferito non partecipare più 
alcongressi. 

Anche a Modena la mozio¬ 
ne Occhetto è In crescita. Su 
un quinto degli iscritti ha otte¬ 
nuto 1747 voli, 89.4% (al pre¬ 
cedente congresso aveva 
l'85.4S%): Rifondazione co¬ 
munista ha avuto 192 voti, 
9.8% (aveva il 14,4%) : Bassoli¬ 
no ha ottenuto 26 voti, l'I3%. 
A Reggio Emilia, in 53 congres¬ 
si, Occhetto ha raggiunto 
l’86.43% ( aveva l’80.7 %); In- 
grao ri 1,79% cento (era al 
18,24%); Bassolino ri.79%. A 
Ravenna, dove si svolli 69 con¬ 
gressi. Occhetto ha l'8S% (4,55 
in più): Ingrao il 13,85% 
(19,36%). 

Roma. Nella capitale i tfsul-. 
tali complessivi di 71 congressi 
su 183 assegnano il 53,8'% alla 


mozione Occhetto. con un In¬ 
cremento dell’ 1.3% rispetto al¬ 
lo scorso congre^. Alla mo¬ 
zione Ingrao va il 42.2%, con 
un calo del 4.8%, mentre la 
mozione Bassolino raccogliè il 
3,9% dei consensi. 

Torino. Su 93 congressi di 
sezione per 15.568 iscritti (pari 
al 61.2% del totale) la mozione 
Occhetto ha avuto il 59,2% 
(2,1% in più), •Rifond'azioiK 
comunista» il 36,5% (meno 
6.4%), Bassolino II 4.3%. Per il 
nome e il simbolo queste le 
percentuali: 61,8% af • Pds. 
38.2% alla proposta dì •Rifoh- 
dazione comunista». .• ■ 

‘ Pescara. I primi 8 cohgressi 
(612 votanti pari al 38,6%degli 
aventi diritto) hanno assegna¬ 
to il 67,8% di consensi al sim¬ 
bolo e nome del Pds, e 'd 32.1% 
al Pei. La mozione Occhetto ha 
avuto il 53,4% dei voli. •Rifon¬ 
dazione comunista» il 25.3%, 
quella di BassoUno il 213%. CI 
sono state 7 astensioni. 

Imperia.. Otto congressi 
hanno assegnato il 71,2% al 
Pds e il 28,7% al simbolo del 
Pei. Stessa pementuale alte 
mozioni di Occhetto e •Rifon- 
dazlone comunista». Nosuno 
voto alla mozione Bassolino. ' 
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Omicidio a Reggio Calabria 

Nove revolverate in faccia 
all'ex assessore psi 
Vendetta per le truffe Cee? 


IN ITALIA 


>VARANO 


■i REGGIO CALABRIA. Nove 
pallonole in faccia sparate in 
rapida successione fin quan¬ 
do ia 7 e 65 biliiare, itHXlilica- 
ta con un sofisticatissimo si- 
knsiaiore. s'è inceppata. £ 
, stato ucciso cosi Catmeio Va- 
daii. 41 anni, diploma da 
geometra ed ambizioni da in¬ 
gegnere (si era iscritto al pri¬ 
mo anno nell’univeisilA di 
Reggio), ma soprattutto con 
un passato politico (tra Ridi e 
taf) in un comune incande¬ 
scente e direttore deli'Aipo, 
un'organizzazione specializ¬ 
zata nelle pratiche per ottene¬ 
re dalla ComuniUt economica 
europea i quattrini per l'inte¬ 
grazione sull'olio. 

La vendetta per una possi¬ 
bile truffa alla Cee ed II Comu¬ 
ne di San Lorenzo, dove Va¬ 
dali In passato aveva ricoper¬ 
to la poltrona di vicesindaco, 
sono le piste privilegiate. L’o¬ 
micidio e stato commesso at¬ 
torno alle 9 di ieri mattina 
dentro gli uffici deirAlpo che 
la vittima aveva appena apen 
H. Nessuno ha udito nulla per¬ 
che la pistola, abbandonala 
accanto al cadavere, era •mu¬ 
ta» L'allarme e scattalo quan¬ 
do I eolleghi di Vadala son ar- 
Hvati in ufficio trovandolo ac¬ 
cascialo al piedi del baiKone 
per il pubblico. L'Aipo (che 
ruota nell'alea del ftdi) istrui- 
ace per conto di coltivatori di¬ 
retti e proprietari le pratiche 
per i contributi Cee. E un set¬ 
tore nel quale in modo cre¬ 
scente si sono registrale truffe 
miliardarie. Valadè era stalo 
Inquisao par questo, la Cee 
paga sulla base di alconi pa¬ 
rametri che si niariscono al¬ 
l'ampiezza dell'azienda agri¬ 
cola ed al numero di piante. 
/Basta modificale i dati per 
moaipllcare i quatniiiL SpesM 


Candid camexa I Bari 


Dentmda 
la Rai per 
.un filmato 


■i ROMA Quando la Rai esa- 
.gara e finisce m nj^le.^- 
sogna mettersi iwi paiml di 
Sigfrido Oliva, un pittore di 48 
anm.naioaMeasinaereslden- 
te a Roma. Passava un bel gkm 
no dello scorso novembre per 
ponte Cavour. Uno zingaro gli 
Si i avvicinalo e gli ha chiesto 
qualche qiiociola I) pittore $i e 
frugalo nelle tasche, ha detto 
•no. ho solo contanti»,. Lo zin¬ 
garo ha insistilo. Sigfiilo Oliva 
lo ha mandalo a quel paese 
Un tallo privato, un episodio 
personale? SL se lo zingaro 
non tosse stato un attore trave¬ 
stito. e la scenetta ripresa da 
una telecamera nascostA 
^ndW camera», insomma. Il 
22 novembie, il phiore si 6 ri- 
irovatò sul teleschermi, nella 
trasmissione •Altri particotari 
In cronacaA rai 2, condotta da 
'Enrico Mentana. Tema: il raz¬ 
zismo. 

Il dgnor Oliva non ci sta. Di¬ 
ce: •Ho citato la Rai per danni, 
f'udienza In pretura A fissala 
per ni gennaio». Aggiunge: 
•La Rai è stala scorretta due 
volte innanzllulto, io avevo il 
dlnlto di essere interpellato, 
prima che fosse trasmessa la 
mia faccia, poi è stala tagliala 
tutta la prima parte, è rimasta 
in pratica solo la mia reazio¬ 
ne». 


Esplosione 
al Policlinico 
Due feriti 


■i BARI. Una esplosione do- 

to della clinica psichiatrica del 
Poticlinico ha provocato ustio¬ 
ni di secondo grado ad un me¬ 
dico e ad una paziente ed ha 
prodotto una avaria nell'lm- 
planlo di alimentazione delle 
cucine dell'ospedale, che so¬ 
no state chiuse. I due feriti - 
Patrizia Bianco, di 29 annL di 
Foggia, medico tiiocinante 
nella clinica, e Ada Marsill, di 
33 annL di Bari - sono ricove¬ 
rati con prognosi di venti giorni 
nel reparto di chirurgia plasti¬ 
ca unlversitsna dello stesso 
Policlinico la fiammata che ha 
accompagnalo l'esplosione ha 
investito le due donne piovo- 
dandd ustioni al volio, hi collo, 
alle mani e - in maniera piB 
superficiale - alle gambe L’e- 
splMlone ha causato anche 
danni lievi alle suppellettili del- 
l'ambulatorio. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti oai vigili del fuoco e 
da tecnici dello stesso Policlf- 
nico e della azienda municipa¬ 
lizzata del gas, la perdila A av¬ 
venuta nella condotta esterna 
(che peraltro si alfianca alla 
rete elettrica) ed ha saturato 
l'ambienlq dell'ambulatorio. 
L'esplosione A avvenuta quan¬ 
do, durante il colloquio con la 
paziente, la dottoressa Bianco 
ha acceso una sigaretta. 


Svolta nelle indagini 
su via Motenevoso a Milano 
Il responso dei periti 
su pannello e vernici 


Nessuna «manina» avrebbe 
manomesso il nascondiglio 
A giudizio brigatisti 
e autori di «rivelazioni» 


A capitato addirittura che sia¬ 
no state Inventate aziende di 
sana pianta per ottenere I sol¬ 
di N^li anni passati la Cee fu 
costretta a sospendere tutti i 
contributi, anche quelli di chi 
ne aveva sacrosanto difillo, 
perché il numero delle prati¬ 
che era tale da lasciar imma¬ 
ginare una regione di ampiez¬ 
za doppia alla Calabria ed in¬ 
teramente coltivata ad uliveio. 

AII'Afpo VadalA era arrhrato 
dalla politica fatta a San Lo¬ 
renzo, un paese piantalo me¬ 
tà in Aspromonte e metà sul 
punto più bello della costa io¬ 
nica reggina. Prima nel Psdi, 
era poi approdalo nel Psi. Alle 
elezioni si era-presentalo in 
una lista civica quando il pae¬ 
sino si era spaccato in due. Da 
un lato. De, Psi, Pei e dall'altro 
fuoriusciti dai tre partiti. Uno 
scontro durissimo e violento. 
Nel novembre del 1989, prima 
che l'amministrazione venisse 
sciolta, contro l'abitazione del 
vicesindaco del tempo, il de 
Giovanni Manglavili, ^ era sta¬ 
to un vero e proprio attacco 
western: dalla strada avevano 
sparato centinaia di colpi e 
dal balconi. Manglavitl ed il 

d re, avevano risposto con I 
li. Il tutto per questioni ba¬ 
nali. ma esplosa Ira uomini di 
diverse fawni politiche. Ora 
San Lorenzo A commissarialo. 
Alle ultime elezioni s'A pre¬ 
sentata una sola lista ma la 
maggioranza degli abitanti ha 
diseitaio le urne. SI dovrà rila- 
le lutto, lo scorso giugno 
mentre Antonio Pomari, as- 
sessonsoclalislAall'urbanisii- 
ca del paese via^iava a bo^ 
do della sua Bmw venne af¬ 
fiancato da una molo Il killer, 
al semaforo, infilò dal finestri¬ 
no la mano per fulminarlo 
con trecoipi In lesta. 


Documenti Moro e armi 
nel covo br da 12 anni 


Il pannello che nascondeva il vano sottorinestra del- 
Tex base br di via Monte Nevoso era il, con il suo 
bottino di armi, soldi e documenti inediti sul seque¬ 
stro Moro, dei tempi della «Walter Alasia». Nessuno 
lo scopri in quella irruzione dei carabinieri, il l^otto- 
bre 78, nessuno lo manomise negli anni successivi. 
A fare giustizia di ipotesi e illazioni su oscuri com¬ 
plotti è giunta la relazione dei periti. 


M MILANO II nascondiglio di 
via Monte Nevoso, quello pas¬ 
sato inosservato durante l'imi- 
zlone del I* ottobre '78 e sco¬ 
perto accidentalmente dall'at¬ 
tuale proprietario dell'alloggio, 
il IO ottobre di quest'anno, du¬ 
rante lavori di restauro, era là, 
con il suo carico di ami, soldi 
(venti milioni del sequestro 
Costa) e documenti del seque¬ 
stro di Aldo Moro, fin dai tempi 
in cui la base ospitava i brigali- 
sll Azzolinl, Bonisoll, Mantova¬ 
ni. Non fu scoperto allora, non 
fu manomesso in seguilo. Nes¬ 
suna •manina» vi introdusse ad 
arte, per farle riapparire a tem¬ 
po debito, le lettere Inedite 
dello statista rapilo. A mettere 
line alla girandola di illazioni 
su ipotetici complotti A giunta 
la relazione depositala dai due 
periti chimici ai quali il pm Fer¬ 
dinando Pomaricl. il 23 ottobre 


scorso, conferì l'incarico di sta¬ 
bilire una data di nascila a 
quel nascondiglio L’esito del¬ 
l'indagine A stalo riassunto 
dallo stesso procuratore Save¬ 
rio Borrellr •Le Rsuhanze con¬ 
vergono nel rafforzare la con¬ 
vinzione che l'allestimento e la 
sistemazione del pannello ri- 
aalgono all'epoca in cui l'ap¬ 
partamento era usalo come 
base della coloima «Walter 
Alasia». 

Vediamo in dettaglio, fi pan¬ 
nello, affermano i periti, A fab¬ 
bricalo dalla Società «Mi» di 
Verona, A di un tipo nomal- 
mente usato per controsoffiua- 
lure. A coslilwlo da gesso ar¬ 
mato con tond Ini di ferro e tela 
di canapa. Veniva prodotto e 
commerciato negli anni tra II 
'70 e l'82. Lo stato di corrosio¬ 
ne del ritaglio trovalo in cant^ 
na risuita compatibile con l'u- 
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Là rimozione del pannello neiTappartamento di via Monte Nevoso 


sura di dodici anni La vernice 
rosa usala per dipingere il pan¬ 
nello e la parie di muro adia¬ 
cente, risulta uguale a quella 
ritrovala su un pennello ab¬ 
bandonato In cantina e con i 
residui nelle lattine, pure trova¬ 
te in cantina L'allerazione di 
questi residui (su pennello e 
nelle lattine) fanno risalire la 
vernice a una data tra il '76 e 
l'81. Per aprire il nascondigtio 


occorreva svitare otto viti. Lo 
stato dei fori di queste vili 'de¬ 
nota che la manovra fù com¬ 
piuta una decina di voliA, iria 
mai In epoca recènte. ' 

Con questa perizia tecnica 
l’idagine del pm Pomarici A vir¬ 
tualmente conclusa Si chiude¬ 
rà tonnslmente, seOondo le 
previsioni della Procura, nel 
prossimo gennaio, con il rinvio 
a giudizio del tre grigalisU aire¬ 


La scavatrice é andata a colpo sicuro Ha affondato 
kibeniui.nel terrerìQidSiunélV^HULicaf^ abbando¬ 
nata, vicino a Cemusco sul Naviglio e tra la ten-a e le 
macerie è riemerso il corpo di Giuseppe Berlini, 
l'impresario delle pompe funebri, sequestrato nel 
maggio scorso e che da mesi giaceva II sotto, a due 
metri e mezzo di profondità. Tutti i suoi killer erano 
già stati arrestati 


SUSANNA RIPAMONTI 
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■i MILANO. Da più di un 
mese i carabinien cercava¬ 
no quel corpo le confessio¬ 
ni dei pentiti, che avevano 
cominciato a parlare, indi¬ 
cavano con esattezza il luo¬ 
go in cui era stato seppellito 
Giuseppe Bertini, subito do¬ 
po l'esecuzione. Gli avevano 
già scavato la fossa al mo¬ 
mento del sequestro e lo 
avevano ammazzalo con 
venti coltellate, per regolare 
per sempre i conti aperti in¬ 
torno al businnes miliarda¬ 
rio dei funerali. 

Tutti i suoi killer erano sfa¬ 
ti arrestati e dal rzKconto di 
alcuni di loro erano emersi i 
dettagli della vicenda. Nev 
suno sperava più di trovarlo 
vivo, ma finora il corpo non 
era sfato ritrovato solo per 


un motivo; non si era scava¬ 
to in piofondli.1 
len i carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Milano, gli 
stessi che cercarono per set¬ 
timane di trovare Gianfranco 
Trezzi, l'induslrUle di Cte- 
scenzago rapto da una ban¬ 
da particolarmente feroce, 
sono tornati nella cava. Per 
settimane avevano condotto 
ricerche, amtolando sul 
campo anche un geologo 
che avrebbe dovuto aiutarli 
a individuare i punti in cui il 
teneno era stato smosso. E 
n, a Conchetià di Cemusco 
sul Naviglio, finalmente han¬ 
no trovato quel corpo, che 
con ogni probabitità appar¬ 
tiene a Berlini, l'autopsia 
dovrà accertarne l'identità, 
ma non ci sono molti dubbi 


sul ntrovamenio 
,.A ncpàtwnjf imniualmeq- 
te la sua storia ci aveva pen¬ 
sato recentemente Donatel¬ 
la Raffai, che gli aveva inte¬ 
ramente dedicato una delle 
ultime puntale di «Chi l’ha 
vistoV Ma in effetti di Bertini 
si era persa ogni traccia già 
agli inizi di maggio, subito 
dopo il sequestro. 

Il racket dei caro estinto lo 
aveva attiralo in una trappo¬ 
la con una telefonata arriva¬ 
la a'casa sua la notte del 2 
maggio. «Venga a Busserò - 
gli avevano detto - c’è stato 
un morto». Lui era uscito a 
bordo deila sua Mercedes, 
ma a Busserò quella notte 
non c'era lavoro per Un'im¬ 
presa di pompe funebn: non 
era morto nessuno. Il 18 
maggio SI ritrovò la carcassa 
della sua auto, ma di lui si 
perse ogni traccia. 

I sequestratori si erano fat¬ 
ti vivi con qualche telefonala 
ai familiari, chiedendo un ri¬ 
scatto di un miliardo e prò- 
pno i telefonisti erano stali i 
primi a cadere nelle mani 
degli inquiientL La sera del 
30 maggio i carabinieri inter¬ 
cettarono una chiamala e 


poco dopo, in una cabina 
‘telefonica, biocca'rono due 
giovani di Pioltello, Antonio 
Lapi e Sergio Mendlcino, 
proprio nel momento in cui 
telefonavano in casa Bertini 
Furono toro a fare il nome 
del committente di quelle te¬ 
lefonate: Giuseppe Mento, 
titolare della Fuhetali Noa|, 
la più dirètta, concorrente 
dell’impresa di Berlini.. Una 
concorrenza spietata inizia¬ 
ta tre anni prima a colpi di 
avvertimenti auto bruaate, 
attentati alle abitazioni 
Giuseppe Mento aveva 
immediatamente seguito in 
carcere i suoi due manovali 
e alla fitte di'ottobre erano 
scattate le manette ahlcìie 
per Antonino Mento, nipote 
del boss. Uno dégll anestatl 
aveva comincialo a parlare 
e dopo il primo cedimento si 
era rapidamente sgretolata 
la bamera del silenzio. Il 
racconto dei pentiti aveva 
consentito una compieta ri¬ 
costruzione dell’omicidio: 
Bertini era stalo colpito da 
una prima coltellata subito 
dopo II rapimento, mentre 
in macchiria veniva condot¬ 
to alla sua fossa. Il buco che 


Servizio civile 
al posto della leva: 
impennata (141%) 
delle richieste 





Stali allora (Lauro Azzoiini, 
Franco Bonisoli e Nadia Man¬ 
tovani) e del titolare dell'allog¬ 
gio Flavio Gioia, con l'accusa 
di detenzione di armi Altri due 
imputati dovranno rispendere 
di tentata buffa e di diffusione 
di notizie labe e tendenziose 
sono li fotografo Antonio Mot¬ 
ta e II frateiio. Antonio Motta, 
alias «Davide», è il sedicente 
ex-carabiniere infiltralo br del 
quale X’Europeo pubblicò di- 
chuttazioni sensazionali che 
davano fiato alle ipotesi di un 
oscuro complotto Furono gli 
stessi fratelli artefici dei falso 
scoop a confessare che si era 
trattato di una messinscena or¬ 
ganizzata per mettere insieme 
qualche decina di milioni. Lo 
stesso settimanale fece seguire 
al primo, un secondo «oTpo», 
con le dichiarazioni di un ex 
carabiniere, autentico questa 
volta. Denteino Penelll, che 
proclamò che nell'ottobre '78 
quel pannello, egli, lo vide 
smontato Le indagini hanno 
già appuralo che egli non fece 
parte del reommando» che 
esegui l'imizione, sulla sua po¬ 
sizione processuale, la Procura 
per ora non anticipa conclu- 
siopL Cosi come lascia, per 
ora. in sospeso la posizione 
del gìomallsta e del direttore 
deirèiiropeo, che raccolsero e 
avallarono quelle due «rivela¬ 
zioni». 


n corpo dell’uomo, sequestrato lo scorso maggio, era in una cava vicino a Milano 

Morto rìmpresaiio di pompe fimebri rapito 
Uha uccìso il racket del caro estinto 


Le richieste per il servizio civile alternativo a quello militare 
aumentano a lilmo serralo nell'89 sono cresciute del 141% 
rispetto all anno precedente A renderlo noto C1 Arci servizio 
civile che tuttavia, nel fare un bilancio dei 18 anni di applica¬ 
zione della legge, protesta contro le carenze governative. 

•L amministrazione della Difesa» afferma I Arci «è stata col¬ 
pevolmente lasciata priva degli organici necesson per un'or¬ 
ganizzazione efficiente del servizio ciò ha comportato un 
aumento considerevole dei tempi fino ad arrivare alla situa¬ 
zione attuale in cui bisogna attendere m media un anno per 
entrare in servizio» Visto l’aumento considerevole delle n- 
chieste l'Arci sollecita una nforma immediata della legge, 
che renda più funzionale I infera sirultura E si dice ronirana 
atl istiliizione di un esercito professionistico e all abolizione 
della leva obbligatoria, ferma restando la necessità di ade- 

S uare il reclulamenlo alle nuove esigenze imposte dalla fine 
ella guerra fiedda 

Torino, bimbo Un bambino di bc anni A 
morto e due sono nmasb 
muore nei rooo usuonau m seguito ad un in¬ 
di una rouiotie cendm, c-hc SI è SMiuppato 
ui roulotte nel campo 

Gl nomadt nomadi di strada dcU'Arnvo- 

re, a Torino La vittima si 
chiamava Nasser Sclcrovir 
Al momento della disgrazia 
si trovava all’inlemo dell'abitacolo insieme con le sorelle 
Endina, di 8 anni, e Romina di 6 Endina. che ha nportalo 
ustioni al vollo, A adesso ricoverata nell ospedale infanble 
•Regina Marghenta» Romina, invece, è rimasta tenta in mo-, 
do più lieve Dal racconto dei genitori sembra che le fiamme 
si siano sprigionate, per cause ancora da accertare, da una 
stufa a legna 

Anche 3 NdpOii: Isniuzione di una linea lele- 

tonica «verde» contro la ca- 
Un3 «Iine3 verde» morra, elaborazione di un 
contro accordo tra comune e go- 

vvi«u w verno per un piano casa e il 

13 esmona recupero della vivibilità; I 

maggiore cooidmamenlo 
tra le forze deH'ordine, con 
l'inserimento di vigili urbani 
per un conbotlo capillare del temtono queste le iniziative 
discusse ieri nel corso dell'incontro tra il ministro dell'inter¬ 
no, Enzo Scolti, la giunta comunale del capoluogo campa¬ 
no ed i capignippo consilian II ministro ha affermalo che la 
criminalità oiganizzata non si combatte solo con polizia e 
carabinieri- «Nel MezzMKxno e nell'alea mebopolilarui di 
Napoli bisogna intensificare gli invesbmenli produltm» ha 
sostenuto. Infine il ministro si A detto convinto che occorre 
combittere con maggiore vigore le torme di microcnminaii. ' 
là. «come quelle tegate al conbabbando di sigarette o al tol¬ 
to nero» 

Il racket Due ItKendi dolosi, uno dei I 

quali con danni valutabili al- 
inCdlUla tomo al miliardo di lire, so- 

duesupennercatì 

fnbIClIfa mercati della «Fois» a Cela e 

a Caltanissetta Compleia- 
mente distrutti dalle fiamme ' 
i grandi magazzini di Gela, 
della società di distribuzione che ha sede a Mistetbianco. 
nel Calanese Le fiamme hanno anche provocato una torte 
esplosione che ha suscitato panico tra gli abitanti dei due ' 


Anche a Napoli: 
una «linea verde» 
contro 
la camona 


Il racket 
incendia 

due supermercati 
in Sicilia 


azioni banditcKhe abbiano fatto parte di un unico piano 
criminoso tendente a colpite la catena di distribuzione della 
«Fais». presumibilmente con tira di estorsione 


Fuochi d'artificio Un giovane non ancora 
ktentuicalo è morto ed albi 
SU/ppiallO tre. tra i quali un immigrato 

in aiirn* extracomumtano di 16 anni, 

■ss auw. rimasti fenb, nello 

1 morto e 3 feriti scopp» di fuochi d'aitiiKio 

! che mnpoitavano a borao 

- ^1 UlW>»R«Mnill 4» Il tallo A 
accaduto in località «Torre 
’ZMjMbnaco» di VHIa Liletno' (CaMita). suOa provinciale che 
«mduce a Cancello Anione f feriti sono Domenico Oiicr- 
chiello, di 19 anni ricoveralo in stato di choc neU'owedaie 
di Aversa, Raflaele Buccino, di 17 anni, e Hamed Mokam- 
med, di 16 anni, originano della Tunisia, ricoverali in gravi 
condizioni nel -Cardaiclli» di Napoli. Sulle cause dello scop¬ 
pio sono in cono accertamenti da parte di polizia e carabi¬ 
nieri. 


avrebbe dovuto nasconder¬ 
lo per sempre era già stato 
scavato, a cotifemia del fat¬ 
to che la sentenza per il «re 
dei funerali» era già stala 
emessa al momento delta 
sua cattura. 

A completarè il rtreconto 
ci ha pensato un altro mem¬ 
bro della gang Ha spiegalo 
che Bertini A stato costretto a 
calarsi nella fossa e che 1) A 
enbato in scena un sesto 
personaggio, Francesco, il fi¬ 
glio di Giuseppe Mento. Pro- 
pno luì sarebbe entrato nel¬ 
la fossa con la vittima e l'a- 
viebbe colpito con decine di 
coltellate, mentre Berlini 
cercava di fuggire arrampi¬ 
candosi sul terriccio. Il mo- 
viente del delitto sarebbe 
l'accaparramento del mer¬ 
cato dei funerali, di cui Berli¬ 
ni aveva l’appalto esclusivo 
a Cemusco e nei vicini co¬ 
muni di Gorgonzola e Coto¬ 
gno. Sicuramente i seque- 
sbratori non hanno mai pen¬ 
sato di rilasciarlo in cambio I 
di un riscatto: tutto il piano 
era stato predisposto per eli¬ 
minare il rivale e conquista¬ 
re l’esclusiva del mercato 
della sepoltura 


tlHIONBTRCVSS 


NEL PCI 


Convocazioni I sanatori comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute df oggi martedì 18, mercoledì 19, 
giovedì 20 e venerdì 21 dicembre. 

Il Comitato direttivo dei senatori comunisti A con-' 
vocato per mercoledì 19dicembreore 15. ^ 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po¬ 
meridiana di oggi pomeriggio, 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an¬ 
timeridiana e pomeridiana di domani, merco¬ 
ledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giorna¬ 
te di giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicem¬ 
bre a. m. 


I meteorologi annunciano miglioramenti da oggi 

Neve, mfliain di di danni 
Le Re;0oni battono cassa 


tifi 




■NROMA CieloMieiloopo¬ 
co nuvoloso, annunciano i 
meteorologi per i prossimi 
giomL E, in siteM, dei previtti 
iniglioramenH, da Ritta Italia fi¬ 
no a len sono continuali ad ar¬ 
rivare richieste di leggi speciali 
(per I danni provocati dal mal 
Icmpo), segnalazioni di situa¬ 
zioni a rixhio (frane e valan¬ 
ghe di neve), cronache locali 
di disagi e impedimenti 
neiracamela. paesino del 
l'Abmzzo. A uscibt Ieri matti¬ 
na da un isoiamento, che du- 
mva da tre giomi. Le case alle 
pendici del Gran Sasso tera¬ 
mano erano senza corrente 
elelbica e sepohe da be metri 
di neve. Ed A stata liberata an¬ 
che l'autostrada A 24 (Roma- 
Abiuzzo), da oggi peicoiribile 
senza catene. La temperabira, 
nella none di ieri, si A mante- 
4iuta sotto lo zero: gli sciatori 
hanno preso d'aitalto le piste 


nevose della regione. 

Marche «Venticinque mi¬ 
liardi di danni: come II allron- 
llamo’v Ieri. l'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Ancona ha 
chiesto una legge speciale del 
governo per le Marche. E, a 
quanto pare, il conto potrebbe 
essere aggiornato. Situazione 
a rischio, in provincia di Ascoll 
Piceno. Foce di Monlemonaco 
A compietamenie isolala, a 
causa di cinque valanghe, che 
hanno osbuito la strada d'ac¬ 
cesso. Sono rimaste bloccate 
Ire famiglie. Situazioni analo¬ 
ghe nel comune di Acquasan¬ 
ta Tenne, dove la neve ha rag¬ 
giunto i due metri di altezza. E 
ad Acquacanina, In provincia 
di Macerala, una slavtna ha di¬ 
vello il letto della chiesetta par¬ 
rocchiale. In molti albi comuni 
delle Maiche, continua l’emer- 

S nza idrica l'acqua piovana 
infatti Inquinato ■«'sorgenti 


che servono al rifomimento 
degli acquedotti 
In Umbria, il miglioramen¬ 
to delle condizioni atmosferi¬ 
che ha permesso che spartine¬ 
ve e pale meccaniche raggiun¬ 
gessero ieri le localllà monUi- 
ne di Norcia (Castelluccio, 
Pievano, Tngnano, e Coitl- 
gno), isolale da giomi per le 
continue nevicale La neve. Ih 
alcune zone, anche per elleno 
di un forte vento, ha raggiunto i 
sette mebi di altezza, impe¬ 
dendo i collegamenti e gli ap- 
provlgionamenli Per il comu¬ 
ne di Carola A stato dichiaralo 
lo stato di emergenza. Perugia 
A stata ieri spazzata da un pun¬ 
gente vento di tramontana, e la 
temperatura non ha superato 
mal 14 gradi La Polstrada con¬ 
siglia l’uso delle catene, per af¬ 
frontare alcuni passi della re¬ 
gione, come Colliorito e Via 
Maggio 


^ .»• è*» <• 






Cambia nome la via malfemata 






■i CAGLIARI PercembiaieU 
nome di una via non c'A biso¬ 
gno di congressi o di storiche 
assemblee. Basta una richiesta 
formale al Comune, che - sen¬ 
tila la Sovriniendenza - delibe¬ 
ra E cosi dalla toponomastica 
di Cagliari sparisce «via Sem¬ 
el», per fare iròsto a «via Aibus». 
Sulla targa della sbada il nuo¬ 
vo nome apparirà nei prossimi 
giorni, forse già per Natale. Per 
qualche tempo dovrebbe n- 
manere, in pxxolo, anche la 
vecchia denominazione, per 
non ingenerare confusioni ba 
gli abitanti del quartiere 
Di solito I cambiamenti della 
toponomastica coincidoiio 
con l'impopolarità dei perso¬ 
naggi o del luoghi che danno il 
nome alle vie. Nel caso caglia¬ 
ritano nop Acosl. Semel A una 
frazione minerarW nel sud del¬ 
la Sardegna, proprio come Ar- 
bus. il nuovo nome prescelto, 
e come Monteponl e Buggeim, 
le vie confinanti Solo che 
quella sbada detiene un re¬ 
cord poco invidiabile' Il lasso 
più allo di delinquenza minori¬ 
le Scippi, furti, e - negli ultimi 


l’Unità 

Martedì 
18 dicembre 1990 


Cambia nome la strada di Cagliari a più alto tasso di 
delinquenza minorile d'Italia: non si chiamerà più 
via Semel ma via Arbus. La decisione è stata presa 
dal comune, su richiesta di un gmppo di abitanti del 
quartiere: «Ormai "Semel" era sinonimo di violenza 
e di droga diventato impossibile». Ma c'è anche chi 
dissente: «Cosi è troppo comodo, devono darci in¬ 
vece verde e servizi...». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


tempi - soprattutto droga. 

E ’Seruci' cosi A diventato 
un marchio «Un marchio Infa¬ 
mante che ci portiamo addos¬ 
so ovunque e che danneggia 
soprattutto i nostri figli», so¬ 
stengono alcune lamiglie del 
quartiere che si sono rivolte ai 
Comune per sollecitare il cam- 
b'tamenlo. L'idea ha preso cor¬ 
po recentemente dopo l'aper¬ 
tura del nuovo mercato del 
quartiere •Se andate a cercare 
"via Seruci", nelle catte d'iden¬ 
tità dei giovani assunti, non la 
troverete una volta I nostri figli 
sono automaticamente asso¬ 
ciati ai latti di delinquenza che 


avvengono nel quartiere C 
nessuno vuole dargli lavoro». 

Ma non lutti, nella via, la 
pensano allo stesso modo Del 
resto, bavta fare un rapido giro 
nella zona per capire che i 
problemi sono ben albi Cen- 
tosessanla famiglie vivono «sti¬ 
pate» in una decina di palazzo¬ 
ni grìgi a sei piani, di proprietà 
comunale, senza un centime¬ 
tro di venie, senza alcun servi¬ 
zio Isolale dal resto del quar¬ 
tiere di Is Mirrìonis da sbarre e 
muretti che rendono difficile 
penino la circolazione strada¬ 
le Insomma, un «ghetto nel 
ghetto», visto che l'intero quar¬ 


tiere di Is Mlmonis non gode 
certo di buona salute, in gran 
parte per gli stessi drammabd 
problemi che hanno reso bi- 
stemente «famosa» la via Sem¬ 
el Basterà cambiare il nome 
per cancellare la reallàr «Mac¬ 
ché - protestano numerosi 
abitanti, soprattutto i più gio¬ 
vani - qui occommo albi inter¬ 
venti Abitare in via Arbus anzi¬ 
ché in via Semel comporteià 
solamente nuove noie buro¬ 
cratiche, per nfare le patenb e i 
documenti di identità» .. 

Ma l'amminisbazione co¬ 
munale, ormai, ha già deciso 
Un comunicato scarno dell'as¬ 
sessore agli alfan generali 
Gianfranco Lecis, democristia¬ 
no, intornia la stampa deU’av- 
venulo cambiamento. La So- 
vnntendenza ai beni aitisbci - 
la sapere I assessore - ha con¬ 
cesso il nullaosta nchieslo. 
Ventiquattro anni dopo la co- 
stmzione dei grigi palazzoni 
comunali al centro di Is Mirrio- 
nis nasce la via Arbus. Auguri 
Al problemi della strada e del 
SUOI abitanti il Comune pense¬ 
rà in un albo momento. 













IN ITALIA 


Dopo la recente approvazione della legge 
che istituisce i «diplomi universitari » 
negli atenei si è verificato Tarrembaggio 
ai circa ottocento nuovi corsi 


Ma la vecchia e malconcia università 
non sembra in grado 
di sobbarcarsi l’ulteriore onere 
Mancano docenti, ricercatori e strutture 


. Tanti finanziamenti per l’edilizia, ma a pioggia. 
: Concorsi per docenti e rìceicatorì, ma ancora troppi 
. . buchi ^li organici. Tanti studenti (assai meno, 
>^|)erò, rispetto agli altri paesi europei), ma pochi, 
^pochissimi iaureati. il sistema universitario italiano 
' arranca. E intanto negli atenei fr scattalo l'atrembag* 
gio alle nuove «lauree brevi»: corsi di ogni tipo, dai 
pio sedai più stravaganti e improbabilL 


punto tniAMBA-BAOIALI 








' .aUROMA. Due o tie anni di 
‘ cono dopo II liceo per diven- 
’ lani «tecnico dell'auloinazio- 
' ne .dette biblioteche», <olla- 
. boiaiore acieniilico per l'indu- 
t atrte larmaceuiica», «ditensom 
' delle piodutioni mediterra* 
’ nee^ «amtopoloeo delle co* 
cielA compieste», «catalogato* 
, ì: r re di fonu-muaicali, sonore e 
/i£"vblve>. E questa * solo una 
I''' 'ip^Olbslma scelta dei circa 
lai aobeonf di «diploma univerai* 
'larto»cii« gli atenei di tutta Ita* 
' Ha (su.sollKUaxionc. ite dallo 
«I. ' aeoiso mese di marzo,' dello 
' eiesso mlnMeio deH'Univeni* 
‘ I. Ui> si sono allreltail a chiede* 
M- le prima ancora dell'approva* 
£ :Slone -avvenuta soloqualche 
r ^sMlmana fa - della leàfeche 
I -IWfWiuilo.anche In fialia la 
r -'doslddena «laurea breve». Col 
':)ìW(ltalO che'molte di queste 
f ''pMiìposi»: sono In contrasto 
xonqueOesiessategite. 

' ta gran parte delle richte* 
' '.Me.:del testo, è destinata a ri- 
ì nwneie sulla caria: per isiitui* 
IN cosr unti diplomi (e aiKor 
:'*ptù per attivale te decine di 
j ’ lUMM-lacottA ecorsi di laurea 
proposti) occonerebbero 
strutture adeguate - che non 
ci sono - e un esercito di pio* 
lessori. riccKatori e personale 
leenico-ammlnlsiraDva che 
P brm dilficllinenle polrS essere 
reclutalo in misura sulfkienie 
1.^ nei prossimi anni. Anche pen 
P ché già ora quelli reatmenie In 
.kì' sèfvnio (11.671 docenti ordì* 
lutti, 17.128 associali, 14.334 


ricercatori. 24.648 tecnici a 
amministrativi) sono assai 
meno di quelli previsti dagli 
organici (rispettivameme 
14,878, 22.047, 15.218, 

36.697), I cui vuoti non sa* 
rannno comunque colmali, se 
non molto paizialmente, 
nemmeno dai concorsi ban¬ 
diti in queste settimane. 

Drammatica, in particolare, 
è la situazione dei liceicatori, 
Il cui reclutamento in molte 
lacolta - soprattutto in quelle 
umanistiche - é bloccalo or¬ 
mai da otto anni, mentre quel¬ 
li che se ne vanno non vengo¬ 
no rimpiazzali. Ma non meno 
drammatica è la condizione 
delle strutture, quasi ovunque 
mollo al di sotto degli stan¬ 
dard'minimi europei. Q sono 
università, soprattutto quelle 
di maggiori dimensioni, dove 
ogni studente ha'a disposizio¬ 
ne meno di due metri quadra¬ 
li. £ alla «Sapienza» di Roma, 
' per fare un solo esempio, ca¬ 
pila che dodici Ira docenti e 
riceicalori debbano svolgere 
la loro attività, preparare le le¬ 
zioni. ricevere gli sludenti, di¬ 
scutete con i laureandi e svol¬ 
gete gli esami in una stanzetta 
di si e no venti metri quadri 
con quattro scrivanie e una 
decina di sedia. 

A sentire presidi di facoltà e 
rettori, la causa è sempre la 
stessa: la mancanza di finan¬ 
ziamenti. Eppure negli ultimi 
quattro anni sulle unhwniia 
italiane si sono rivalsati per la 


1, anzi improbabile 


sola edilizia universitaria 
6.445 miliardi di lire, prove- 
nienti sia dallo Stato (attrave^ 
so il ministero dei Lavori pub¬ 
blici, il piano quadriennale, i 
tondi Ho. alcune leggi specia¬ 
li). sia dagli enti locali e dai 
privati. «Non è poco. Ma II go¬ 
verno - accusa Giovanni Ra- 
ttone, cooidlnalote del Pei per 
Punlversiia, che proprio In 
questi giorni ha scritto una 
“lettera aperta’ al ministro Ru- 
berti e al responsabili delle 
poliilche universliarte dei par¬ 
tili della maggioranza chie¬ 
dendo “una lorte inversione 
dell'agenda parlamentare sul¬ 
le questioni universitarie' per 
non sprecare il tempo, ‘breve 
' o brevissimo', che manca alla 
line della legislatura - ha co¬ 
stantemente seguito una logi¬ 
ca spartitorla, distribuendo a 
pioggia sia I linanzlairtenil sia 
Il p>ersonale, che finiscono per 
andare soprattutio a chi ha 
già at^ndanii risorse, men¬ 
tre in alcuni atenei ci si do¬ 
vrebbe accontentare - ma 
non sarebbe una cosa seria - 
di aprire nuovi corsi di diplo¬ 
ma o di laurea con non pio di 
due o tre docenti. Cosi, chi 
può, per esempio in Emilia- 
Romagna, riesce a far decolla¬ 
re le nuove Inizlathe grazie ai 
finanziamenti degli enti locali 
e rkonendo airasstmzlone di 
docenti a conlrallo. E il “fai da 
le“ dell'universili, che com¬ 
porta però una forma di reclu¬ 
tamento distorto e senza al¬ 
cun conlfollo di qualità. Con il 
piano '91-93, poi, ci sono te 
premesse peichò te cose va¬ 
dano anche peggio*. 

t comunisti. In sostanza, 
puntano il diio su due proble¬ 
mi, oltre a quello della «cattiva 
le^, arreiraia e pasticciala», 
sulTautonomia. che - scrive 
Ragone a Ruberli - si trascina 
stancamente» in Senato: la 
mancanza di Indicazioni pre¬ 
cise sulle rtsoTM'a dlsposulo- 
ne dei prossimo piano trien- 
nate («Nella logge sulla pro¬ 


grammazione c'è poco. In 

3 uella sugli ordinamenti di. 
attici nulla», ricorda Rago¬ 
ne) e sulla diffusione del me¬ 
todo della conorsslone per la 
realizzazione di nuove struttu¬ 
re. Sempre più sp^so, insom¬ 
ma, gli atenei si limitano a 
commissionare a questa o 
quell'impresa (a volle pubbli¬ 
ca, ma spesso privata, e talvol¬ 
ta anche «chiacchierata») un 
nuovo edificio -chiavi in ma- 
JM». E in questo modo - spie¬ 
ga Ragone - «rinunciano a in- 
teivenìre sia nella fase di pro¬ 
gettazione sia In quella di 
controllo sulla realizzazione 
(che troppo spesso viene 
frantumata in una miriade di 
subappalti). Con costi, oltre 
tutto, del 10-15 per cento più 
alti di quelli possibili se si ri¬ 
corresse alle gare d'appalto, 
che assicurano tra l'altro una 
maggioie trasparenza. 

Arare le spesi! di questa si¬ 
tuazione, sono, In primo luo¬ 
go, gli studenti. Quelli che, do¬ 
po anni di lamiiniazioni sul- 
r«univenlta di mosso» e sulla 


necessitò di istituire il numero 
chiuso, sono ancora molti 
meno di quelli degli altri paesi 
europei. QuettI, soprattutto, 
che due volle su tre abbando¬ 
nano gli studi senza riuscire a 
laurearsi e che danno il segno 
di una bassissima •produttivi¬ 
tà» del sistema universitario 
italiano. L'UnIvetsità <tel Moli¬ 
se rappresenta senza dubbio 
un caso limite con il suo unico 
laureato, lo scorso anno, su 
1.785 iscritti, di cui 457 fuori 
corso. Ma te cifre dicono che 
anche negli altri atenei le cose 
non vanno affatto bene. Me- 
, diamente, per laurearsi senza 
andare fuori corso uno stu¬ 
dente dovrebbe sostenere 
una media di 4-5 esami all'an¬ 
no. La media nazionale, inve¬ 
ce, è di 1.66 per il totale degli 
studenti e solo di poco più 
confortante (2,67) per quelli 
in corso, con punte drammall, 
che ancora nel Molise (0.26), 
all'Aquila (I.IO). Ancona 
aita «Sapienza» 



(1.26) e 1 
(1.28). 








Martelli: «In Italia si studia poco» 


Wm BOLOGNA. In Italia si studia troppo 
poco, E troppo poclii sono i laureali, co¬ 
si come i dìploniati e persino i licenziali 
della scuola deH'obbligo. Al punto che. 
alla lunga, il Beljiaese rischia di fare da 
rimorchio al carro dell'Europa che con-. 
ta. A sostenerlo' ò il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli che ieri matti¬ 
na, inaugurando l'anno accademico 
dell'Università di Bologna, ha sottoli-. 
neato come II P-nese pecchi drammati¬ 
camente di •diritti non esercitati e dove¬ 
ri non assolti»: i diritti di coloro che non ' 
possono accedere agli atti studi pur 
avendo voglia e capacità, e I dk>verl de¬ 
gli studenti che, contando su mezzi 
adeguali, non vogliono terminare gli 


studi. 'Ma dietro ad essi - ha aggiunto, 
Marteiii - c'è una scuola e una società'' 
poco responsabili». Secondo l'esponen¬ 
te socialista il discorso vale anche per lo 
Stalo. <he alterna riforme globali e 
provvedimenti portato avanti a spizzichi 
ebocconi». . 

: In proposito il vicepresidente del 
Consiglio ha citalo le dire, tutt'aliro che 
consolanti, dell' •azienda università»; gli 
abbandoni sliorano il 70% degli Iscritti, 
mentre l'iialia «produce» ogni anno solo 
80.000 laureali, dira ridicola se con- 
fiontata con quella degli altri patnet'del» 
la Cee, degli Usa « del Giappone. Un 
primo stmmenlo per arginare la situa¬ 
zione - ha sottolineato poi Martelli - è il 


diploma universitario «bieve»; «Non una 
"laurea di rango inierìore ma un titolo 
che valorizza appieno il processo di di- 
versifiCBzione dei canali di formazione 
superiore e si adegua alle esigenze degli 
, studenti». 

Infine, il govetno ha inserito nei capi¬ 
toli della legge finanziaria per il 1991 un 
•fondo di accantonamento spedale» di 
so miliardi, legalo all'approvazione del¬ 
la nuova legge quadro per il diritto allo 
< studio •in corso di approvazione in Par¬ 
lamento». Quest'ultimo provvedimento 
dovrebbe alfiancare quelli approvati in 
i questi mesi: sulla programmazione e lo 
^luppo universiiaiio e per la riforma 
degli ordinamenti didattici. 


Cogoleto dice sì 
alla Stopparli, 
purché non inquini 

A Cogoleto i «sl> alla Stoppani vincono di sirena mi¬ 
sura il referendum consultivo; la fabbrica può rima¬ 
nere nel territorio comunale. I favorevoli sono stati 
2137 (55,02%) contro 1747 (44,96%) «no*. Scarsa 
l'affluenza alle urne: ha votato solo il 49,25 percento 
degli aventi diritto. Commenti positivi dell’azienda e 
del sindaco socialista, mentre Verdi e Pci non rinun¬ 
ciano alla battaglia per il risanamento ambientale. 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

nOSSKLLA MICHIENZI 


■ GENOVA. Ha vinto il ricat¬ 
to occupazionale. Cosi, secon¬ 
do il fronte ambientalista Vcr- 
dl-Pcl, vanno letti i risultati del 
referendum di Cogolelo all'in¬ 
domani della affermazione dei 
•si» alla Stoppani, la fabbrica 
che in cent'anni di produzione 
ha «cromato» il pezzo di riviera 
sul quale sorge ed opera. Vitto¬ 
ria di stretta misura e con una 
affluenza alle urne piuttosto 
scarsa: 49.25 per cento. I «si» 
allo stabilimento sono stati 
2137 (55,02 percento); i «no» 
1747 (44.96 percento). In ca¬ 
sa Stoppani, comunque, l'esito 
viene commentato positiva- 
mente: "dal referendum - sot¬ 
tolineano I dirigenti den'azien- 
da - è emerso che una grossa 
percentuale delia popolazione 
di Cogolelo non ce l'ha con 
noi, altrimenti sarebire andata 
a volate; ora dovremo lavorare 
per convincete quanti hanno 
volalo contro, che noi siamo 
sulla buona strada c che il no¬ 
stro progetto è valido e ricco di 
potenzialità», 

Il progetto in questione, pre¬ 
sentalo dalla Stoppani in Re¬ 
gione e illustrato alla stampa 
tra giorni prima del iclercn- 
dum, parla di graduale dismis- 
sioiw e riconversione produtti¬ 
va enlro'il 2000, prevede tra 
l'altro la creazione di un polo 
turistico e di un porticciolo da 
300 posti barca, promette 200 
miliardi di investimenti e assi¬ 
cura una ricaduta occupazio¬ 
nale dcirordine dei 201)0 ad¬ 
detti; il lutto a patto che dal 
prossimo 14 gennaio la Stop- 
pani possa riaccendete il forno 
inceneritole chiuso quattro an¬ 
ni fa e ripartire con il ciclo inte¬ 
grale di produzione del ciomo 
esavalente. Un progetto-bluli. 
sostengono i Verdi, gettalo co¬ 


me fumo negli occhi agli elei- 
lori alla vigilia del leferendum: 
•se sia o meno un blull - afler- 
ma dal canto suo Luigi Cola, 
capogruppo comunista in con¬ 
siglio comunale -' sarà facile 
accertarlo: noi chiederemo 
' che venga inserite nel piano 
regolatore di Cogoleto e chela 
Stoppani dia immedialamerìte 
il via alla realizzazione, anche 
per non deludere te aspettative 
del duemila che hanno volato 
si». 

Fci e VerdL hi ogni caso, 
non rinunciano alla battaglia 
per il risanamento ambientale: 
•del resto - afferma Cola - se 
approlondiamo l'analisi dei ri¬ 
sultati del voto, ne scaturisce 
una lettura articolala e tuti'al- 
tro che a senso unico; intanto 
è un fatto positivo il referen¬ 
dum in sè, averlo otganizzato« 
portato a compimento nono¬ 
stante i tempi siano siali scelti 
e imposti dalla Stoppani; l'a¬ 
zienda ha potuto cosi partorire 
strategicamente il suo progetto 
e buttarlo sul piatto della bilan¬ 
cia nel momento più favorevo¬ 
le dal punto di vista psicologi¬ 
co; quando cioè il ricatto dei 
suoi 180 postt di lavoro si è as¬ 
sommalo ad una situazione 
occupazionale generale pre¬ 
caria e traballante; infine 1 due¬ 
mila voli favorevoli sono due¬ 
mila «si», ma ad una Stoppani 
ripulita e risanala». Aperta¬ 
mente e incondizionatamente 
filo-Stoppani. invece, il com¬ 
mento del sindaco Mario Giu¬ 
sti, socialista, a capto di una 
ghinla Dc-ftL •Dal referendum 
- dice - è venuta la conferma 
che la politica del comune a 
favore della fabbrica e dell'oc¬ 
cupazione à giusta; a votare 
per il si sono siati i giovani, 
perchè sono preoccupati per il 
posto di lavotD,..». 
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KMtaflb Maiccta «d t «gli Attuto • 
itartlaoto la ricordano con animila- 
ta areore a aiM cotoio dw lo co- 
inMiaioa ne lUmtiano le qualHà di 
junreondl.nilManlanaonoacriveno 
' un.abbaoamafMoaU'UnitàiMcleSa- 
' atorertcIdlMoianaoVIoonio. 
i Wreia. lidleambré t990 

i: OH'ninici al compagni savana, Pla- 
'. bo. Marianna. Goihedo, Cniia, 
ì Adriano, Sòta, Oaiml • Abeno • 
; lÙHgl'aWinriacipano al doloK di 
'iparlarcomptaa 
mamma 

l'c'.'::' - ' MMMnMOaEN 

' l edoa ei ivono per lUnili. 

'Noma, 18 dieeffibm 1990 
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r Cala Laura, a la ed alla aw 
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{naVgMaaidem la ma acompaiaa 
leoaaunleanochelhineraUaiaHolge, 
{iremo con rito eMtometcoMI tor¬ 
iata ore 15 partendo daU'abgaziona 
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fi deceduto li compagno 

; RUaitADAEttl^^^ 

ed esprimono le più eenlile cond» 
gUanae. In sua memoria sottosaivo, 
no per IVaM. 

MUeno, ISdIcembie 1990 . 


A 67 anni, in uiui clinica londlneia, 
a morto II compagno 

OUSIPPCCASroUN 

pailtglano. Ingegnere, entra giova, 
nirelmo nelle Nle del PS.t. dove tu 
un esponente di primo piano della 
stnisira sociattsta che leceva capo a 
Lelio Basso. 

Membro del Gomitalo Centrale e Se- 
rectoiio Piminciale di Novara del 
PUup delle fondazione sino olla 
cqnfluenianelP.CJ. 

E stalo coilgMtre comunale, provin- 
ciele, deputilo dal 1976 al 1983, 
mambro della coromluione lavori 
pubblici in cui cotlobora ella reda- 
afone delle pio imporianti leggi ur- 
Ciniche dell'epoca. 

Baialo membro della Segreteria del¬ 
la Fedanitona « pntUtMe della 
Commisaione di garanzia. 

Pkovi pone del Comitato Dìr«Ivo 
detl'Mnito Storico della Reelstenzo 
dlNowim. 

I hmonJI del compagno Giuseppe 
CareoMliisvolgeniuioInlonnacl- 
vUe e pubblica elle ore 10.30 merco¬ 
ledì ISelSroleltodaweleHlineeiri, 
veiOaUeoreSJO. 

Nowaia. 18 dicembre 1990 


1920 1987 

Nel 3* onnlwtsaito delta scomparso 
dcicompagno 

MMKODEBEMMOI 

la moglie, i tuoi cari, i compagni e 
tutu gS amici lo ricordano con ton¬ 
to amore e grande anello, in sua 
memoria soOoscrlvono per/'C/n/to 
Oenova, ISdleembro 1990 

Il comitato provinciale Anpl di FI -1 
renzeannuncto-conproiondodolo- 
re. la Kompaisa del compagno ' 

RENATO CIAMBOM 
«BOCOAb 

I hinenli si ewtgemnno oggi alle 
■OSO con panenza daU’abUaalone 
delt‘esUnto,vU dette Guatehicn, 39, i 
ilCtotoe. 

Firenze. 18 dicembre 1990 . 

La Federazione lorineoe del Pci 
eqnlnie le più senlile condoglianze 
atta gompa^ Laura Meli ed ai lo- 
' miliari per la perdila del 

MORE-,.. 

Torino, 18 dicembre 1990 


. _ I ed i compagni detta 
r STlpegrarel del P» parlaci- 
1 grande dota " ' 


«zkineST . 
pano al graflde dotare di Laura per 
ia acomparsa del suo amalireimo 

rata 

In tua memoria eanoeeilvaao per | 
IVnm. 

.|MlnaUrecaabnm^ 

A un mese data acompaiaa «lei i 
compagno 

CAmiOMARElU 

di Cuuno, la lamigUa Cabtli-Medi-1 
ci lo ricorda ad è vietoa al dolon del I 
lamttItiL 

Como, 18 dIeembR 1990 
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Saggi di Isaiah Berlin, Luciano Gallincs 
Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. , 
Introdusione di Salvatore Veca. 

' Etica ed Economia; qual è il modo migliore per conciliarne fini e valori? 

Il dibattito i aperta Vi partecipano^ portando là loro preziosa testimonianza, 
sei grandi interpreti del nostro tempo. Sei divene chiavi di lettura a confronto, per 
cogliere Tevoluaione dei rapporti tra teoria economica e filosofia morale. 

Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempa 

Etica ed Economia, pp XXIV■ 132, L. 13.000 
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II servizio telefonico utenti delVEnel 

Un numero per rispondere 
ai problemi elettrici 


Parlare di energia eletirìcà ini Italia, si¬ 
gnifica parlare dell'Enel. 

' Vediamo quindi quando e come rivol¬ 
gersi all'Enel. .’ 

Se dovete risolvere problemi come:. 

Richiedere una nuova (omitura di 
energia eletlrìca; ; ' 

—■ Disdire la vecchia fornitura; ' 

— Subentrare in una fornitura esistente; 

— Aumentare o diminuire la potenza a 
disposizione; 

— Variare l'indirizzo di recapito della 
. bolletta (o della fattura) ; 

— Richiedere la verìfica del contatore e/ 
o del limitatore (gruppodi misura); 

— Richiedere lo spostamento del grup- 
podimisura; 

— Richiedere chiarimenti sulla bolletta, 
• sul pagamenti e su quanto altro ri- 

guaida il suo rapporto con l'Enel. 

' Potete rivolgervi agli uffici deU'Enel 
utilizzando il telefono, recandovi agli uffi¬ 
ci di persona o per posta. 

; Usando però il telefono, e quindi sen¬ 
za doversi recare di persona agli uffici 
dell'Enel e, perciò, senza problemi di traf¬ 
fico, di parcheggio e di code, l'utente può 
effettuare la maggior parte delle opera- 
: zioni commerciali ed ottenere dall’Enel 
ogni chiarimento, sla di natura tecnica 
che amministrativa sulla propria situazio¬ 
ne contrattuale. 

V., Questo servizio che dovrebbe essere 
già conosciuto da molti è il «SERVIZIO 
TELEFONICO UTENTI». 

Basato sull'uso del telefono, come ac¬ 
cennato in precedenza, mette in collega¬ 
mento l'utente con una persona, cioè 


con un operatore commerciale della se¬ 
de Enel piò prossima. 

; L’operatore deU'Enel, utilizzando ap¬ 
positi terminali di calcolatore, è in grado 
di individuare immediatamente la posi¬ 
zione contrattuale dell'utente; a tale sco¬ 
po è sufficiente che l'utente dica il pro¬ 
prio indirizzo di fornitura ed il nominati¬ 
vo a cui la fornitura è intestata. 

’ Meglio ancora se l'utente, quando te¬ 
lefona, tiene a portata di mano una bol¬ 
letta Enel dato che su di essa è riportato il 
numero che lo contraddistìngue 

Per collegaisi con l'Enel attraverso il 
SERVIZIO TELEFONICO UTENTI bisogna 
comporre l’apposito numero telefonico 
che è riportato sul frontespizio deUe bol¬ 
lette dell'Enel sulle quali è indicata an¬ 
che la zona Enel alla quale l’utente ap¬ 
partiene. 

Naturalmente è possibile consultare 
aiKhe gli elenchi telelonici: alla voce 
«Enel» si trova l'indicazione «Servizio tele¬ 
fonico utenti», il numero di telefono corri¬ 
spondente e l’orario di funzionamento. 

Attenzione però: nelle ore centrali del¬ 
la mattinata si concentrano molte richie-, 
ste e quindi può capitare di trovare le li¬ 
nee telefoniche molto impegnate. 

Si consiglia perciò di utilizzare il servfe 
zio telefonico utenti anche nelle ore del 
pomeriggio. 

in conclusione: l’utente dalla propria 
abitazione può risolvere qualsiasi proble¬ 
ma inerente alla fornitura deU'Enel evi¬ 
tando perdile di tempo in spostamenti od 
: attese. 

A buon intendilote... 


.rf, 














IN ITALIA 


Carlentini, continua a regnare il caos Al lavoro più di mille soldati 
I senzatetto sfilano inaeme per aiutare la Protezione Civile 

™ che invece non si fa vedere : 

«Gheddafi, aiutaci tu!» 

Cc^tretti al corteoM le macerie 


invia un 


1 soccorsi 


.Ci.sono voluti quattro giorni di sofferenza e di rab¬ 
bia. Ed ecco, mentre monta la protesta popolare, 
con la gente che invade la piazza di Carlentini ed is¬ 
sa striscioni provocatori («Gheddafi, aiutaci tu!»), la 
nomina di una «autorità» di coordinamento della 
protezione civile, il prefetto Alvaro Gomez. La magi- 
.stratura apre un’inchièsta: il 50% delle scuole (di 
. nuova costruzione) è lesionato. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

‘ VINCSNIOVASILB 


■iCAtOJErrnm (Siracusa). Ec- 
‘coleiendediun bel blu notte- 
che in televisione viene tanto 
‘ bene. Solo che «la gente le ri- 
' lluta». aveva detto il mtnistio 
' Lattanzio. Ed avevano lattoco- 
IO i telMiomali. Succede, pe¬ 
lò, che la scossa di domenica 
la albe centinaia di senzatetto 
che si precipitano al campo 
. spoiiivo. E cosi si scopra l'altra 
. notte che i gabinetti della ten¬ 
dopoli - si. igabinetti da cam¬ 
po - li avevano lasciati da pa^ 
te. non li avevano montaU,«ap- . 
. pogaiati» in piazza Municipio. 
E allora scendono in strada, 
con rabbia. In piazza, tutti in 
piazza. Anziani che si tengono 
per mano In glroiondOk giovaqi 
Che gridano sibgan. donne, 
commercianti che mal si sa- 
'lebbero sognati di fare un Co^ 
tea anche perchè, dice uno di 
loKK «Cossiga l'abbiamo visto 
' in tv alta piima della Tosca, 
non ir venuto tra noi». «Tratta¬ 
teci con digniUi». invoca uno 


striscione. Ma c’i chi scrive su 
un lenzuolo la protesta plO ru¬ 
de ed elementare: «Slamo col 
culo a terra e i politici se ne fre¬ 
gano». E chi traccia su un ca^ 
tello un'invocazione provoca¬ 
toria che serva ad attirare l'at¬ 
tenzione dei mass-media che 
stanno già spegnendo i rifletto¬ 
ri: «Cheddall, aiutaci hi». 

Quelli del terremoto dimen¬ 
ticato hanno Invaso, cosi. Ieri 
' mattina la piazza centrale del 
comune-martire di Carlentini 
per far sentire la loro voce, che 
in fondo è quella del buofisen- 
so: vogliono sapere con certez- 
zaa quale ulficio, a quali auto¬ 
rità debbano far capo per ave¬ 
re informazioni ed assistenza: 
e vogliono che ci sia un centro 
di. coordinamento dei diversi 
soccorsi, senno nel caos delle 
competenze si rischia di affo¬ 
gare. E chiedono garanzie ci^ 
ca la durata della.loro perma¬ 
nenza, negli aHog^ «prowiso- 
ti»: le tendopoli che siatmo fi¬ 


nalmente sorgendo, le scuole, 
le roulottes che slantM arrivan¬ 
do. Qualche cosa riescono a 
strappare: nelle stesse ore a 
Roma ci si è finalmente arresi 
alTevtdenza e 11 governo ha 
nominato una autorità unica, 
un coordinatore (è piessapo- 
co una delle richiesieche II Pei 
aveva subito avanzato) , nella 
persona del prefetto Alvaro 
Gomez y Paloma, che già fece 
un'esperienza analoga dieci 
anni la In Itpinia; e dovrebbe 
trovarsi in condizioni migliori 
in una zona molto meno im¬ 
pervia, e con danni molto più 
limitad. 

Quando la gente gridava 
sotto I balconi del comune, fa¬ 
cendo «quella specie di rivolu¬ 
zione», il commusarto regiona¬ 
le che esperisce gli atti airuni- 
nistratM del comune per effet¬ 
to dell'annullamento delle ele¬ 
zioni, Gerolamo Oi Benedetto, 
ha alzato la cornetta; «Ho fatto 
ascoltare In diretta la protesta 
al prefetto di Siracusa». Il quale 
ha pure lui un diavolo per ca¬ 
pello. Anzi «i capelli se U strap¬ 
pa» ed inveisce, raccontano i 
suoi collaboratori, contro altri 
livelli di governa E con chiun¬ 
que si parii, D rimpallo delle re¬ 
sponsabilità contlnuii. 

Andando più giù verso gli 
agrumeti della zona del Bene- 
re, accanto ad una Immensa 
diga vuota, sta nascendo il 
centro logistico dell'esercito, 
dove le autorità militari fanno 
capire di aver deciso di non 


farsi travoCgere. per quel che si 
può, da tanta confusione. Q 
sono soldati che spalano fan¬ 
go in mezzo a un groppo di ca¬ 
se coloniche Anni 30 abban¬ 
donate. Probabilmente siamo 
su terreno demaniale. Proba¬ 
bilmente. Il generale Amedeo 
Stutehio, In tuta da campo ci 
spiega di aver dovuto scegliere 
«a naso» la zona. «C'era un pa¬ 
store. ‘Chi c'è quir, gli ho lat¬ 
to. E lui: ‘t^ ora ci sto io*; al¬ 
lora ho capito che si poteva 
entrare. E lui, cortese, ha 
sgomberato con te sue peco¬ 
re». 

In zona ormai sono concen¬ 
trali qualcosa come 1200 sol¬ 
dati di leva che - lo si vede dal¬ 
le facce - stanno sudando san¬ 
gue. Più altri duemila, ac¬ 
quartierati nelle caserme. Ma si 
capisce che l'esercito ce l'ha a 
morte con la protezione civile, 
cui avreUie dovuto fare da 
supporto, mentre si trova ad 
operare nel vuoto pneumatico. 


E la situazoine rimane nel se¬ 
gno del dramma, perchè - co¬ 
me dichiara il generale Piero 
Monsutli, comandante della 
regione mUitare. balzando giù 
dalla macchina di servizio - 
«facendo gli scongiuri dobbia¬ 
mo essere pronti ad interventi 
per un'altra emergenza che 
potrebbe accadere». Insom- 
ma, non è affatto esclusa una 
ripresa. In grrmde, delle xos- 
■ae. ■ - 

Venti minirii di strada e sia¬ 
mo a FTancofonte: altra tendo¬ 
poli, anche essa omtai piena 
zeppa di gente, che per due in- 
ten giorni è stala lasciata a se 
stessa, perché tulli I soccorsi 
venivano concentrati a Carlen- 
tini. I «volonlari» sono fin trop¬ 
pi. Una signora fa dispone in 
cerchio un centinaio di rsgaz- 
Zini, prende i numeri di telefo¬ 
no, fissa turni per i prossimi 
giorni. Capita da queste parti 
"atcivescovo Giuseppe Canna¬ 
ta. Abbraccia e bacia i ragazzi; 


«CXxonerà usare criteri di giu¬ 
stizia nella spartizione dei con¬ 
tributi e per la ricostruzione», 
dice, e lo va ripetendo da due 
giorni. Il preside del liceo clas¬ 
sico di léntini, Vittorio Emmi, 
si dà da fare pure lui tra i sen¬ 
zatetto; «Le tende sono state 
montate solo ieri sera. Le pri¬ 
me due notti sotto state terribi¬ 
li. La gente si è sentila abban¬ 
donala. Con i miei colleghi 
stiamo facendo un censimento 
delle scuole. Hanno retto quel¬ 
le di vecchia costruzione. Sono 
impraticabili i locali edificali 
più recentemente». E vero: la 
ripresa dell'anno xolastico è 
in perìcolo. E nel pomeriggio 
la procura della Repubblica di 
Siracusa farà sapere di aver 
aperto un'inchieÀa per accer¬ 
tare come mai - si fa per dire - 
il 50% delle xuole (di nuova 
costruzione) nella ptovliKia 
risulti inagibile. 

Il governo ombra regionale 


del Rei con una sua delegazio¬ 
ne ha condotto ieri un accura¬ 
to censimento dei bisogni del¬ 
la gente. Ad Augusta - dove gli 
oltre 2500 senza tetto sono 
concentrati nelle nuove zone 
di edilizia popolare - in serata 
-è stato CìovBiini Moro, del mo- 
irimento federativo democrati¬ 
co a ricordare la «lezione itpi- 
na», che per il suo movimento 
signillcO la creazione di una 
retedi orgainismi di base, volli 
all'informazione e al govemo 
dell'emergenza. Qui è scanalo 
anche un grave allarme am¬ 
bientale. Ce puzza nell'aria. E 
Il fetore si la insoppoitabite a 
mano a mano che cl si avvici¬ 
na al polo petrolchimico. Non 
si sa di quali dimensioni siano i 
danni agli impianti. Se i peg¬ 
giori sospetti fossero confer¬ 
mati si agglun^rebbe al dram¬ 
ma della casa quello del lavo¬ 
ro di migliaia di famiglie, nella 
più alta concentrazione di 
operai in Sicilia. ' 


Laitini, rabl 

dd sar^tetto: 
assaltò à 350 roulotte 


Aitentini'i seiuatetio si sono iiripossessati da soli 
dille roulottes. Erano posteggiate da giorni e non 
venivano utilizzate. La gente dormiva nelle macchi¬ 
ne, trascorreva la nottq al freddo, tutti erano in atte¬ 
sa che venissero ultimati i lavóri di sbancamento, la¬ 
vori che molti ritengono inutili. Sono trecentocin- 
quanta le roulottes e quattrocento gli avvisi di sgom¬ 
bero. Un numero destinalo ad aumentare. 

’OALikXTROINVIATO ’ " ' ' ' ■ 

: ' NINNIANDRIOLO 


' MLENTINI (Siraciisa). bopo 
la seconda scossa, quella del-'' 
Taliro ieri, ad aspettare non ce ' 
Thanno fatta più. Cosi, le rou- 
lottes se te sono trasportate 
via da soli. Chi aveva la fortu¬ 
na di possedere una macchi¬ 
na fornita di.gancio, si è arma--. 
IO di buona volontà e si è dato 
da fare per sé e anche per i 
altri. ■■ - ■ • 

«lo ne ho trainate una trenti¬ 
na», dice Lucio fnserre, 43 an¬ 
ni, che di professione fa il pit¬ 
tore edite ed è proprietario di 
una'«Panda». «Mma, per tre 
gkxni, non si era mosso rtes- 
suno. Cosi sono andato da 
quelli del Comune e li ho av- 
verttil. Mi avete assegnato la ' 
roulotter, ho dello, allora me - 
la prendo, non si capisce che 


cosa bisogna ancora éspetta- 
re». E dopo il signqr Insem, gii 
altri hanno fattola stessa co¬ 
sa. Cera chi trasportava II pro¬ 
prio rifugio mobile con le 
macchine e chi lo spingeva 
con te mani. Famiglie intere a 
da(digomiti.a farlorucon le 
braccia. Grandi e piccoli, non- 
nie nipoti, nrogli: mariti e suo¬ 
cere. Aspettare che anivino 
quelli dello Stato? «Passereb¬ 
bero settimane, mesi forse 
anche anni», dice uno del sen¬ 
zatetto. Dov'è finito il cosid¬ 
detto 'fatalismo siciliano? A 
sentire Lattanzio, te responsa- 
bitità del dopoienemoto, sa¬ 
rebbero dei teiremotaU. Quelli 
di Lenlini, la rispostasisynor 
mlnistio, la danno proprio 
con 1 fatU. Autogestione.' è 
queste la parola d t^ine che 


passa di bocca in bocca, di 
quartiere in quartiere. Ma 
possono risolvere tulli cosi 
problemi dell'emergenza? 
Adesso, nella zona 167 del 
grosso centro del Siracusano 
quella che ha avvertilo di più 
le conseguenze della male¬ 
detta notte di Sante Lucia, te 
roulottes sono in buona parte 
sistemale. Ma luce, scarichi 
fognari, servizi Igienici sono 
ancora da resUzzare. «G stia¬ 
mo lavorando ed entro oggi, 
lo garantisco, saranno pronti» 

- diceva Ieri il sindaco La Roc¬ 
ca - La stessa cosa l'aveva di¬ 
chiarate con grande enfasi 
domcnics mattina. E oggi? 
Cosa dirà, oggi, il sindaco^ 
mocrisUano m Lentlni? Tte- 
centocinquanta roulottes.inu-. 
tillzzate per tre giomi, posteg¬ 
giate una dfcirol'altra, lungo I 
marciapiedi che circondano 
te case lesionate. E la gente a ' 
dormire dentro te macchine, 
ad aspettare che venbsero 
spianate piazzote piene di im¬ 
mondizia e di sterpaglie. 
(^Ite di un «verde pubblico» 
che non era sorto mai e che, 
adesso (miracolLdel terremo¬ 
to), qualcuno ha pensato di ' 
ripulire, di sistemare, di rico¬ 
prire d'asfalto. Ed a Lenlinic'é 
polemica. ^ sono peni tre 



giorni per spianare lerreho 
con ruspe di ditte private, 
quando le routoltes potevano 
essere sistemate ' nei larghi 


le zone colpite dal terrerooio 

- dice Alfio La Feria, 29 armi, 
consigliera,comunate del Pei 

- si è preterilò'perdere tempo 
e spendere soldi'd'hoi abbia¬ 
mo il torte dubbio che nella 
gestione dell'emergenza gli 
Interessi politici, roano già 
prendendo il sopravvento». E 
Luigi Roggio, il segretario del¬ 
la croi, parla di «Giochi clien- 
telon» e dice che «bisogna sta¬ 
re attenti per evitare che lido- 
poterremlo si irasformi in tenti 
piccoli businness di paese». E 
il democristiano LaRocca? «Io 

- esclama - voglio che te gen¬ 
te rimanga sotto te propria ca¬ 


sa, per poterla controllare an¬ 
che di notte, per evitare peri¬ 
coli di furti». EI Vigili Urbani? 
E i militari? E te forze dell'ordi- 
ne. che cl stanno a fare? Miste¬ 
ri del dopolerremolo. Intanto, 
la gente. non ha aspettalo nr- 
spe e asfalto. Si è organizzata 
da se. «Qualche annoda, mon¬ 
tarono il circo Orfei su un ter¬ 
reno sabbioso come questo. 
Poi, dopo un temporale, spro¬ 
fondarono il tendone insieme 
alle roulottes» - dice Luciano 
IrKontro, 26 anni, che lavora 
alla Montedison di Pliolo. Le 
strutture mobìli potevano es¬ 
sere istallate sul grande spiaz¬ 
zo già urbanizzato dell' Asi, 
sulla strada statele 194, la «Ra¬ 
gusana». Si sarebbero evitate 
senzaltro perdite di tempo. 
«Ma queste proposte non è 


stata presa nemmeno In con¬ 
siderazione» - sostiene Alfio 
Mangiameli, capogruppo 
consiliare del Fri. 

Intanto, a Lenlini, il rischio 
é ora quello che si scaleni una 
vera e propria guena tra pove¬ 
ri. Gli avvisi di sgombero sono 
già salili a,400..Un. numero 
che nei prossinti giomi è de¬ 
stinato ad auiqentere. Le rou- 
loties fomite'dalla Proiezione 
civile sono 350. Ad occuparle, 
pero', non ci sono soltanto ì 
senzatetto, ma anche chi ha 
paura di passare la notte den¬ 
tro casa perché teme nuove 
scosse. «La mia casa non è pe¬ 
ricolante - dice una donna ve¬ 
stita a lutto - ma ho cinque ni¬ 
poti, il più piccolo ha due an¬ 
ni, il più pande nove, come 
faccio a larii dormire in un pa¬ 


la 

disparazlanedi 
u na doni» di 
CartcNitM 
a;adesira.to 
operazianl 
dallesquadre 
di soccorro tra 
le macerie dal 
paese distnitto 
dal terremoto 


lazzo con il lerremoio conti¬ 
nuo che c'è? Io di quà rron me 
ne vado, rron voglio vedere la 
morte con gli orxhi». 

E i senzatetto? «Noi abbia¬ 
mo più dritto di tutti a trovare 
allodio - dicofw - prima ve¬ 
niamo ooL poi vengono gli al- 
tib.-’lìiitento chiedono che le 
•roulotles abusivamente oc- 
cupate'vengano subito sgom¬ 
berate»; Ma chi assumerà te 
responsabilità di farlo? Chi da¬ 
rà riapriste cómptessive all'e¬ 
mergenza? Il sindaco paria 
con voce sicura. «Siamo stati 
noi - dice - ad aiutare per pri¬ 
mi rpielli di Carlentini». «SI - 
dice qirólcuno ilei terremotati 
della 167-mBquipertregior- 
ni e per Ire notti non si è visto 
prof^ nessuno». 



Un commissario 
già sperimentato 
nelllrpinia 


■i ROMA. Ha 66 anni ed è 
nato a Napoli; da ièri è il.com- 
inU^riò «ad àcta» per il coor- 
ifinamento dei soccorsi nelle 
zone colpite dal terremoto in 
Sicilia. Il prefetto Alvaro Gi>- 
mez y Pahma è stalo mulina¬ 
to a tale incarico dal ministro 
della Protezione civile. Vito 
Lattanzio «sentilo il presldenle 
del Consiglio, Andreotti e d'in¬ 
tesa con il presidente della 
Itegione Sicilia. Rino Nicolo- 
sl». 

AH'istitulo del «commissa¬ 
rio ad acia» si era ricorso di re¬ 
cente per risolvere la contro¬ 
versa e difficile questione del¬ 
le «navi dei veleni». In quella 
occasione furono nominati gli 
allora presirlenti delle Regioni 
Toscana e Emilia Romagna, i 
comunisti Banolini e Cueizi> 

Stavolta é toccato al pr^- 
to Gomez, attualmente allo 
funzionario del dipartimemb 
della Protezione civile e per 
lungo tempo direttore gerrera- 
le per i servizi aniincendi del 
ministero dell'Interno. Di ter¬ 
remoti il prefetto Gomez ha 
esperienza. Tra l’SO e T81 è 
stato, infatti, vicecommissarlo 
straordinario (uno dei tre) di 
2temberlelti per il terremoto in 
Irplnia e in Basilicata. E pro¬ 


prio per questo suo passato 
ineanep.é stalo ascolteio. nel 
marzo di quest'anno, .dalla 
commissione parlarnentane 
d'inchieste che ha condono 
Tiruf agine sullo scandalo del¬ 
la ricostruzione. In quell'oocte 
sione Gomez ha rivelalo alcu¬ 
ni particolari di iwn poco 
conto, come il fatto di’essere 
stato l'autore della convenzio¬ 
ne con il Banco di Napoli che 
affidò all'Istituto napoletei» 
la gitone di 806 miliardi per 
primi interventi di natura abi¬ 
tativa. Gomez ha iiTOltregiusti- 
Ticato l'operato di Zambeiletti 
in merito alla spesa di 165 mì- 
l'ioni per il ricovero di tenemiO- 
teti nella clinica del parfa- 
mentare Pinella. • 

Non solo di lerretiTOto é 
esperto Gomez, nella cui car¬ 
riera bisogna anche s«naie 
sette anni (dal '74 alI'SC/.o» 
me prefetto di Gtossetornra 
anche di frane. Nel lugllb 
deirST, proprio nel mòmerito 
dì pasróggio del ministeri 
della Protezione civile 
Zamberletti a Gaspari, fu in¬ 
viato a Sondrio per sovrinien- 
dere ad un altra sciagura, b 
frana che sconvolse te ValteF 
lina. Ora l'attende un'alba 
emergenza, quella «lei tene- 
moto in Sicilia. 


Carlentiiii : : 
Silenzio Stampa 
cHesto 
per Rosario 


1 comunisti 

Ne discutano 
Camera 
e Senato 


mostìario le case costruite col gesso 



CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

COMUNICATO ; 

NUOVI PRfXJETTI FINALIZZATI .INVITO A PROPOSTE DI RICERCA» 


, aBLENriNl Ha lascialo l'ò- 
I spedale ieri pomeriggio, Ro- 
h sarto Musumaci, Il bimbo di 
: sei anni che ha perduto igeiti- 
lori e te sorellina di pochi me¬ 
si, durante il tenemoto dei là' 

: dicembre. Il .bambino andrà 
ad abitare con i nonni paleml 
e sarà seguilo Costantemente 
; da una asristenie sodate. Rp- 
f tarlo non sa ancora Che. Il pa- 
: pà e la mamnta hanno perso 
' la vita sotto te macerie dette ' 
■' toro casa di CartentinL i pa- 
; remi vogliono evitere ih tutti i 
' modi che un nuovo terribile 
t choc possa turbarlo e vogllo- 
! no attendere U momento op- 
i portuno per parlargli della 
! morte del genlióit e per que-1 
. sto hanno chiesto U silenzio 
v stampa. Il piccolo si sta lente- 
i mente riprendendo dal Irau- 
' ma causatogli dai. terribili rao- 
; menu vissuti nella notte dì gio- 
; vedi Nei giorni scorsi, all'o- 
r spedate di Lenttnl, erano 
F giunte numerose richieste di 
adozione del piccola 


■■ ROMA È urgente che il 
Parlamento discuta col go¬ 
vemo suite situazione che si 
é create in SiciUa per il tene- 
molo. La richieste é state 
presentata alla Camera e al 
Senato dal Pei, «di fronte alte 
grave situazione che si è de- 
lerminatai. In particolare, il 
vicepresidente dei senatori 
comùnbtl, Lucio Libertini, 
ha avanzato te richiesta che 
il govemo quanttiichì gii in- 
teivenU necessari, alte luce 
dèi danni e del senzatetto 
che sono cinquefflite. Il Pei 
la settimana scorsa aveva 
sollecitato con un emenda¬ 
mento alte Finanziaria, uno 
stanziamento di 100 miliar¬ 
di; ma ora te cifra é decisa¬ 
mente insifficiente di fronte 
ad una prima valùtazione 
dei danni che si a^ira sui 
500 milteidi, e quindi i co¬ 
munisti chiedono interventi 
piùcongruL. 


wALTmmizo 


■■ CARLENTINI. (Stracuu) 
•Siamo stati dimenticali in soli 


calamità naturale^. - La do¬ 
manda viene quasi gridata In 
faccia a Gianni Parai, presi¬ 
dente del govemo ombra del 
Pei in SiclUa. La lancia un com- 
meictente, uno dei tenU citta¬ 
dini di Carientlni, che ieri mat¬ 
tina. sulla piazza del paese 
colpito dalla tragedia del lene- 
moto, si é fermato a parlare 
con I rappresenteU del gover¬ 
no ombra che hanno vbliato i 
centri maggiotmente colpiiL 
Una giornata, quella dei parte- 
meniari comunisti, pasraia a 
macinare chihMneiri lungo un 
percorso segnalo dal dramma. 
Quello che nano trovalo i de¬ 
putali del Pei nel loro viaggio é 
una sorte di manifesto %iri- 
nefflcienza, deH'approssima- 
zione deirincotKludenza di un 
potere che nel migliore dei ca¬ 
si si dimostra inadeguato. La 
marcia della delegazione co¬ 


mincia alle 10 dalla prefettura 
di Catania, dove II prefetto del 
capoluoao etneo traccia una 
mappa dei donni in città e in 
premneio. Una situazione pe¬ 
sante, che viene sottovalutata. 

Seconda lappa Carientini, 
dove I militari, sono .riuxili a 
montare solo sui prefabbricati, 
menirei 1500 senza tetto sono 
ancora ammataati nelle aule 
scolastiche. A CartenUni allo 
sgombro delle masserizie degli 
. edifici pericolanti devono 
provvedere i privali, mentre i 
mezzi di soccorso fanno bella 
mostra lungo te strade del pae¬ 
se. «L'Impressione immediata 
- dice l'on. Cteitni Parisi, presi- 
. dente del govemo ombra sici¬ 
liano -- é quella di una confu¬ 
sione totale. Non esiste il beh- 
. ché minimo coordinamento». 

Si va avanti lungo le cune 
tagliate in un passaggio segna¬ 
to dal verde dei pascoli e dal 
. bianco del calcare, intenotto a 
tratti dalle macchie Kùre dei 
carrubbi. Più in te si vede II ma¬ 
re di Augusta- che annuncia 


un'altra tragedia. La città me¬ 
garese saluta i visitatori pre¬ 
sentando subito te ferite della 
•Borgata». Centinaia di case, 
che ospitavano 20niUa abitan¬ 
ti, costruite sulle vecchie sali¬ 
ne, riempite in larga parte con - 
pirite, un minerale proveniente 
dagli xarti di lavorazione dello 
Montedison. Una polvere nera 
che oggi, sotto la spinta del ter¬ 
remoto, riemem mischiando¬ 
si con l'acqiia. Su questa sorta 
di materasso puzzolente sono 
poggiale te case popolari della 
•Borgata». Oggi sono letteral¬ 
mente sventrate, come se 
avessero subito un bombarda¬ 
mento. Mancano Intere pareti 
e le stanze si affacciano sulla 
strada come vuole orbile di un 
lexhlo. Sono tutti apparta¬ 
menti costruiti negli ultime set¬ 
te olio anni. Le pareli sono vo¬ 
lale via come fuscelli e fanno 
vedere il gesso che sta al posto 
del cemento. «Per tutto questo 
vi sono certamente responsa¬ 
bilità - dice l'orrorevole Adria¬ 
na Laudani - sta adesso alla’ 
magistratura accertarle». Si sa- . 
te su peri tornati fino a Malilll, ■ 


dove i pariamentari del Pei tro¬ 
vano un altro xandalo. Ci so¬ 
no trecento lamigUe senza tet¬ 
to. Stanno tutti sotto le tende a 
morire di freddo, ma sono 
quelli che staniTO meglio. Altre 
450 persone assedlarro ta len- 
depoli. Non sanno dove anda¬ 
re perché a Melilli dopo cin¬ 
que giomi mancano ancora - 
tende a rouloue. 

•Il terremoto è sempre un 
dramma lembile - dice Adria¬ 
na Laudani - ma in un lerrilo- 
rio prima devastato e poi ab¬ 
bandonato, diventa tragica 
ciò che abbiamo visto a (ter- 
lentini. Augusta e Melilli ne è la 
riprova. Il govemo nazionale 
deve fare subito il proprio do- ' 
vere dichiarando lo stato di ca¬ 
lamità, deve Indicare un'auto¬ 
rità unica in Ogni provincia che 
coordini lUfftertmtoit 

•Occorre immediatamente 
andare ad un censimento dei 
danni - sottolinea Parisi - per 
attuare un vero e proprio pia¬ 
no “sicurezza*. Nei prossimi 
giorni presenteremo aU'assem- 
Elea regionale un pacchetto di 
proposte in tal senso». 


n (Esigilo Nazionale delle Ricerche finanzierà i seguenti due nuovi Progetti Finalizzati deOa (hi- 
rata di cinque anni: 

i l)APPLICA2I0NiaiNICHEDELU RICERCA ONCOLOGICA 
2) TRASPORTI DUE . , . . 
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Progetti inoltrando le loro propciste redatte secondo i formulari predisposti dal CNR. L’aitìcola- 
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■tCENOVA. TUlU aswm 
•pwtcM II (ano non aussiste». 
Owero; Il iclan T««rdo> era 
un(i associazione per delin* 
iquere semplice e non di 
stampo manoso. Con questa 
aentenia, emessa Ieri sera 
dopo'due ore di camera di 
consiglio, si è concluso il pro¬ 
cesso d'appello-bis ai princi¬ 
pali, protagonisti delio •scan¬ 
dalo delle tangeniK quel le^ 
lemolo che, largato Psi, nove 
armi b travolse II mondo po¬ 
litico savonese e II vertice am¬ 
ministrativo delb Liguria. Per 
l'ex presidente della giunb 
legkmab e per gli undici 
coimpubti alla sbarra resb- 
po .in vigore b condanne 
cornminaie nelb prima edi¬ 
zione dell'appello, senza I 
aupplemenU di pena proposti 
dall'accusa per l'aggravante 
manosa. A leardo In partico¬ 
lare resb da scontare. In re^i- 
me di semillbetb, un residuo 
di un anno e quattro mesi: 
penhiL invece, Il procur a tore 
generate Aldo Ohiara aveva 
chiesto una condanna com- 
Pbwhn-A dieci anni.» dieci 
mesi di reclusione; e per gli 
undici coimpubti pene va- 
danti ha I due anni e nove 
mesi e I quattro anni e mez¬ 
zo.'Abbiamo detto appello- 
hb, ed è certamente utile ri- 
peicone re le bppe di quesb 
comptassa vicenda gludìzb- 
da; lo acandalo era esploso 
aUa ylgllb delle elezioni poli- 
Oche dell983 con II clamoro¬ 
so'.arresto .di leardo, ram¬ 
pantissimo candidato del ga- 
solano alb Camera dei depu- 
bU. e degli altri presunti 
membri del clan: rìnviaU a 
giudizio per vari reali, in Tri- 
Sutbte a Savona pritrm e In 
Corte d'Appello a Genova poi 

S II Ifflpubtl vennero assolti ' 
all'accusa di associazione 
maflOM e condannali per as- 
mbziòne a delinquere sem¬ 
plice; .una decidono conte- ' 
sbb dalb Cassazione, che 
annullò quesb parte della 
sentenp di secondo grado 
rinviando b questione al giu¬ 


dizio di una altra sezione del¬ 
la Corte d'Appello di Genova; 
ed ( appunto questo k> stral¬ 
cio concluso con II verdetto 
di Ieri sera. Al centro del rie¬ 
same c'era In sosbnza il que¬ 
sito se Ih clan leardo» doves- 
' se essere consideralo o meno 
' ' mafioso a’iulti gli effetti: que¬ 
sito connesso Tn particolare 
con un altenblo dinamibrdo 
messo a segno II 29 aprile 
1982 (contro il cantiere di un 
Imprenditore che si rifiutava 
di versare b consueb bn- 
gentel e attribuito dall'accu¬ 
sa a leardo nel ruolo di mart- 
dante. Nel rilanciare l'accusa 
di assoclazlcsie maliosa I giu¬ 
dici delb suprema Corte ave¬ 
vano usalo toni molto dttri: 
•la comune militanza politica 
e le posizioni di potere acqui- 
.. sib dal membri deH'assocb- 
zione sono sbte utilizzate per 
creare una struttura autono¬ 
ma, flnalizzab non all'oidi- 
nario svolgimento di attiviU 
.. politiche, ma alb preparazio- 
. ne di Una plùralib di gravassi- 
. mi reati che dovevano assicu¬ 
rare al •soci» notevoli vani;» 
gl personali.;; Ciò'iehri'Mitm 
ancora plQ deprecabile il 
comportamento degli Impu- 
bti è che hanno strumenb- 
lizzato un partito politico per 
perseguile non finalib di in¬ 
teresse generate, ma sprege¬ 
voli obbieltM di arricchimen¬ 
to peisoible». Accuse ribadi¬ 
te con forza in questo appel- 
k>-bls dal dottor Chiara: •la 
Cassazione -. aveva sottoli¬ 
neato tra l'ateo In sede di re¬ 
plica - dice che « Imimida- 
. zione manosa minacciare gli 
Imprenditori di esclusione 
dalle gare d'appalto, e io 
concordo con quesb tesi; a 
Savona c'era un clima di Inti¬ 
midazione diffusa, tutti gli Im¬ 
prenditori sapevano che non 
si poteva entrare nel giro se 
non si pagavano le tangenti: 
vale a dire una costrizione 
morale che 6 elemento costi¬ 
tutivo deU'assoclazlone ma¬ 
nosa». Il dollor Chiara ha 
preannuncbto un nuovo ri¬ 
corso in Cassazione. . 


Parlamentari comunisti 
e della Sinistra Indipendente 
fondano il Cisap, . ; . 

comitato antiproibizionista 


Mussi: «Non sono stati toccati 
i profitti del narco-business» 
Taradash: «Nessuna rivalità 
lavoriamo per lo stesso fine» 


Lehere 


AllietbTeztdo _ 

Genova, Teardo & C assolti 

Scandalo delle tangenti 
«Associazione a delinquere 
e non di stampo mafioso» 

AlbertoTeardo e undici coimputati assolti per la ter- 
«a valla dall'accusa di aver costituito una associa¬ 
zione di stampo manoso. La sentenza ieri sera a 
conclusione del processo d'appello-bis voluto dalla 
Cassazione. All'ex presidente socialista della giunta 
regionale resta cosi da scontare, in regime di semili- 
berta, una residuo di pena di un anno e quattro me¬ 
lai. Il pg ha preannunciato ricorso. 

i • " . ■ I 

. ,. .... DALLANOSmAREDAZIONC 

ROSsiuA MicNinai 


Cinque mesi dopo la sua approvazione, parlamen¬ 
tari del Pei e delia Sinistra Indipendente (riuniti nel 
Cisap) fanno il bilancio della legge sulla droga. «Un 
vero e proprio fallimento», sia suTpiaito della lotta al 
•narco-business» che su quello della diffusione del¬ 
l'Aids. Mussi: «Sull'antiproibizionismo. la sinistra de¬ 
ve superate vecchi limith. Marco Taradash; •Costrui¬ 
re un fronte Intemazionale», . : ', „ 


■NRICOPII 


tm ROMA Doveva Infliggere 
un duro colpo alb diffusione 
della droga e alle teiribUi con¬ 
seguenze (l'Alda in primo 
luogo) che l'eroina provoca. 
Invece la legge Vassaiti-Jetvo- 
llno, dopo cinque mesi di ap¬ 
plicazione, mostrai segni evi¬ 
denti del suo faltinwnto. ' 

La denuncia anlva dalb 
prima assemblea del Cisap, Il 
comitato di Iniziative e studio 
suiranliproibizlonismo, l'as¬ 
sociazione (ondata da parb- 
menbrf del i^:l e delb Sinistra 
Indipendente alb quale aderi¬ 
scono studiosi, operatori ecft- 
bdini di varie teiidenze poUlK 


che.»La legge - ha detto II par- 
lamenbre' comunisb Wilier 
Bordoit nellìnlroduzlone - 8 
un «serhplo di regressione 
Ideologica delle btiiiizioni e 
deUasocleb ibifana, un cedi- 
mefllo collettKro verso rilluso- 
rb scorciatoki delb soluzione 
repressiva di dràmpiatici pro¬ 
blemi sociali». Iter creare le 
conriiziont della sua approva- 
zioné; ha ricordato l'onorevo¬ 
le Mariella Cramaglia della Si¬ 
nistra Indipendente, ti è sca¬ 
tenato un •mussicelo Inienen- 
to di gran parte de Ib sbmpa e 
dei mass media»,’ che ha (alto 
leva sul sentimenlLpte nasco¬ 


sti della società italiana. Co¬ 
me b paura di fronte al diffon¬ 
dersi delb violenza, con la 
conseguente •richiesta d'ordi¬ 
ne - ha dtito Cbmpleio RasL 
melU, presidente deti'ArcI - 
che t^e da parte dei cittadi¬ 
ni eche certo non si può elu¬ 
dere». : - 

Ma con quali e quanti tisul- 
bli7 Secondo Cramaglia po¬ 
chi e •deludenti»; i morti per 
droga In questi cinque mesi 
sono aumenbli. il mercato 11- 
l^le non ha subito colpi si¬ 
gnificativi e la stessa diffusio¬ 
ne dell'Aids non è sbb certo 
arginata. Perché obiettivo det¬ 
te legge, ha detto Fabio Mussi 
della seteria del PcL •non è 
te lotta alte droga e alte cause 
della sua diffusione, ma te re¬ 
pressione». Mussi ha licotdaio 
Il <llma> nel quale te Vassalll- 
Jeivotlno è maturab, con II Psi 
e te altre forze <he puntavano 
a tutti l costi a lanciare un 
messaggio d'ordine airopi- 
nk>ne pubblica», fino a minac¬ 
ciare addirittura te crisi di go¬ 
verno. Per II dirigente comuni¬ 


sta il problertM vero •è di se¬ 
parate rintervenio sulla per¬ 
sona da quello sulla merce- 
droga», e proprio qui l'impo¬ 
stazione della legge regista U 
suo fallimento più clamoroso, 
con II •naico-bu$lness>che or¬ 
mai raggiunge i SOmila miliar¬ 
di Lo stesso intervento sui toe- 
sicodipendenll. risulte margi¬ 
nale, lo dicono anche i dati 
diffusi dal ministero degli In¬ 
terni'sull'applicazione delb 
legge: sono 3419, Intetti, f 
teonsumaterl di droga segna¬ 
teli alle prefetture» su una po¬ 
polazione che Invece é stima¬ 
te attorno alle SOOmlb unità. 
Un dato che suggerisce al se¬ 
natore Pierluigi Onoralo delta 
sinbln Indipemienle di riflet¬ 
tere suite necessità di una 
nuova strategia di contrasto, 
che si fondi •sul monopòlio 
pubblico déH'offetb è sulla 
dissuasione massiccia del 
consumo, lino alla proibizio¬ 
ne per i soggetti a rischio». 

questi temi 11 Cisap, che 
presto si darà la veste giuridi¬ 
ca di associazione, intende 


andare avanti, superando - 
ha sottolineato Mussi - lan¬ 
che i limiti che come sinistra e 
Pel abbiamo avuto su aspetti 
Importanti del pensiero libe¬ 
rale e libertario». Un messag¬ 
gio raccolto dal leader del Co¬ 
ra (il coordinamento antiproi- 
birionisb radicale). Marco 
Taradash. che non vede alcu¬ 
na •concorrenzialità» nella ini¬ 
ziativa del Cisap, »perch&- ha 
detto - il problema oggi e co¬ 
stituire una politica antiproibi- 
zionisb a livello intemaziona¬ 
le», allargando il fronte delle 
forzeincampa 
Lo stesso Bordon ha respin¬ 
to »la follia della divisione». 


<^nde unica federazione 
delle forze antiproìbizioniste». 
Sul tema della depenalizza¬ 
zione delle droghe leggere. 
Nicob Peno deiresecutivo 
nazionale delb gioventù co¬ 
munisb, : ha preannuncialo 
una proposte di legge che ver¬ 
rà ulficbllzzab net prossimo 
congresso delb Fgci. 


Vassalli risponde oggi alla Carniera» Scalfaro: «Basta con gli interventi a singhiozzo» 


•' ' • 


suunnu 
che cosa 


Nessuno lo dice, dùi il decreto anticriminalità sem¬ 
bra procederesu un.binario morto.’Ieri, alla Camere, 
è proseguita la discussione, ma 1 tempi sqnpstrettls- 
simi. Emermno contrasti, oltre che sulle modifiche 
alla legge Gozzint, sùgii articoli ché figturdano gli 
appalti delle òpjere carcerarie. IiPci chiede al gover¬ 
no: accoglierete in un- eventuale nuovYii’decieto lo 
«scongelamento» e la non retroattività della Gozzini? 


■■ ROMA D decreto aniicri- 
minante é instradato su un bi¬ 
narlo morto, l tempi sonostrel- 
lisslmi perché possa euére' 
esaminato prima del 12 gen¬ 
naio dal due rami del Parla¬ 
mento e ieri Luciano viotanie 
ha chiesto ufHclàlmentéal gp:. 
verno di chbriré le proprie in-, 
lenzfoni, nel caso si piuQli, per 
quella data, una.sua decRdeh- 
za. Si lascerà .topràwiveH ff 
congelamento».: della legge 
Cozzini, pur avendo già verifi¬ 
cato che nessuno lo sosterrà? 
O si accoglieranno In un even¬ 
tuale nuovo decreto le modili- 
che già acquisite? In particola-, 
re, appunto, lo:<seongelamen- 
to» delb Gozxinl e la twn re- 
ttoanivibdellenuovenonne.il 
governo risponderà oggi; atte 
9,30 é previsto l'intervento del 
minisuo della ClUsUzb. Giulia^: 
no Vassalli. E solo oggi si co- 
mincerà con I 27 articoli del 
decreto, che modifica la legge 
Cozzini, b riforma penitenzia¬ 


ria It’ nuovò còàièé di proce¬ 
duta penale. Il codice penale, 
b. lew anli-matia. e quella 
. nucMMlma -.sulle autonomie' 
feCaU.' : .. 

«In fondai; conviene anche 
qt ga^ierno»,.mannora sotto'U 
plù.rigidó ànofiimaio uno che. 
con esponeriu di governo ci b- 
vbra.; Conviene, cioè, ammet¬ 
tere, che U decreto anitcrimi- 
naliu é .natq male,.Phe olire- 
bito non si desceod approvar¬ 
lo in tempo; e che-le modifiche. 
già .tatte in oommissione ella 
Camera permettono una digni¬ 
tosa vb d'uscita dal pasticcio. 
La commissione.aiusiizb, In¬ 
fatti;, iha- approvato'un nuovo 
articolo' 1 del.dccreio, con U 
volo delle opposizioni e dei 
partiti di governo. Unici a non 
vofario'- assenti per polemica 
- I repubbllcanf. Con questo 
orticolo si sbbinsce che la leg¬ 
ge Cozzini non viene più «con¬ 
gelate» per 9 anni e: soprattut¬ 
to. chete modifxhe ai benefici 


n- che essa e ta riforma peitibn- 
S \ zlatte concedono varranno so- 
. lo perchi sarà detenuto In fu- 
- turo, e non per l'attuale pop» 
lozione corccrarte. U decreto, 
{li ' «hiUnibUe», seti governo accet- 
f. torà fi suggerirnento, tuttavia' 
f»n conterrà solo questi viitoei ; 
tn migUorameniL «Da oggi in 
poL.», quesb te parobaoidl- 
•< ■ ne risuonata ancora Ieri a 
Moniecltorio, .H segnale.dovrà 
1 ...dutdare In senA contaHo: sa¬ 
ranno alzati I «tetti» per Ditene- . 
e- re I beneflci, e I repubblicani 
e. hanno chiesto e ottenuto che 
- rientrino nelle categorie colpi- 
le' te dalle restrizioni Icondannati 
. per raitina, estorsione e omici- 
te dio. Insomms si dovrà vedere 
'il chete sconfitte subite sul «con¬ 
io. geteinenh> ha aperto bstiada 
a- ad un'azione più durA Una 
!t- parola mollo critica è giunb al 

li- govemoda un ex ministro del- 
B- rinlemo, Oscar Luigi Scallaro; 
ir- più b crìminalib preoccupa 
le. citbdiiti e forze politiche, più 
la «si procede - ha detto con b 
li- sua belb ;»onuncte pulite - 
o. con Interventi a singhiozzo che 
n- rischiano di comfxoinetieie-b 
IO certezza'dèi diritto». ScaHaro 
U ha analizzato ie spinte è con¬ 
ci trospinte emotive. Indotte nel- 
m {'opinione pubblica dalle fasi 
:a del «perdonismo» e delle eva¬ 

lo sioni facili ed ha concluso; »é 
g- necessario che ogni norma, 
1 - per severa che sia, non spènga 
It- la speranza alla quale o^iuo- 

el mo ha diritto». E i’Indipenden- 


le di sfnisu Aldo Rizzo ha 
meato II dito suite, contraddi¬ 
zione di fondo del decreto: »a 
leggere U testo - ha detto - 
sembra che b mafia ite nulla 
' più che una banda amwb, pe¬ 
ricolosa perché te legge Cozzl- 
ni consente ai tuoi adepti di 
operare irxllstutbati... e si tace 
sui collegamenii. mafla-poUU- 
ca.maHa-affarl». .T 
. «lerisi é tondtjU.bdiscuS'. 
'-•ioite genèral^W dMreia. A* 
, nei corridoi si é comincialo a 
discuere olire che delle modifi¬ 
che ella CozzinL degli appalti 
neU'ediUzb careeraib: cl sonq 
polemiche feroci Ita 1 partiti di, 
governo sui nuovi poteri del 
preletU.E sbtp, come diceva¬ 
mo. alla line tiella diseussiona 
generale, afte quale II governo 
replica stamane con l'interven¬ 
to del Cuardasigiltl Giuliano 
Vassalli, che li vice presidente 
dei deputati comunisU, Lueb- 
no Vtobnte ha chiesto et go¬ 
verno di chiarire al più presto 
cosa farà se il decreto non do¬ 
vesse passare l'esame. Perché 
- he spiegato - «avremmo allo¬ 
ra de«ii ^fénl èomraddltiori, 
uh'decretò’in rigore Aito al'12 
gennaio '91' con il congeb- 
menlo della legge Coalni, 
mentre tutti I panili sono d'ac-' 
cordo per scongelare...». In 
particolare, ha chiesto ai mini- 
slro della Giustizia di dire oggi 
se il governo non ritenga giusto 
in quel caso accogliere le mo¬ 
difiche già approva».'. 


Si apre la «caccia» al regalo: in testa libri e gioielh 


alle f^elle di Natale» 


Altro che clima* natalizio: a Sanremo le festività di 
Natale hanno scatenato una guerra tra coltivatori 
italiani ed esportatori olandesi. La «stella di natale» 
importata dai paesi Bassi a prezzi stracciati, rischia 
di creare molti danni ai produttori locali. In barba 
alle più s^ge e austere raccomandazioni è iniziata 
la corsa ai regali, c’è coda ovunque: dai librai come 
dàl gioiellieri. 


■I R0MA';»nB||3pDn una 
guerra, anclwi^|mòri, il pe¬ 
riodo degli acquisti natalizi 
' L’honno dichiarata i coltivatori 
' di (iori italiani agli esportatori 
olandesi. La contesa é nata at¬ 
torno ad un innocente pianti¬ 
na: «b siclia di Natale-, origina¬ 
rla del Messico, da tempo assai 
diffusa anche in Italia. Fino a 
' (róchi anni ta regalava ai fiori- 
sii italiani l'occasione per arro¬ 
tondare i guadagni sotto le le¬ 
ste'natalizie, quest'anno, al 
contrario, rischia di mettere in 
serio pencolo gli investimenti 
dei ’VivaisU del nostro Paese. 
Dall'Obnda, ne sono sbte Im¬ 


portate migliate di esemplati a 
prezzi stracciali: 3 mila lire le 
più piccole. S/6 mila se hanno 
molli rami. I coltivatori italiani 
che ne avevano messe a coltu¬ 
ra diverse migliaia temono 
adesso di non riuscire a regge¬ 
re la concorrenza. Giurano che 
gli esemplari mediterranei, 
coltivali in serra, sono più ru- 
busti, resistenti e profumati, 
ma costano più cari: con i 
prezzi falli dagli olandesi non 
pagherebbero neppure le spe¬ 
se vive. Mentre é quasi certo 
che il grande pubblico, si 
orienterà verso le più econo¬ 
miche, anche se meno pregia¬ 


te. Con il risultato che al me^. 
calo nazionale del fiori di San- i 
remo già si fanno previsioni 
nere: un annata di lavoro finirà 
dilettamente dalle sene nelle 
discariche deirimmontii’zia. 

Dai regallni ai regali piccoli 
piccoti: 1 gioielli. A sentire i di¬ 
rettori delle grandi gioiellerie 
la recessione ancora non é aè 
rivab. Cartier, Bulgari, Btoggi e 
Buccellati stanno facendo affa- 
ri d'oro In questi giorni. «Le 
vendile vanno bene, meglio ' 
dell'anno scorso» spiega il di¬ 
rettore di vendita della casa , 
francese. Piace te linea egizia, 
l'ulilma idea lanciata da Con 
ticr, piacciono I gioielli d'epo¬ 
ca, i bracciali e gli orecchini, 
ma in testa alle vendite restano 
gli anelli di brillanti. Cambiano 
Invece gli aquirentl. L’uomo 
d'affari di mczz’olà, ha lasciato ’ 
U posto al più giovani. I com¬ 
messi sono tutti d'accordo: so¬ 
no I giovani «in carriera» a 
spendere di più. Anivano da 
soli, o di rado, accompaganti 
dalla destinataria. I più attenti 
non si accontentano neppure 



Lo iguardo divertito di una bimba davanti a una vetrina di giocaltoll 


di ciò che vedono In veiriiTa e 
comprano wlo iu ordinazio¬ 
ne. 

Perfinire II regalo più diffuso 
e tradizionale del Natate; H li¬ 
bro. Lo sahno bene le case 
editrici, che nel periodo natali¬ 
zio fatturano if 2S% degli incas¬ 
si .annuali, ed .ancora meglio 
gli ariiìoil^t^ haiuto te fortuna 
di •uscitè» in lilneria tra no¬ 
vembre e dicembre. £ per que¬ 
sto, Ione, che le novità edito¬ 
riali di questo periodo sono so¬ 
litamente più costose che irei 
resto dell’anno. Qualche 
esempio; la riorks delle donne 


dette Laterza, e te biografia di 
Stendhal di Editori Riuniti 
Dal classici, agli «scherzi edi¬ 
toriali*, dai manuali di cucina e 
gbrdinaggio ai trattati. E. nalu- 
ralmcnie, tantissimi libri per 
bambini. Va bene insclaqquà 
di ForaiiinI e, forse trainalo 
dalla parodia, ha ripreso In- 
sciallah di Oriana Fallaci. Ven¬ 
dono migliaia di copie al gior¬ 
no I libri di Dacia Maralni, Èva 
Elicnde e Stefano Benni. Alla 
Rizzoli, i più gettonali sono i 
classici e, dopo l'uscita nelle 
sale cìnemalo^afiche dell'ulti¬ 
mo film di Gemardo Bertoluc¬ 
ci, é di nuovo tra i più venduti 


«Il te nel deserto» di Paul Bow- 
les, da cui é trailo il film. Alla li¬ 
brerìa Gli Angeli vanno a ruba 
la guida alle osterie del Gam¬ 
bero Rosso e un romanzo fan¬ 
tastico di Teny Brooks «Le pie¬ 
tre magiche di Shannara». Alla 
libreria Croce, spiega Remo 
Croce, presidente deH'Asso- 
ciazlone librài itaiteni si vendo¬ 
no molto I libri •economici, 
magari confezionati in pacchi 
da Ue o da quattro». Ma il so¬ 
spetto dcircspcrto libraio, 
confermalo . purtoppo dalla 
sbiistiche. é che •gli italiani re¬ 
galano i libri, ma purtroppo 
non li leggono». ... 


Un detenuto 
in semilibertà 
getta la droga 
e ftigge 

mlOssMi. n»CoÓirèò«bré- 
sotpteso con cento grammi di 
eroina, ha cercalo di buttarla 
vìa poi, nel tentativo di fugA 
ha diretto l'auto conuo il poli¬ 
ziotto che gli sbarrava il passo. 
Da Ieri mattina, Pietro Saba, 42 
anni, di Sassari, detenuto In se- 
milibertà, è lalibnte. Arrestalo 
e condannalo per traffico di 
stupefacenti, Saba, sopranno¬ 
minato «il Conte», avrebbe fini- 
todlsconbielapenanel 1995. 
Ma già da qualche tempo go¬ 
deva dei berretici delb buona 
condotte: di giorno lavorava in 
un supermaricet, te sera rien¬ 
trava nel carcere San Sebastla- 
no;'leit;siiIU1iitràda, che colle¬ 
ga Sainari ad'Alghero, c'era un 
posto di blocco. L'uomo ha 
accostato e gettato dal finestri¬ 
no Il pacco di droga in un ce¬ 
spuglio. Poi, si è avvicinato agli 
agenti della polizia stradale. 
Uno di questi si é diretto verso 
U cespuglio. A quel punto, Sa¬ 
ba ha innescato la marcia ed é 
f^ilo. . . 

Monte Bianco 

Inchiesta 
sulla nuova 
autostrada 


M AOSTA. Jlnchiesta della 
nÌB^istiralura suite costruzio¬ 
ne dell'autostrada del Monte 
Bianco. La procura di Aoste 
ha avviato un'«indagine pre¬ 
liminare», per accertare se 
sono in regola le oltre SO dit¬ 
te. che hanno ottenuto ap¬ 
palti e subappalti. La deci¬ 
sione é stata presa dopo le 
denunce fatte dai sindacati 
per i numerosi incidenti sul 
lavoro (4 morti) e dopo l'in¬ 
terrogazione parlamentare 
presentata dal senatore del¬ 
la Sinistra Indiprendente Fer¬ 
dinando Imposimato su pre¬ 
sunti interessi della camorra 
in una delle aziende subap- 
paltatricl. A costruire l’auto¬ 
strada è la Rav, una società 
dell'ltalsbt (51%) e della 
Regione Valle D'Aosta 
(49%). il consiglio regionale 
ha approvato la scorsa setti¬ 
mana una mozione, con cui 
si incarica una commissione 
consiliare di acquisire infor¬ 
mazioni. 


L'«antIrazzfsino 
facile» 
e le analisi 
pazienti 


■■ Caro direttore, ci pare 
proprio che nel suo inter¬ 
vento sull'Um'rd di lunedi 3 
dicembre (•Aiutatemi a non 
ditientare un razzista-) Luigi 
M'anconi abbia sprecato 
una buona occasione per 
contribuire (come spesso 
ha latto, anche in questo 
campo) a un'analisi realisti¬ 
ca della difficile situazione 
degli immigrali, attaccando 
posizioni, per la verib pres¬ 
soché inesistenti, di «militan¬ 
za antirazzisb». 

Lo stesso MaiKoni, rac¬ 
contando con dovizia di 
particolari una assemblea 
nella quale «sarebbe bastalo 
adottare lo schema tipico 
deH'onr/razztsrrto àró'to, 
perché la situazione esplo¬ 
desse, ammetteche gli «anti- 
razzisti» presenti si sono 
comportali con Intelligenza 
e misuiA Bene: noi sotunia- 
. mo che intelligenza e misu¬ 
ra sono b nonriA in questi 
casi, e che il fantasma del- 
Yontinszlsmo tacite, contro 
cui Monconi e altri stanno 
alfibndo il loro sapere, é di 
gran lunga meno pericoloso 
dei processi e provvedimen¬ 
ti concreti con cui si sta cer¬ 
cando di mettere in ginoc¬ 
chio il mondo deH'immigia- 
zlone, a partire da queUa 
•legge Martelli» che a noi 
non sembra affatto un «atto 
dinonrazdsmo». 

I meccanismi descilrt, 
con grande llnecza analiti- 
CA da Monconi (e prima da 
Balbo, e prima ancora da 
Taguielf e altri) non sono 
cosi diffusL a nosUA cono¬ 
scenza, nel lavoro quotidia¬ 
no di comunib e associazio¬ 
ni, cui riconosciamo, ai con- 
Uario, una grande capacita 
di analisi paztente e realisti¬ 
ca della situazione, proprio 
nel momento in cui difendo¬ 
no con forza i diritti più de¬ 
mentali d^li immlgnU, gra¬ 
vemente vilipesi. 

Se Monconi avrà te pa¬ 
zienza di venirio a verificare 
in quesb zonA avremo mol¬ 
ti episodi anche noi da rac¬ 
contargli. dalla rtnuiKb al 
cassonetto alle coltelle per 
.raffinare tote per l’inseii^- 
' mènio ■(legirimenle'>iicono- 
seluto) deiribliano. per non 
disturbare; alla costruzione 
di ragnatele di rapporti per 
non Impaurire, non innervo¬ 
sire. non provocare, non es¬ 
sere provocati. 

I rischi, cl creda ManconL 
sono soprattutto altrove che 
tra quelli che lui chiama »an- 
tirazzistl», e a cui vogliamo 
manifestare la nostra solida- 
rieta, purché non venga tetta 
come un gesto poienuco. 
Enrico Baldacci sindaco di 
Capraia e Limile; Antonio 
Momccl, sindaco di FUcec- 
chio: Ronumo NannL tegra- 
brioMderszIofie ReTdfEmiièk 
li; Roeelto PettinaU, sindaco 
di Vinci; Varia Roati, sindaco 
di Empoli; Marco Capecdtik 
presidente Usi 18; Albetto 
FlnvL comitato di gestione 
Usi 18. 


«Non toglieteci 
quella radice: 
diventeremmo 
più poveri» 


■■ Caro direttore, sono 
nato nel '43. Nelb mia ituni- 
glia essere antifascisti era un 
titolo di nobittà, intesa in 
senso etimologico, come, 
qualcosa che nobilita, che 
dà rigore ai comportamenti, 
che rende obbli^torio il ri¬ 
spetto dei valori di libertà, di 
democrazia, di severa consi¬ 
derazione dell'uomo e dei 
suoi pensieri, Ideali, atpira- 
zioni. 

La mia é sbb ima fami¬ 
glia cattolica: questo lo chia- 
ttsco (lerché la mia posizio¬ 
ne non vuole essere una di¬ 
fesa di parte, ma la difesa 
dei sentimenti antifascisti 
che hanno animato la Resi¬ 
stenza. 

Dai racconti di mio padre 
emergeva, per me bambino, 
quel periodo come grande, 
importante storia di una par¬ 
te del popolo italiano che 
nel ventennio fascista aveva 
tenuto accesa la fiaccola 
della libertà. Nello spirito 
mio padre si riteneva parti¬ 
giano. uomo di parte sana, 
partecipe della resistenza. 
Ricordo q'janlo amava rac¬ 
contare dell'ascoUo di Radio 


Londra con gli zii, mentre le 
mie sorelle stavano alla por¬ 
ta come sentinelle perché 
gli estranei non si accorges¬ 
sero di tale «misfatto»; o di 
quando venne fermato 
mentre raggiungeva te casa 
della fidanzata (mte ma¬ 
dre) e picchiato da una 
squadracela fascista per 
l'ennesimo rifiuto di aderire 
aliaselo. ' 

Non infanghiamo quel 
doloroso ma glorioso perio¬ 
do, non perdiamo quei valo¬ 
ri e impediamo che ne ven-. 
ga offuscata l'importanza 
per la nostra democraziA 
Nella società odierna ricca 
di tecnologia e povera di va¬ 
lori. non toglieteci le nostre ' 
radici; diventeremmo più 
poveri e non lovogltemo. - . 

PmIo CalooLTavemelle 
Val di Pesa (Firenze) ■ 


llKuwaft 

nonèstato 

Inventato 

dagllinglesi 


■■ ^ro direttore, a pro¬ 
posito delia crisi del Collo 
vonei ter osservare che, 
contrariamente a quanto da . 
più patti si sostiene, U Ku¬ 
wait non é stato una aeazio- 
rw del colontelismo inglese, 
aio bi proposito quanto si 
legge sul dizionaiio enciclo¬ 
pedico di storia di Michel 
Mourre; -Il Kuwait a partire ■ 
dall7S6passOsoeobidina- 
stia del Sabah dìe regna lui- 
tara, l Sabati acce tt a r ono il 
protettorato britannieo ne! 
lS99. Nd mi aoattolodl 
protettorato ta annullalo e II 
Kuwail diuenne uno stato 
pienamente mdipendtnte. 
Nel medesimo anno it Ka- : 
watt entro a far pane della 
Ugaarabaenel I963tuam- 
messo allX>nu-. ... .... 


. Merlata (Padova) 


Ringiariamo 
quesUlettori 
trai molti che 
d hanno scritto 


■i a é impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per- . 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assieurate al lettori che d 
scrivono e I cui scritti non ' 
vengono pubblicati, che la 
loro coltabotazione é di 
grande utilità per il giomalè, 
n quale terrà conto sia dd 
suggerimenti sia delle oasen 
vazioni critidre. Oggi, tra gU 
aliti, ringraziamo: . 

Leo MagUano, Cuneo; 
Biagio Muedo, Comlso; Mi¬ 
chele Ippolito, Oeliceto; Co¬ 
mitato peri minori scompare ' 
si Friuli Venezia Ciulte, Por- . 
denone; Giovanni ZàmpieiL 
Barzanò; Maria Pia Palmieri. 
Cosenza; Francesco Paolo 
Giamignano, Trapani; Ser¬ 
gio Varo. Riccione: Giusep¬ 
pe Tartutoli, Civitanova Mar¬ 
che; Diego AUegtinL Poggio . 
Mirteto; Anna MancA Mila¬ 
no: Antonino PalterA Colle 
Val d'Elsa; Umberto MartinL ’ 
Caprino Veronese; Anseimo 
Pedrotti, PtecenzA Marco,. 
Penigta. 

' Cosimo Leopardi, Marina ' 
di Massa (-Cosa hanno oislo 
di scandaloso nella 'Pioora' 

• coloro che vorrebbero fosse 
censurata? Molte verità d so¬ 
no. Si ha paura della verilù? 
Chi ha paura del lupo catti¬ 
vo?-) •. Erminio PrioA Cam- 
’ parada (vuole licoidare il 
decennale della motte, per 
mano dei terroristi, deli'ing. 
Mai\(tedo Mozzanti, diretto¬ 
re di un grande stabilimento 
sideniigico: -Contro il terro¬ 
rismo l’ìngegner Mazzantt 
aveva tatto la sua pane. In 
fabbrica e fuori (Miioa, e ha 
pagato con la ulta la sua di-, 
rittura morate-). 

- Sui problemi e pericoli 
connessi alta tensione del, 
Golfo Persico ci hanno scrit¬ 
to; Fausto B. di NovarA Te¬ 
resa VannutelU di Pallano,. 
C.R. di ModenA Giovanni' 
Dama di Milano, aw. Vin¬ 
cenzo Giglio di Milano. Gio¬ 
vanni Alfieri di San Giano. 
Emilio Bono di FenaniA 
Fausto Pellini di Marino La¬ 
ziale. Giacomo Mlnaglia di 
Crema (-Esterno con auesla 
mia il dissenso della missio¬ 
ne parlamentare a scopi 
umanitari che vede alcuni 
deputati italiani In frali a pe¬ 
rorare lo libenaionedi putd- 
che ostaggia L'unica aia da 
seguire politicamenie corret¬ 
ta i una risotazume Onu sa- 
gfioscqggó). 
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NEL MONDO 

Appello del leader del Cremlino 
al Congresso dei deputati sovietici 
per sconfìggere il caos del paese 
«Ci salverà solo un potere fermo» 


Proposti i referendum per decidere 
sulle due questioni cruciali 
Alle assise 0 compito di eleggere 
il braccio destro del presidente 


uirbaaov: <<^eirve (mm e disciplina 

Unità dell’Urss e proprietà dèM terra, la parola al popolo 


Aiuti dall'Ovest 
La«Piravcla» 
denuncia 
furti eritardi • 


^■i MOSC^ Dtelunzioni or¬ 
ganizzative, come nel caso 
del trasporti fenoviarì e 
qualche furto stanno crean¬ 
do-numerosi-problemi ai-re¬ 
golare alllusso e distribuzio¬ 
ne degli .aiuti provenienti 
dall estero. Il cattivo stato 
'.delle ferfoviè sovietiche, che 
é una delle maggiori cause 
della crisi degli approwigio- 
namenti del i»ese. è stato 
'denunciato ieri dalla aPrav- 
da>. con un servizio dall'im¬ 
portante nodo di Brest, alla 
frontiera con la Polonia, sta¬ 
zione di passaggio delle 
merci (aiuti e non) prove: 
nienti dall'Occidente. Il quo- 
.tidiano del Peus dipinge una 
(Situazione ' di caos totale, 
<cob raigliaia>di'i6nnellaM di 
ibeni che giacciono. sulle 
(pensiline per - • settimane, 
mentre i lavoratori' cercano 
di caricarle Ira mille dillicol- 
!ta SU’vagoni cadenti ^deuo- 
.no'eSsere trasbordale sui w- 
goni sovietici perehè qui lo 
Bcartamento frpiù largo che 
ipel resto d'Europa) ; «li viene 
subito in mente che in qual- 
ctw pnstculontano .da qui, 
attraverso II paese, cl sono 
•negozi vuod: gente affamala 
« lunghe co(^. scrive l'auto- 
iie dell articolo. ■ 

3 II giornale descrive inolne 
le proceduìe di carico come 
ti <4eatro dell'assUsdoiifnoii 
polo per lo staro in cui sono 
ridotti I Cairi, ma anche per il 
latteehe-la-tot a l e 'niait ea ti za 
di mezzi meccanici compor¬ 
la Il iaiio.che. tutte le opera¬ 
zioni devono essere fatte a 
.mano. ... 

I Le ■Isvesila» di Ieri invece 
aegnalavano casi di furto 
ri^la distribuzione degli ahi* 
h. .uno in particolare, avve¬ 
duto a Mosca, ma alla fine 
scoperta dalla milizia. Il pre¬ 
sidente della Croce tossa di 
un quartiere clliadino e dieci 
infermieri aprivano i-pacchi 
destinati a oifanptrofi, ospe¬ 
dali:'malati e poveri e pen¬ 
sionati per sottrarre salami; 
pbHi.':soba'ln<saatola. persi- 
noT penne e ’spazzòlini da 
denti. :L» mlilzia’ ha aperto 
tininchiesta, ma probabil- 
mente fiorisi tratta di Un ca¬ 
so isolsto. ' Come è nolo, 
Gorbaciov ha incaricato il 
|(gb per il controllo degli 
aiud e più in generale, del- 
I alfkisso. delle merci impo^ 
late dall OccMenie. Nei gior¬ 
ni scoisi il ministero della di¬ 
fesa ha inviato un paio di mi¬ 
gliaia di soldati per control¬ 
lare e seguire II percorso di 
ffurisie merci. 




Due referendum: uno sull'unità deH'Urss, l'altro sulla 
proprietà della terra. Li ha proposti C^rbaciov al 
Congresso dei deputati sovietici per risolvere due 
questionidhiave del paese. In un discorso di un'ora, 
ripetuti appelli ail'«oidine e alla disciplina» per scon¬ 
fìggere, il caos e gli attacchi della criminalità e dei se¬ 
paratisti. Elogio del «potere presidenziale», molto fér¬ 
mo, per bloccare l'ascesa delle forze oscure. 

....... SBROIOSHIQI ...;. 


■I MOSCA. -Ordine e disci¬ 
plina-. È 11 nuovo messaggio di 
Gorbaciov all'Crss spazzata 
dalla tempesta, come gli ha 
latto eco. criticamente, il presi¬ 
dente del'Kazakhstan, Nursul- 
tan Nazatbaev - una sorta di 
nuovo Ellsin delle regioni asia¬ 
tiche • il quale ha rimproverato 
I -viaggi europei alla ricerca 
detpane quotidiano-. Il leader 
sovietico ha parlato, ieri pome¬ 
riggio. davanti alla platea di 
circa duemila -deputati del po¬ 
polo- riuniti al Cremlino per 
volare, soprattutto, quel ritoc¬ 
chi alla Costituzione che da¬ 
ranno al paese dei soviet un 
-governo del presidente-. In- 
■iomina;. poteri ancora maggio¬ 
ri. eH'uoino. della pereslroika 
per mettere lo Stato In condi¬ 
zione di alfrontare le sfide del¬ 
le -forze oscure- che hanno 
per obietUtm coiKreto la -di¬ 
sintegrazione- dell'Unione. E, 
dunque, nei -momento criti¬ 
co-, .quando « aiKora una vol¬ 
ta messa In discussione l'oimal 
lontana scelta del 1985, di 
quella peiestrolka che doveva 
spazzare lutto li -marcio- (giu- 
cfizio confessalo da Shet^- 
nadze a Gorbaciov sulle rive 
del' Mar Nero, ancora vivo 
Breznev), quando II -datore- 
per i rhmlglmentl si fa sentire 
mollo fortemenie. c'é bisogno 
di sicurezza, di tranquillila, di 


calma. Gorbaciov ha ripetuto 
questi concetti aH'inizio e alla 
line di un discorso di poco più 
di un'ora, anche autoctiUco 
per gli errori commessi, inter¬ 
rotto solo da due tiepidi ap¬ 
plausi. ■ 

La condizione posta dal pre- 
' sidente è netta; -Soltanto se vi 
Sara un potere fermo, si potrà 
sbarrare la strada-ai seminatori 
di discordia-. E, anche, al cri¬ 
minali, ai teppisti e ai banditi. 
Una svolta restauratrice? L'in¬ 
terrogativo è stato .posto più 
volte in questi giorni: davvero 
Gorbaciov ha imboccato una 
strada di destra? Al di la delle 
Interpretazioni,.a-stato lo stes¬ 
so presidente a spieflore ie.»' 
gioni di una sorta di -sUetta-, 
del suo appello a -ripristinale 
l'ordine nei paese» adottando 
del passi -energici e pratici- 
per condurre rUrss in un arino, 
un anno e mezzo, sulla strada 
del risanamento. Gorbaciov h« 
detto di Interpretale gli (umori 
della gente il cui -matcontenio 
cresce- a causa del crescente 
disordine. I sovietici, al contra¬ 
rio, atteiKlono fatti concreti e 
Gorbaciov non ha deluso 
quando, nel ribadire che II suo 
potere presidenziale dovrà Ir- 
radiarsi sino ai più sperduti vil¬ 
laggi, ha avanzato la straordi- 
nana proposta di svolgere In 
tutta l'Unione Sovietica due re¬ 


ferendum popolari. E su due 
que 3 tioni<hiave del futuro del 
paese; il Trattalo dell'Unione e 
ia proprietA delta terra. Si tratta 
di una novità nella messe di 
camblameilll avanzati dal lea¬ 
der del Crumlino e che cam¬ 
bieranno iriquesta fine d'anno 
(il voto de! Congresso dei de¬ 
putati sembra scontalo) l'as¬ 
setto costituzionale del potere 
esecutivo. • 

Mikhall Gorbaciov ha pro¬ 
posto il lehteiKKim per stabili¬ 
re, una volta,por tutte, se la 
maggioraru’A dei cittadini é a 
favore o contro Tuniia dello 
Stato. 01 questa Urss che si av¬ 
via a trasformarsi grazie al 
nuovo Trattalo deU'Unione sul 
quaie^ ai s'a svolgendo una 
contesa tra centro e periferia 
che ha praiicaincnie corkidito 
alla «paralisK La confusione di 


cui ha parlato Gorbaciov è an¬ 
che questa. Il presidente sovie¬ 
tico ha reso omaggio al pro¬ 
cesso di autodeterminazione 
dei popoli, si è detto convinto 
che la -sovranità delle repub¬ 
bliche è Irreversibile- ma ha re- 
spintol'idea di uno Stato come 
una formazione -amorfa-, sen¬ 
za contenuti. Negli ultimi tem¬ 
pi. ha aggiunto Gorbaciov. le 
repubblicne hannopteso deci¬ 
sioni anche In contrasto con la 
Costituzione riferendosi, evi¬ 
dentemente, al varo di leggi in 
aperta opposizione alle scelte 
<enirali>. E anche su questo 
aspetto ' è stato netto: «Sin 
quando non sarà operante U 
nuovo accordo, tutti gli alti do¬ 
vranno essere presi In osse¬ 
quio alla Costituzione. Il con¬ 
gresso deve assumere una po¬ 
sizione-. E se suirUnIone non 
c'è accordo, allora decida il 


popolo. La proposta è uHicia- 
le, presentata ai deputati che 
dovranno, dunque, esaminar¬ 
la. Insieme all'altra, cioè quella 
di una consultazione generale 
sul possesso della terra che ha 
proprio nelle scorse settimane.. 
traràgliato I parlamentari della 
RussUi. -Sapete come la penso 
• ha detto Gorbaciov - ma do¬ 
vrà essere la gente a atablUie». 

Gorbaciov ha fornito, nel 
suo discorso, altre Infonnazlo- 
ni su come intende operare 
nella difficile fase di transizio¬ 
ne, nella veste di presidenle 
con pieni poteri. Ha annuncia¬ 
to di.aver preparato U.lesto di 
un'intesa ptonfsoria sul piano 
economico ria le varie repub¬ 
bliche valida Ue mesi. E. cio, 
per supplire alla rottura di ogni ' 
legame, al diaoidine totale nei 
rapporti tra le imprese eie Isti- 
luzioni.del paese in attesa di 
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Una deputata chiede al Congresso 
di votare contro Gorbaciov 
ma ottiene solo 426 voti su 1714 ' 
Duro attacco di Nazarbcyev 
«Il passaggio al mercato è un bluff» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 


■■ MOSCA. Un violenlo attac¬ 
co a sorpresa nei confronti di 
Mikhall Gorbaciov da parte del 
presidente del Kazaklulan Na- 
zatbalev. da molti dato come 
un possibile vice presMenie. 
ha acceso, ieri sera, le polveri 
della polemica sul g(ovetno del 
paese, suU'economia e sulla 
concezioite deU'Unione. Nu^ 
sulUui Nazarbajev ha accusato 
Gorbaciov -di usare la propria 
abilità dipktmailca per non de¬ 
cidere nulla, di trasformare in 
un bluff II passaggio al merca¬ 
to». SItto a quefmomento, la 
giomata di apertura del IV 


Congresso dei .deputatl..de|r, 
rUtss, non aveva presentato 
particolari ostacoli per Mikhall 
Gorbaciov, nonostante'la mo¬ 
zione di sfiducia al presidente, 
ptesenlata da una outsider. Sa- 
zhi Umalatova. deputata eletta 
dal comitato centrale comuni¬ 
sta, di 37 anni, va alla tribuna 
per prima e chiede di pone al- 
' l'ordine del giorno la questio¬ 
ne della fiducia al presidente. 
Rappresenta la repubblica au¬ 
tonoma ceceno-inguscetia ma 
è moscovita di adozione. Sca¬ 
rica su Gorbaciov, con voce 
emozionala, le accuse già mil¬ 


le volte lisuonate dà destra o 
. da sinistra.-Ha ricevuto II plau- 
• so dell'occklimtà, 'ma ha dl- 
. menticato 5 I 1 guwlagnarei U ri- 
' s^tto del soo paese. Ha chie- 
sto relemoslna-e lo mi sono 
'• sentila ptofottdjimente'insului- 
: ta da clù« U-- presidente del 
' Congresso, Aaiatblyi Lukianov 
mette in vouudone la richiesta, 
che sarà lespintacon 1288 vo- 
' ti. 426 i .voti a (avoie, raccolti 
pntsumibilmeirte In diversi set- 
' tori del megapaitamenlo so¬ 
vietico. Si tratta, come dice la 
: depuia|ace(eoa;fdiunf iniziar, 
. liva peisonàie^p fi, l'avvisaglia, 
. di manovre iq-corso? Boris Ql-, 
' sin si affretta a dire,di aver vo- 
' lato contro -perchè sono in at¬ 
to tentativi di dividere il centrò 
dalla sinistra-. 

Una parata di dichiaiazioni 
dei radicali UlituzIonaU, quelli 
alle prese con il governo delle 
. Cina, a sostegno del governo 
predderuiale di Gorbaciov 
aveva dato l'impressione di 
una conveigenia'Bl centro del¬ 
le forze principali. Per U sinda¬ 
co di Leningrado, Afiatolyl 


V 




«ni 


Sobclak, ^indispensablle’che 
il Congresso si corKiuda con il 
nuovo Patto d’unione. Il pote¬ 
rà esecutivo deve’esseie ratlbr- 
zalo». Dello stesso tenore la di- 
chiarszlone di SergheJ Sianke- 
vic, vice sindaco di Mosca. P«t 
Il fifosofo Jufyi Karialdn, consi- 
gllere di Boris Ellsin. attaccare 
da sinistra il presidente sareb¬ 
be: una sciocchezza, mentre,’ 
ancore una volta, la battaglia si 
accenderà sulle dimissioni del 
premier Nlkolai Rizhkov. L'o^' 
dine del giorno, che prevede la 
dìscHasionc.det nuovo Trattato 
deU'Unione, Icamblamenii al. 
la costituzione, la legge sul re¬ 
ferendum. è approvato senza 
dillicolia, anche se gli 80 p( 0 stl 
lasciati vuoti dai deputali del¬ 
l’Armenia e delta Lituania so¬ 
no il segno visibile della lace¬ 
razione con.queste due repub¬ 
bliche. 

Nuisultan Nazarbajev. pro¬ 
nuncia Il suo duro discorso su¬ 
bito dopo la relazione di Go^ 
baclov .«E una Illusione pensa¬ 
re - affeima - che il sisiema 
amministrativo dicomaiKiosia 


Boris 

Btsin 

alNcM' 

Goràaclov 


staio distmiio, non si è indebo¬ 
lita la presa dittatoriale dei 
cenno, nè la posizione mono¬ 
litica dei minisràti-.Po) le accu¬ 
se dirette al leader del paese:- 
sono sani commessi cnori 
economici «avissiml». Per il 
presidente' dèi Kazakhstan vi 
sono domande mollo serie a 
cui ancora non è stata data 
una risposiatd sarà il merca¬ 
to, cl sarà l'aumento dei pret-' 
zi, quale sarà’ la divisione del 
buttet Ira l'Urss e le repubbli¬ 
che?». Il piano economico ap- 
pronrato In ottobre è. incalza U 
kazakho; «una sintesi-r-ostiuò- 
sa. Si deve tornare al -planò 
ShaiaUn-JavUnskU-. U riferi¬ 
mento è al progetto di paisag- 
gto al mercato sostenuto dalla 
Russia di Eltsin e la critica al 
governo Rizhkov duifasi- 
mai-quesla inesponsabUUà 
economica non era pensabile 
nemmeno nel regime totalita¬ 
rio-. La disgtegaziorie dell'U¬ 
nione, continua Nazaibaiev, 
era lnevitBbUe,’«tà parata dèlie 
' dichiarazioni di sovranità va 
capita nelle sue cause piolon- 


quel Trattalo che dovrebbe re¬ 
care diritti e poteri, e spartirli 
tra le repubbliche e il potere 
centrale. Inoltre, Gorbaciov ha 
promesso che fai sei mesi, nel¬ 
la primametàdiun 1991 incui 
,:fmpererà una dura -austerità-, 
' verranno messe in piedi le 
strutture principali del -merca¬ 
to- con un nuovo sistema ban¬ 
cario, con una riforma mone¬ 
taria avviala che porterà, molto 
più celermente di quanto si 
pensava, alla convertibilità del 
rublo, con una -destalalizza- 
zione» delle imprese che con¬ 
sentirà al collettivi di lavoro- 
di entrare a pieno titolo nel si¬ 
stema di azionariato previsto 
nel momento del distacco del¬ 
le imprese dalla protezione del 
dicatteri. • 

Il congresso dei deputati, 
nei dieci gtomi di lavori previ¬ 
sti, dovrà eleggere anche il vi 
ceptraidenle Mll'Utss. Gorba¬ 
ciov lo ha ricordato insieme 
agli altri punti all’oidine del 
giorno, come la creazione del 
•Gabinetto dei ministri- al po¬ 
sto dell'attuale consiglio dei 
ministri. La prima conseguen¬ 
za saranno le dimissioni di Ri¬ 
zhkov. Dimissioni tecniche o 
anche poliliche? In ogni caso, 
è stato conleimato un vasto ri¬ 
cambio di quadri, un rlmesco- 
Jamenlo di carte. AcotniiKlare 
dalle nuove collocazioni da 
dare a molti componenti del 
-Cónsiglio presidenziale- che 
. venà acioito e nel quale vi so¬ 
no molti stretti coUaboratorì di 
Gorbaciov. Camblamenli si at- 
, lettdono anche nelle forze ar¬ 
mate. Da tempo, Ma ieri il pre¬ 
sidenle ha'(atto un elogio sen¬ 
za riserve alla Difesa del paese: 
4« forze armale sono l'ele- 
. mento più importante della si¬ 
curezza esterna e intema e re¬ 
spingiamo ogni lenlalivo di di¬ 
scredito-. • . 


de.- E la causa profonda sta 
nel predominio del ministeri 
centralizzali -che hanno paia- 
Hzzato U potere centrale. -Le 
lepubbUche hanno pagato sul¬ 
la loto pelle la politica destabi¬ 
lizzante del centro.-. La nuova 
Uriione ha'coniinuato il pre¬ 
sidente kazakho-deve nasce¬ 
re dai rapporti orizzontali fra le 
repubbliche, da accordi bllate- 
iall'(e il Kazakistan ha rumato 
recentemente un accordo con 
la Russia). Sono le repubbli¬ 
che a dover delegare poteri ai 
centro e non il contrario. E la 
concezionedi Eltsin, espressa 
nel modo più netto, e accolta 
da un caloroso applauso della 
sala GII ha risposto, in una 
conferenza stampa U vice pre¬ 
mier Leonid Abalkln;-la penu¬ 
ria di cibo viene dal disordine, 
dalla maiKanza di disciplina 
Le leggi non sono rispettate». 
Nullarin confronto alì'exploii 
del kazakho. l'inleivento del 
sindaco di Mosca. GavrfiI Po- 
pow, che chiede ad un centro 
torte la tUònna del sistema 
monetarlo. 



So$:i ponti 
di Manhattan 
potrebbero 
crollare 


A New York. Manhattan rischia l'isolamento: i più famosi 
ponti che attraverso l'East River e l'Hudson la collegano con 
il resto del mondo potrebbero crollare, e l'anno prossimo 
dovranno essere probabilmente chiusi al pubblico. A lancia¬ 
re il grido d'allarme sono stati gli ingegneri del Comune im¬ 
pegnali in questi aiomi in una lotta conUo il tempo. La cor¬ 
rosione dei giuntidi metallo che tengono insieme le grandi 
arcate avanza a passi da gigante lacendo temere drammati¬ 
ci cedimenti. Pe^io di tutti stanno i quattro ponti sull'East 
River attraversati ogni giorno da un milione dì npwioichesi, 
poi quelli di Brook^, Manhattan, Wllliamsburg e, all'altez¬ 
za della SSesima strada, il ponte di Queensboro. Venerdì 
scorso, la prima decisione operativa: per tutta la notte è sta- . 
lo chiuso al Irafl'ico il ponte di Williamsburg, dove i blocchi 
di cemento del passaggio pedonale -bombardavano- l'area 
per le auto, e un intera corsia rischiava il ttacollo. 

In RoniSnin L» scambio di opinioni fra il 

presidente romeno Jon lite- 
negoziali scu ed il lea^r del partito 

npr un oiwpnin nazionale liberale Radu 

Yn Campeanu sulla possibilità 

di coalizione di dar vita ad un governo di 

coalizione, si è o^i trasfor- 
maio in un vero e proprio 
negoziato fra i liberali ed il 
vertice politico del partito maggiontario, il fronte di salvezza 
nazionale, sotto l'egida del presidente della Romania. Si è 
discusso per alcune ore ieri mattina, ed hanno partecipalo, 
accanto ai leaders dei due pattiti, una delegazione di cinque 
esponenti della dirigenza liberale e, da parte del Fsn, il vice 
presidenle Claudiu lordache ed i presidenti dei due rami del 
parlamento, Birladeanu per il senato e mattian per i dmuta- 
ti. Per la prima volta, le dichiarazioni ufliciaU parlano dell’a¬ 
dozione di una procedura di negozialo per la formazione di 
un governo di <ollaborazlone nazionale». Il primo ministro 
e presidente del Fns. PeUe Ronun, ha detto che si è creala 
un’apertura per ta divisione dette responsabilità governative 
che ha probabilità di giungere in porto. 

Un operatore u» operatore televisivo ito- 

D«l liai>o, Giorgio Salomon, 44 

aditf Ita! ' anni di Trento, è stato se- 

Mouesb^o 3r»c“iÌ’*S»‘SS 

in UOanOa nord deiruganda. Con Salo- 

^ mon si trovavano anche il 

giornalista di -Tgl mattfau» 
Stefano Ziantoni, un missio¬ 
nariocolombiano (pare si tratti dipadre Joseph Brago e un 
rapptesentonie del minblerodeU'uifoimazione ugandese. Il 
rapimento è avvenuto a 60 chilometri da Kigtum a nord di 
Gulu. nella zona dei Karamoja. fi gruppo stava viaggiando 
su una fuoristrada, che l'ospedale di kalongo utilizza come 
ambulanza, con meta l'aeroporto di Kigtum. Di qui la troupe 
della Rai avrebbe dovuto volare a Kampala per rientrare a 
Roma dopo aver girato una serie di servizi a nord del paese. 
AH'impicNviso la vettura è stata circondata e bloccato da 
una cinquantina di uomini, alcuni con al collo una croce, 
della tribù «acioli». I ribelli antigovemativì hanno quindi pre¬ 
so in ostaggio Salomon, i) missionario, il rappresentante del 
ministero ugandese e l'autista delta fuoristrada. Ai gtomaU- 
sla Ziantoni è stala invece consegnata una cassetto audio 
contenente un messaggio sulla situazione politica ugande¬ 
se. . ■ ... 


Gran Bretagna, 
contaminava 
gliomogeneizz! 
Condannato 
a 17 anni 


£ stato condannato a 17 an¬ 
ni di carcere il ricaltotore 
che contaminava gli omo- 
geinizzati per banìbini nel 
ieototivo di estorcere alle in¬ 
dustrie alimentari Heira l'e¬ 
quivalente di otto miliardi di 
lire. Rodney Whilcheto, ex 
poliziotto di 43 anni è stato 


cando un'ondato di panico in tutto l'InghOterra nell’autunno 
deirS9. La Heinz era stata costretta a riurare i propri prodotti 
dal mercato. Durante il processo è emerso ciré aveva ideato 


aveva aperto sotto falso nome. 

^Argentina:' ■ 

■nnulmAHtt tib'IU rtcl*» regione di Entre 

movimemi rìos (300 clììtometri a nor- 

ditniDDO dest di Buenos Aires) hanno 

.... messo in allarme ieri pome- 

SUDitO smeintu rig^ l’opfaiioiK pubblica 

allarmano il paese 

• 3 dicembre, ma sono stole 

subito smentite prima dal suo portavoce e poi dal presidente 
Carlos Menem. Secondo tali voci, diramale da una stazione 
radio locale, alcuni mezzi bttndatia di sarebbero rootoati 
•senza ordini superiori- dalle citta di Concordia e VUla^uay 
verso la vicina localilà di Chajatl. Il comandante del sesto 
reggimento al quale appaiterrebbero i carri annali tibeU. ha 
fnlormato che nessun movimento anormale e avvenuto tra 
le sue truppe. Nel segnalare che le voci diramale da -Radio 
Chajart- sono assolutamente false e che in tutto il paese la si¬ 
tuazione militare è sotto controllo, il portavoce della presi¬ 
denza ha alfetmato che è stola otdfauto un'fatchiesto imme¬ 
diata per veiiflcarne l’origine e gli obiettM. Secondo H presi¬ 
denle argentino le voci sui movimenti miUtori ribeilt sembre¬ 
rebbero far parte di una-operazione di tipo psicoloaico-dei 
settori ulttanazionalisU deH'eserctto, protagonisti dalia re¬ 
cente rivolta e di tre analoghi tentativi durante il governo di 
Raul Alfonsin. Si tratta degli ormai famosi •Carapintoda- il 
cui volto imbrattato di nerofumo è apparso settimane ta su¬ 
gli schermi lelevisM. Il tentativo sarebbe quello diallamuie 
ropin'ione pubbl'Ka ed è comunque in parte riuscito perchè 
le principali stazioni radio televisive hanno tnlerTotto i loro 
pr^rammi per diffondere le notizie dei presunti spostomen- 
ii di troppe ribelli e. pochi minuti dopo, quelle delle smenti¬ 
te. Menem ha comunque annunctoto che saranno presi 
provvedimenti nei confronti dei msss media che -si sono 
piestoti a questo gioco turpe e arbitrario-. 


VIROINIAUmi 



n primo ministro Carcani ha incontrato i capi del partito democratico 

llraiia, Alia accetta il dialogo 
Iniziano i processi ai <4epi^ 




Alia accetta il dialogo con i capi del partito demo¬ 
cratico albanese. Il primo ministro Carcani e i capi 
della neonata formazione si sono trovati d'accordo 
nella condanna dei «teppisti». Oggi la registrazione 
del nuovo partito. Verso una «cogestione» del pas¬ 
saggio dal totalitarimo alla «democrazia»? Iniziano i 
processi agli arrestati riei disordini. Una prova del 
nove per il «nuovo còrso» albanese. 


IbiM; 8 tnenuntento al partigiano. A destra; donne albanesi al mercato 


■i Comincia il dialogo, e si 
aprono i processi ai «teppisti* 
protagonisti dei disordini dei 
giorni scorsi. Comincia in¬ 
somma una nuova toppa nel 
tormentato cammino intra¬ 
preso dall'Albania. Il governo 
di Alia, approfittando del calo 
della tensione nel paese, ha 
aperto la porta del dialogo 
con il neonato partito demo¬ 
cratico. Due leader della nuo¬ 
va formazione politica alba¬ 
nese, Cramoz Pashko, econo¬ 


mista all'UnIvmIta di Tirana e 
il cardiologo Sali Berisha han¬ 
no incontrato l'altra sera II prì- : 
mo ministro Adii Carcani, su 
invito di quest'ultimo. Due Ite- 
mi che sono stili àifroritati nel ' 
colloquto e cioè i gravi disor¬ 
dini dei giorni scorsi nei prin¬ 
cipati centri albanesi e la for¬ 
malizzazione della decisione 
del regime di aprire al mulU- 
partiiismo. 

Sul primo punto, e cioè sul¬ 
la condanna delle manifesta- ' 


zlonf tra le due parti pere es¬ 
servi idenUtà di vedute. Carca- 
nl e i capi del partito demo¬ 
cratico bollano come «teppi¬ 
sti» f manifestanti ' 

«E il capo del governo - ha 
detto Cramoz Pashko alla 
agenzie occidentolt - ha con- ' 
venuto che il nostro partito è 
altra cosa rispetto a questi tep¬ 
pisti». L'apertura di credito del 
regime al nuovi capi dell'op¬ 
posizione e la condanna sen¬ 
za mezzi tenninf dei disordini 
porta a ritenere che la nuova 
forza intende in qualche mo¬ 
do -cogestire» la transizione 
dal regime totalitario alia-de- ; 
mocrazia» che Ramiz Alia di¬ 
ce di perseguire. Fin dal primi 
scontri dei resto i capi del par¬ 
tito democratico si erano can¬ 
didati a leggere alla televisio¬ 
ne appelli alla calma e alla 
moderazione. 

Per contro Pashko e Berisha 
hanno ottenuto dal capo del ' 
governo l’ass’Kurazione che il 


decreto che toctnalbtoa la de¬ 
cisione presa dal plenum 
martedì scorso di autorizzare 
la nascila di altre formazioni 
politiche Sara pubblicato 
quanto prima. ' forse nelle 
prossime ore; Una promessa 
che deve aver soddisfatto i (ca¬ 
pi del partito democratico de¬ 
cisi a registrare presso il mlni- 
stto del» Giustìzia la nuova 
formazione politica. 

Dai prossimi giomi l'Alba¬ 
nia pcttrebbe presentare un 
nuovo vollo, una sorta di bi¬ 
partitismo.. E tuttavia non è 
chiaro verso quale «democra¬ 
zia-si muova lAlbanla di Alla, 
se altri partiti che si starebbe¬ 
ro organizzando avranno spa¬ 
zio ' e diritto di cittadinanza: ' 
L'appuntamento, se non vi sa¬ 
ranno altri Imprevedibili scos¬ 
soni, è per le elezioni del IO 
febbraio. Pashko e i capi del 
partilo democratico spingono 
per un rinvio ad aprile-maggio 
della consultazione elettorale. 
06 permetterebbe toro di or- ' 


imi» 




ganizzarsi e di raccogliere 
maggiori consensi. E il partilo 
democratico chiede mezzi e 
spazi aito radio e alla televi¬ 
sione per farsi conoscere. In¬ 
tanto un'altra prova del nove 
attende l'iàlbania. Stanno in- 
fatU per iniziare i processi ai 
manifestanti arrestati nei gior¬ 
ni scorsi a Scutori, Ourazzo, 
EtbasaneKavale. 

Parlando alla radio il capo 
deU'autorità inquirente Che- 
mal Uama ha detto che stan¬ 


no per comparire sui banchi 
degli accusati 157 persone ar¬ 
restale (60 a Scutari, 55 ad Et- 
basan, 42 a Durazzo). Do¬ 
vranno rispondente dei reati 
di adunata sediziosa, sac¬ 
cheggio e tentato omicidio. 
Ljama ha precisato che gli im¬ 
putati -beneiiceranrro delle 
garanzie legali della difesa e 
di avvocali». In Albania il dirit¬ 
to alla difesa è stato ripristina¬ 
to infatti da pochi mesi. Per 
decenni l'unica voce ammes¬ 




sa in tribunale era quella del¬ 
l'accusa. Alcuni reati dei quali 
dovranno rispondere gli arre¬ 
stati prevedono la pena di 
morte. Il regime userà la ma¬ 
no pesante o in ossequio al 
nuovo clima garantirà proces¬ 
si equi? L’opinione dei leader 
del partito democratico, co¬ 
me Pashko è che -se gli impu¬ 
tati debbono essere condan¬ 
nati per vandalismo, sia pure, 
ma gli innocenti non dewno 
averne a sofliire-. 
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NEL Mondo 



LoflwitoMiiilèra 


Rima violinista 
poi protagonista 
oell’unificadone 

Ex musldsta. ex avvocalo, ex presidente della Cdu 
dell'est, ex primo ministro della ex RdL E ora ex mi< 
nìslto ed ex delfino di KohI: chi è l'uomo che ha col* 
lezionato tante cariche, con l'aria di non volerle, e 
ora rischia di scomparire per sempre dalla scena? 
De Maizière è stato un protagonista dell'unificazio¬ 
ne tedesca, dietro le larghe spalle del cancelliere, 
ma anche ccm qualche guizzo d'indipendenza. 

_pU NOSTRO CORRISPONOCNTE 


L'ex premier della ex Rdt 
non è più ministro 
né vicepresidente della Cdu 
e delfino del cancelliere 


Le prove dicono: coUaborò 
con la polizia segreta dell'Est 
Il governo di Bonn sapeva 
da tempo e ha taciuto 


De Mamère si dìiuette 
travolto dal caso Stasi 


Lothar de Maizière si è dimesso da tutti gli incarichi: 
non è più ministro, né vicepresidente della Cdu e 
delfino di Kohl. La sua carriera politica è finita ieri 
quando, pur dichiataiKk^i Innocente, l'ex premier 
della ex Rdt ha dovuto a^onettere che noti è In gra¬ 
do di provare di non essere mai stato un collabora¬ 
tore della Stasi. E intanto si profila uno scandalo nel¬ 
lo scandalo: il governo sapeva e ha taciuto. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

i^ÀÒliÒSO U Miii 


■IBDIUNO. Ha leno una 
MiUmana, poi è cfollato. Lo- 
thar de MahlSre, ex primo mi- 
niatro della Rdt, ex presidente 
della Cdu orientale, paitner 
privilegiala di Helmut Kohl In 
tutta la late deU'unillcazione 
tedesca, auo uomo di fiducia e 
suo vice alla guida della Cdu 
unificata, ministro «con Incari¬ 
chi speciali nell'attuale gover¬ 
no e candidato a un «mlnisterD 
Importane nel prossimo, ha 
abbandonalo ogni carica. Re¬ 
sterà soHanto deputato, per 
cercare di dimostrare quello 
che agli occhi di molli osserva¬ 
tori pare ormai indtmostrabile: 
la propria itutocenza. 

L'annuncio delle dlmlssloitt 
de MalzMie l'ha dato In uns 
drammatica conlemua stam¬ 
pa a Bonn durante la quale ha 
insistilo nel soiimeR di aver 


avuto si, <coniattti con la Stasi, 
la lamigeiata polizia politica 
<lel vecchio regime orientale, 
nella sua professiotw di avvo¬ 
cato, ma di non essere mal sta¬ 
lo un collaboratore, di non 
aver fiimaco alcun oùtiigo ver¬ 
so il ministero della Sicurezza 
statale delta ex Rdt, di non aver 
ricevuto denaro e di non aver 
mai stilato rapporti. Insomma 
di non essere suito una spia. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il mlnlsùo de¬ 
gli Interni di Bonn Wolfgang 
Schaubte, a rendere Ohiaro II 
motivo veto per cui, dopo aver 
resistito una settimana alla 
marea montante delle accuse 
e delle prave, de Maiziàre ha 
ceduto- U governo e la Cdu d 
sono convinti anch'eisl della 
sua colpetrolezzà, non lo di¬ 
fendano ed à probabile che la 


decisione di farsi da patte non 
sta maturata spontaneamente 
ma gli sia stala rivoUa espiea- 
samente nel lunghissimo col- 
loquiQAhejetstesao^ehMible 
In lnimiuri£iwva Muto ttìn - 
luL La stessa dichiarazione 
con od II cancettiere KohL che 
rischia dL usebe malconeio da 
questa biutta storia, ha rila¬ 
sciato dopo l'annuncio del- 
l'abbandMO, la dice lunga suk 
l'atieggiameiuo dei dbtgenif 
dei governo e della Cdu. Kohl 
ha dettodl trispettare» la deci¬ 
sione di de Maizière, di essere 
•umanamente molto colpite», 
di aver avuto «nel mesi passati» 
una -grande fiducia» net suotd- 
ce e di »non avere alcun moti¬ 
vo ora per dubiiare delle sue 
parole» perchè anche per hd 
deve valere la regola di evitare 
ogni giudizio prima di un pro¬ 
nunciamento della giustizia. 
Ma non c'è neppure un cenno 
aireventuallià di respingere le 
dimIssionL 

Ma a questo punto si proflia 
. uno scandalo nello scwtdalp. 

, Quànd'è ctie.0 governo e |a. 
Cdu si sarebbero convintf sé 
non della colpevolezza di de 
Mahière almeno della solkdiià 
delle prove a suo carico? La 
svdta, secondo la versione ut- 
flciale, sarebbe avvenuto du¬ 
rante U weet(-end. quando Q 


responsabile della supeivtslo- 
ne sugli alti della Stesi Caude. 
che era stato Incaricato da 
Schauble dieompiere un'inda- 
^gtne ad hoc, ha comunicato 
ulHcialmetite ebe le carte che 
Inchiodano l'èsponente della 
Cdu (un dossier relaUvo air»a- 
gente Ciiemi» che conrtsportde 
per filo e per segno al profilo di 
de Malzite) sicuramente 
•non sono faluflcàte». Ma la ri¬ 
costruzione latto ieri da un 
giornale autorevole e Slogo- 
vemalIvD, la Ftankluiter Allge- 
melne Zeitung, sostiene che U 
ministero degù Interni dlBonn 
aveva prave sicure, fomite dal 
Bundesvedasaungsschuiz. e 
cioè dai-seivizi segreti, delle 
compromettenti passate atthd. 
tà di de Maiztte almeno dai 
luglio o dall'agosto scorsi, cioè 
da quando egli era ancora il 
primo mlnlsfro della RdL Le 
prove confermavano per Ilio e 
per segno le voci che erano 
circolate, » regotoimenU 
tmemne. Hn dalla fine di mar¬ 
zo, dal glotmi Immedlaumenie 
successivi cioè alla nomina <U 
de MàbiSte tìUf'gifldffdèrgo- 
vemo di Beriino. U che aignifi- 
ca che il paitner mientoie di 
Helmut KcÀI tarebbe atato m» 
minato vl e eprt s Mento della 
Cdb e mbibtrotiel gabinetto di 
Botto nonostonteene Bcancel- 


Here e-l veiticl cristiano-demo- 
cialicl sapessero la verità o 
avessero, s.ianto meno, fortis¬ 
simi motivi per dubitare della 
SUB parola. 

Se la ciicostanza venisse 
confermato sarebbe un colpo 
tremendo alta oedibiUtà di 
Kohl e del suo partito. Nessuna 
potrebbe bbeiàrsi dal sospetto 
che il silenzio sia stato mante¬ 
nuto solo per non perdere un 
uomo che «faceva comodo» al¬ 
la Cdu e al governo e per la 
paura di dover aHrontow le ri¬ 
chieste dt spiegazioni che sa¬ 
rebbero ceitomente venute 
dall'opinione pubblica e dal- 
l'opposizione, 

1 Ma anche se non sarà mai 
provato che Kohle Isuoi sape¬ 
vano da mesi, il colpo per l'e- 
stabUshment governativo di 
Bonn è ugualmente grave. Il 
sospetto che l'uomo che ha 
guidato dal vertice di Berlino 
est il delicatissimo pro c es s o 
deU'unillcazione possa essere 
stato una spia deU'odiaUtsima 
Stasi (e non in anni tontonl 
ma. a quanto pare, fino a po¬ 
chi mesi jprima della svolto de¬ 
mocratica) getto una luce in- 
quietante sul nwdo in cui, an¬ 
che da Bonn, è stato gestito la 
vicenda politica pKl Impoitosi- 
le nella storia della Gnmania 
moderna. 


Onquanfànni 
compiuti D due mano seono. 
spoMto, due Agli, un'aiia mo¬ 
desta, un ceno tOsagio a pre¬ 
sentarsi In pubblica Lothar de 
Maizière non ha mal avuto 
l'aalture» del grande politico, e 
nei primi tempi deOa ritrovata 
democtaila nella Oemianla 
dell'est etano pochi a predirgli 
tdt'dMg tnt e.-Qt^ - 
, Btfntn^fV •BWla; 
111 nom«:,de^>^sl^, 

nifMlML Ln andalzioni profes- 
sicnan di de Maizière. preva- 
nUMe da tm'anilea tamWSa di 
stia- 

«vangaUcha, iwerano 
atoito hWaltiB inèto. alllnizla 
ma UM volto IndMxzaia alla 
poÉiea la sua canleta è stato 

Pa gtovane voleva lem 0 
mudclML ma nd 7S im grave 
dbmitbo nervosa che IH semi- 
paraBzaO una maiM, ^ iropie- 
tD di continuare a tuonare la 
vlota huenompendo una pro- 
mettonie proiettiva aitwica. 
AHoia de MaUère ilpceae gli 
studi bi legge e si mise a lare 


raMocaito. I)liate,la Mmpldu- 
llcflLaMMchMoiidtaiKlea- 
xaiMnaasclM averanotonia» 
to whqj^ Ulegabmnie dalla 
RdL dtaidMlLB che c» valsa 
uni celta stima negli ambienti 
deCopposbiom ma anche 
(oome era quasi Inevitabile 
per cM iaeàae Tavvocato) 
qualche cootauo con la Stasi 
che hiL oggL non nega. Oan’e- 
là di 16 anni era bétilio alla 
Cdu dsU'etL ma per modvl pia 
wBtooti che polWci e Italo a^ 
caduta (H Honccker non aveva 
mal avuto faicaitchL Inlanto 
pafleclpava alla attMià della 
chfaMevaiigeIlca.dtleulslno- 
dcrOra uno degli esponentt pU 
auM. fboprio la tua non com- 


pronlMoiM con 0 grappo dW- 
genie della Cdu IcMto a dop¬ 
pio Alo al regime e U suo Impe¬ 
gno al vertice della chtasa con- 
sigliarooo ai cristlanodemo- 
cianci orientali che dovevano 
«rinnovare» B partBo dopo la 
svolto democratica di puntare 
sul suo nome. Come presiden¬ 
te della Cdu orientale de Mai- 
ailreeMtesuhliqtehduGia del 
.^caimlmìa Kolil tt,dcte facta- 

rnbroéwéortof' - 

__ 

quasi naturale la sua nomina a 
primo ministro. Olà allore cor¬ 
revano te prime voci su una 
sua presunta collaborazione 
con la Stasi b) due tenere ano¬ 
nime bwlate olla «tavola roton¬ 
da», l'qrganbmoche controlla¬ 
va la demociaUszazione del 
paese, veniva già. latto itfert- 
mento a •Owmy». Le sue sec¬ 
che smentite, aBora, vennero 
considerate Ciedibifl, anche 
perchè non era stato trovato 
alcun riscontro delinUlvo negli 
archhi dell'ex polizia politica. 

Durante te complesse tratta¬ 
tive per l'unBicazIone tra le 
due Qeimante, prima quella 
monetaria e poi quella siatele. 
deMataUraahùfnhaltopedls- 
aeqha obbedienza alte diretti¬ 
ve che arrivavano da Bonn an¬ 
che qualche guizzo d'Iitdlpen- 
denza come, per esempio sul 
problema del cambio del mar¬ 
co o sulla dltesa di certe con¬ 
quiste sociali della Rdt ABa vi¬ 
gilia dell'uiiità Kohl, vincendo 
la lesìstenia deU'apparato oc¬ 
cidentale, lo Impose come vi¬ 
cepresidente della Cdu pante- 
iMKa. bisteme con altri qual- 
uo esponenti del governo del¬ 
la ex Rdt, fu quindi nominato 
ministro senza portafogli nel 
gabinetto fedente. Nella pros¬ 
sima compagbte governativa, 
eiviebbe dovuto ottenere un dl- 
caswrobnpofiante. O/LSa 


Molte prove e tropp coindtoze 
hanno inchiodato il vice di Kohl 



dotto l'inchiesta, sulla sua autentiCta non ci sono 
dubbi. Ma te prove non finirebbero qui fUtii docu¬ 
menti e testimonianze confennerebbero te voci chq 
da mesi circolano sul passato di de Maizièier 


DALNOSTROOORRWReNDeNTB . . 

Haere. nofiMi di cobeituia Hol- 


MB BERLINO. Càtl Czemy 
(1791-1857) è un composito¬ 
re austriaco non molto cono¬ 
sciuto ma noto, in genere, a 
chi Impara B pianoloite. In 
quanto autore di studi usali per 
glicseicizi Lothar de Maizière, 
muslcisto di formazione (pri¬ 
ma di dedicarsi All'aHivIiÀ^dl 
avvocato suoiuM tt lilolè bi 
un'oichesira) doveva cono¬ 
scerlo. CU uomini detta Stasi 
avvezzi ad albi «studi», eviden¬ 
temente no. Cori nel docu¬ 
menti che sono stati ritrovati 
suH'attivHà del •coltoboratore» 
ben Inserito negH ambienti 
detta chiesa protestante, il no¬ 
me appare regolarmente stor 
plato-CzemI, CeM « Una volto 
anche Czeon. Mq Czemy era 
sempre lui, IM (ItMiflztelle Mi- 
torbelter, collaboratore non uf- 
Beiate) numero di registro 
XV/346a/81, controllato dalla 
■brigato dei gruppi di valuto- 
atonie centrale edi informazio¬ 
ne» (Zaig) dbetto da Ei^ 


ger Klein o eampUeeineme Ed- 
8«- — 

Ma Czenor en proprio de 
Meizièn? Una scheda ritrovata 
nett'oichlvlo-eanitate del mini- 
stero per la Sicurezza dello 
Stelo, netta Noimannenstrasse 

che l'ha ripifodolta Iq eetUina- 
na seorea. In modo ineonfute- 
bile. U documento riporto. In- 
lotti, l'taidbizEo dett'agente: 
Aro Treptowor Parie 31 che è, 
guarda caso, quello della casa 
unUamfliare in cui abita la fa¬ 
miglia de Maltiére. Non pud 
trattanl di una ooiqcidenza e 
una falsUlcaztono, secondo II 
responsLbUe governativo detta 
supeivfttone sugli otti della 
Steel Cauck, è esclusa. 

Non si trutta, comunque, 
deirunica prava che bichlode- 
rebbe l'ex primo mbibtro detta 
Rdt e dettino di Hebnut KohL 
Cremy, come de Maidèie, era 
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fa*,. 


'*',4 s 






Bc a nceBere 
tedesco 
HeknolKoM 
(a destai) 


attivo nM sinodo concistoriale 
della chiesa evangelica. Un'al- 
taa coincidenza? moltte Edgar 
Hasee, rintraccialo, conteima: 
Czetry era de Maizière, U no¬ 
me se lo era scelto da solo («a 
me non sarebbe vertuto In 
mente») e ai colloqui con II 
suo «saperiore» veniva «in pie¬ 
na coscteraai e votoniariomen- 
te». L'agente, che era bi confi¬ 
denza con f dirigenti della 
chiesa,'pateava Informazioni 
sui toro orienlamenti poUdd e 


le toro intenzioni (paittcolBr» 
mente aosseivato» era II pasto¬ 
re Rainer Eppebnann, espo- 
neniedett’opposiztone che sa¬ 
rebbe stato poi ffilnlsiio della 
Difesa nel govemo del «dopo 
svolto») Ione anche con un 
pizzico di buone Intenzioni- 
l'attegglainento di Czemy, dice 
Nasse, era quello di favorire un 
rapporto «non eonlllttuate» tra 
la chiesa e il regime. Non rice¬ 
veva denaro, ma occastonal- 
menw qualche «regalo». Nas¬ 


se. naiuralmente. pub mentire, 
può essere parte di un com- 
ptotto. Ma de Maizière iton lo 
ha accusato di labe, non lo ha 
denunciato per calunnia. Anzi, 
dopo aver to un primo mo¬ 
mento proposto un confronto, 
poi ha deciso di rimangiarsi l'i¬ 
dea E alla presidenle del Bun¬ 
destag Rito SOssmuth che gli 
propobeva una verlflca terò- 
monUte per poterai discolpare 
ha risporto di no. Senza dare 
sptegazionL DPSo. 


Al via il Congresso 
del Pc francese 
Marchais sotto tiro 

j 

Comincia oggi il 27’ Congresso del Partito comuni¬ 
sta francese. Scosso dalla contestazione interna. 
Georges MaichaiS non dovrebbe tuttavia abbando¬ 
nare te funzioni di segretario generale. Neanche la 
linea ufficiale dovrebbe presentare significative no¬ 
vità. No a qualsiasi ipotesi di «nfondazione», benché 
Charles Fiterman, l'oppositore del segretario, abbia 
raccolto più consensi del previsto. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ ‘ 

GIANNI MARSIUJ 


M PARia Anche stavolta il 
centralismo democratico ha 
funzionato come un orologio, 
scremando progressivamente 
la rappiesenuuiza delt'oppo- 
siztone interna. Secondo gS 
osseivatori essa pud essere or¬ 
mai quantificata in un quarto 
degli iscntU, se si tiene conto 
del voto espresso nette sezio¬ 
ni. Ma in sede congressuale, 
stamane, I critici di Marchais 
non dovrebbero esser^iù di 
un delegato su dieci Charles 
Htennan, membro del «bu¬ 
reau politique», già ministro 
nel govemo Mauroy datt'Sl 
bU' 84, l'uomo che più di ogni 
alno -per autorevolezza e ca¬ 
pacità politica - potrebbe far 
ombra ai sempitemo Geoiges 
Marchais, non riusebà a im¬ 
primere alla Bnea del partito il 
tornante che auspicava. Il che 
non toglie che sto già riuscito 
a scuotere dalle fondamenta 
quel che resto del Pel. Ridotto 
onnai al di sotto detta sogUa- 
Umile del 10 percento (alto 
presidenziaU oett'SS non su¬ 
però il 6,7 percento, la stessa 
peicentaMledicuitoaiccredi- < 
tono oggi i sondaggi). doUo 
di un gruppetto» pariamento- 
re di 26 deputati il Pcf non 
sembra aver ancora tirato le 
conseguenze del crollo dei re¬ 
gimi comunisiL Pnidente, 
spesso dichlaratofflente ostile 
alla perestaoilto di Gorbaciov, 
fiducioso onnai nel solo FIdel 
Castro sul plano bitetnaztona- 
le, violentemente antteuro- 
peo, U pattato condotto da 
Georges Marchais giace tal 
uno stato di isolamento quasi 
totale La sua faiiziaiiva si limi¬ 
ta ormai al rivendicazionismo 
sindacale Ma anche II il dente 
duole, se per la prima volta 
dallq One della guerra la Cgt, 
ha perso la maggioranza dei 
delegali nel basitone operato 
della RenaulL ' 

Charles FHennaii avrebbe 
voluto presentare una mozio¬ 
ne sua al Congresso, ma gli è 
stato impedito di farlo. Ha co¬ 
si dovuto ripiegare su un rin- 
tervento critico» pubblicato 


dal gtomate del partito, che è 
ben presto diventato il punto 
di nienmenfo degli opposilo- 
n Fiteiman chiede di «nlon- 
dare una identità comunista 
moderna», che tenga conto 
del fallimento storico dell'est 
e che si ispiri ad un intento 
unitario a sinistra Sulla sua 
scia sono venuti personaggi il¬ 
lustri della 'nofflenklaturaj del 
Pcf. CU altri tre ex ministn (Le 
Pots, Rigout e Ralite), ma an- - 
che numerosi sindaa di im- - 
portanti città, come Argen- 
teuO o Saint Denis. L'espenen- 
za dimostra ormai che un po¬ 
mo cittadino comunista, qua¬ 
lora escluso dal partalo (ao- ^ 
cadde l'anno scorso a Le 
Mans, per esempio), venga 
rieletto tatonfalmente dai suoi 
amministrati La direzione ha 
cort preferito non correre ri¬ 
schi. e stavolta non ha fatto ri¬ 
corso a sansioni disciplinali 
Sono cosi sorti clubs e riviste 
fortemente critici, dagli ac¬ 
centi diversi ma unanimi nel 
chiedere la partenza di Mar¬ 
chais dalla lesta del partilo. Vi 
si ritrovano tutte Ire le correnti 
deli'troposiztoiie' i «nfondaio- 
ri» di nterman, i «ricostiuttor» 
di Rigout e Poperen (molto vi¬ 
cini ai primi) e i «rinnovatoti», 
che hanno definitivamente ri¬ 
nuncialo a combattere dallln- 
temo del partito. 

Anche se Marchab resterà 
al suo posto, assieme al cen¬ 
tralismo democratico, per la * 
prima volta nella sua storia B 
iU arriva al congresso tutl'ai- 
iiD che compatto, in preda ad 
un generate matessere. La po¬ 
sta m gioco sarà II rapporto di - 
forza tra maggioranza e mino¬ 
ranza, che pur non sono stnit 
turale In vere tendenze Ma 
anche se la maggioranza ot- ; 
terrà consensi diOTtilà brez- ’ 
neviana «nulla sarà come po¬ 
ma», sostiene Charles Fiter- 
man. Al di là dei numeri «del^ 
le false unanimità il nnnoira- 
mento, cacciato dalla porta.' 
rienlra dalla flnestra. Saprà*- 
Georges Marchais gestire l'en¬ 
nesima stagione del suo or¬ 
mai ventennale incarico? 


Delors minaccia di dimettersi 

Brittan definisce avventata 
una sua frase suD'Inghilterra 


M BRUXELLES. Jacques De- 
loH, presidente della commis- 
stone europea, avrebbe mi¬ 
nacciato Ieri di dimettersL Lo 
hanno tlleilto atl'agenzia Ansa 
«fonti comunitarie qualificate». 

La minasela delle dtanissioni 
sarebbe avvenuta dopo uno 
scontro tra Detora e Leon Bril- 
ten, U vIcepresMenU (conser¬ 
vatore britannico) della com- 
mIssIODe. Brtttan, appoggiato 
da albi commissail aveva du¬ 
ramente criticato Delors per 
una base «antibritannica» pro¬ 
nunciate dal presidente della 
commissione a una conferen¬ 
za stampa durante il vertice di 
Roma, domenica scona. 

Rispondendo a una doman¬ 
da suH'atteggiamenlo delta 
Gran Bretagna, tuttora restia al¬ 
l'idea di una moneta unica, 
Detots aveva detto che se Lon¬ 


dra «dovesse deviarci dai cam¬ 
mino verso una moneta unica, 
la nostra risposta sarà negati- , 
va» e ha minacciato di provo¬ 
care «una crisi politica se ne¬ 
cessario» 

Durante la riunione di ieri, 
dedicata tra l’altro al dopo-ver- 
tice. Brittan ha definito «avven¬ 
tata. ingiustificata e itrealistica» 
la frase di Delors. E a quel mo- . 
mento che d presidente detta . 
commissione avrebbe offerto 
le proprie dimissioni che nes- ' 
suno peraltro aveva solledtato, ' 

Secondo il Wall Street Jour¬ 
nal, con la sua dichiarazione, 
Delors «ha esplicitato» un nuo- ' 
vo potere della commissione. ' 
quello di «gettare lo scompigito ' 
nei governi nazionah», scompi¬ 
glio che secondo il giomale sa- . 
rebbe già costato la conca a - 
Margaret Thatclier. 


CHBTIMPOPA 



IL ‘TEMPO M fTAlU: la altuazlone meteoro¬ 
logica attuate acorattarlmia dalla presen¬ 
za deirantielclorte deU'Europa centro-orfen- 
tala che convoglia verso te nostra peniaota 
correnti umida attraverso I quadranti Sud- 
orlentall e dalla presenza di un centro de- 
pretslonarlo In movimento dal Mediterra¬ 
neo oeeldarilàle verso l'Italia che convoglia 
vario la noaire ragioni aria temperate di ori¬ 
gina atlantica. Nello oteeoo tempo, però, ei 
atsblliace un convogllamemo di aria freddo 
di origine ailantto* ai# dalle regioni più aet- 
tontrlonali dM oentlnente al muove veroo il 
Mediterranee ocoldentele. Chiesto tipo di 
aria alimenttrà te depressioni che si forme¬ 
ranno sul Mediterraneo centrate In altre pa¬ 
rola Il tempo, per i protaiml giorni, et man¬ 
tiene orientalo vano la nuvolosità e verte te 
precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni aetienblo- 
nati e su qirelte centrali Inizialmente condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate dalla 
praaenza di formazioni nuvolose frregolsu’l 
che al cantro. In proaslmKà delle zone ap¬ 
penniniche, possono ancora dar luogo a ne¬ 
vicate. OurantteU corso dalle giornate fpnr 
denta ad aumanteidalM mivoiosiià a suc¬ 
cessive preolpitezioni sul settore Nord-occi¬ 
dentale, la lascia tirrenica centrala e la Sar- 
dagnii. Anche per quanto riguarda il Meri¬ 
dione nuvolceità Irregaare e tratti 
accentuata e ntaodata a precipitazioni a 
tratti iilternata a achlarKe. 

VENTfc deboli provenienti dal quadranti 
orlantell 

MARI: generalmants poco mossi. 
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La volontà dei sedici espressa 
in una dichiarazione sul Golfo 
elaborata ieri a Bruxelles 
primo firmatario James Baker 


I Dodici ne discuteranno oggi 
Aspre polemiche nella Comunità 
De Michelis è possibilista 
decisamente avveri 0 inglesi 


Nato in (^po: «La Cee incontri Aziz 


Lliak trattiene 
i teaiid sovietici 
Misdone a Baghdad 


■BBACHDAIX Link sta ccr^ 
cai>4to <fl Hnpcdlie ai citta 
2.S0D lecnici specialisti sovieO- 
ci die vi si tiwano di lasciale II 
paese. Lo ha detto Ieri manilla 
un poitavooe dell'ainbaaciata 
deUlliss a Baghdad, dove h da 
qualche oia giunta un'alta de- 
legaaione sovietica per discu- 
Mie con le autoriU locali II 
lientioinpaliiadeglispeclall- 
stL Cmn parte di questi, lavora¬ 
no nel senoK pcnDUieio che e 
stato prilicameme pamlbaato 
dalranbaigo decielato da 
consiglio di stcuiesa delTO- 
nu. 

Della delegazione sovietica 
la parte anche U vice-minisiiD 
per le leabioni economiche 
csteme, Vladimir Mordvinov, 
che ha detto all'agenzia ira¬ 
chena Ina che il suo compilo 
sait esaminale ri mezzi per 
promuovere la coopeiazhine 
bilalerale in diversi settori». In 
leahh la visita di Mordvinov. 
dw' st tralMirl In bak akuiU 
gtoml, pare essere sopratutio 
bMenttata sul supemmenio 
delle riormalita» che Impedi¬ 
rebbero Il completo lidio dei 
McnU specialisll, che antici¬ 
pano il rientio rispetto alla sca¬ 
denza dei toro contnrtd di la¬ 
voro. U portavoce sovietico Vi- 
labCiutUnha rilevato che «noi 
ritenemmo lagioncvole il rien- 
bo^'bakdcglispeclalistiso- 
vlelfci,.neU'lntoicsae della toro 
aicuretia»i. ; t 

Dal 7 dieembee ad oni-so- 


no lomad in patria 751 tecnid 
sovietid, cd'ln Irek no riman¬ 
gono ancora 2 565 la od eva¬ 
cuazione procederà mano a 
mano che saranno pronti 1 ne¬ 
cessari documend. Ma sull'an- 
ticipaio sciogUroenlo dei con¬ 
tratti che vincolano iconsiglie- 
ri tecnid allliak, non pare es¬ 
servi uniformità di opinioni tra 
le due parti, aflennano le fonti 
sovietiche. Il governo iiache- 
notsecondoilpoilavoceCiw- 
Un, sta chiedendo a Mosca di 
assumeisi la responsabilità per 
qualsiasi roltuia di contratto al 
fine di permettere il rimpatito. I 
colloqui iniziati Ieri mattina ha 
i diri^nd di Bagh^ e la dele¬ 
gazione sovietica saiaruio din- 
ciliecomplessL 
Sempre per bocca di Chm 
Mn. Ieri l'Unione Sovietica ha 
deploralo che i contatti previstt 
tra Usa ebak non siano ancora 
comindad, e ha aUeimato di 
temere che II ritardo possa im- 
pedba una soluzione padBca 
della crisi del Golfo critieando 
e definendo rincomprenslbde» 
l'atteggiamento del governo 
Irachena La posizione hache 
na sulle date dei colioqui con 
esponend dell'ammlnisinzio- 
ne americana, ha detto Ciu^ 
Un, «appare dilfidlmente di- 
' fendibile e suscita dubbi In 
merito alle intenzioni di Bagh¬ 
dad per il futuro Noi riteniamo 
che quanto prima quesd con¬ 
tatti avrarmo hmga tanto me¬ 
glio sarà per tutti, badtcompre- 


Ui Nato si dichiara d'accordo che la presidenza del- 
I la Cee incontri comunque Tarik Aziz e lo scrìve in 
I una «Dichiarazione sul Golfo» emessa durante il 
Consiglio atlantico di ieri. L’inglese Hurd prende le 
distanze. De Michelis; «L’Irak ha chiesto fórmatmen- 
te di incontrarci. Ne parleremo oggi al Consiglio dei 
ministri Cee». Baker «Qualsiasi incontro deve essere 
basato sulla chiarezza delle scelte». 

OALN08TBOCOHBI8PON06NTE 

«iLViotiiavnANi ' ' 


■iSltUXEUJES. Imtìrowisa- 
mente verso le 17 arriva il co¬ 
municato. È biUtolato « Dichia¬ 
razione sul Golfo» e al terzo pa- 

^namei!?Ìa tia^^m^678 
deliXhiu, e tutte le altre rMu- 
zioni pertbienii, reiterando la 
speranza di vederle applicate 
per via pacifica. Non dubitia¬ 
mo che un contatto tra la pra 
sidetiza della Comunità euro¬ 
pea e II mhtfsno degli Esteri 
ttakeno, tra le altre Iniziailve, 
possa portate un contributo In 
questa direzione». Ed è firmato 
dal Consiglio det minislri degli 
esteri della Nato. 

Una dichiarazione inattesa 
che movimenta i corridoi del 
Consiglio atlantico ( riutrito ie¬ 
ri e om per discutete le future 
straiègm di un alleanza mlUift- 
re rimasta senza nemici) eche 
significa soprattutto una cosa: 
gli Stati Urlili sono di'ttCOOt^.. 
che la Cae, e cioè lapRskfofr) ‘ 
za italiana, incontri larik Aziz, 
anche se saltasse l'incontro 
del ministro Irakeno con Bush. 

Alcuni segnali possibUM 
erano arrinti stodal inaltina 
in particolaie durante la confe¬ 
renza stampa di Gianni Dekti- 
chelis; « La richiesta irachena 
di vederci - aveva annunciato 
Il ministro -è formate, domani 
( oggi per chi legge ndr.) ne 
discuteremo al consiglio dei 
minislri della Cee che si nunM 
qui a Btuicelles». E voi coaa de- 
cideieM7a sono stale pressio¬ 
ni da Washington? « Cessioni 


da Waihlngtont'Nbn mi Tttul- 
tana Noi decidemmo di in¬ 
contrare Aziz dopo l'annuncio 
della sua visita negli Iha» Ma 
adesso che la situazione è 
cambiala, che queillneoniio é 
stato annullato, voi risponde¬ 
rete no? «E una delle due nrasi- 
billiA », afierma tcmfico De Mi- 
chells die aggiunge • La no¬ 
stra posizione è iniella di con¬ 
ciliare la non dMdone del 
fronte antlrachtiM con resi- 


Ma lei fflinislro inconlreicbbe 
Tarik Aziz anchii se non va da 
Bush? « La presidenza della 
Cee in questo momento non 
haopinionh. 

Poi t arrivato il comunicato 
e la cautela italiana C sembrata 
suonare: « si abbiamo deciso 
cosi, ma ve lo diremo domani». 
Ma subito dopo il comunicato 
sono andvate aiKhe le polemi- 
ehe. , , , 

I franoesl emnafuriboodL < 
La Nato non pud occuparsi in 
questo modo del Golfo. E non 
pud venire a dettare condizio¬ 
ni ailaCee». I belgi nel foro pic¬ 
colo, tentavano di seguirli: « 
Non d risulta ebe l'Europa ab¬ 
bia modiflcato la sua poslzio- 
tre, rincontro era legato a 
quello con Bush» Quindi ha 
parlato l'Inglese Hard, che da 
antico thaioheiMno preferisce 

la guerta.'r Det^foCee, mm 

la Nato EoggI mi sono espres¬ 
so contro qucst'evenioaliiA. 
Non credo molto probabOe 
questo iifoontiDi 


Mm Ws tied»ola il i il litlt i iwl M DMiglMHuid(aslnlstia>sWno« la mano al sue ceileoaameticino James Baker 


CosL quasi pwadoasahhen- 
te, I pio restii ad assumersi una 
predsa responsabilità percoo- 
tinuare il colfoquio etm Sad¬ 
dam sembraveno esMte pro¬ 
prio alcuni eutopeL Certo, raa- 
gaq contrmi per (notivi divori 
uno daiCattro ( anche olande¬ 
si e portoghesi avainvarfort- 
setVe)Mn ogni caso dMsL Ep¬ 
pure era proprio stata l'Europa 
( saho Ifnghgtem che co¬ 
munque si era sempre adegua¬ 
ta) ad iirsiitere di più per una 
eduzione pacifica deDa crisL 
Infine 6 intervenuto James 
Baker «Qurisiari inconlrocon 
gli iracheni deve estere basato 
sulla chiarezza delle scelte af¬ 
finchè non d sia incertezza 
nella comunicazione, peichè 
ancora Ulta Volta ^ iracheni 
rwn facciano calcoii sbagHatt 
ac cr escendo a rischio di guer- 
la». «Saddam Hntsein - aveva 
proseguilo 11 segretario di stalo 


Usa-'cerea di minate la volon- 
l& rieUa comultHi intemazio¬ 
nale a usare la forza tonlengo 
egli abbia scelto di liberare gli 
osta^ per questo line E pen¬ 
so anche Che l'Iiak possa com¬ 
piere un passo a effetto attpmo 
al 15 gennaio: tetrebbe ritirar¬ 
si parzialmente» àamo tutti 
d’attéMo - avera concluso 
Baker - che • soluzioni o esili 
parziali, condizionati da altre 
quertfonl o ad esse collegati, 
siaito inaccettabili Dobbiamo 
anticipare le possibili mosse di 
Saddam, essere pronti alla de- 
cisfone di' un ritiro parziale e 
coordinare siieitaiitente le no¬ 
stre reazfonW. 

Insomma sembrava dite Ba¬ 
ker, se Uste uninconUo, questa 
- è la linea. Niente cedimenti, 
niente divisioni, niente esili 
parziali. Quindi dopo aver par¬ 
lato era andato a filmare, ov- 
viBibente per primo,1a dfobia- 


Gerusalemme in stato d’assedio 
Washington condanna Israele 

Risoluzione Usa 
all’Onu contro 
le deportazioni 


QIANCARLO LANNUTTI 



razione sul Golfo in cui la Nato 
e quindi gli Usa, non dubUaito 
sull'ulilita che Cee e Tarik Aziz 
s'inconirino Oggislriuniraimo 
I ministri degli Esteri dei dodicL 
e per De Michelis, che sembra 
volere e credere in questo in- 
conuo, non sarfi facile E se 
I Europa dira no non sarà faci¬ 
le neppure per noi capire il 
perchè 

A meno che tutto sia stalo 
già deciso ieri pomeiiggfo e 
che una parte della Comunità 
europea ixm abbia gradilo ( 
per motivi aiKhe diraisi tra i 
singoli paesi ) e ixm voglia far 
sapere che la decisione è stata 
presa in sede Nato In serata a 
Bruxelles è circolata anche 
un'altra notizia, secondo fonti 
diplomatiche vfofoe agli Stati 
unib ci sarebbe già un accordo 
sulla data deU'inconiro in Ba¬ 
ker e Saddam Hussein. Ber il 
Rollio? gennaio. 


M Virtuale stato d'assedio 
ieri nel settore arabo di Gem- 
salenuite per impedire il con¬ 
fronto fra gli ultranazionalisti 
ebrei del gruppo del «fedeli del 
monte del tempio» e i palesti- 
nesL Ai primi è stato vietalo 
non solo di salire sulla spiarte¬ 
la delle moschee (il preceden¬ 
te tentativo, rS ottobre, provo- 
cA i noti gravissimi scontri con 
l'uocisfone di 18 palestinesi) 
ma anche di svolgeie qualsivo¬ 
glia ntenUestazione ali’fntemo 
della cita vecchia, quattro atti¬ 
visti dei partito razzista Kach 
haruio cacato di violale il di¬ 
vieto, ma sono stati fermati 
dalla polizia e trattenuti fino a 
sera. Ai palestinesi della Q- 
sgtoidania invece è stato impe¬ 
dito di recarsi a Genisalemme 
e dunque <U ragghmgera le 
moschee, mentre la striscia di 
Gaza è rimasta per il terzo giot- 
no consecutivo sotto coprifuo¬ 
co 

Lo scontro è stalo dunque 
evitato, ma la Gerusalemme 
araba è apparsa ieri più che 
mai come Ulte alta sotto occu¬ 
pazione, con migliaia di agenti 
di polizia e «belletti verdi» della 
guardia di frontiera di pattuglia 
nelle strade e con intorno una 
rete di po^ di blocco che di 
fatto isolava la atta dal teniio- 
rio circostante. A questo si è 
aggiunto lo sefopoo generate 
con U quale il movimento isla¬ 
mico Kamas ha risposto al 
prowediinenio di deportazio¬ 
ne di quattro suoi esponenti di 
Gaza. Lo sefopoo è stalo lar¬ 
gamente osservato m tutti i ler- 
ntori. 

Contro la ripresa delle de¬ 
portazioni hanno protestalo 
energicamente anche gli Stati 
Uniti, dapprima con una di¬ 
chiarazione del dipartimento 
di Stalo che ha definito il pnv- 
vedimenio «una violazfooe 
della quarta convenzione di 
Ginevra su) imiianienlo degli 


abitanti di teiritori occupati», e 
poi proponendo pò il Consi¬ 
glio di sicuiuzza dell Onu uno 
specifico progetto di risoluzio¬ 
ne, che condanna le deporta¬ 
zioni ma non contiene alcun 
nlerimaito alla questione del¬ 
la conferenza di pace, alla 
quale Shamir ha opposto, nei 
colloqui con Bush, un secco 
no fooprto il riferimento alla 
coerenza aveva finora indot¬ 
to ramnunistrazione Bush a 
bloccare di fatto la risoluzione 
pa la protezione dei palesti¬ 
nesi da tetritorL presentata dai 
non-allineali una settinuma fa. 
Secondo ionti del Palazzo di 
Vetro, gli americani - preseti- 
taiKlo adesso il testo di con¬ 
danna delle deportazioni - 
propoiraiuio che la questione 
detta conferenza di pace sia 
trattata a parte, con una <h- 
chiarazfone del presidente del 
Consiglio di sicurezza. >1 mem¬ 
bri del Consiglio - si leggereb¬ 
be nella dichiarazione - con¬ 
cordano che una conferenza 
intemazionale, convocata al 
momento opportiino e struttu¬ 
rata nel modo giusto, potrebbe 
laclUlaie gli sforzi pa raggiun¬ 
gere una soluztone negoziata 
e duratura del conflitto arabo- 
isiaeliano». Net documento 
americano, pa la pnma volta 
Gousalemme-est verrebbe 
espUeftamente indicata come 
parte del temtori occupati. 

Un segno eloquente del gra¬ 
do di tensione esistente na ter- 
ntori ma anche m Israele, do¬ 
po I recenti avvenimenti è co¬ 
stituito dall’annuHamento a 
Nazaiet ^itta araba nel ixitd 
di Israele) di tutti i festeggia¬ 
menti pievisti pa le ièstmia 
nauriizìe, ci si limiterà alle sole 
hinzfotu religiose nella basilica 
dell'Annunciazione, senza ad¬ 
dobbi nette strade Analoghe 
decisfonL pa il terzo armo 
consecutivo, sono state già 
prese anche a BeUemme, in O- 
sgiovdania. 


D presidOTte Usa non è pe^miste, «però se Saddm£^.»i;^^.^. ^ ^ ^ 

Bush minaccia, ma spera ancora 


Bush spera ancora che possano svolgersi il suo col¬ 
loquio con Aziz e quello di Baker con Saddam. 
«Stiamo a vedere. Io spero ancora che il problema 
possa essere risolto pacificamente». Ma avverte che 
passerà alle vìe di fatto se Saddam «per la mezza¬ 
notte del 15 gennaio non à fuori det Kuwait». L'Euro¬ 
pa ^ la un favore rompendo l'impasse sui colloqui, 
ma Bush la diffida dallo svendere l’ultimatum. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SUOMUNOCUNaUQ 


SBINeWVonc ÈpogribUeun 
htenntto in Europa, forre a Ro- 
tm Ira Boka e Aziz? «Non ho 
iHiUa hi contrario - dice Baka 
- peichègli Inconiri non alano 
un modo pa far lattare rulU- 
matum deirOnu»!. Buri) è nette 
pene. Ha disperatamente bi- 

«oSmia di non etaeie obl^ 
gaio a for la guerre dopo U 15 
genpato. Ma al tempo stesso 
non può permettersi di lascia¬ 
re che Saddam trascini le In¬ 
certezze ohie D 15 gennafo 
Nemmeno ae pa farlo comin- 
ciaaae davvero a ritirarri da 
parte del Kuwait 11 surplace 
sulle date della visita di Tariq 
Aziz a Washington e di quella 
di Baka a Batfidad rischia di 
«ondurlo drttto verso il corno 
peggiore di ciascuno di questi 
' rtue dOemmL Baka in Europa 


si è dato da fare pasbfoocaie 
la pencotosa impasse. •Speria¬ 
mo che qualcosa si possa fa¬ 
re», ere órivato dicendo alla 
riuniotw det ministri Nato a 
Bruxelles. Tariq Aziz a Roma 
prima che a Washington, a 
colloqufo con De Michelis e gli 
euiopa prima che cort Bush, 
potrebbe essere fi modo di ri¬ 
mettere in movinwnto una si¬ 
tuazione che rischiara di esse¬ 
re bfoocata pa un mese Intero 
A condizione perù che gli eu¬ 
ropei non concedano troppo 
agli ItachenL in particolare 
non gli svendano l'ultimanim 
Onu pa il ISMnnato, non ac¬ 
cettino pa buono un ritiro 
«paizialów 

Le dichiarazioni che ieri ha 
fatto Bush tono solo appaien- 
temente contraddittorie: da 
una pM la nieianza che i 
itloqul Usa-baq | 




sano ancora essaci, dati'siira 
l'avvertimento a Saddam Hus¬ 
sein (e anche agli Eiuopel) 
che la •deadiitw» dia 15 gen¬ 
naio è una acadenza'non pro¬ 
rogabile. «Penso che se (Sad- 
rlam) non è fuori dal Kuvmtt 
pa la mezzanotte dei 15 gen¬ 
naio bfsogneia applicare le 
sanzioni dell'Onu. Stiamo 
quindi a vedere, lo spero anco¬ 
ra che ci possa essere una so¬ 
luzione pacifica deUprobbr, 
ma. », ha dello fai m'ufSr 
conferenza stampa. «E dico 

a rto sul serto», ha acuito. 

non ha dettocheìntende 
attaccare subito dopq II 15 
gennafo Ma l'Intenzione era 
evidentemente quella di (are di 

a uesta data non solo una sca- 
enza politica ma attehe mili¬ 
tale. Poco prima aveva incon¬ 
tralo l'ambasciatore HoweU, 
quello che è tornato dal Ku¬ 
wait dopo ava chiuso l'amba- 
fciata in cui era rimasio.asse- 
dlato pa quattro mesi «Gli Ira¬ 
cheni stanno preparando pa 
rinvemo I bunkera in Kuwait», 
«vera detto HowelL «Si mette 
male pano!», aveva commen¬ 
tato ad alta voce uno dei gior¬ 
nalisti che seguivano l'incon¬ 
tro «No, ri mette male pa Sad¬ 
dam Hussein», aveva ribattuto 
pronto Bush. Come dire- non 
gU lasceiemo passare un inte¬ 
ro inverno in trincea. Saddam 











BN>figWfiliicaradanlrotw«uiiitoli»ucfatedutiirakin a nlfoitaiicrt(WglctN ic^ 


I 


«ri sbaglia di ENtes irdubiia 
che gli Usa nonaiaiw pronti a 
fare ia gueraa pa liberare il Ku- 
waiL ha insistito Bi^. Anche 
se pio tanlL in un ano incon¬ 
tro con la siaiUpp. nel tfardino 
dellB Casa OancB, ha .voluto 
chiarire: «non sotto in vena di 
minacce, sonofnpsitavdl dè- 
terminazfone». 

Ieri, a conferma deU'affen 
mazioiM di Bush che i Colloqui 
. Usa-lrakpgssatto «ancora svol- 

<1 olIVt IIIMnCffB#P9lfpn Wll- 
son aveva avuto un nuovo In¬ 
contro col sottosegrctaito agU 
Esteri di Saddam. Nizw 
dura II che confeima che non 
hanno ancora rotto. Cosi co¬ 
me un modo pa aggirare la 
rottura è la-posslbiliia che Ta¬ 
riq Aziz vada a Roma a discu¬ 
tere con Bush «pa procura» at¬ 
traverso gli EuropeL E dal Di- 
paitimenro di Stato Usa fanno 
sapere che la pretesa america¬ 
na che U viagmdl Baka non 
avvenga oitreìl Sgennafo non 
va presa come non negoziabi¬ 
le «C'è ancora una certe eluH- 
cfta, probabilmente la Casa 
Bianca aocetterebbe un'altra 
data composta da ima soia ci¬ 
fra anzicM due, meitiwno il 9 

r nnaio», dicono al settfmane- 
Naaweek, E dal conto suo 
flrak avrebbe gik fatto aapoe 
biformalroenle che neanche II 


toro tsf gennafo è itekto; po¬ 
trebbero metterai aoccoido 
sull'S o aul 9. Ma Bush insiste 
che non vuole rimiAclare al 15. 
come data limile pa tt ritiro 
Quando ieri gli hanno chiesto 
che differenza possano fan 
qualche toorno bi più o in mo¬ 
no pa Itva^ di BÌdia,-heti- 
sposto. «Se pensaari che hi- 
contraisi il 14 gU pe it n etteteb- 
be di attuare le rtaohudonf del- 
rOnu non avrei difficotta ad 


afoW (cioè non » 'pòss»tl6 
che SOOJlOO uomini ri liluino 
in quattro e quattr’otto)». 

Buri) quindi da. una patte 
continua a fare la voce gróasa. 
dall'altra la prospettiva te esse¬ 
re costretto davvero alla guerra 
deve essere il sue maggfoie In¬ 
cubo, La peggiore delie notizia 
che poteva udire glie l'ha data 
oppetw domenfoa il coman¬ 
dante delle sue forze nel Golfo 
li generale Schv ra itz fc opf, di¬ 
cendo al gfomaiiril che la 
gieita saia ulura» e p o t rebbe 
durare anche eei miu mesh 
«Non prevedouna guerre pro¬ 
tratte ma .è aempre poariblle 
uiHurituazione di stallo». Non 
c'è verro che un piesidenle 
Usa del dopo Vietnam poMa 
esseie rieletto atta Casa Bianca 
ee liniKe knpanaianto in una 
guene sanguinosa e protratta 
pamesL 


n Marocco dopo la rivolta 

Tribunali al lavoro a Fez 
contro i dimostranti 
n governo aumenta i salari? 


M RABAT Sono cominciati 
ieri a Fez i processi contro i 
dunostranU anestaii negli 
sconiri di sabato e nelle reta¬ 
te del giorno successivo e 
che l'agenzia ufiiclale Map 
definiace per la maggior pa¬ 
té «pregiudicati pa rapina, 
stupro, traffico di droga e altii 
reati comuni». Queste venio- 
ne è ovviamente contestata 
dai sindacati, che non vole¬ 
vano gli atti di violenza ma 
che sottolineano come la 
colpa deil'accaduto sia «del¬ 
le provocazioni govetnalKwe 
della miseria». I portiti d'op- 


poaizfone Unione socialista 
delle forze popolari e btiqlal 
(nozlonallsia) hanno sotie- 
citeto una «inchiesta impa- 
ziaie» sui gravi fatti di venerdì 
e dichiarano che U governo 
sarfi «responsabile delTau- 
mento delta tensione nel ca¬ 
so di rappresaglie controco- 
loro che eseroltano il diritto 
di sciopero garantito dalia 
costituzione». Ifor tamponare 
la protesto, il ptinw minbOo 
Azzedine Lareki anromee- 
lebbe in parlamento aumen¬ 
ti dei salari e provvidènze per 
le iamigiie bisognose. 


Dopo la serata 
tra amici 
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NEL MONDO 


Intervista al generale Shen Xue Zhan, un militare m vertici del potere nella Cina del dopo ’89 


L’esercito: « 


■B PECHINO. Qiul è il •com¬ 
pila principale»? L'addestra- 
menlo miliuiM oppuR la «pR- 
parazione potilica*? Dopo la 
RpRssione di Tlan An Men, 
questo dilemma ha travaglialo 
. reaeicHo cinese, sconvolto in 
questi mesi da un vero e pro¬ 
prio temimoto. Sono stati cam- 
. biail I comandanti supRmi e i 
commissari politici di sei delle 
sette legioni militari. Era una 



Per la prima volta un'intervista ad un generale al ver¬ 
tice del potere politico deU'esercito cinese. «I diso^ 
dini deir89 non si ripeteranno mai più. Ma se fosse 
necessario e il partito ce lo chiedesse, senza alcun 
dubbio noi militari rifaremmo quello che abbiamo 
fatto lo scorso anno». Dopo il massacro di Tian An 
Men. un vero e proprio terremoto ha sconvolto le 
forzearmate. 

DALLA NOSntA CORRISPONDENTE 

MNATAMMIIimNO 


scadenza di routine pemhé le 
ultime nomine erano state lat¬ 
ra nelI'SS. quando Deng Xiao- 
plng aveva sostituito i soprav¬ 
vissuti maoisti con dirigenti più 
giovani e a lui ledei!. Ma. sta¬ 
volta, sulle nomine hanno pe¬ 
sato anche i servigi resi duran¬ 
te le tragiche vicende dello 
scorso anno. Commissario po¬ 
litico della regione di Pechino, 
un esempio Ira tutti, è stato no¬ 


minato il generale Zhang 
Gong, che aveva ricoperto l’in¬ 
carico di dirattOR politico del¬ 
le truppe della leg^ marziale. 

E in quella veste, d 0 |>o il 4 giu¬ 
gno '89, aveva sostenuto alla 
televisione che nelle operazio¬ 
ni di •sgombero* della piazza 
c'erano state solo 23 vittime. 

Sull'esercito sono stati cala¬ 
ti, e si sono Ironteggiati, due 
documenti; il primo, a litw '89, 
sull'educazione politica, il se¬ 
condo, ad aprile di quest'an¬ 
no, sull'addestramento milita- 
R, firmato direttamente dal se- 
gRtario del partito Jàng Ze- 
min; che è anche presidente 
della commissione militaR. 
Tra i due. Il secondo è passalo 
sotto silenzio, mentR il primo 
ha messo sotto sopra le forze 
armate ed è staio sostenuto 
anche da una intensa campa¬ 
gna di stampa, fesemito è sta¬ 
to completamente setacciato, . 


ripulito, riorganizzato, indottri¬ 
nato. Sono stali creati cento- 
mila gruppi per onorare ed 
emulare il soldato modello Lei 
Feng e ne fa parte un milione 
tra soldati e ulficiali (in un 
esercito che conta poco più di 
tre milioni di membri). C'è sta¬ 
la una pressoché completa ro¬ 
tazione di aiti quadri dirigenti. 
Alcuni di loro, centouno per 
essere esatti, sono stati memi 
alla lesta di squadre (in tutto 
circa venlicinquemila perso¬ 
ne) mandale a lavorare e a vi¬ 
vere alla base, a diretto contat¬ 
to con i soldati semplici. TbtU 
gli ufiiclali che avevano rag¬ 
giunto i iimiti di et& sono stali 
messi in pensione e sono arri¬ 
vati quelli più giovapi dopo es-, 
sere stali scelti perché biù fer¬ 
rati in politica e nel pensiero di 
Mane, Lenin, Mao. Grazie al 
documento politico, è stato in¬ 
fatti setaccialo innanzitutto l'o- 


rlenlamenlo degli ufficiali, dal 
momento che su di loro po¬ 
trebbe far breccia la propagan¬ 
da •borghese», non certo sui 
soldati, nella str^ande mag¬ 
gioranza contadini delle zone 
più povere della Cina. Quanti 
tra questi ufficiali sono stati pu¬ 
niti, trasferiti, epurati? •Solo 
pochi hanno dimostrato di 
avere le idee confuse e questi 
pochi verranno criticali e rie¬ 
ducati». garantlscce il generale 
Shen Xue Zhan, segretario del 
. dipartinrantopolidco dell'eser¬ 
cito popolare, quindi un mili¬ 
tare m massimi vertici del pote¬ 
re. «iSolo pochi» perché, sostie¬ 
ne il generale, ««e uno è in- 
.fluenzaio dalla ideologia bor- 
gheae non arriva certamente 
, ad occupare unt posto liùpon ; 
tante nelVeseiciio». 

La dIiC Bt ileae an qnale do- 
veaae caaeie, fa» Itaspi di ari- 
' foraM e apótim», il senso . 


deDa mobUltazIone politico- 
ideologica del militari è sta¬ 
ta molto intensa nel corso 
dell'88. E continnata nei pri¬ 
mi mesi dell'89 e a fine anno 
il dipartimento politico ha 
«Mio il famoso documento. 
E cambiato qualcosa, gene¬ 
rale Shen, tra quello che di¬ 
cevate ai primi dcll’88 c 
quello che avete deciso olla 
flaedeU'887 

SI, c’é stata la rivolta di giugno 
ed abbiamo capito meglio 
l'importanza del lavoro pollli- 
co e della mobilitazione Ideo¬ 
logica. 

Avete detto: il fucile deve es¬ 
sere in mani saldamente fe¬ 
deli al partito e avete pole- 
' mlzzato aspramente contro 
■; quelli Che teorizzavano uri 
' esercito plh professionale, 
più Indipendente dalla poli¬ 
tica. E adesso che line han¬ 
no Ulto qniuitl sostenevano 




questetesi? 

Guardi, la polemica contro 
. queste posizioni più che al 
passato, è diretta al futuro, ha 
uno scopo preventivo. Noi non 
ignoriamo affatto che le forze 
reazionarie esterne non hanno 
rinuiKiato all'idea di cambiare 
la Cina e il nostro esercito può 
diventare un obiettivo delta lo¬ 
ro iniziativa. E sappiamo molto 
bene che anche le forze arma- 
' te sono esposte all'Influenza 
. della ideologia borghese e al¬ 
l'Idea che oggi quel che più 
conta sono i soldi. Perciò ab¬ 
biamo detto che l'educazione 
politico-ideolog'ica è fonda- 
mentale per garantire la quali¬ 
tà delle nostre forze armate. Ri¬ 
tenere poi che ci possa essere 
' un esefcito.indipendente dalla 
' politica'èunnonsetuo.ljefor- 
ze armate sempre e dovunque 
sono lo strumento della classe 
che é al potere. In Cina l'eser¬ 
cito é stato creato dal partito 



Pachino, piazza Tian An Man, giugno 1989 


comunista ed é state sempre 
sotto la sua guida. E cosi sarè 
sempre. 

Rifareste allora qocllo cfae 

avete fatto fa» scoeso aanoT 
È del tutte impofsibile che 
quei (Usocdinl si ripetano. La 
sttuazionediwse oggi è stabi¬ 
le, la popolazione tocca con 
mano i successi e i vantaggi 
delle nostre riforme e vede in¬ 
vece quante negativi siano i ri¬ 


sultali dei cambiamenti in Eu¬ 
ropa Orientale. Poi abbiamo 
appreso la lezione e ci siamo 
attrezzati: adesso basterebbe 
la polizia, non sarebbe neces¬ 
sario l'esercito. Dette tutto 
queste, non c'è alcun dubbio: 
se ci trovassimo di duomo in 
una sttuaziotie di esbema gra¬ 
vita e se il partite comunisla ce 
lo chiedesse, allora rifaremmo 
quello che abbiamo fatte lo 
scofsoanno. 



Jaan-Bertrand 

Aristide 

deposita 

nsiTuma 

la sua scheda 

elettorale 


1 pòveri già festeggiano la vittoria 
dell*ex Irate salesiano 

Haiti aspetta 
i risidtati del voto 


Mentre ancora si attendono i risultati ufficiali delle. 
’ eteRkmi, la Haiti dei poveri festeggia la vittoria di 

■ vJean'Bertand Aristide, l'ex salesiano che si batte 
per un cambiamento radicale. La polizia avrebbe 
. sparato sulla folla uccidendo una donna. I più pre- 
vedemo un baltottaggio, il prossimo 20 gennaio, ua 


r AibtMe e Marc Badn, candidalo graditaa Washing* 


lon ed ai celi medi 


DAL NOeTRO INVIATO 

"lÉAiiiiliò^Valuiiir 


■SlffiWVOnc Slbsltaperle 
inaile poKenee di CM SoleU. 
Si balla a U Saline Cd a Bel- 
Alr, tra le baracche mberabllt. 
. La CrobiétiellèMidloeyiedel 
mcicalo a ridotto,del porto. 

, Ovunque, la ' Halll dei poveri 
' M.lfaiMggla, cantando e grt- 
^ dando, una viuofia che naisu- 
, no ancora tia annuncialo: 
«MaHadlJoan-BeitrandArisli- 
«|e, la «valanga TUld». li focoso 
ex ealetiano che sembra aver 
wsuscltaio la speranza degli 
umili e dei disperati, 
i Difficile pnèredei* se e, so- 


confusa, le accuse di Imbrogli 
vadano rinriMitando da un 
campo all'alno. Ed alimenti¬ 
no neU'anesa del risultati ufii- 
; ciaH, un cKma di grande ten¬ 
sione. La legge elettorale hai¬ 
tiana poibisce In ogni caso la 
'diffusione di dati parziali o uf- 
flcioti, obbligando In queste 
modo al. silenzk». tulli I messi 
di Informazione. Egli osserva¬ 
tori appaiono comunque otii- 
mlsli. <61 sono legislralre alcu¬ 
ne dlfficoltA all'Inizio delle vo- 
lezioni -- ha dichiarato Ieri 
Joaò Baéna Soares, segretario 


. pvanulto. quando i liwllall ui- ’ dell'Organizzazione degli Sta' 
neiaUcoi' 


I conieimennno un'atto- 
‘ sa che neHr bidonville è gtt 
certezze. Ma. pur in assenza 
i* i-- di ogni Upo di sondaggio o 
’ ptoiaiione. quasi totll gli os- 
servatoli sembrano fa» effietli 
p revedere, in sintonia con II 
ghibife popolaie.~una vittoria 
< p. <0 Aristide per «largo maigi- 
f»eA Largo; ma piobabllmente 

E. non laigo abbtsianza per evi-, massacro a colpi di 

. . tara B Mnonagglo program- machete di almeno una quln 
l l’r inato per II pnmimo 20 di dicina di elettori. In quella oc 
gennaio. Awersario dell'ex 


ti Americani - ma non credo 
che alcuni episodi posuno 
invalidare la légolarìtli del vo¬ 
lo». JImmy Carter, l'ex presi¬ 
dente emerlcano che guida 
una delegazione di 33 osse^ 
valori, ha seguilo le votazioni 
dal seggio della scuola Belle- 
grade, la stessa che nel no¬ 
vembre del 1987 aveva viste il 
mitra e 


laocRlole dovrebbe in quel». 
.' Foocatione essere - qualora i" 
itadiail non icaew>lgHMm le 
(^previsioni plù ffcct 
,;V; ras funzioD||i^llill|BBihca 
: < mondiale'mvBazIn. uomo 
i gradilo a Washington ed alla 
! 'Halli più benestante. 

I,'. ■ Le elezioni si sono svolte > 

' (allo questo tutt'altro che ini- 
' ; levante ad Haiti - senza inei- 
. > denti di rilievo. Ma una lunga 
serie , di ritardi e di incon- 
4'V gnienze organizzative vanno 
alimentando i sospetti di pqa. 
sibili fradL In moltl^sìeggi l'int- 
'slle votazioni, previsto 
sei dei mattino, ancora 


castone, come si ricorderà, la 
strage, consumata dal lomons 
macouies del deposte diluito- 
re Jean Claude Duvalier con 
l'aperta compllciia delle forze 
: annate (le vìttime lurono, se¬ 
condo una stima ufficiale si- 
. curamente difettosa, almeno 
M)' portò alla sospensione 
deUMlezioni. Ieri l'esercito ha 
im^ mantenute la promes¬ 
sa di salvaguardare l'ordine 
durante le operazióni eletto¬ 
rati. La domanda che molli si 
. rivolgono In queste ore riguar¬ 
da tuttavia proprio la possibile 
durata di tale ordine. Come 
reagirebbero all'annuncio di 
. una eventuale sconlitta di Ari- 


iniziato quando stxrc- stide le masse che giù vantto ^ 
cova il mezzogiomo di dome- festeggiando la sua vittoria? E 


' nies. Al punto che In diversi 
'. casi l'orario di chiusura dei 
seggi ha dovuto essere rinvia- 
lo Ibio alle dieci o alle undici 
«Mia notte di domenica. Ov- 
vk» che, bt una sHuazine tanto 


soprattutto: quanto reslstereb- 
,be alla prova di una probabi¬ 
lissima vittoria dell'ex salesia¬ 
no la fedeltà costituzionale te- 
' stimonlaia in queste ore dal¬ 
l'esercito? .... 
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Indovina cosa si vince con J&B? 


,, QfB3uàoTm>tAno_al>l Dicembre pross fao. se acn 
' ■ bottiglia di I&.B. puoi vincere il mio vigsimo radiotelefo 
DS. pgrtatile Italtel Skv-Unk nHjd. Rondine 900 MHZ. 

•. .. Panecipare è semplice: su ogni bottiglia di j&B è 
stato apposto un collarino aU'intemo del quale è 
. stampato un codice personale e un numero di 
telefono che potrai chiamare dal lunedi al 
sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 



22.(X),- per comunicare il tuo numero di 
codice. Ogni pomo, fino al 31 Dicembre, sarà 
estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono. 
portatile. Tutti i numeri di codice comunicati, 
restano in gara fino al termine del concorso; 
quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima | ] 
telefoni,più probabilità hai di vincere un ogjptto j j 
che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere, /^i 


. A ltaltBl1Mii!iiiigil!5@si : 


.-rf-. M' . 


Torna il Natale che piace a J&B. 







l’Unità 

"Martedì 
18 dicembre 1990 
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Bofsa 
-2,87% 
Indice -, 
Mib778 >^ 
(-22,2% dal 
2-1.90) 


Lira 
Marcata 
flessione 
nello Sme 
Marco record: 
755,15 Ure 


Dollaro 
Quinto 
domo 
di rialzo: 
in Italia 
1;123,25 lire 
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Televisiofie 

Bedusconi 


m 


,'Mu3NDRIl SlMoBertuxoni 
in.lbu-pw acquk 
{.dar» .parte. <M>.2D%;delì<iliiolt: 
' ‘della Central IndependantTe- 
' levision'nci teniailw di conso* 
Mare le sua presenza sai ^ 

calo dei media inglest Le’am- ' 
bizkmi del magnate italiano 
. jnn8ano.paaenate-CQa.paitk 
colare interesse dalla stampa 
britannica dopo che nel corso 
degli ultimi anni il suo nome é 
dhicniaio quad sinonimo di 
sfniilamento senza . scrupoli 
delle eommunkai/ont, magari 
a scapito della qualità delle 
trasmissioiii e dei programmi 
televbivL 

Secondo il ^jSUnday Tìmts, 
che ha dato grande risalto alla 
notizia dell'escalation di Berhi' 
sconi verso la Central IV, 0 ma¬ 
gnate Italiano^ si è messo in 
molo iin dallofscoiso ottobre, 
non appena ira saputo che 
rallro grande';.j imprenditore, 
Robert MarnveO. intendeva 
vendere II 20!l^i)ei titoli di sua 
proprietà investiti in questo ca- 
rulechelaparìedellaietedel- 
rindependentTelevialon (itv). 
SI palladi dueoKette d'acqui¬ 
sto paiticolaninìenie rilevanti: 

: una di Beriusdopl e l'altia dal 
Ot, il gruppo Citble Teievblon 
basato nel Uulìembuigo. Ber- 
hisconl è ora in grado di utlliz- 
' zaie gli importanti legami d'af 
(art che ha statyi^ con la Cen¬ 
tral all'inizio dl-quest'aruio, in 
astuta coinckh;i)za con la co- 
sMdelta rteleMsion revolu- 
tions» inoenuvsta dal Broadca¬ 
sting BiB, la nuova legge che 
apre le porte agli investitoli an¬ 
che esteti nel ditali oomme^ 

• clan britannici. Lo scorso mar¬ 
zo le due società pubblicitaiie, 
Teievislon Sales CTs) e àtailie- 
. ting Services (Ms), lanciate 
dalle due compagnie televisive 
Central e Anglla (che fanno 
parte della tele regionale del- 
lltv) annuiKlarono un link-up 
' con la niblitalia di.BerlusconI 
per la veitdlta di pubbliciià da 
trasmettere nel canali che il 
magnate possiede fuori dalli- 
laUa. Quoti fu il primo accor¬ 
do del genere ha Ts-kb ed un 
imprenditore estero, e verme 
visto come tina mossa impor¬ 
tante nei contatti pan europei 
rii Berlusconi nel suo piano di 
biserimenlo nel lucrativa mer- 
caloinglese. 

Fra le società straniere in Uz- 
' zaperilmercatodellatvingle- 
ae si fanno I nomi della Beitel- 
smann tedesca. rtellHachcIte, 
della Uixembourgeolse de te- 
ledlflusion, mentre dallltalla, 
oltie al nome di Béilùsconi, 
emerge quello di De Benedetti 
Per il momento i princlpsll irt- 
vestitori straaleTi nella tv bri¬ 
tannica sono Canal Plus e la 
Oénéral des Eaux. Hanno il 
10% ciascuno delle azioni del- 
laTvscheàpartedell'liv. , 


Tranne Amsterdam, chiudono tutte Marco al massimo storico sulla lira 
sotto zero. Francoforbe-3,06%, A metà gennaio la riunione 

Milano-2,73%. Allarme in Europa dei 7 paesi industrializzati: ^ 

per la recessione americana coordinamento monetario a rischio? 


(Stornata nera per le Borse di mezzo mondo. Lecau- 
se: Golfo, ma soprattutto il giudizio sulla recessione 
amerìcana che fa presagire tempi duri per glieuiD- 
pei. Ovunque le contrattazioni sono scarse. L'an¬ 
nuncio di una riunione del G7 non produce effetti. 
D'altra parte. Stati Uniti, Giappone e (jermania non 
hanno fretta di rinunciare presto ai vantaggi del dol¬ 
laro basso. Marco al massimo storico sulla lira. 


ANTONIO POLUO 8AUMBINI 


MROMA. L'anno scono di 
questi tempi dominava l'eufo- 
^ Grazie alla caduta del mu¬ 
ro di Berlino, la crisi delle cas¬ 
se di risparmio ameiicane non 
era ancora scoppiata,non c'e¬ 
rano venti di guerra bensì solo . 
di speranza ette la airi del re¬ 
gimi dell'Est avrebbe portato 
abbondanti occasioni per il 
business. Ora c'à Saddam, e 
l'altalenarsi continuo di aper- - 
ture e brigidimentl dà giomo > 
dopo giotno il da. ai mercati 
Quando poi gli Investitoli ektà ' 
grandi compagnie di assicura¬ 
zione, banchletl imprese che 
ri comportano come banche, 
decidono di state per lo pio al¬ 


la finestra In attesa che ri chia¬ 
riscano I livelli del tassi di inte- 
resse o anticipando l'aspettati¬ 
va che I prolltti saranno scarsi : 
allora le Borse divmlano un 
luogo nel quale U Icrmometro . 
oscilla al minimo colpo di tos- 
se. Il boUeitino della gkrrrkata, . 
tranne Amsterdam, è tutto 'sbt- 
to k) zero: FVancofbrte ha su¬ 
perato quota -Sin, Milano -2,7,. 
Hong Itong -23. Zurigo -2,1, , 
Parigi -1,8, Tol^ -t, Londra • 
0.4. Stupisce Itancoiotte. Ma - 
poi rum tanto, dal momento 
che un Incremento dei tassi di . 
interesse, dato per certo nel 
medio-lungo periodo, non sa¬ 
rà deciso nei prossimi giorni 0 


1 mercati ieri 

[ AMSTERDAM +01.6A% 

BRUXELLES 

-0.88 % 

FRANCOFORTE 

-3.06% 

HONG KONG 

-2.37 % 

LONDRA 

-0.49 % 

MILANO 

-2.73 % 

PARIGI 

-1.80% 

NEW YORK 

-0.02 % 

• SIDNEY 

-1.08% 

TOKIO 

-1.07% 

ZURIGO . 

-2,12 % 


governo tedesco sta discuten- 
do.una serie di misure per ra- 
strellaré quattrini a cominciare 
dal pedàggio autostradale e 
dai servizi postali Ma non è . 
questo che preoccupa la Bor- . 
sa. Piutteato, sarà interessante 
capite come si tisolvetà la po¬ 
lemica tra liberali e democri¬ 
stiani sulla detnsazioiie delle 
imprese all'est Se dovesse 
passate, le imprese dell'ovest 
avrebbero la conferma che 
non godranno pio della detas- . 


saziOne decisa l'aniwaeotx» e 
perora sospesadaXóhl prinw 
delle etezloni. Cioè metto pro¬ 
fitti. 

Nei mercati sta maturando 
in lealtà qualche cosa di piè. 
Probabilmente, bisogna torna¬ 
te a quanto sta succedendo 
nedgII Stati Uniti per capire 
quali effetti avrà l'ondala re¬ 
cessiva sull'Europa. La ciuluta 
della produziotie industriale di 
novembre nella . misura 
delll.7%. preceduta da -03» 


' di ottobre e da-0,1X di settem¬ 
bre. è stata una doccia gelata 
per chi continua a parlare di 
recessióne morbida. L'incre¬ 
mento dello 0.5% nei prezzi al¬ 
la produzione, il doppio del li¬ 
vello atteso, ha dimostralo che 
la pressione inflazionistica è 
ancora forte e dunque il dilem¬ 
ma deiraulorità monetaria se 
alleggerire ulleriormenle i lassi 
; di interesse o meno resta im¬ 
mutato. A questo $1 affianca 
l'allarme per la sinrazione fi¬ 
nanziaria delle banche. Che 
cosa significherà lutto questo 
' per l'Ermpa? Nel breve perio¬ 
do la Germania sta traendo il 
massimo vantaggio dal dollaro 
debole. Ancora Ieri il marco ha 
/ségrwto il suomassimo storico 
nei confronti della lira (a 7553 
lire a Milano), mentre il dolla¬ 
ro si è riaizruo un pochino ma 
senza invertire la tendenza al 
' ribasso tanto che economisti 
' delle banche d'affari newyor- 
keslfaruKi sapere che la valuta 
americana piiO cadete benissi¬ 
mo a 1,4 marchi La Germania 
' incassa. Il Giappone attraverso 
' Il governatole della banca cen- 
. Itale Yasushi Mieno la sapere 


Secco no del Psi. Il Pd: la strate^ delle banche pubbliche va discu^ in Parlamento 

t t '' ' 1 ■ ■ j„E■. 



che non pensa affatto ad un 
sostegno concertato a favore 
del dollaro. Chi si trova a mal- 
partito è la Francia, ma arxrhe 
a lungo termine l'Italia. Il dolla¬ 
ro basso fa risparmiare sulla 
bolletta petrolifera, ma l'im¬ 
patto commerciale delle merci 
americane prima o proi si farà 
sentire. I giapporresl, irtvece, 
comprano le imprese america¬ 
ne. In termini commerciali già 
si è visto che cosa puO succe¬ 
dere; senza un accordo al Catt 
sarà la guena protezionistica. 
In termini finanziari, un gene¬ 
ralizzalo aumento del costo 
del denaro che dirigerà gli spo¬ 
stamenti a breve dei capitali 
non sempre coincidenti con la 
necessità delle diverse aree. E 
le borse resteranno un tenni- 
nale ultrasensibile; quella di 
New York è al fondo. Ieri ha 
aperto In ribasso soprattutto 
nel settore dei titoli finanziati. 
Wall Street guadagnerebbe 
una spinta da un ribasso dei 
tassi di interesse, ma il dilem¬ 
ma politico della Fed non 
coincide in questo momento 
con l'interesse speculativo alle 
«oibeilles». 




Dopo le polemiche, spesso aspre, degli ambienti 
bancari ed imprenditoriali, adesso anche il mondo 
della politica, compresi i partiti di maggioranza, vol¬ 
ta le spalle al prendente dell'Irì e alla sua idea di da- 
re vita ad una holding che raccolga Comit e Credit 
Lo stesso Cirino Pomicino molla Nobili. Confusione 
sulle banche di interesse nazionale, il Pei: se ne di¬ 
scuta in Parlamento. . V ; ■ r 


OIWOCAMPBSATO 


■■ ROMA Grandina sul pro¬ 
getto del presidente dell'M No- 
bUldi (Undàrèàd uti'unica hol¬ 
ding i pacchetti di controllo di 
Credito luiliano e Ekmca Com¬ 
merciale. Alle voci di dissenso 
ri iono agglunte'léri due prese 
di posizione negative dal mon¬ 
do della stessa maggioranza: 
una, più netta e decisa, del te- 
spóriMbite'Industria e PartecI- - 
pazioni statali del Rsl Fabrizio 
Cicchitto; l'altra, più sfumala 
ma non per questo meno si- 
gniflcàtlvs, del mlniriro del Bl- 
lasKio Cirino Pomicino. 


ComliKlamo proprio da Po¬ 
micino un politico assai vicino 
ad Andreotti al quale, non è 
mistero per nessuno. Nobili 
deve la poltrona di presidente 
delllti. L'Istituto, ha aweitilo 
Pomicino, deve tener contò 
«anche delle valutazioni della 
BaiKa d'Italia e del ministii fi¬ 
nanziari, in particqlare di quel¬ 
lo del Tesorczè necessaria una 
visione generale delle conse¬ 
guenze che questo progetto 
può avere sull'assetto crediti¬ 
zio ilalianoiK 

Il messaggio di Pomicino è 


n ministro difende la suà manovra fiscale. Domani il Senato vota la Finanziaria 

i: «Rìspamiiatì 
sono j^usti» 


chiaro; va dritto al cuore del 
piano di Nobili bloccandolo 
sul nascere, prima aiKora che 
la società Incaricata daH'bi di 
studiare II progetto di riner^ 
tra Comit e Credit abbia fatto 
conoscere i risultati del suo la¬ 
voro. Ogni decisione sul futuro 
due banchè, dovrà pertairto 
passare dai tavoli del governo, 
bove II Adanzamento tra Co¬ 
mit e Credil con tutte le clau¬ 
sole di garoiula che si voglia 
dare ad esso, pare ora incon¬ 
trare pio opposizioni che con¬ 
sensi £ del resto noto che tan¬ 
to la Banca d'Italia quanto lo 
stesso ministro del Tesoro Car¬ 
li non hanno nui visto di buon 
occhio l'idèa di far abbraccia¬ 
re Credito' Italiano e Commer¬ 
ciale; più che la creazione di 
sinergie, ri hanno scotto la 
molUplicazlotte dei doppioni 
Arrehe I socialisti, come si è 
detto, ri sono scagliati contro 
Nobili. «Non convince l'ipotesi 
di una aggregazione perchè si 
tratta della sovrapposizionè fra 
due batKhe molto slmili» ha 


denunciato Cicchino. «AsKor : 
meno convincente - ha àg- 
'. giunto - è l'ipotesi di costitu¬ 
zione di una holding che ri 
. frapporrebbe tra riti e le due 
. Bin. Francamente ci sembra, 
un pasticcio di cui non sf capK 
sce l'utilità.. Se Comit e Credit 
devono realizzare, alcune si¬ 
nergie possono farlo benisri- 
. ma-senza inventate strutture 
farraginose dagli obiettivi inde- 
cUrabiU quali urta super-hol¬ 
ding bancaria». Su questa que¬ 
stione il Fri ha atmunciato bat¬ 
taglia in sede di comilato Iti 
' doveeoMhèiàittefite/':ahdià 
presti la decisione sul futuro 
delle due batKhe: «1 membri 
che si rifanno ad impostazioni 
'' Fsi-ha qrlegato 11 responsabi¬ 
le ecorxtmico del partito Forte 
- si faranno sentite». 

SI profila sul fronte bancario 
un'Intesa tra socialisti e Oc? È 
presto per dirlo mal segnali ci 
■sono tutti Se i destini di Comit 
e Credit ri libereranno dal ce¬ 
mento- In cui li ingabbietebbe 
l'idea di Nobili non vetrebbe- 
' ro tarpate In partenza le ali ad 


' un altro progetto che sta a cuo- 
',ie a Via del Cono; il matrimo- 

- trio tra 6nl e Comitretclale. 
Proprio il presidente di Bnl 

. Cantoni venerdì scorso ha an- 
. nuncialo «a giorni» una propo¬ 
sta di alleanze. Ed in molli > 
haimo scommesso che pensa- 
va proprio a ComiL Ma per far 
ciò si deve bloccare il piano di 
Nobili Un obiettivo su cui il Fri 
riscontra ora la convergenza di 
Pomicino. Del resto, gli an- 
dreoltiani hanno portato a ca-^ 
sa il primo polo; quello Ira Cas- 
. sa dl Roma e Banco di RomA 
' Nel nome'della Spartizione lot- ' 
lizzatrice e della sopravvivenza 
di Andreotti, il secondo round 
(BnlCortrlt) potrebbe essere 
titanio aggregato sotto le in¬ 
segnesocialiste. 

Che tiri aria di accordo, al- 
; meno parziale, potrebbero 
confetmatio alcune dichiara¬ 
zioni di Forte. Ritiene matura 

- una riunione del Cicr. il fanto¬ 
matico organismo ministeriale 
che dovrebbe occuparsi di no- 
miire bancarie. Le poltrone va- 



Franco Nobili 


Fiag^DaìUatsu 
Una maxìiitesa 
per fl mercati eunqteo 


■HROMA Un investimento; 
pari a circa ISO miliardi rii lire; 
iitizio produzione entro là Onè. ; 
del I!^ e commercializzazloi- 
ne nel gennaio dell'anno sue-" 

' cessivo rii 35 mila «mini vam 
«pickupvriacatapultaiesulmó. 
calo europeo. In sintesi i termini ■ 
rlelta ioint-venlure tra la Piaggio 
e la giapponese Daihatsu mo- 
lor. L'aocoido è stato siglato ad 
Osaka tra U presidente del gnipr 
po italiano. Gustavo Denegrl e . 
il presidente rIeU'impresa nip. 
ponica, Jiro Osuga. La ioln^ 
venture avrà sede a Fba (capl- 
tele previsto 30 miKaidi di lire. Il '' 
SI per cento detenuto dalla 
Piaggio, e per il 49 per cento rial 
patlener giapponese) con ma- 
' nagement iiato-giapponese, 
mentre la direzione sarà unica- 
menie italiana. 

La neonata foint-veniuie è fi¬ 
glia rii due veri giganti a livello . 


ntondiale nella produzioiM di 
plecoH veicoli per piccoli tra- 
epcrtl; iièl 1990 la produzione 
'rtefl'azlcnila Italiana ha toccato 
la quote di 630 mila veicoli nto- 
toiizzatl (scooter, ciclomotori e 
te tradizionali «Ape») ; la Daihal- 
sii, leruler niondiale nel settore, 
nello scono anno ha protlotto 
8S0 milaveictrii.pei un fatturato 
parl a 7 mila miliardi di lire. ■ 

. U veicolo, che sarà prodotto 
negli stabuimenti toscani del 
groppo ' Plaggiorappresenta 
un'evohizkine del modello 411- 
lei», già itommeicializzato in dl- 
veiri paeàl Si tratta di tm mo- 
rletlo equipaggiato con motore 
Daihatsu da 1.000 cc a tre cilln- 
dii In linea 4 tempi, con alimen¬ 
tazione a beiolna. Tutti gli altri 
componenti (carrozzeria, equi¬ 
paggiamenti bilemlm accessori 
e componentistica varia) saran¬ 
no prcàdottl in Italia. 






OIU8WM W. MUINBUA 


■i ROMA > «Questi non sono 
tempi per battute goliardiche^ 
cosi, ieri sera nell'aula del Se¬ 
nato, Il ministro delle l^nze, 
Rino Formica ha replicalo alle 
accuse pesanti e sferzanti ri- 
vollegll dal suo banco di sena¬ 
tore da Bruno Visentini, oggi. 
presidente riel Fri e ieri prede¬ 
cessore di Formica al. ministe¬ 
ro delle entrate. Il ministro in 
carica per tisponriete a Viaen- 
tini non ha scelto la chiusura 
della rliscussione generale, ma 
la replica al dibattito sugli 
emendamenti fiscali presenta¬ 
li, per il H:i, dai senatore Alfio 
Brina. E si è cosi entrati nel vivo 
delle votazioni sulla legge fi- 
nanziarliL Al Serrato l’iter si 
concluderà domani notte. Il 
giomo dopo finanziaria e bi¬ 
lancio saranno di nuovo a 
Montecitorio per la ratifica del¬ 
le modifiche introdotte dalla 


Camera Allo. Sono 22 le ore ri¬ 
servate alle votazioni: 8 a di¬ 
sposizione del B:i 1 cui senato¬ 
ri hamto ritmato 173 dei 272 
emendamenti presentali ai do¬ 
cumenti finnnziari. 

Il ministro delle Finanze ha 
respinto l'accusa rivoltagli da 
Visentin! e dai senatori Rlippo 
Covazzuli, Lucio Libertini e Al¬ 
fio Brina di aver scritto in bilan¬ 
cio entrate che difficilmenle 
saranno d:ivvero realizzale. 
L'obiettivo del ministro sociali¬ 
sta era Visentini che lo aveva 
additato come falsiiicatore di 
bilanci. Polemicamcnie Formi¬ 
ca ha addcesalo sulle spalle 
dell'esponente repubblicano 
la responsabilità di un fisco 
che non persegue l'evasione 
tributaria perche il compilo di 
chi ha avuto l’opportunità di 
stare per lungo cininterrotto 
tempo alla gui^ del dicastero 


doveva essere quello di dare 
credibilità airamminirirazione 
finanziaria. E Visenlihi è stato 
per lungo tempo mlnisOo delle 
Finanze. £ il serraiore repubbli¬ 
cano è davvero convinto che 
occorre adottare altre misure 
. che diano disturbo agli evasori 
e garantiscano le entrate dello 
Stato? «Ce le indichi». Ira affer¬ 
mato Formica. E se Visentini ' 
«ha In mente intervenli che ri¬ 
tiene eiliCBcl li proponga», in¬ 
vece di dar sfom alle «balhite 
goliardiche». E interessante 
notare che questa sollecitazio¬ 
ne ad avanzare proposte con¬ 
crete. il ministro non l'abbia 
potuta rivolgere al Bei e alla Si¬ 
nistra indipendente; gli unici 
due gruppi pariamentari che 
Insieme al governo ombra so¬ 
no autori di compiuti e concre¬ 
ti progetti di riforma fiscale. Al 
Pariamento Formica ha invece 
chiesto tempi rapidi per l'ap¬ 
provazione di prowédinrantl 


quali l’abolizione del segreto 
Irancario e di quello piofwio- 
naie ai fini fiscali 
Sul fronte delle entrate, dun¬ 
que, il ministro socialista non 
si è mostrato per nulla pessimi- 
sla: nel 1990 lo Stato incasserà 
i 327 mila miliardi previsti a lu¬ 
glio e che questa è la base per i 
calcoli del gettito 1991. C'è 
una decelerazione delle entra¬ 
te dovuta alla restituzione del 
drenaggio fiscale, ad altre mi¬ 
sure favorevoli ai contribuenti 
e anche alla congiuntura eco¬ 
nomica. al calo brusco delle 
importazioni alla caduta del 
corso del dollaro, ai ritardi nel¬ 
l'applicazione degli aumenti 
concessi agli statali. E. secon¬ 
do Formica, anche il provvedi¬ 
mento in corso d'approvazio¬ 
ne relativo alla rivalutazione 
d'impresa andrà bene: le im¬ 
prese sembrano interessate a 
far ricorso ad esso e, d'altron¬ 
de, il governo aveva stimato 
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Lanciata 
maxiemissione 
dìBot SSmfla 
miliardi 


Il ministro dei Tesoro Guido Carli (nella foto) scommette 
arKora sui Boi latKiando per fine dicembre una maxi-edi- 
zione di 38mila miliardi di lite, a fronte di 34mila miliardi di 
scadenza, di cui 33337 nelle mani degli operatori e 1363 
nel portafoglio della Banca d'Italia. Dei complessi SSmila 
miliardi 12.500 sono Bot trimestrali con durata di 88 giorni 
e con scadenza il 28 giugno 1991 e 11.250 sono Boi annuali 
con durata di 365 giorni e scadenza il 31 dicembre 1991. 
Carli ricorda che la circolazione dei Boi a metà dicembre 
1990 era pari a 325.932 miliardi Nette due aste precedenti il 
. Tesoro non era riuscito a collocare tutti i tìtoli offerti e nell'a- 
■ sta di metà dicembre i trimestrali erano stati aggiudicati al 
tasso elfettivo lordo del 14%, I semestrali al 12,95egliaiinua- 
lialI236. 


Produzione 0| 
a 27,5 milioni 
di barili 
al giomo 


r 


La Twa punta 
allaPanAme 
vende le linee 
perLondra 


La produzione Opec è bal¬ 
zata attualmente intorno ai 
27,5 milioni di barili al gior¬ 
no, rispetto ai 22,49 stabOili 
come tetto durante il velóce 
di luglio delTorganizzazio- 
ne. Lo ha affeimato Q presi- 
dente del cartello Sadek 
BoussenA L'Arabia Saudita ha giocato un ruolo determi- 
irante nel rialzo, portando la propria produzione a 833 mi¬ 
lioni di barili a giomo. con un incremento rispetto ai passato 
di 530.000 banli giomalierl E l'obiettivo dei ministero del 
petrolio saudita è quello di arrivare a 10 milioni Llian ha in¬ 
vece aumentato la prcqxia produzione di 460.000 barili al 
giotno, arrivando a 3,46 milioni di bariti ^onralieil 

La «TWa» si disfa delle rotte 
via Londra e punta all'acqui- 
. sto della «Pan Am». Per raci¬ 
molare i capitali di cui ha 
estremamente bisogno la 
compagnia aerea ha vendu¬ 
to le linee di coUegamento 
con Londra alla «Ameiicam 
Airlines» per 515 milioni di dollari e ha tatto una nuove, offer¬ 
ta per acquistate la «Fan Am», che versa in cattive acque, per 
375 milioni di dollari Tra le linee cedute alla «American Air¬ 
lines» vi sono quelle con scalo a Keathiow e Catwick,don ol¬ 
tre 380 impiegati britannkX 

Mea e tutto il Cairavese 
scendono oggi in sciopero 
generate contro il ridiinen- 
> slonamento produttivo ^ed 
occupazioirale dell'OIiwéttl 
che provocherebbe il degia- 
' do economico dell'intero 
' comprensorio. Durante lo 
sciopero (dal quale sono esentati sollanto sanità e tnupor- 
ti) un corteo muove stamane alle 9 dalla stazione di hrea 
per raggiungere la piazza del municipio. CgiI, Cisl e Uil pun¬ 
tano sul successo della giornata di lotta anche per incidere 
sul confronto decisivD sui 4.000 «ccedent!» denundali dai- 
l'Olivetti, che inizia domani alle 18 al minisiero del lavoro. 
IntantoldelegaliFlomeFlmdellalcodilvteAUgtandecai- 
Irò di ticoca e progettazione deU'OUvetti. haiu» sditto una 
lettera aperta alla direzione aziendale ed ai ministero del- 
l’imemo per chiedere spiegazioni su un grave episodio: ve¬ 
nerdì scorso, quaivlo un corteo di centinaia di tecidei ed im¬ 
piegati partito dalia Ico giunse davanti alla diiezioneOtiveai 
non solo trovò ilpalazzo'cireoildato da torxedipolizia in as¬ 
setto ontisommosaa. ma notò persone in’borgnesA vtoosi- 
mìlmente agenti che dall'intemo deU'edificio filmavano i 
manifestanti 


In sciopero 
er Olivetti 
Ivreaetutto 
ilCanavese 


R 


Siglato accordo 
per le centrali 
del latte - 
munldpalizzaite 


canti spesso da anni sono de¬ 
cine e decine. Ma per Forte il 
Cicr dovrebbe occuparsi solo 
di una mini sanatoriA San 
Paolo («Zandano può rimane¬ 
re al suo posto»), Montepa- 
schi, Mediocredito Centrale. 
Per il resto si rinvia; al prossi¬ 
mo governo. In questo quadro 
di manovre solteirance e di 
progetti confusi il Pei chiede 
che si faccia chiarezza, in par¬ 
ticolare sul ruolo delle Parleci- - 
' pozioni stateli; il governo è 
chiamato a riferire al Faria- 
mento. 


Dopo 22 ore di inHenolta 
. trattativa sabato scorso è «te¬ 
la siglate l'ipotesi di accordo 
per U Ceni dette centrali del 
latte municipalizzate. Essa 
prevede un orario settima¬ 
nale di lavoro di 38 ore. un 
aumento medio salariale di 
280.000 lire e diverse maggiOFazioni riguardanti I lumi di la¬ 
voro diurno e notturno. Le segreterie nazionali e la delega¬ 
zione presente atte trattative hanno espresso un giudìcio 
unanime positivo e hanno rìconfeimato il loro impegno 
contro la privatizzazione del settore. 

I minislri dei trasporti dei 
Dodici hanno dato un mon¬ 
dato di sei mesi alte com¬ 
missione europea per nego¬ 
ziare un accordo di tianuto 
con l'AustriA II maixlato, 
che vaie anche per Svizzera 
- e Yugoslavia. dovrebbe por¬ 
tare ad una soluzione definithra il problema dei trasporti 
merci su strada, che nei mesi scorsi ha portato alla «guciia 
dei tir» Ira Italia e Austrte. I camionisti italiani chiedoito 30- 
40mUa permessi in più rispetto a quelli che è disposte a oon- 
cedereViennA 


nUNCOBRIZZO 


Guerra dei tin 
selmesia 
commissione Cee 
per risolverla 


che ne avrebbe usufniito sol¬ 
tanto un quarto delle aziende. 

La prima sedute dedicate 
dal Senato alle votazioni sulla 
. legge finanziaria non si è occu¬ 
pate soltanto di fisco. Sollevate 
dal Pei e dalla Sinistra indipen¬ 
dente sono entrate in discus¬ 
sione questioni come I bilaiKi 
della Difesa, dei servizi segreti 
(ne lìferìamo in altra parte del 
^ornale), degli Esteri, dell'l- 
stmzione. Pio^o sulla politica 
scolastica è stato votato e ap¬ 
provalo un ordine del giorno 
dei senatori comunisti Aurelia- 
na Alberici, Ugo Sposelti e Ma- 
tilde Cattali Calli per iiKlurre il 
governo a sostenere un dibatti- 
' to parlamentare sull'eleva¬ 
mento dcU'obbligo scolastico 
e sul diritto allo studio. Per il 
prossimo trieimio il governo 
non ha previsto finanziamenti 
per questi obiettivi che pure 
tutti dicono di riconoscere fon¬ 
dali □ 


.è ' ■ * 

M i — 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE- 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17278) , 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


La quinta sémestralHà di interessi relativa al periodo' 
1* luglio/31 dicembre 1990 - fissata nella misu¬ 
ra del 6,809à - verrà messa in pagamento dal 
1^ gennaio 1991 in ragione di L. 340.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 5 

Si rende noto che il tasso di interessa detta cedola 
n. 6, relativa al semestre 1 ^ gennaio/30 giugno 1991 
ed esigibile dal 1° luglio 1991, è risultato determi¬ 
nato, a norma detl'art. 4 del regolamento del presti¬ 
to, nella misura del 6,7048 lordo. 

Casse incaricate: . :~ 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCÀ 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 
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Al via il consorzio Pius 

Ansaldo toma al nucleare 
alleandosi con Fiat e Abb 
Una scommessa per il 2000 


ECONOMÌA E LAVORO 


Previdenza, 
l’Unipol ^ a 


i, con Reale e Madf 

in CosoitinolasciaFmbreda 

allaccia in X^Ul opa Fabbri non è più alla Sme 


MROMA. Inieiminiconaeii 
di lalUbilìUi se ne potrà proba¬ 
bilmente parlare non prima 
del prossimo secolo, ma intan¬ 
to Ansaldo rimette un piede 
nella strada cbe porta al nu¬ 
cleare dopo esserne stato 
scacciato calla moratoria se¬ 
guita al referendum. Ieri à stato 
ullicialmente annurtclata la 
costituzione del consorzio Plus' 
che prende U nome dal reatto¬ 
re a sicurezza Intrinseca che si 
vuol sviluppate. In quest'av- 
ventura Ansaldo avrà come 
partner la Hat CM, che già - 
operava col gruppo lorinóe 
nel settore nucleare, e soprat¬ 
tutto Abb Atom, società swde- 
se del gruppo Abb, che dal 
1982 sta mettendo a punto gli 
studi per la verillca del proget¬ 
to. 

La concezione del reattore 
Hus è basata sul tentativo di 
gatatttlte la sicutczza dell'itn- 
plapto nucleare di produzione 
di energia elettrica basandosi 
su le^ di natura (in patUcola- 
redelìa Iblea) piuttosto che su ' 
pompe, valvole o azioni delTo- 


peratore. Il consorzio, spiega 
un comunicato, •svilupperà il 
progetto deli'impianto Hus 
prendetxlo in considerazione 
le condizioni ed I requisiti di 11- 
cenziabilità italiani». Le ricer¬ 
che per il nuovo sistema ve^ 
ranno pertanto effettuate an- 
cheinltalla. . 

L'Ing. Bruno Musso, vice 
presidente e amrttinbtratore 
delegato dell'Ansaldo, giudica 
che .oon questo accordo Tirv- 
dustria italiana sia 'in grado di 
accedere a tutte le pio slgttill- 
cative tecnologie nel campo 
dei reattori a maggior sicurez¬ 
za intrinseca e passici e parte¬ 
cipare, in collaborazione con 
Ettea ed Enel, al loro sviluppo 
secondo le Iridicazionl iormu- 
late dal plano enetgetico na¬ 
zionale». 

' Ansaldo ha anche-dato vita 
con Hat ai-consorzio Genesi 
cui parteciperanno anche Bel- 
lell-e Techini per studiare l'a¬ 
dattabilità del progetti alle spe- 
ciliche esigenze italiane. 

■ „DC.C 


£ uno scambio azionario che guarda aU'Europa 
quello realizzato tra Unipol finanziaria, Reale mutua 
e Macif, sviluppando la presenza delle mutue e del¬ 
le assicurazioni cooperative. Reale acquista il 10% e 
la compagnia francese il 7% della holding controlla¬ 
ta da coop della Lega. L'ingresso dei nuovi partner 
avviene alla vigilia della quotazione in Borsa di Uni- 
poi rmanziarìa, prevista entro l'estate prossima. 


WALinoONDI 


■■ Con lo scambio Inciocl». 
to di partecipazioni azionarie 
Ira Unipol llnaizdaria. Reale 
Mutua di Torino e la fraiKese. 
MaciI, la holding controllata 
da una ottantina di cooperati-. 
ve che tanno capo alla Lega.' 
diversifica e rafforza la propria ' 
compagine azionaria e nello 
stesso tempo estende e conso- 
iida la presenza sull’estero di 
Unipol assicurazioni, la princi¬ 
pale società d«l gruppo (la 
quale proprio lecentemenle 
ha costituito Euresa, Inateme a 
MaciI, la belga Prevoyance so-' 


ciale e la svedese Folksam). ' 
L'operazione, acquista un in¬ 
dubbio rilievo alla vigilia della 
quotazione in Borsa di Unipol 
Fmanziaria, che verrà delibe¬ 
rata ufficialmente il 7 gennaio, 
contemporaneamente ad un ' 
aumento di capitate da 420 a : 
570 miliardi, linatbzato alla 
creazione del flottante. 

I termini dell'intesa a .tre sor. 
no stati resi noti ieri a Milaqo- •- 
da Jaques Vnndler, presidente 
di MaciI (Mutuelle d'aisuran- 
ce descommercanb et d'indù- 
strieb de Fmnce). Her^Carlo 


Romagnoli, presidente di Rea-, 
le mutua e da Enea Mazzoli e 
Cinzio Zambelli, presidenti ri- < 
spettivamente di Unipol assi¬ 
curazioni e Unipol finanziaria 
Reale mutua entra in Unipol n- 
nanzlaria, acquisendo una 
quota dei 10%. mentre Unipol 
assicurazioni compra U10% di 
Reale riassicurazioni e il SX di 
Italiana incendio vita e rischi 
diversi, entrambe società del 
gruppo Reale. Da parte sua. 
MaciI acquisisce II 7% di Uni- 
poi finanziarla, mentre Unipol 
assicurazioni entra, con una 
quota del 10%, nell'azionariato 
di Mutavie, la compagnia vita 
di cui MaciI detiene la parteci¬ 
pazione più Importante. In Mu¬ 
tale: sono presenti, con paite- 
cip^ioni ajgniKcalive, anche 
due altre mutue ftancesL Mia 
Mapa. A quanto si è appreso, 
le quote di Unipol finanziaria - 
cedute al due partner proven- ; 
góno da un riassetto delle par¬ 
tecipazione delle cooperative, 
le quali avrebbero venduto 


. azioni prò- quota, gno al rag¬ 
giungimento del 17% totale. 
Qualcosa i^ più dovrebbero 
avere ceduto gli azionisti mag¬ 
giori. come Hncooper (che 
aveva circa il 32,68%). La stes¬ 
sa Cmc, che aveva il I0%edel- 
la.quale si diceva fosse interes¬ 
sata a smobilizzare la sua par- 
tecipazione' per ragioni pro¬ 
prie si sarebbe limitala a cede- 
tecircail2X. 

L'accordo prevede tra i Ire 
gruppi anche una presenza re¬ 
ciproca nei consigli di amminl- 
strazione delle società interes¬ 
sate dallo scambio di parteci¬ 
pazioni. A lato dell'intesa prin¬ 
cipale c'è da regbirare alcune 
operazioni mfriorr. Reale mu¬ 
tua ha infatti acqubiio l'l% di 
Unipol assiCuiàzIoni. il 5% di 
Lavoro e previdenza, costituita 
da Unipol con Cgii, Cbl e Uil, il 
5% di Previaac, dove accanto a 
: Unipol ci sono le organizzazio¬ 
ni artigiane^ dei commercianti 
e degH agricoltori (Cna. Confe- 
. sercnti a Cic), il 5% di Noricum 


che Unipol ha costituito con la 
compagnia yugoslava Triglav. 
Tra l'altro, Unipol ha accettato 
' di partecipare ad una iniziativa 
promossa da Reale mutua e 
che riguarda la costruzione di 
un modernissimo ospedale a 
Milano. 

Infine gl aspetti finatrziari 
della complessa operazione. Il 
10% di Unipol finanziaria è sta¬ 
lo pagalo data reale circa 48 
Miliardi, mentre Macif ha sbor¬ 
salo 33,8 miliardi per il 7%. Si 
tratta di cifre indicalive aixdie 
per quanto ritarda la futura 
collocaziotre sul mercato delie 
azioni della holding: il prezzo 
unitario si aggira dunque sulle 
1150 lire, a fronte di un nomi¬ 
nale di mille. In effetti si paria 
di un prezzo al pubblico com¬ 
préso tra, le l.Owe le 1300 lire 
per' azione, da parte sua il 
gruppo Unipol ha pagato 32,5 
miliardi per il 10% di Reale rias¬ 
sicurazione e 15.4 mid il 5% di 
Italiana incendie e vita; non è 
stato comunicato il prezzo del 
pacchetto Macif. 


■■ ROMA La prima •vittima» 
del blitz Dc-Psl che ha portato 
ai vertici dell'Elim Gaetano 
Mancini e Mauro Leone si 
chiama Giuseppe Cosentino. 
Una vìttima di primo piano al¬ 
l'interno del più disastralo tra 
gli enU di gestione. Cosentino è 
infatti - o meglio era - il presi¬ 
dente della Ernesto Breda, b fi¬ 
nanziaria per il settore mecca- : 
nico. AII'Enm. secondo quanto 
riportato dalle agenzie, la noti¬ 
zia non viene nè confermata 
né commentata. Proveniente 
dall’Eni. Cosentino era stalo ' 
nominato nel giugno 1988 alla . 
presidenza della Fmbreda (la 
pecora nera deU'enle; l'anno 
scorso ha prodotto utili anzi¬ 
ché debili). Se confermate, le 
sue dimissioni saranno un'ul¬ 
teriore dinwstrazlone'del disa¬ 
gio creatosi all'Efim dopo la 
defenestrazione di VaHani e lo 
scontro apertosi su nomine e 
strategie IndustrfalL '■ 

Sempre nell'ambfto Parteci¬ 
pazioni statali un altro abban¬ 
dono. questa volta ufficiale. 


Delio Fabbri lascia la carica di 
vice presidente della Sme, la n- 
nanziarìa alimentare dellliL 
Entralo nel gruppo Sme nel 
1981, Fabbri aveva inizialmen¬ 
te ricoperto la carica di diretto¬ 
re generale e, in seguito, quella 
di amministratore delegalo 
della Italgel; diventalo presi¬ 
dente di quest'ultima società. 
Fabbri aveva parallelamente 
assunto il ruolo di coordinato¬ 
re del settore alimentare della 
finanziaria. Il suo abbandono 
era in qualche modo annun¬ 
cialo, dopoché nel luglio scor¬ 
so egli aveva lasciato - non 
senza polemiche - l’incarico 
di amministratore delegato 
della Sme, che ricopriva dal 
giugno 1986, per consegnarlo 
nelle mani di Mario Aitali. Su 
quesfullimo, perù, ' circolano 
voci insistenti di un suo prossi¬ 
mo ingresso nel nuovo consi¬ 
glio di amministrazione dell'E- 
nimonL L'alimentare pubbli¬ 
co, dunrpre, potrebbe ben pre¬ 
sto essere teatro di una nuova 
tontata di nomine, . . 
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Martedì : 
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Economìa e lavoro 




La Fìom della resone più industrializzata Ancora più duri a Brescia: J'assemblea 
appipva - pur dividendosi - un documento dei metalmeccanici Cgil chiede 
che denuncia i limiti e le lacune «la verifica del grupi^ dirigente» 

del^tesa raggiunta al ministero del Lavoro Da più parti si sollecita il referendum 

La Lombaxdia crìtica raccordo 


Polemica rUnionquadiri 

«Nessuno ci ha convocato: 
la marcia dei quar^tamila 
è finita nel dimenticatoio» 


AUSSANORO OAUANI 


Sull'ipotesi di accordo metalmeccanico le Fiom di 
Loml>ardia ed Emilia chiedono il referendum. Ana¬ 
loga nchiesta della Rm CisI lombarda Giudìzi cntici 
sU orario e salario, mentre tutti attendono che la 
trattativa nprenda sui diritti che dovevano caratteriz¬ 
zare la nuova fase. Assoluto riserbo di Federmecca- 
nica. Da Brescia l’attivo Fiom chiede la verifica della 
linea e d%l gruppo dirìgente Cgil. 


CnOVANNILACC 


■■MILANO SonogionMledi 
confronti serrali, li poco sala¬ 
no e la quasi imperceilibile ri¬ 
duzione di orario conquistali 
dopo uno scontro aspro di die¬ 
ci mesi c cento oredi sciopero 
alimentano ii dibattito. La 
Fiom di Lombardia ed Emilia* 
chiedono il referendum Lo 
chiede anche I esecutivo re¬ 
gionale Fim-Cisi Nessuno tut- 
taivia è in grado di prevedere 
quando nelle fabbriche si po¬ 
tranno aprite le urne- il con¬ 
tratto infatti non è arxmra chiu¬ 
so, poiché manca llmpoitanle 
panila sui diritil. Tanto Impon 
tante che doveva precedete 
salario ed orario ma la media¬ 
zione di Donai Cattin. che ha 
imposto il modello democn- 
stlano ostile alla estensione ed 
al riconoscimento del nuovi 
soggetti, è riuscita a farla scivo¬ 
lare in un angolo dal quale ia- 
rfl arduo riscattarla, len a Mila-, 
no Felice Mortillaro ha diretto I 
lavori della giunta di Feder- 
meccanica ma. dopo la sedu¬ 


ta. non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni Nel sindacalo tutti 
avvertono il bisogno di sospen¬ 
dere il giudizio in attesa che la 
grave lacuna sul diritti sia col¬ 
mata E che a decidere siano 
gli uominfe le donne con la tu¬ 
ta blu Per Francesco Gsribal- 
do. segretario Hom Emilia, il 
referendum costituisce ran al¬ 
lo di correttezza e di saggezza 
verso I lavoratori- Altrimenti si 
darebbe l'impressione che vo¬ 
gliamo sottrarci al loro giudi¬ 
zio! Sempre secondo Garibal- 
do, dai pnmi «assaggi! pare 
che! lavoratotf accettino la Hr- 
mp <oine untca altemattra 
possibile* LIn giudizio vivace¬ 
mente contestalo In molte al¬ 
tre realtà, non solo del Nord 
Da Pomigliano, ad esempio, il 
leader Ftom- Franco Ferrara 
contesta « muso duro questa 
.7 pleitura» ^It'accordo «Dire 
che era il meglio che si poteva 
ottenere è un pura banalità, 
mentre Invece dobbiamo rico¬ 


noscere gli errori compiuti in 
questi dieci mesi II fatto stesso 
che un contratto sia chiuso 
dalle confederazioni, e non 
dalla calegona, è un problema 
che la categoria deve risolve¬ 
re! Nelle grandi fabbriche di 
Pomigliano Alfa e Aentalla in¬ 
nanzitutto, non solo si conte¬ 
sta la modesta quantità e la ec¬ 
cessiva diluizione del salario - 
precisa ancora Ferrara- ma an¬ 
che 1 parametri che penalizza¬ 
no il fondo classilich peri terzi 
livelli ossia circa metà delle tu¬ 
te blu, I incremento netto è di 
circa 120 mila lire Questa mat¬ 
tina a Pomigliano iniziano le 
assemblee 

Molto aspro lo scontro in 
Lombardia.il direttivo regiona¬ 
le Fiom si e profondamente di¬ 
viso (17 a favore, Oastenutl. 11 
contrari) su un documento 
che nconosce «la sconfitta del 
padroni nel forsennato attacco 
alia contrattazione aziendale 
ed al potere sindacale!, ma an¬ 
che •! limiti che conseguono 
alla caduta delle scelte strate¬ 
giche che hanno caratterizzato 
la piattaforma! A votare con¬ 
tro sono stati I i dirigenti socia- 
itsti che chiedevano un giudi¬ 
zio positivo più schietto ma - 
osserva il segretario Fiom della 
Lombardia, Giampiero Casta¬ 
no, ‘in questa fase complicata 
il ricorso ai toni tnonfalistici è 
un grave errore che pud deter¬ 
minate dannose spaccature! 
Il sindacalo lombardo dunque 


chiede di gu.irdare in faccia al¬ 
le difficoltà, tanto che io stesso 
responsabile Industna della 
Cgil lombarda Mano Agosti¬ 
nelli, dichiara che «la partita é 
recuperabile se il sindacato 
ascolta I lavoraton e ndiscute 
la propria iinea. il movimento 
straordinano di questi mesi è 
stato costrerto sulle vecchie 
posizioni difensive Perciò ben 
venga la critica dei lavoratori! 

E le crìtiche non mancano 
davvero leiinell'attivo Fiom di 
Milano è prevalso (24 a favore 
contro i6e 17 astenuti) un do¬ 
cumento In sintonia con quel¬ 
lo lombardo Posizioni ancora 
più critiche sono stale prese in 
Biianza e soprattutto a Brescia 
dove, anzi, l'accordo ò definito 
•una profonda ingiustizia per i 
metaimeccanlcl!. Inoltre la 
gestione della trattativa è nega¬ 
tiva, la Clausola di armonizza¬ 
zione rischia di trasformare il 
contratto in un enorme pre¬ 
contralto. la segreteria nazio¬ 
nale entro II IS gennaio convo¬ 
chi l'assemblea nazionale (or¬ 
gano statutario), il congresso 
della categoria deve essere an¬ 
ticipalo, il congresso Cgil si 
faccia pnma della trattativa di 
giugno 91 sul costo del lavoro, 
la linea confederale non rap¬ 
presenta più I lavoratori del- 
I industria, il gruppo dingente 
dev essere verificato L'attivo 
di Brescia viene riconvocato il 
31 dicembre per valutare le ri¬ 
sposte 


AHa commisàone lavoro della Camera la legge per le «azioni positive» 

Mai più dìscmnìiiate nel lavoro 
Per le donne pari opportunità 


Uguali neU'accesso, uguali mUa carriera- Potretibe 
essere approvata domani dèllei commissione Uvo- 
ro della Camera, riunita In^iefte legislativa.'^ia legge . 
sulle azioni posi(hiee.lepaiiQppor(ttnim Una betta-" 
gKa delle dorme perche non'Cpminutno ad essere 
discriminate nel iawro, pubblico epilvato. UnTesto 
necessario anche per l nuovi contratti. La legislazio¬ 
ne italiana sarebbe all’avanguardia In Europa. 


■i ROMA Undici articoli per 
garantire pari opporftmHa'nel- 
l'accesso e durante il lavoro 
La legge per le azioni positive 
potrebbe essere apprcrvaia do¬ 
mani dalla commis^ne Lavo¬ 
ro della Camera riunita in sede 
legislativa. C. w cosi sarà, dj- 
venteranno meno ~lontanL l 
tempi in cui uomini « donne 
avranno le stesse possibilità di 
accesso e di carriera. Prima 
elle II lezio, pronto da giugno, 
diventi legge c'é II passaggio al 
Senato, nra quello di domani 
potrebbe essere un buon pas¬ 
so avanti «Quando II nosno 
paese avrà approvato questa 
norma -dicono Annalisa Diaz; 
Angela MIgliasso e Ivana Pelle- 
gatti, deputale del Gruppo in- 
lerparlamelare donne elelie 
nelle liste del R:i - allora poirà 


vantarsi di possedere una delle 
leggi più avanzale a Uvello eu¬ 
ropeo, forse solo la Spagna i 
aficora più avanii« 

Aatonl' poalUvc Sohanio 
per le donne. Si una legge 
escluslvainenie al femminile, 
capace, nop-soltantadi rimuo¬ 
vere gli osUkoIL visibili e non 
che impediscono una vera 
uguagUanm, ma anche di 
«provocare» azioni a loro 
esclusivo beneficio Da qui il 
nome GII alti'positivi» dovran¬ 
no, Ira l'altro, superare condi¬ 
zioni che, a seconda del sesso, 
provocano effetti diversi nella 
carriera, trattamento eco¬ 
nomico, promuovere l'inseri¬ 
mento femminile in settori pro- 
iecilonall dove le donne sono 
sottorappreseniate (per esem¬ 
pio a livelli di responsabilità). 


favorire, mediante una diveiM 
organizzazione del tempi di la- 
t-oro, l'equilibrio tra responsa¬ 
bilità (amUleri (che coniini9;i. 
no a gravare troppospessosuf' 
le donne) e prolessIonalL Nel 
pubblico Impiego le azioni po¬ 
sitive sono obbligatorie 
CU diacrlmbui paga Tutti 
quelli (imprese, coop, enti 
pubblici ) che adottano o vo¬ 
gliono promuovere progetti in¬ 
dirizzali alle donne, possono 
ottenere rimborsi totali o par¬ 
ziali degli oneri finanziari con¬ 
nessi *9 questi aiti Ma non ba¬ 
sta dirlo «La mancata attuazio¬ 
ne del progetto - si legge al ter¬ 
zo comma dell'atticolo 2 - 
compoila la decadenza del 
beneficio e la restlluzlone del¬ 
ie somme eventualmente già 
riscosse» Hanno dhitto di pre¬ 
cedenza quei progetti di azioni 
positive che I datori di lavoro 
hanno cotKordato con le o^ 
ganizzazioni sindacali Chi di¬ 
scrimina. comunque, paga o 
meglio perde privilegi che era¬ 
no stati precedentemenle ac¬ 
cordali Per esemplo se l'a¬ 
zienda che ha discriminato 
aveva un appalto statale, pel- 
de il contralto NeicasI più gra¬ 
vi l'impresa può essere estro¬ 
messa da qualsiasi concessio¬ 
ne o agevolazione di credilo e 


■■ROMA. Gas lacrimogeni 
su studenti e operai. Ieri matli- 
na. la polizia 6 intervenuta per 
disperdere duemila persone, 
chp avevano bloccalo l'auto- 
strada Roma-Napoli all'altez¬ 
za di Cotleferro, a pochi chllo- 
meiri dalia capitale. Protesta¬ 
vano per la decisione della 
Snia-Bpd (gruppo Fiat) di li¬ 
cenziare 572 dipendenti Un 
operaio. Franco Ftimenll. è 
stafocolpito al viso da uncan- 
deloito In ospedale é stato 
medicato per una lenta al lab¬ 
bro. 

La Bpd - che fabbrica can¬ 
notti e missili e ha una •patii- 
cina» nel programma del raz- 
zoeuropeo Ariane - à l'azien¬ 
da più importante del com¬ 
prensorio Ieri mattina, i sin¬ 
dacati avevano Indetto una 
rrtanrfestazlone. che sé ba- 
stofmata in una sorta di scio¬ 
pero generale con un corteo 
di 5 mila persone lungo le 
strade della città 


■■ROMA 'ha sindacati e go¬ 
verno c'ò nuovamente attrito 
suirimpostazione generale 
dei rinnovi contratluali del 
ì pubblico impiego Pomo ulti- 
' ino della discoidia la convo¬ 
cazione eiletiuata dalministro 
della funzione pubblica Remo 
Caspari per la ripresa delle 
baitaiive eonbatiuall I vertici 
di Cgil-Cisl-Uil non hanno in¬ 
tatti «digerito» un'iniziativa 
programmata per il prossimo 
14 gennaio che mette in di¬ 
scussione il percorso messo a 
punto con -il presidenie dei 
consiglio Soltanto una setti¬ 
mana fa i sindacati hanno ri¬ 
badito in una lettera a Giulio 
Andreotti l'assoluta preceden¬ 
za della riforma della legge 
quadro sul pubblico impiego 
suiconbaUI 

«Riteniamo necessario che 
l'avvio del confronto - sosten¬ 
gono Trentin, Benvenuto e 
Marini - avvenga nel più breve 


tempo possibile, e comunque 
prima delle festività natalizie, 
coni! Governo nella sua colle¬ 
gialità e quindi con il coordi¬ 
namento della presidenza del 
consiglio Facciamo inoltre 
osservare - proseguono i lea¬ 
der sindacali - che l'avvio di 
questo confronto è diflicU- 
mente conciliabile con la 
preannunciata convocazione 
delle trattative per il rinnovo 
dell'accordo intercomparti- 
mentale e per il comparto 
scuola» 

Come a dire non è compa¬ 
tibile la discussione sul «nuo¬ 
vo» con vecchi strumenti Ed è 
con questa argomentazione 
che il segretario confederale 
della Cgil Allieto Grandi ha 
contestato l'operazione con¬ 
dotta dal ministro Gaspari 
•Evidentemente nel Governo 
c'e molta confusione - sostie¬ 
ne Grandi -oppure qualcuno 


Pininfeiina replica 
a Donat Cattìn: 
«Confindustria unita» 


■■ROMA Dopo l'intesa, le 
polemiche Cosi mentre la trat¬ 
tativa per il contralto dei metal¬ 
meccanici prosegue (venerdì 
all'alba e s'ala raggiunta l'inte¬ 
sa solo su orano e salario, 
manca tutta la parte sui diritti), 
ba Donat Catim e Conlindu- 
stria prosegue io scambio di 
ballule Pesantissime Ad apri¬ 
re il fuoco, era stato l'altro gior¬ 
no il ministro, che in una con¬ 
ferenza stampa aveva, in sol- 
doni, accusato il vice-presi¬ 
dente dell associazione degli 
industriali. Cario Patrucco di 
aver fatto di lutto per boicotta¬ 
re l'accordo Ieri ia replica Fir¬ 
mata da Pìninlanna, quasi a 
sotlolineare U fatto che la Con- 
findustria s‘è mossa unitaria¬ 
mente nella difficile trattativa 
n presidente degli induslnall 
esordisce esprìmendo «grande 
stupore e profondo rammari¬ 
co» per le parole di Donai Cal- 
tln Poi. ia difesa d'ufficio del 
suo numero-due «Patrucco - 
scrive ancora nella nota - ha 
operato con grande detenni- 
nazioite, in completa sintonia 


e pieno accordo con la presi¬ 
denza» 

Qui arriva la polemica «Non 
spetta certo al mtnisbo - ag¬ 
giunge Pininfarina- distribuire 
pagelle al protagonisti della 
trattativa» Ce da rteordare, co¬ 
munque, che dall'esame di 
Donat (^Itm, il presidente del¬ 
la Confindustria ne esce bene, 
più che sufliciente, un giudi¬ 
zio, questo, conbapposto a 
quello su Patrucco. reo d esse¬ 
re stalo «l'ostacolo più duro 
nella battaliva», accusato, in¬ 
somma, di aver sposalo la lesi 
dei seltori oltranzisti, cioè di 
Mortillaro II leader della Con- 
lindustrìa vuole dare un'imma¬ 
gine monolitica della sua orga¬ 
nizzazione E contrattacca- 
•Donai Caltin deve tutelare 
l'interesse generale facendo 
rispettale le indicazioni di poti- 
lica economica espresse dal 
governo con robicttìvo prio¬ 
ritario della lotta'alt'lnflazione 
e della preparazione del paese 
alla sfida dell integrazione eu¬ 
ropea» Infine, le ultime frasi 
della nota confindustriale ser¬ 


vono a ripropone la lesi che Pi- 
ninfanna va ripetendo ormai 
da cinque giorni da quando e 
stata raggiunta I intesa In so¬ 
stanza, I associazione delle 
imprese private - quasi a con¬ 
tropartita della chiususra del 
contralto - chiede che venga 
anticipala la trattativa col sin¬ 
dacalo sulla nforma della sca¬ 
la mobile e delle regole con- 
battuali La risposta del sinda¬ 
calo è stata confermata ien an¬ 
che da Seigk> D'Antoni, nume¬ 
ro due della Osi «La trattativa 
di giugno SI farà Masolodopo 
la chiususra di lutti i contratti» 
E a questo proposito, comun¬ 
que, la Osi ci tiene a spiegare 
che in quel negozialo la Con- 
finduslna non potrà cercare al¬ 
cuna rivincita •Nella prossima 
battaliva - ha spiegato ancora 
il segretario generale aggiunto 
del sindacato di Marini - lutto 
SI farà, meno che celebrare I c- 
stinzione della scala mobile» 
Resta da segnalare solo 
un'ultima cosa La sintonia 
con la quale si muovono la 
Confindustria « t repubblicani 
È già accaduto tante volle (tut¬ 
ti ricordano questa estate 
quando Pininfarina e Battaglia 
insieme attaccarono la contin¬ 
genza) Ieri hanno addirittura 
usalo le stesse parole per defi¬ 
nire l'operato di Donat Cattin 
il miniróo - scrive la «Voce - 
non può perinettetsi di «dare le 
pagelle» La stessa frase usala 
da Pininfarina □51& 


■■ ROMA f quadri aziendali^ 
Li hanno messi in soffitta O 
quasi Certo e che dai tempi 
della marcia dei 40mila, quan¬ 
do balzarono improvvisamen¬ 
te alla nballa contnbuendo a 
modificare radicalmente le re¬ 
iezioni indusball, molte cose 
sono cambiate «Ci hanno stru¬ 
mentalizzato per altri imi» deve 
riconoscere Corrado Rossitto, 
presidente dell' Unionquadri, 
nferendosi agli imprenditon 
«Nella battaliva sui metalmec¬ 
canici non ci ha ascoltati nes¬ 
suno TuitomenolaConfindu- 
stria» prosegue E i risultati so¬ 
no evidenti «Solo 75 000 lite di 
diHeienza rispetto a quanto 
hanno ottenuto gli unpiegau 
metalmeccanici Unacifrandi- 
cola che non premia ne la pro¬ 
fessionalità, ne il mento» In 
pratica l'aumento medio di un 
quadro nel settore metalmec¬ 
canico e stato di circa 350 000 
lire, contro le 250 OOO di un 
I operaio e il milione e 200mila 
lire di un dirigente E ancora 
peggio e andata nel settore del 
commercio •dove la differenza 
ba impiegati e quadn è di ap¬ 
pena 40 000 lire» 

Ma chi sono e quanti sono i 
quadri in Italia’’ «Il rapporto nel 
settore industriale - dice Ros- 
sitto-èdi3quadne I dingen- 
teogni 100addetti» Mavadet- 
to che e un soggetto sociale re- 
lattvamente nuovo II ricono¬ 
scimento della fìgura giuridica 
di quadro avviene all'mdoma- 
nl della marcia dei 40mila, con 
la legge I90del 1985 Unaspe- 
cie di premio che poi però ha 
deluso le attese «Una lettera di 
promozione - spiega Rossitto 
- e basta. Finora quelli che 




hanno ottenuto la qualifica so¬ 
no ISO 000. anche se noi pre¬ 
vediamo che alla line arrive¬ 
ranno a 300 000 (su circa un 
milione di aspiranti ndr) Per 
li 4540% sono localizzati nel¬ 
l'Italia settenbionale e tra loro 
Mtrpeggia un grande malcon¬ 
tento Non e un caso che in 
Lombardia il 50'.% dei quadn ha 
votato per la Lega E non e 
neppure un caso che sia pro- 
pno Bossi ad aver presentato 
un disegno di legge di niorma 
della 190» Futuro nero, dun¬ 
que’’ Per Rossitto non è cosL 
«Le professionalità medio-alte 
in Europa sono quelle più n- 
chieste In Francia poi già oggi 
il 5% dei quadn e di ongine 
straniera La tendenza dunque 
e a rivolgersi al mercato estero 
se su quello interno non si tro¬ 
vano le necessarie competen¬ 
ze E il rischio è che nel 1993.0 
anche pnma inizi la fuga di 
queste ligure professionali dal- 
I Italia» La ncetta dell'Union- 
quadn per prevenire questo 
processo e semplice Non si 
tratta solo di recuperare effi¬ 
cienza, o di migliorale la quali¬ 
tà dei prodotti Per essere com¬ 
petitivi occorre «una diversifi¬ 
cazione sempre più spinta e 
un nuovo rapporto qualità- 
prezzi» La formula indicata e 
quella che sembra ornai di¬ 
ventata una specie di «abraca¬ 
dabra» e cioè la «qualità tota¬ 
le», la cui traduzione sul piano 
sindacale, secondo l'Union- 
quadri e «la dissociazione dai 
contratti collettivi», per andare 
verso «uno schema contrattua¬ 
le 'collettivo-individuale'' a li¬ 
vello aziendale di categoria, 
che valorizzi le qualifiche e le 
singole professionalità» 


da alirl appaliiJtnoa due anni 
Ma le •punlztnmb'possono toc¬ 
care anche altre corde cui le 
agende sono aensibili nqi) ul¬ 
tima la sospensione della fl- 
scallzzazlone degli oneri so¬ 
ciali 

La prava Uno dei punii più 
Importati della legge rigua^ 
«l'onere della prova». Non toc¬ 
ca più alle donne che sono sta¬ 
te discriminate provare, ma al¬ 
l'azienda dimosbare i) contra¬ 
rio Insomma. I onere si inver- 
le Chi ricone deve soltanto 
portate degli indizi e un indi¬ 
zio, di certo, può essere un 
profilo slalistt:o che dimosbi, 
per esempio, che olbe un cer¬ 
to livello I •posti» sono riservati 
agli uomini. La legge, natural¬ 
mente, parla di dlscnmlnazio- 
ni verso •l'urioo r albo sesso*, 
ma, per ore, gli ostacoli sono 
tutti al femminile. 

- Finanziamento Sono 30 I 
miliardi deslitiali per gli anni 
'90 (ma ormai e passato), '9t 
e '92 a coprile le spese per le 
azioni positive. Dieci miliardi 
all'anno, non molto per inco¬ 
raggiare le poco entusiaste im¬ 
prese. uno dei quali dovrà ser¬ 
vire per (inaruiarc il Comitato 
nazionale per le pari opportu¬ 
nità Istituito presso il Ministero 
del lavoro 
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CoUeferro Pubblico impiego. I sindacati contro il governo 

«Prima dd contratti 
un ferito definiamo nuove regole» 



nel Governo pensa di rinnova¬ 
re i futuri contratti con le vec¬ 
chie regole, cosa che per la 
Cgil e Inaccettabile La pnma 
rivendicazione che il Coiemo 
si troverà - ha aggiunto Grandi 
• sarà sempre di cambiare le 
regole contraituali del pubbli¬ 
co impiego Tanto vale allora 
che si apra al piò presto il 
confronto per modificare fa 
legge quadro» 

Analoga reazione si è affer¬ 
mata nella Osi per voce del 
segretario generale aggiunto 
Sergio D Antoni durante 1 la- 
von del consiglio generale 
della confederazione «Al Go¬ 
verno chiediamo risposte - tia 
sottolineato in un passaggio 
della sua relazione D'Anioni - 
sulla completa contraitualiz- 
zazlone del settore e vogliamo 
precedere l'atrartura del nuo¬ 
vo ciclo di nnnovi nel pubbli¬ 
co Impiego du un accordo di 
nuovo regole» 


m 


da quindici anni 

GARANZIA DI TUTELA 
E INFORMAZIONE 
TRIBUTARIA 


Ottomila pagine (21 x 28) di documentazione fiscale, 
ogni anno, su 48 numeri settimanali. Una informazione 
tempestiva e più completa possibile. Commenti espli¬ 
cativi sulle nuove leggi e sulle recenti modifiche. Studi 
approfonditi dei più noti studiosi ed .esperti di diritto tri¬ 
butario, centinaia di circolari e note ministeriali, centi¬ 
naia di provvedimenti legislativi, centinaia di sentenze 
e decisioni tributarie-commentate, centinaia di risposte 
ai quesiti dei lettori, commenti e sentenze di penale tri¬ 
butario, scadenzario, memorandum fiscale, mini-codici 
tributali in omaggio, rubrica fiscale intemazionale.... di 
più non possiamo dare per tutelare meglio la sua azien¬ 
da! 
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: PIEMONTE 
EVAaED’AOSTA 

Provliicia di Torino 

> AVIQUANA 
RahoMaggl - 
Cono LaoM, 301 
161011/930578 
CARMAGNOLA 
Eitrtlour 

VlaChiffl.2l .TtL011/S770238 
CHIVASSO 
PmIcco Viaggi 
Piazza GaiibaML 3 ' ' 

Tal 011/9101248 
, CIRIÈ 

lAlaiilamaMA.QLCA. 

Via Monte Grappa, 3/VB 
Tal 011/9206921 
COLL£QNO 
SubalpInaTMval 
Cono Francia, 225 
Tal011/780343« .. 
ORUGUASCO . 
tuMpinaTnwal ^ , 

VlaSpMna,ie 
Tal 011/7802068 
IVREA 

SAOAVIagglolMimo . : 

.VIa(«VMorto,4 
Tal 0125/46742 

StedaVlaggit '' 

VlaAnMno, 131/133 
Tal 0125/425095 , 

MONCAUEn ' ‘ 

CxMlour ' 

Vtete Staziona. 1/B . 

Tal 011/642679 
NICHELINO 
BkoaaVlaggl 
VlaTo(lno,201/B 
.TaLOII/6600726 
ORBASSANO 


Vardoia Travai Sarvioa 
Via Faa'di Bruno. 35 
Tal. 0131/40696 
CASALE MONFERRATO 
QuadriloglloVI^ 

Via Vazario. 2-Angolo Vte Roma 
Tal. 0142/73781-2 
Viaggi TuilamoSaaaona 
VlaASalll29 
Tal 01420641-73780 
NOVIUGURE 
Agamia V i aggi Nate JM 
Piazza Rapubblica. 244 
Tal 0143043246-7-8 
HapgyTow 
Via Paolo QlaoomaU, 63 
Tal. 0143044887 
VALENZA 
Ntoro Vlsoal 
ViaFalloaCavaloHl13/B 
Tal 0131/941889 

Provincia di Atti 

ASTI 

AcItourVicanza 

ViaC.Battlall39 

Tal 0141/355524 

NaalaVlaggl 

Via Cavour, 66 

Tal014tA35Sa 

La Oouja Viaggi 

Via Vardl.30-Tal 014107275 


Provincia di Savona 

SAVONA 
IvaldIVIaggI 
VlaPaleocapa,1S3/R 
Tal. 019«20519G6748-37768« 

LOMBARDIA 

Provincia di Milano 

AGRATE BRIANZA 
C.T.M.Clalo Tana Mara 
Piazza Paa(|uirolo.i 
Tal.038«S06S0-729 
U.V.&T. Viaggi Turiamo 
ViaCardano,2 
Tal.039«54172'6 
ARCORE 
Bartran Viaggi 
ViaCagao,2/A 
TaL039«17587-60l3843 
BERNAREGQIO < 


Vla&Roco«3/B 
Tal. 011/9013245 
PINEROtO 

Agamia Viaggi RamogaM 
Corao Torino. 120 
Tal 0121/21440 
HavanaVlaggi 
Piazza Roma, 18 
Tal. 0121/22588 

, RIVOU.. 

ClaalpInaToiira 
-XoraoFcanciaJIS/A.-. 
TaL0t1A53S144 , . 

Ra^Vtegtf'' 
CaraoSuta,5/A ' .. 

Tal. 0 11/9534495 
SETTIMO TORINESE 
UnaaVlaggl 

Ita lUdte, 67-1^.011/8011722 
TORINO 

AdlourVIaogloVaearaa 
VteGklMl 15-Tal 011/546386 
AndromadaTtavaldlSava 
Cono Trapani 40 
IW. 011/3358255453 
ArteteaViaggl 
' VlaMontebaioll 
TU. 011/81236634 
ClaalpinaTowa 
Corso Francia, 92 . 

Tal 011/55231 

ClaalpInaToura 

Corso SiracusA 105 . 

lW.011/3290061 

Fast Viaggi 

Piazza SaSoUnòBiA 

taioii7434oaao > 

knparial viaggi 

Cono Laoco, 55/A. 

Tal 011/748333 
Lana Viaggi di Mur 
OorsoOanM,45 
Tal 011/65051254506608 

M.Q.M,Vteggl 

Via Qiolittl 45 - Tal 011/8387941 ; 
878905477766 
Obardan Viaggi 
Corso Traianoi 80 • 

Tal 011/61935374193683 
Piamlar Viaggi 
Corso GkJtoCaaara, 191 
Tal 011/264933 


Provincia (OCiinao 

CUNEO 

A£. Tour Mbtena Viaggi 
. Piazza Europa, 5 
Tri. 0171/63668-7 

AipHourdiBt 

C.S0 Dante, 35-Tal0171/313480 
VanuaVlaggl 
Piazza Europa, 8 
(QriteriaS. Cario) ^ 

Tal 0171/56256-744 
SALUZZO 
Plana'aToun 
Piazza C. Cavour. 45 
Tri, 017545566-7 

Provincia di Novara 

ARONA 

CaBgaraVtaggla'nalMW 

ConoRapubl)ii6a,94 
74.0322/48188 
BORGOMANERO 
Comaazi TlavardI A OaH 
Corso Cavour, 4, 

Tal 0322441854443936 
DOMODOSSOLA 
ComazUTtalamo 
Corso P.Farraris, 32 
Tal 0324/421634 
OsoalaVlaggl 
VlaaMaroonllS 
Tri. 0324/444824 
GOZZANO 

HHlaMalaVlagglTManio 
Piazza Mriteoai 2 
Tri. 0322456484 
QRAVELU3NATOCE 
V.CO.VIaogl 
Piazza RaristenzAl 
Tri. 0323464463 . 

NOVARA 
taCupolaVlaogl 
. ConoQaribakli28 
Tri. 0321/24082 
Novaiaaa 
Corso Cavour. 23 
7410321/88386 
■liaMMOirpiaaa 
ConoMazztel Tn ' V 
Tri. 0321/287884321 '' ." 

VERBANIA INTRA' • ■ • 


Piazza PItegors, 8 
Tri. 011/3096363 
Riva Qauelw Viaggi 
VlaCamala,l8 
Tri. 011/548854-534451 
SUbago viaggi 
VlaC.Albario,1l/Q 
741011/8388114415 
SkkxwrVlÉOiil 
Corso Agnril, 78 
Tal 011/32993574 : 

SombraroVlaool 
Via Carnate. 3041 
TalO11/S579069«l8278 . 

. TIlbutyVlaMaTurtaaw 
.VIaPrlnclpld5^4fl/F 
2^011/761021-74128» 
Tonrlaggl 

SP^^HÉfer.18 

^iteoii/OTRias ' 

V1NOVO 

Fiorila T»valViagglTUrtanio 
Via Primo Mazzolril 22 
Tri. 011/9656162 

Provincia di Alasaandria 

ALESSANDRIA 
Agamia Viaggi P aaaditg m ; 

Corao Roma. 44 
TriJ^785 

VlaPontida.65«7 
Tal 0131/442025 
IVrtemo a Viaggi QaBual 
Via Vbcliiari. 2305 
Tri. 0131/2356854-7 


CorsoQarMdl 
Tri. 0323144277-45195 - 

ProvIneladIVaicen 

BIELLA , 

Ag. Giovanni BcananublaFlBl 
Vteltela.11/8 ' . 

Tel.01SG2243444 
BORGOSESIA 
CaslngMLaopKkloaC. 
VteDuca0'Aaala,6 
Tri. 01638152344360 
GATTINARA 

Spanna Viaggi a TMamo 
Corso Varcasi 86 
TaL0163S32832 
VERCELU 
PadanaToura 
Cono Ubatlà. 6648 
Tri. 0161/52471-81 
. .PannyToura 

Cono Libette - Tri. 0181/210990 

Provincia di Aosta 

AOSTA 

CompagnlaTUttenwaVlaggl 
Piazza NarbonriA 9 
Tri.016SG63144 
vairirviaggi 
Piazza RapubMca. 11 
Tri. 0185461640-236096 

UGURIA 

Provincia di Ganova 

GENOVA 

Aeltour Viaggia VaeaRM 
Viale Brigate Paitig^. 1/A 
Tri. 0107566707499748 


VteEVafflazza.48 
Tri. 010695551 

iranamundUVIaggleCnelim 
. VteE.yamuza,22/R 
Tal oiomàGfrWTsaoaoese 

VXT. , , 

VteR.C40cardl8/n 
Tri. 010543851 
GENOVA SPIEROARENA 
AldvVIami 

Via ButteSsA 1007182 R 

Tri. 0107454681 

LAVAGNA 

EnteOaVlagglaTManio 
ConoBiMnoaAitaa,88 
Tal 0185/311660 
SESTRI PONENTE 
«MmiaTravriVIaggiTManw 
*IRazzaL Ranco. lOfR 
Tri. 0107629266-4 . 

Provincia di La Spazia 

OASPEZIA . 

I^DaFTaneM' . 

VteFJ n eaaa M awa - )' 

1810187/35146 

LoraminiVlaggloTUiiMio 

VteClliOdD,83 
Tri. 0187/38107-20686 
SARZANA 
Cttttuocto 
Piazza MriteoM. 61/62 
Tri. 0187/626621-2 


VteLaoni,5 

Tri.038«9022224902303 

BOLLATE 

Landa Turismo di Negri Piatr o 
VteRama,22 
Tri. 024504211-2640 
BRESSO 

Aviambroa tateilom Viaggi 

VteVMorioWsnriAB ■ 

Tri.02«143042 

BRUGHERK) 

ComarVlMgl 
ViaCMiida, 1 
Tri. 038128719354-7 
CAPONAGO 
ConleitVIagol ; ' 
VteRoma,49 
7610245742364-230 
CARNATE ' • 

CwtdiViMal' 

Via Romal^Tri. 039473188 
CASSANO O'ADOA 
AddiVIaori ' 

Piazza OteSudl 5142 

Tri.036343322 
CASTANOPRIMO 
LulgIColaiiiboaC 
VteMritlrtPaWaiia . 

Tri. 0331/881688 
CERNUSCOSML NAVIGLIO , 

Ntvìglio Vh^aTurtemo 
Viale Aaaunta, 101 
Tel. 024237021 
ONISEaO BALSAMO 
MarVIaggI 
VteUbetta.2 
Tri. 028188816493 
av.e.T. Viaggi TUtIriiw 
viriaRomai^ag 
Tri. 0241725324 
OOOOQNO 

da aoqualireVlagglaTtMimo 

VlaRsinA42 
Tri. 0377/3686542528 
UTaitanjgaMondoBitt 
VteQ.Ganri,24 
Tri. 0377/3013846957 
COLOGNOMONZESE 
(LVJLT.VIagglIMMM 
‘ Viale VIsoonS, 31 
Tri.02a536141 
CORBEHA 

CalypaoVlaggItTMma 
Piazza dal Po^ 40 
Tri. 024778627 
OORSnO 

C.T.M.CIltoTafriMri« 

Via Milano. 18 - Tri. 02te4031SÌ 
dUSANOMILANINO 
- Aimdiioa Viaggi aTMamo 
VlriaMattaoai24 
Tal02«183722 
DESK) 

TraV.Eurolur 
Vte Garibaldi. 207 
Tri. 0362425221-2 
LODI 

DomanIVIaogl 

Vte Gabba. 6 - Tri. 0371/423232 
Koamoa di Cramonari 0. a C. 
Corso Vinario Emanuala, 38/41 ' 
Tri. 0371/423063426403 
' Kesmea di Cramonari n. a C. 
CuneRoms,83 
Tri. 0371/425844-424587 
MAGENTA 
VoUBluVIaggI 

Vte VWIa, 6 •-M 02472981357 
MEDA 


Proposte Vlaggl-SMaggltra 

Piazza Udine, 8 
Tel. 024640347 
Rinaldi Viaggi e Turismo 
I Corso Venezia. 6 

Tel. 0246013804 
* RlnaMITouristOfflea 

Via Dogana, 2 - Tel. 028692545 
- Travet Shop 

^ Via F.Uppl. 19-Tel 024663042 
Trend • ^ . .. ,,. 

Viale Col di Lana, 15 
Tei. 028360751 
U.V.E.T.VtegglTtirisfflo 
Via ViNor Pisani, 22 
Tel, 02675061 ' 

MONZA 

Nembo Tour Viaggi Tkirisfflo 

ViaCorlelonge,12 

Tri.03SW21608 

PandaYuunTJ 

Vte Carlo/Ubano, 13 

Tel.039/3687a6-7482631 ■ ' 

ScamVteggI 

Vlallalla.24 

Tel. 039324896425050 

ScamVteggI. 

Via Pavoni 1/3-Tri. 039839031 
MUQGIÒ ■ , 

Sliter's Viaggi 
Via Uberte. 9 - Tri. 039/791191 
NOVATEH/ILANESE 
ChibTbur 

Piazza calla Chtesa, 34 
' Tri. 028545573-4 
OPERA 

Major Viaggi a Turiamo 
. VteCadoma.35 
■ Tal. 0247601759 ; 

PARABIAGO • 

Frirarlo di Biagio Fbnarlo ^ 
Viale MaiteoW. 57 
Tri. 0331451389 • ' 

Maggiolini Viaggi 
Via S. Ambrogio, 25 > 

Tri. 0331453464 
RHO 

Samplona Viaggi 
Vte Madonna, 98/0 
Tri. 024314508 ' 

SAN GIORGIO SU LEGNANO : 

. CarminaVtaggI , , . 
VteRama,i07 ... .. ; ! 

Tal. 0331,4(M084 

SAN GIULIANO MILANESE " " ' 
A.V1A.TJL, 

■ Via Marco Polo, 1 
(angolo Via Milano) 

Tel. 024647811-2 ' ' 

SENAGO 

AnmyTourdlMmntour ' 
Piazza MiittaoU, 9 - 
Tal. 0249876444 
SEREGNO . i 

Oril'OrtoViaggi . 
VteUmbonoiea 
Tel. 0362/223277 

SESTO S. GIOVANNI , - 

VlagglRondb 
Ptesa IV Novembre, 36 
Tri. 024433141 

TREZZANCSULNAVIGUO .. 

C.T.U dolo Terra Mara 
Via Leonardo da Vinci 2 
Tel. 02/48402035 - - ■ 
TREZZOSUU'AODA 
THUum'VIagQl • 

Vte Granaci <VB 
Tal 024002770-90938737 
VAHEDO 

TaoHabuayiMgl;';..; ;; /■ 

VlaUmbanol1S4 . 

Tri. 0362/!83442-5e3127 ' ' 

VE0UG6I0 CON COLZANO 
Boring Viaggi di F. GaUlnanl 
Via Monta amppa, 22 . . 

Tri. 0362410691 

VIMERCATE 7 • , 

DarbyTnvri 

Piazza Marconi, 7 ’ ' 

Tel. 03940314154081963• 
MMOORONE . , 

Voglia di Viaggiata 

VteXiFebbraio,?-. i 

Tat.02450SS83 ' 


Provincia di Bergamo 


Vtelndipandema,162 
Tri. 0362442466 
MELZO 
BOlyloura 
Lar^GramsdlS 
Tri. 0246711301 
MILANO 

Aotnbo OMalona Turiamo 

VteV.PIawii,67 

Tri.02/670927t-371 

/UnwdIaNateTmal 

Vte Porpora, 12 

Tri. 0249404090 

CJIT. 

Gasarla Visorio Emamteia 
Tri. 02486661-781 
CInquaQlainaiaVlaool - 
aTMamo . 

Vtete Corsica, 74 
Tri. 0246110013 
CliKiua Ol ema te Viaggi 
, aTurtemo ■ • - 
Ptezza5aiomate ' ' 
Tri.024499912 
Corvetto 

VUeMarlW fi - 
Tri.024397»64392911 : 

BfIsttoVteggidiClioFmgilfi 
Vte PSrSo. 39 • Tal 02428542 
Ektorado Viaggi 
VteMacMahan,l07 
Tel. 0242705044270990 
Ex pMSar vIca Viaggi 

VlaF. FU, 10-1W.02/B71M337 

■zpMdlPlfiimvlÉggl - 

VteDeAmfcia,2S 

Tri. 0243707274326403 . 

Farotto Vlaogl 

Corso Samplona, 49 

Tri. 02415251-244' 

Otteltli VImmI 

Via Taramatt, 20 - Tri. 02/903101 
aaiTMola 
Vte Q. Orsini 16 
Tri.02/4047541 . 

MalaVM 
Piazzale Cadorna, 14 
18102809056 , v' i-'' 


Provincia di Brescia 

BRENO 

OroacopoAHaggi dal Gabbiano 

Vte Aldo Moro, 20 
Tel. 0364420388 
BRESCIA 

Amerigo Vlagg i di Mailgo & 

Via Mazzini, 4/A-Tri. 030/50413 
Azimuth di Meridiana 
Via Crocafissa di Rosa. 84/86 
Tel. 0304990054 - , . ' 

Brizia Viaggi Due - 
ViaCipro,32 . . - 

Tal 030420581-24 
Brixte Viaggi 
Piazza Vinaria. 8/B ' 

Tel. 030/47155-4710247437 
Glramundo Viaggi 
Via Maano. 3 • Tel 0304770624 
MANERBIO 

Vadua Viaggi / 

VlaSanMtfano,S7 
TeL0304381911-63827ei 
PALAZZOIOOGUO 
Paltours Viaggi 
Razzafloma,28 ■ ' 

Tel 030432247-7400561-24 
PARATICO 

. Booardt Martina Viaggi j 
Via XXIV Maggio, 20 
. Tri. 035412591-910885 
Francteeorta VlaggHteoama 
Centro Vardelago - , 

■ Tal 035413020 4 

VILIACARCINA ' ' 

Brixia Viaggi Nord 
Via Marconi, S2/A 
; Tal 030481844 _ > 

Provincia di Como I 

COMO . 

Viaggi Mantettt Ramtoun 
Via Raocftl 15 - Tel 031/270202 
FINOMORNASCO 
Viaggi Manteau Ramioura 
'Via Garibaldi, 112 
Tri. 031/920638 
LECCO 
IlVtegglatora 

Viete dalteCoslHuzIona, 41/A . 

I Tri. 034140322 

Lanvlaggldi Lanbanehl a ■ 
Piazza Garibaldi, 3/A 
Tri. 0341/362132-369200 
Sattoura Sca/Ur Land Toura 
Via Volte. 9 - Tri. 0341/387170-1 
Viaggi LanfrancM-VIptDtKi . 

Via Cavour, 79/83 
Tri. 0341467215 ' 

MERATE- 
VrivatTowa 
Vlalndlpandanza,S 
Tri. 0394907061-2 : ' 
OOGIONO , • 

Meridiani a ParelteB 
ViaLazzareno.26 
Tri. 0341/578877 
OLGIATE COMASCO 
ParaonalTour ■' 

Via vniorio Emanurie, 48 
, Tri.031/844517 

viaggi Manteau Ramioura 

Via Vittorio Emanuela, 22 
Tal. 031/945757 
VALMAORERA ' ' 

Boeing VtegiU di P. QMIInonI 
ViaManzoniao ., , 

Tri. 0341/582429 ' 


Provinda di Cremona. . / 

■CREMAI r - ..■> vi: 

Koamoa di C r am ona ri D. fi <X 
Vte Mazzini 48-Tri. 037345070 
CREMONA 
l Padua Viaggi ■' - 
ViaSolfarino,34 
Tel. 0372/458558 
SONCINO ■ 

SabturdaUaBAJS. ' 

Via Martiri Soricinesi, 8 ' 

■Tri. 037445518 

Provincia di Mantova 


viaggi Pozzi di Pozzi a C. 
Corso XXV Aprite, 4 
, Tel 0331/792668 
’ GAVIRATE 
ParaonalTour 
Via XXV Aprile, 10 
Tel. 0332/746600 . 
LONATEPOZZOLO 
VAM. Viaggi Alte MUarwaa 
Piazza Santa C/oca. 1 
Tel. 0331/660056 
LUINO 

TavarVIaggI * 

Via V. Veneto, 34 
Tel 0332/535596 

■ SARONNO 

MIglloVlaggI 
Piazza De Gasperl, 11 
Tel024622063te 
SESTO CALENDE 
Air Pullman Viaggi 
Piazza XXV Aprite, 7 
Tri. 0331422555 
* IpottriVtaggi 
Piazza Mazzini, 14/A 
Tri. 0331424000 
SOMMA LOMBARDO 
VAM. Viaggi /Uto MHaneaa 
Vte(ìaribaldl43 
Tri. 0331/253643 
THAOATE 

Viaggi a Tlittemo VMa Tour 
Corso BamaccN, 26 
Tri. 0331444596 . ' 
VARESE 

Giuliani Laudi a & 
ViaMarconl.lO - 
Tri. 0332431139 
ParaonalTour 
Via Ugo Foscolo, 2 
Tri. 0332465647 . 

FRIUU-VENEZIA GIULIA 
Provincia di Udina 

CERVIGNANOFRIUU - 
Quattro T. Vbggl a Turteme 
' Piazza Unta. 16 . 

Tal 0431/30754 • 

CODROIPO 
BoamaParaiU . 

Galleria Garibaldi, 2 
Tri. 0432406037 
GEMONAOELFRIUU 
Agenzia Viaggi Molato 
I VlaRoma.2S ■ ■ 

Tri. 0432480262-3 
MAN2ANO 
" CougarVieni ' 

Via NaUsone- Tri. 0432/750271 
SAN DANIELE Da FRttJU 
MoranaTravri 
Via Garibaldi, 31 : 

Tri. 0432454777 
UDINE 

BoamaParam 

VlaCarduGci,26/B 
Tri. 0432494601-23 
Coltavinl Viaggi 
' ViaSavorgnana,18 - 
Tri. 0432809924-5 . 

Fogolar Viaggi 
Viale Ungheria, 5 - ‘ . 

Tri. 0432803113 , . . • ' ; ' 

Provincia di Pordshnne 

PORDENONE' 

■ ILTAt--;'. '7,1 

, ViaDogana.» ■, 

Tri. 0434871059871106 - 

SACIIE 

Uvtnza VlagglaTMamo 

VteteMaBeom 14 
Tri. 0434480780 


Corso Samplona, 10 
Tri. 02847741 
OrUyToura 
VlaPritegrlnoRoaalBI 
Tri. 0286200680 
Ortenlal Viaggi 
Vtete WasMngion 104 
Tri. 02/48950327 


ALBINO ' ^ 

■ Sabtur drilli SAB. 

. Piazza G.B.Moronl 

Tri. 035451616 
ALMÈ , 

Caprlcom Travai 
va Campoliori, 65 ' ’ ‘ ' 

Tri.035845130 ' ' ' 

BERGAMO 

Clio Vani o Crociala ' 

VaO'Alzano.S 

Tri. 035433031-233759 

NicaTour 

Va G. Paglie, 3/8 

Tri.039422294 

Sabtur dalla SAa 

■ Va Portici Sendarona. 44 ' ' 
Tel 035422277-222010-217106 
TMabtrgAgrtaport -, 
Va Gabriela Carnozzl, 34/38 
Tri.038412t47 

. VtenlLorandl 
Largo Porta Nuova, 17 
Tri. 035422:44-6000 
CALOtaOCORTE 
RiganionU Vani a TMame 
ViaQalS. 10- Tri. 0341843459 
CARAVAGGIO 
AddaVtaggi 
. Piazza QaribiMl 17 
Tri.0383833a - 77 

CLUSONE 

SrirturdritoaAB. 

Via Gusmini, 8 - Tel 034640220 
COLOGNO AL SERIO 
Samoa Tour VlanI Turiamo 
Va Rocca, 6 - Tel. 03S896S8S 
SARNICO 
Sabtur deus SAB. 

Va Vitoiio Veneto, 0 
Tri. 035812151 

TRESCOREBALNEARIO . 
RuoteVlanI 

Piazza Cavour, 29 
Tri. 035841625 
TREVGLIO 
/UPorUeo 
VlaMatteotU,7/B . 

Tal 0363/415558 
nCtrchlodlBIuT/aval 
Piazzate Manara, 6 
Tri. 0363/415158 
URGNANO 
Avankte Vacanza 
VateRlmembianza,? - 
Tri.03589e487 
aNGONIA • 

Euro-Contlnentel 
Piazza AHari, 20 
Tri. 0358824023510 
ZOGNO 

Sabtur dalla SAa 
Va XXIV Maggio 
Tri. 034583661 - 


MANTOVA 
' Lotustur ' 

Corso V, Emanuala. 17 : . 
Tri. 0376851171 
OKTraveI ■ 
VaXXSettembifi,? 

Tri. 0376421111 
Passeparteur Viaggi ' 
-‘•'Vscsnzfi'''.V, 
Plazzaao*Fanlsrla.14 
■ Tri. 0376850666 . 

Provincia di Pavia 

PAVIA ■ ' 

. Alotialeur 
(terso Calici, 11 ' 

: Tri.0382804501 ' 

Annaealte Vani fiTuitomo 
Viale Cesare Battisti 26 
Tri. 0382801221 
TIeInum . 

Corso (tevour. 41 
Tri. 03828040728 
VbguaVacanzfifiVIaggl . 
Via della Pusttila, 11 
Tri. 0382886028 
VGEVANO 
Concord Viaggi - 
Va XX Settembre. 39 
Tri. 0381/80841 - 

VOGHERA. 

Agenzia Vani OttrtpO 

ViaDonMinzonl,32 

Tri. 03834121548425 . 

Provincia di Sondrio ’ 

SONDRIO - ■ 

Agamia Veggi Razteleur 
Va Dante, 2 • Tri. 0342413134 
TIRANO 
flosaman Viaggi 
VteXXSritembrs, 16 
Tri. 0342404155-704380 ' 

Provincia divaresa 

BUSTO ARSI210 ' 

Agenzia Veggi Bustete 
Via Milano. 14 • Tri. 0331/630075 
Arco Viaggi e Turiamo 
Piazza Manzoni 3 
Tri. 0331/637265879370 
Luigi Colombo a C. 

Piazza San Giovanni 5 ' 

Tri. 0331879425835130 ^ 
CASTEUAN2A 
NVslocItero Veggi 
' CersoMalteo«.2 
Tri. 0331/504890 
GALLARATE 

tt Vsntegllo 2 Wtfi Vbcann 

VaMazzini,3 

Tri. 0331/796274-729 

OmnlbuaVanl 
Piazza Giovanni XlOll, 9 
Tri. 0331/770000 


; Provincia di Trleata 

... TRIESTE - - V . . 

UnaaGIrite 
Vtedri(teionso. 17 '■ 

Tel 040/734378-7870348 , 
U.TAT. 

ViaImbriani. 11 •Tri.040/779(« 
U.V.E4;. 

Via Mulatti, 4/D ■ Tri. 040/731451 

Provincia di Gorizia 

GORIZIA 

Gsgo Centro Viaggi 
• ViaCtentevalte,9 , . 

Tri. 0481/3304487124 

■ MONFALCONE -• 

Nevtnur VlanI 
ViaSanFranoasco,49 . . ' 
Tri. 0481/410863 

NoSlopVtenI 

: VaMaReoti,2/A 
Tri. 0481/791096 

TRENTINO AITO ADIGE- 
Provincia di Dnanto 

■ ARCO 

La Palma Viaggi 
ViaSeganBnl47 
Tri. 0464/518177 
CLES - 

GuIrtovacanza - . 

Piazza Grande, 38 
Tel046343002 
PREOAZZO 
/temmeVaggl 
Va Garibaldi 24 
Tal 048282355 • , 

RIVA DEL (ÌAHOA 
Atesina 

Vte Stazione. 2- 
Tri. 0464/552313 
TRENTO 

CaldarerttMeggloll 
Va Manti. 46 - Tri.0461/980276 
Vani Doigte 
Va Torre Verde, 9 
Tri. 0481/982267 

Provincia di Bolzano 

BOLZANO 

C,IT, 

Piazza Walther, 11 
Tel. 0471/976421 
Seidner Relaan Veggi 
Corso Italia, 6 - Tri. 0471/271004 
SaIdnarRrisan Veggi 
Vte Laurino, 5 • Tri. 0471/271411 
..: ZucchI Toura 
Via Firenze, 22 
Tri. 0471/2723768626 
LAIVES 
Sweetour 

Vte Kennedy-Sb. 229 
Tel 0471/950622 
MERANO 
/UpInaVtenI 
VtePortld.6 • 

Tri. 04738302283040 


VENETO 

Provincia di Venezia ' 

CHIOGGIA 

Agenzia NoidIo Viaggi Turiamo 
Corso del Popolo. 1357 
Tel. 041/403179 
DOLO 

Mortene Travai 
Via Quote, 3 • Tri. 041/4196644 
MESTRE 

/tganzte Viaggi Rollo 
Piazza Ferretto, 38 
Tri. 041/980988 
/UlanteTravslOflIofi 
Viale Staziona. 28 
Tel 041/926700 
Clipper Vani Vbcam 
VaLazzart, 1 
Tri. 041/987744-177 

Lagum Travri/tgsncy 
Piazzate Leonardo da Vinti, 6 
Tel 041/975700-957733 
Venete Lombarda Turiamo 
Via Mostrina, 62 
Tri. 041/986388 
MIRA 

a Buichtello Veggi a Ttalsmo 

VlaOanlaAllohief1,6 
Tri. 041/421177-422177 
MI RANO 

MarteiteTtfiitel ' ' ■■ 

Va Barena, 4 - Tal 041/5701000 
PORTOGRUARO 
DotteVaggl 
ViateTrteM.13 
Tri. 0421873906 
SPINEA 

AUpttema Vani fi Vacanza 
Via Roma, 138 - Tri. 041/994800 
VENEZIA 
Guaite 

San Marco. 1289 
Tel. 0415208711 
bttmsVJLTJl. 

Mere. S. Salvador, 4843 

Tri. 04152254498238348 

VJP.TtavilAganey 

SanPato.316 

Tri. 04152041228204840 

Provincia di Belliino 

BEaUNO 

AmlcaVtoggl 

Via Caffi. 60 - Tri. 0437/940158 
NavsgriTourdIDaRaldUfiC 
Via Garibaldi. 18 
Tri. 0437/940301-841488 
FELTRE 

Viaggi SommacM 

Via Roma, 8 • Tri. 0439/81842 

Provincia di Padova ; 

ABANO TERME 
LaaarTourOpaiMor 
Via JappeM, 48/50 
Tri. 049567888 
ESTE, 

AtftltVItonl 

Piazza Beate Btatrlcfi, 10 

Tri. 0429/2527 
MONSELICE 
CiWteil Viaggi 
VlaC.BaRis«.19 
Tri. 042975287 
PADOVA 
AppaloosaTour 
VlaXXSMIembra.89 
Tel 049558122 
CXT. 

VlaO.M3lteoM.12 ^ '! 

. Tri.0495e3333 ' 

LT.O. Viaggi 

Gaiette Zabarrila, 4 

Tri. 049560577 
StytoPatadlAzBma 
Galteria Europa, 5 
Tri. 049550177 .- 

V.V.S. 

Via Oavila, 12 - Tri. 049584055 
PIOVE DI SACCO 
Brocadallo Viaggi 
Piazza Vittorio Emanurie D, 13 
Tri. 0495701067 


Provinoli di Rovigo 

ADRIA 

IILavrtoip 

ViaBuzzolla,8 
Tri. 0426500422 
ROVIGO 

Worbas Vani fi Crocteifi 
Corso del Popolo, 69 
Tri. 0425561433 
Worbas Viaggi a Ctochr» 
(terso del Popolo, 201 
Tri. 042559291 

Provincia di TFavIso 
CASTELFRANCO VENETO 
PrineassTour 
Piazza Gtergtene. 65 
Tri. 0423/495751 
CONEGLIANO 
ColteVaggl 
Via Colombo, 41 
Tel 043854313 
MOGUANO VENETO 
SIteVanI 
Va (testante Gris, 10 
Tri. 0415902154 
MONTEBEaUNA 
Movhto Viaggi VboaiBe 
Ve Dalmazia - Tri. 0423/302651 
U.T.P.U.L.LExpi«ts 
Corso Mazzini 97 
Tri. 0423500841 
MOTTA DI UVENZA - 
FeboabyGiò Viaggi 
Vte del Girone, 18 
Tri. 0422560184 
ODERZO 
OpIVaggl 
Vte Mazzini 2a/A 
Tri. 0422718361 - 
THEVSO 

/LoN.Sbro|avfieea 
Piazzate Fiumicali, 4 
Tri. 0422/543891-28 
Hirondette Va^ Vbcam»' 
Piazza Pala, 4 
. Tel 0422541985 
Manila Viaggi 
Piazza San Vllo, 35 
Tri. 042253432-3-4-5 
U.T.P.U.LLEliptM« 
PlazzaPloX.9 
Tri. 0422547825 
VTTORIO VENETO 
FabosbyGló Viaggi 
Via Cesare BatUstt, 22 
Tel 0438550101 

Provincia di Verona 

BUSSOLENQO ’ 

Vsbltours Agtmto Viaggi 
Piazzate Vittorio Veneto, 93/A 
Tri. 0457152677 


■ CEREA 
Viaggi PIÙ 
Via XXV Aprite, 17 
Tri. 044251400 
ISOLA DELLA SCALA 
PIccadillyVaggI 
Va Cesare Battisti, 21/C 
Tri. 0457302300 
PESCHIERA DEL GARDA 
Slrnilo Tourlst Ssrvlcfi 
Va XXX Maggio 
(Piazzetta Filanda) 

Tri. 0457552666 
SAN BONIFACIO 
Fabrttto Vani fiTUrtemo 
Corso Vanazia, 74 
Tri. 0457610355 
VERONA 
C.IT. 

Piazza Bri, 2 

Tri. 045591788-594300 

Catullo 

VadeiMutllaU,4/K 
Tri. 045/595444 
Fabtatto Vaggl • TMamo 
Via XXIV Maggio. 39 
Tri. 045513666 
Fabntto Vani fi Turtamo 
Corso Porta Nuova, 11 
Tri.045/S947X 
IntercKy Vani di Fabrstto 
Va Barane, 10 • Tri. 045522655 
ScallganVaggI 
Via Quintino SritÌL 2 
Tri,045597888 ' 

World Vision Tiaval 
(terso Porta Nuova, 7/C 
Tri. 045590977 
VLLAFRANCA 
Fabretto Veggi • Turiamo 
Va Paca, 7 - Tri. 0455301303 

Provincia di Vicenza 

ALTECECCATO 
Zarsntonello Viaggi VscfiiBfi . 
Vate Trieste, 67 
Tel 0444596555 
ARZIGNANO 

PtocMNo VtggI fi IbrlMio 
VaKennedy.6 
Tri.0444574877 , 

Spnisr Viaggi Vbearafi 
Va Armando Diaz, 3 i 

Tri. 0444574777 
BASSANO DEL GRAPPA 
Vani Morttagrappa 
Va Barbieri. 40 
Tri. 0424/23007-724 
MALO 

ExptorsrTourdlSaugo 

VteBologna.S 
Tri. 0445506298 
SCHIO 

GO.VLTUa Viaggi 
Va BaccaiM, 11/13 ' 

Tri. 0445525100 
THIENE 

AgamteVhgglSMgo 

VaDante.OoreE . I 

Tri. 0445561114863218 
VCENZA .. 

Avtt 

vateRomai? 

Tri. 0444545677 
Paltedio 
Vla(teMur,16 ' 

Tri. 0444524691 
Sputar Viaggi ttecama 
(terso San Felice, 151 
Tri. 0444/543877 
Tonello di Vbcaraenatenifi 
(terso AodraePaladiOb 169 
Tri. 0444544300. , 


EMILIA ROMAGNA 
Provincia di Bologna 

BOLOGNA 

/L&TourBOSt*vleo 
. Va E. Ponente, 16/2 
Tri. 051/387615811506 
BIgloure Travsl Servleo 
Vte Indipendenza. 12 
Tri. 051/2399508411 
BononteVaggl 
Galeria del Toro, 3 
Tri. 051/2639658-7 
CXT. 

Piazza Nattuno, 2 
Tri. 051/268981 
EmlltoVteggia 
va S. Felice, 21/D 
Tri. 051/235993 
Fantasia Viaggi 
VaCa8tlgllona,7/D 
Tri. 051/221411 
nTrano 

del Oopolavofo Fsnovterfo 

VteS.Serilo,2S5 
Tri. 051/389741-7907 
Inceoo Veggi a Turismo 
Piazza Porte S. Mamoto, 5 
Tri. 051/330313831053 
MateoniTeur 
Via Marconi 47 
Tri. 051/2357838 

• NattunoVanl 

PlazzadriTU^e 
Tri. 051573311 
Salvadori Viaggi 
VaU. Bassi, 13 

Tri. 051/226493-236322-263281 
Saragozza VaggI di CeXTua 
VaAurriioSaffi,6 
■Tri. 051521256 
TlarreVaggI 
Va Ugo Bassi, WC 
Tel 051/232965 
UnIeoperTterist 
Va Calzoni 15 
Tri. 051555797-352940 
CASALECCHIODIRENO 
EmttteVteggIdiaVblM 

Va Portritena, 340/2 
Tri. 051591430 

Emilia Vani 3 

VaPorrettana,76/2 
Tri. 0515652528 
CASTEL MAGGIORE 
Altrovolo VaggI di GamM 
Va Urone, 3 - Tri. 051/714668 
CASTEL S. PIETRO 
Saniamo 
VaMattaotU, 140 
Tri, 051/940358 
CASTENASO 
Sotlovsnio VaggI 
Vte Mazzini 40/41 
Tri. 051/786890 
IMOLA 

Altedue VaggI a Turiamo 
Vate A. (teste, 18 
Tri. 054250161 
Saniamo 
VaPaoloGaleatl.S 
Tri. 05425320083297 
S. GIOVANNI PERSICETO 
Asroplane World Timal 
Corso Italte, 86 
Tri. 051526710 


16 - 


S. LAZZARO SAVENA 
Jorgs's 
Va Emilia, 169 

Tri. 051/452885-464349857104 
ZOIAPREOOSA 
Emula VaggI 4 

I va Risorgimento, 184/0 
Tri. 051/751560 

Provincia di Fenara " 

FERRARA 

Centro Turiamo VaggI 
Va Borgo dai Leoni, 3355 ' 

Tri. 0532/47554 
(iaotur 

VateCavour,32 
Tri. 0532/428010 
worbas Vani • Crocteifi 
(terso Gioltecca, 62 
Tri. 0532506859 

Provincia di Fori! 

CESENA 
VaggI Minuzzi 
Galteria Almetiti, 3 
Tri. 0547/21810 
FORU ' 

Ramini Aganzte Veggi- 

Piazza Saffi. 48 
Tri. 054353006 
LaTrottote 
Piazza Cavour. 40/41 
Tri. 054351172 - 

MarcuriatodUaddeTour ' 
(terso Garibaldi, 11 
Tri. 054354105 
VaggI eTurismo FortuM 
Corso (ìaribaidi. 42 
Tri. 054355250-1 
RIMINI 

Cosmopoatsn2 
Piazza Tre Martirt. 15 
Tri. 0541/52232 

Provincia di Modena 

:>inpi 

HorizonVteggldlFinTiaMl . 

Vate L Ariosto. 4/C 
Tri. 059881160 
ModaVaggl 
CoisoRoma,21 
Tri. 050898999 
lASTELFRANCOEMttJA 
SnaekTtavsi 
(terso Martirt, 178 
Tri. 059527876 
10RANO • 

Provlaggl . 

Vte San Fnuioasco, 216 
Tri.0S36832l»0 . . - 

<}RMIGING 

MaUbùOasltoncNamfi 

Va Giardini Nord. 92 
Tri. 059871155 
lARANELLO - 
StarlIgMToun . 
VaNazicnato;S2 . - - 

Tri. 0536545323 
lIRANOOlA 
PtofiVaggl 
VaVottumo^l/D 
Tri. 053554483 
ODENA 
HiififiVaggl 

itaEffilllaEsL429 ; . ‘ 

rri.050572863 

MuoufiSanriaggl 

/la Scudati. 38 

rri.059«18277 

DwjnquaAgamlaVlaggl 

%jePloppa..11/13n5 

Fri. 059211215 

ioliurVtaggi 

taFaiinl72 

Fri. 059217397-225124843503 
iSSUOLO 

kgaplour Viaggi fi Cioclatfi 

tate XX Sritembre, BS/A/B 

61.0536884849 

Ipollo Viaggi • Turtemo 

ta Mazzini 1698 

ri. 0536883656 

ÌNOLA 

UwrryTotirfi 

la dalla Pace, 64 

ri.05857S598 

iramada VaggI di Shuttle 

teMarioPMIn'inl38 

el0S9575241 

ovincia di Parma 

ENZA 

iztlaao 

laTogllattia 

11. 052482946-7 

tanlttalTurchetfi 

rie Mattili Uberta, 29 

11.0524826180 

.LT.VaggI 

a Marnali, 9 - Tri. 0521/284130 

TV.PlMitialo 

a Macedonio Mritonl 5/B 

11.0521/282198 

9meWdlOomeaafi& 

a AIbsrtrili. 12 

11.0521/231203 

Minar di Abon 

szzate Dalla (tetesa. 15 

10521/231235 

mmardlAlron 

I Carducci, 1/C 

10521/231265 

cnotourdI/Uran - - 

■te Piacenza, 39 

10521/231275 

ilt Viaggi e Turiamo 

lXXM*zo.17 

10521/206028-29 

vincla di Piacenza 

lENZUOUD'AROA 
da Tievel di Alda Viaggi 
viaCateslanllo 
Tri. 0623582223582062 
PIACENZA 
Mondisi VaggI 
(terso V. Emanurie, 315 
Tri. 0523884228-27317 
Plavtour 

Va(tevour,69C ' ' 

Tri. 0523884748-27746 
Tmlalgar VaggI 
ViaS(vramuTD,41 
Tri. 0523885314-385290 

Provincia di Ravenna 

FAENZA 
EibaodVaggl 
Corso Mazzini 25 
Tri.054686777 • ' ; 

LUGO DI ROMAGNA 
B.TJL Biaalnl Trev. Ag. 
LaiwHepubbica. 13 
(L. Pavagllone) 

Tri.054580e30 ' 

ZbgmnidIZagmIifiC. 

Va Baracca. 66/1 
Tri. 054586443-26457 ' 


rUnltà 

Martedì 

18 dicembre 1990 









RAVENNA 
Viaggi e«nMn 
ViaB Alighief<,9A11/13 
Tal 0544/31131-33166 
Viaggi Ganarall 
VlaiVNova>nliie,4 
Tal 0544/36132 

Provinda cS Reggio Emina 

GUASTAUA 
CT.V.PIantMo 
VlaPrampolinl,8 
Tel.0S22fi2604l-2 
REGGIO EMIUA 
CT.V.Ptantlafle 
VlaEtnlliaairAngakA44 
Tel 0522081515 
C.T.V.PIatMlaflo 
Piazza data VOMII. IM 
Tri. 0522/437247 
HRFogg 

Via Emilia, 3/F (Santo SWano) 
Tri. 0522/4044(^49616 
Sptmwkar’aTiaMloatoa 
VlaMK.GandlilbWlip 
Tri.052Z«94241 
TaciwtouriflAkeii 
VlaToacM.5n-Tri.0622M868l 
' TofanToutaVtaiggiCMeiaN 
VlaS Rooea2/B 
Tri. 0522/432201-437844 


TOSCANA 


Provincia a Firani» 

CALENZANO 
Pipaya Viaggi 
VlaaPucclni,132/134 
Tri.0S5«878282483S7Of 
CAMPI BISENZIO 
RImadVIaogIdIAllai 
Via Santo Statano^ 15 
Tal. 0550960037 
RGUNEVALOARNO 
CoMrtouf 
Corso MazzM. 75 
TriL0SS«S1671-2 
PIRENZE 
CLT. 

Via Cavour, 56/R 
Tri. 055294308 
QkiblilJalVIsggleVlaeaMi 
Piazza SanJaoaóina,34/R 
Tri. 055/350577 
ManpoaaTimat 
Vlala Europa, 71 
Tri.05Sn8847»«48 
IMwnaauriamo 
Vladao9Spazm7/H 
Tri. 065017241 
World VlatonTtoMl 
Lungarno Aoctalioa, 4 
TriL 065285271 
POCK3IOACAUNO 
TaoTlMl 
VlaLIMaonnoDh42 
Tri. 0650778754 


VIria Monta 
Tri. 06740790 
MkaadVIagOI 
VItli òiii AipiÉMci 
Tri.0574084008 
Alapril Viaggi 
Corio Mazzoni, 8 
Tri.0S74O0Bll 
Capmmad 
viriav.vinan.4l 
Tri.0674a!a83ai26e 


Tri.0S7«490l1 
CipCipMt 
VlaPlaBaitoMniaA74 
Tri. 0674062422 

QwBipfVM 

viri! dalla naputililc 8 , 18 aw 
Tri.0574071467-0 
8L PIERO ASIEVE 
DanildoltdlNiMMe& 
VlaPiDvlnclila,»C 
TriL06a«48480-7l70 
S CANDICCI 
Tlnèr5 Voyagaa 
lAaBacotodaMoMriupOk 116 
Tal 056/756021-7333 
SESTO FIORENriNO 










VIAREGGIO 

V.E.T. 

Viale Margherita. 48 
Tel 0584/46111-2<3 

Provinda di Kjassa Canrgra 

MARINA CARRARA 
SAT. 

Piazza Mancarli, 4 
Tel 0S8S«34472 
MASSA 
SAT. 

Piazza Uberaziane. 39 
Tri.0S85/47444«« 

ProdncladlPlsa 

CASCINA 

VocaVIaggI 

Via Tosco Romagnola, 254 
Tri 050/703011-0544 
CASTELFRANCO 01 SOTTO 
Equipe Viaggi 
Viale Europa. 30 
Tel 0571/489191 
PISA 
RATA 

Lungarno Parinola, 4 
Tel 05026385-501903 
PONTEOERA 


Dolomiti Mara Club 

Retala Vacancaa 

Wseanzt nel Sola 

VMca Viaggi noi Mondo 

CagMamatriooMpoli 

Piazza Caduti Montognola 65 

Via Lombardia 3a/A 

Vlala dai Salesiani, se 

Via(totobresl.3 

Via Asino Herio, 18 

Tel. 06/5416666 

Tel 06/4957251463986 

Tri. 067108000 

Tal 0761/221631-225460 

Tri 0871/41990 

Eliy viaggi 

Via Preneslina 172/G/C 

RoaaTourt 

ViaG Foniinato.20 

Provincia di Frosbons 

Viaggi Farenhir 

ViaS Faustino, 14 

LANCIANO 

Amoroso Viaggi 

Tal 062757581 

Tri 06227-17983272339841 

PROSINONE 

Tri. 0781/225646 

VtoLOeCreecliio,l7 

OIpsy Trami 

Via Cavour, 245 

Tal 06/463556 

Saleeto Viaggi a Turiamo 

\fln Olnrrìlnnn 

Lralniouro 

Piazza IV Novembre, 2 

Tri. 0775255103 

* 

Tel 0872/24221 

VASTO 

D'IppoRto Viaggi a Vbemna 

Vìa UKnQiOOe, ^WTì 

Tri. 062420541-2-34 

Selaeta Viaggi aTuftomo 

Viale Casletio Magiana 38 

Tel 08545235094853118 

ABRUZZI 

Itol/UtontlcEzpraaa 

Via Bissoto». 38/A 

Tel 06/476991 


ViaS Michela. WA 

Tal 087328158^ 

Provincb di Pescara 

Provincia di Latina 

APfilUA 

Provincia di L'Aquila 

Rri/UtantlcExprftt 

TalanU Viaggi 

Laplnieura 

AVEZZANO 

Via Orazio Ralrnondo. 27 

ViaB Tosadl.23 

Piazza Roma 1W 

Due PUi «aggi 

PESCARA 

Tel 067230662-664 

Tri. 062897255 

TriL («22000654 

Via Garibaldi. 103 

CagMamaMoeMpea 

UxanlTiawl 

Trovai Connacllon 

Provincia di Rted 

Tri 0663/412626 

VtoRavw«»,3 

Via dai Prati Placai. 12(9122 

Via Gregorio VII, 381 

L'AQUILA 

Tri 065/4213022 

TaL 066660295 

Tri. 0623804594376166 

PASSO CORESE 

itolpaaaVlaggloTurtomir 

Provincia di Tanmo 

Mach inlanMtlonal Trawl 

Travai Rapublie 

All Toun viaggi oTtorttmo 

Corso VHorto Emanuele, 23 

Wria Con Portuanri, 261 

Viale dai Consci, 181 

Via XXIV Maggio, 18 

Tri. 086228692 

GIULIANOVAUDO 

Tri 062318641-2-84 

Tri 06/76154202 

Tri 0765/486324 


Mal/laggleTUrtimo 

Quattro VmiU Viaggi a Turiamo 
Piazza Rad Roma SS 

Triramto d/IMonlo Cuonw 
Piazzato Madagla d'Oia 22 

Provincia di Viterbo 

Provincia di ChteU 

Vtoto OnM 140/142 

Tri. 0852003619462410 

Tri. 06777286 

Tel 0624537580102446657 

VITERBO 

CHIET) 

TERAMO 

RagaMtotamatlond 

V.L8.8. Trovai 

Croma VlaggIdVeung Trovai 

Acamhla viaggi 

(Xnntotw-ValiiacM 

VtoBonoampagnLST 

Via Qaiotomo Catoano, 78/81 

VtoQ.Ma(oanl.S7 

Vtoto B.Cfoea 147 

Corso San Gtoroto, 63 

Tri. 067027286 

Tri. 062568)33 

Tri. 0781/225163224362 

Tri. 087120035 

Tri 0661/30338 



Piazza Andrea. 9 
Tri. 0587/54106 

Provinda di PMoia 

PESCIA 

Myoaotfa Viaggi aibriame 
Piazza MazzM, 64 
Tri. 0572/47183 

Provincia di Stona 

CHIANCIANOTERME 

Mazzolai Vb«gi 

Vlala datali,80 
Tri. 067823021 
SIENA 
Pano Viaggi 
Piazza Gnfnsri, 7 
Tri.0577280828 


Provincia di Aacon Plcino 

P0RT08.GI0RQI0 

MontoniManeriA 

CorsoOMlirid. 153/166 
Tri. 0734078555 
aSENEOEnOTRONTO 


VlaO.PIzzL109 

TaL073S/43S2«8836 


VlaCriririImLe» 

Tri. 073528148 

Provincia dlllaoafaila 

OVirANOVA MARCHE 
PaggsiWVlagglTMMm 
Piazza XX S«ltmbN,62«4 
Tri. 0733275200 
MACERATA 
CM. Viaggi 

PlaznNmrloSautoh 41/42 

Tri. 0733232711 

VSP 

Piazza Aimaastone, 18 
Tri.0733231S8^78 
PORTORECANATI 
OsiyVlsgol 
PltÈtoeraneandLa4 
Tri. 0712797444 

Provincia di Paitw 

'PESARO 

New Condor di ArooCiMno 
ViaMaitodalManecOb8/l02 
Tri. 072124443 
URBANIA 
Ourantlna Viaggi 
Piazza Martiri drito Ubarli, 6 
Tri. 0722219064 
URBINO 

M. -« - -a --» 

ViaPucrinotlLr 
Tri. 0722228677 


FmT’hìmFIB 


Provincia di Perugia ' 

FOUGNO 

Mariani VlagglaTVilanio 
Corso Cavour, 135 
Tri. 0742/57441 
PERUGIA 
Conauriraval 
ViaSioM1V13 
Tri. 0752003434 

Provincia di temi 

TERNI 

TXVAVtoggi 

Via Beccarla, 9 
Tri.07442gi4e-7 


Provincia di Roma 

CIAMPINO 
Zana Viaggi 
Via XXIV Maggia 13 
Tel 062115397 
CIVITAVECCHIA 


VlaBuonarrolL140 
Tri. 076620915-21345 
LAOISPOU 
Mriodv Viaggi 
Via Bari, 2820 
Tri. 062926711-9925200 
LARIANO 

CtwwingGumTour 
Piazza Santo Eurosia 83 
TeL 062656600 
OSTIA UOO 
Scarabeo Viaggi 
Vto dai Promontori, 35 
Tel06266731(M032 
PALESTRINA 

Anlda Vlmgl «n Oanowti IL 
Via Arida 24 
Tel 062555544 
ROMA 
Aaor Travai 
VlaPranastlna363 
Tri. 062594022-2591330 
Blua Marito Viaggi Turiamo 
Viale dai Coa POrtuansL 396 
Tri 062312443 
CXT. 

Viale Europa 20 
Tri. 062023056 
Daphne Viaggi 
VtoQanrMrgMito,S/E 
Tri. 062165878 , 


VACANZE . 
FAI DA TE? 
NO ALPITOUR? 
AHI, AHI, AHI... 


La vacanza è un evento cod importante e atteso da diventare sogno ed evasione 
fìn da quando si inizia ad otganizzaria. 

Concretizzare da'Kili i propri desideri, però, txm sempre è fàcile; perché la vacanza 
è un bene complesso, ratto di mille piccoli particolari dove basta un banale 
imjmvisto per comprometterne la p er fe tt a liuscira. Ecco perciò il sipificato 
deU’e^ierìenza Alpitout che, con i suoi 40 anni di attività, è in grado di rispondere 
alle attese di ognuno con proposte complete e, soprattutto, sicure. 

IVopammi "cubici” dove tutto i txgaiùzzaio nei minimi patticolarì pur lasciando 
ad ognuno un’ampia possibilità di scelta; programmi “su misura” per chi vuole 
essere più libero, per quanto riguarda, ad esenqMo, date di parteiùa/ritoino 
- e durata della vacanza. Soggiorni, touts, programmi combinati nel Mediterraneo, 
in Europa, In tutto il mondo. 

Rivolgendovi alle migliori agenzie di viaggio (ne pubblichiamo una selezione 
' in queste pagine) potrete ricevere tutte le informazioni e rassicurazioni che la scelta 
di una vacanza comporta. Eviterete cosi che una felice parentesi della vita 
si traduca in cocente delusione. Ma entriamo twl concreto; parliamo di qualità, 

' sicurezza, convenienza, tutela dei^dirìtri del cliente, e vediamo cosa può dire 
■ al proposito una delle agenzie di viaggi che vi indichiamo: 

**La qualità è un dìttóo” 

Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza? La qualità dei servizi 
of^, come il livelb degli albeighii b professionalità e resperienza di chi propone 
la vacanà. Alpitour, naturalmente, vi dà tutto questa E una cosa in più. 

Il valore aggiunto della sua attenta assistenza in loco; con hostess qualificate e uffici 
propri nelle più rinomate località di vacanza. Pensate: lo scorso anno, sob per 
curare questo particolare aspetto Alpttour ha stanziato ben 7 miliardi. 

*Ta convenienza non è sempre il prezzo più basso** ^ 

È purtroRTO un malinteso comune che il concetto di vera convenienza corrisponda 






rapporto tra qualità e prezzo. I prezzi praticati da Alpitour sono iirmtonrati al rispetto 
più rigoroso di questo rapporto. Qii vi chiede meno, infatti, vi dà necessariamente 
di meno. Succede tuttavia, e b non pochi casi, che b capacità oiganizzativa di 
Alpitour consenta di ofirire b migliore qualità ad un prezzo decisamente competitivo. 

**La sicurezza non è un optional** 

Come le più recenti indagini e statistiche a livello mondiab confermano, l’aereo 
è di gran lunga il mezzo di trasporto più sicuro. Però è chiaro che un aereo 
di costruzione recente, tecnologicamente avanzato e sottoposto a manutenzione 
accurata e fiequente, i ceitmnente afhdabtk di un altro che queste caiatteristk^ 
invece non ha; sia che si tratti di un volo di linea die di un volo noleggiato. 
Proprio pei questo Alpitour adotta da sempre, come unico criterio di scelta, i più 
prestigiosi vettori. Come Air Europe Itala, che dispone di nuovissimi 
B 757, aerei abilitati addirittura ali’atteiraggb con visibilità zero. 

Per Alpitour, bbtti, b sicurezza non è un optional. 

**Là tutela del'cliente è una realtà’* 

Può succedere che per cause imprevedibili, come xioperi o cattive 
condizioni atmosferiche, t voli subiscano modifiche o ritardi. 

Gli viaggia cori i voli “noleggiati” da Alpitour è protetto, nel miglior 
modo possibile, anche in queste circostanze. Iriratti, anticipando 
la direttiva QEE, b cui entrata in vigore è prevista entro b fine 
del 1992, e seguendo i suggerimenti (kl Movimento Consumatori, 

Alpitour ha creato b “Carta per b tuteb del cliente” 

Inoltre, per offrire la più completa copertura assicurativa, 

Alpitour prop one, a cond izioni di eccezionale convenienza, 
varie formule ffliTRBITO (Ciu(^ Ras) che tutelano 
i clienti in caso di loro annulbmenro delb vacanza, di 
danno o smarrimento di bagagli, di necessità di assistenza 
medicO'legale durante la vacanza. 

L’esperienza insegna: scegli Alpitour! 

olpibow 

IL LEADER DELLE VACANZE 
NELLE MICUORl AGENZIE VIAGGI 


TTAMAGGIORE 
Agama Viaggi t IMmiw 
V ia Padre M. Vaigaia 107 
Tel 06123073152307306 
ISCHIA PORTO 
MacaiurVIagglaTuriMm 
VtoOaRIvaz. I0n2 
Tal 0812934682780 
MARANO 

New Dtal Viaggi a Tlalm» 

Via Lazio. 9 • IM 081/7122563 
NAPOU 

AfewilM Viaggi dlOtaloUM 

VlaS.Biigiila68 
Tei 0612513804 

Aigur-Flaala Viaggi 
Piazza TitoiMaTrento,72 
Tal 081/400487 

MMOSITOIWIwImì IflVW 

Piazza Munidpial 
Tal 0812512368 
Egerie Viaggi Tkv. ogiee 
VtoO 8Womona,75 
Tal081/75126780357 
MatoonVovage 
VtoAMno.13 
Tal 0612780202-5786862 
S.T.S. Vlagi^ aìUrtimo 
Piazza Madagla ifOrai. 41 
Tri. 0612788282-3932780401 
Sun Rav TmMi tuMlitaa 
Vla&Brigida 43 
Tal0812522528 
POMPEI _ 

Roaao Poatoalana 
via Pinio. 21-Tri. 0812636883 
POZZUOU 
Putoaa Viaggi d Cito 
ConoN. Tairecctona 81 
Tal0ei267343S867Sae3 
S.GIORGIOACREMANO 
tfWinlsvscmM * Touf SyilMi 
Via Aldo Mmo, 41 
Tal 0812743437 
SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
AavnlnHVIagglalManio 
ViaEumpa2'TaL0812ai033 

Provincia di AveObio 

AVELLINO 
Ariana Viaggi 
Via Amabito. 5268 
Tri. 08252155504054 

DftRiMft 

Viola Itola 151/1S3 
Tal. 082503048 
Iacono TrindOIBea 
ViaMalMoM.16 
Tri. 082504650 

Provlncto di Banavanlo 
BENEVENTO 
Sannto Ezjre ai 
via Paiaaao. 8 • Tri. C8Me4333 
s«4adOndaV8daa& 
ViaTnlana30a2 
Tri. 0e24O1300-ieM6218 
MONTESARCHO 
TtadaTeufB 
VUNagoai 
Tal 0824234411-80 

ProvtnctodlCMMta 

CASERTA 

AflMttlB VItgnI BMhPì 
C onoTriaalai 

Tal 0823226456-7 
Dwtotltovaga- D airi n tVIigd 

Vla/Uoia39^aLfle232eS0CT 

▼MaMtod 

IIWUI 

Cono Triaria. 231 

Tri.0e232S33e6 

V.T-ThaalPaMna 

Via Roma 16 

Tal 0628025257-063015 

Provincia iflSatonio 

CAVA DEI URREM 
toonantodOotanoVtogsI 
travana Bentoeasa se 
Tei 069/444078441044 
NOCERAWFERXTRE 
QuMn^sVI^pl 
Via Roma20-Tri.0812178344 
SALERNO 
CXT.VIagd 
Cono OwiWdL 144 
TalD6622SS42 
Scanno Viaggi a Turiamo 
Cono OarfeM 126/A 
Tal 069225322 
Vhmi# CifittO VltOQl 
via AM. Da Luca 12 
Tal 069228700 


PUGLIA 


Provincia di Bari 

ANDRIA 

Sto) Toura d 8at6hno S. o C. 
Vtoto Don Luigi Stono. 14 
Tel 0683651972' 

BARI 

IVliggIdalLamnto 
VtoLalila5-Tal 0606216333 
Timitolia 

• Via DevMrenoeaoa 15/17 
Tel 0606365068 


BARLETTA 
Maggiolino Viaggi 
Via Renato Cotona 48 
Tri 066324033 
Oimaa Viaggi 
ConoGaribald.32 
Tel 068321041 
B rrONTO 
PBmtor Viaggi 
Piazza MaiÓM 19 
Tri. 0802743414 
MOLFETTA 
caputo Vbggi 
ConoUmberiaSB 
Tal 060215789-1236 
TRANI 
LaVoyago 
Piazza RepUbUca 58 
Tal 0883688841 

ProvbictodIBrfndtoi 

BRINDISI 
Apple TlaMl 
via Regina Margherito, a» 

Tri.0831/25484 

Provincia di Foggia 

CERIGNOLA 
Latoo/UolnToum 
Cono Roma 37 
Tri. 0685428782 
FCXÌGIA 

Berti Vkggi Rta Toum 
Via Manlieaa De Rooa 39/B/C 
Tri. 0881/7949825194 
GizglielmlVbùl 
Viole XXIV Maggia 4042 
Tri. 0881/291004)90 
Nuora Daunta 
Via Lenza soia 
Tal 0881/74010-79648 

Provincia di Taranto 

TARANTO 

ApplaVlaggldMBriaRula 
Via Danto. 168^72 
Tri 099272601 
Apple Vlaggl2dlLllnii 
Magna Oncia 243 
TalG99250S61 
OaVHa 

Via DI Palma 68>Tri.08864873 
EbriHa Viaggi d Surinnd 

VtoAnNtatiaa04 
Tal 09966185 


BASIUCATA 


Previnela di Potenza 

POTENZA 


Via Poftasalza3022 
Tal 097122888633 
‘ntometlalaraodUaelo Cario 
Via MazzM 130 
Tal 09712507829054 


CALABRIA 




Via MtoaoA 29 • Tril 0065611811 
ProvInc te diCBteniaio 
CATANZARO 
caiibioTeur 
ViaSaaanMMlOm 
Tal 0061/741248741418 


Provincia «f Patera» 

PALERMO 

8.TagBaalaaC. 

Via Cavour. 117/121/123 
701081662533 ' 

rlvVInPIB Oi wwmnBCB 

CALTAMSSnTA 
KoRourVIaggloTuriame 
Cono UMtoito. 132 
Tel 093421004 
GELA 

«wlaa Viaggi 

VlalMto.5 

70109836060512 

Provincia di Catania 

ACIREALE 
Top Viaggi Sieda 
Via Lombardia 39 
Tri 0952647118764731486 
CATANIA 
vartam Viaggi 

via EGIumtda Canarina 2t/F 
Tri.095438588 

Provincia tfl M a agln a 

MESSINA 

Sdiavar Viaggi a Turiamo 
VIria S.Mwllna320222 
Tri. 0902927046 

Provincia di Trapani 

MAZARA DEL VALLO 

bOvMMraO Thì09 

Coreo Umbatlo 1,64 
Tri.0923641673464 


>1,1,/''' ] ‘/' J r 
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Scienza e Tecnologia 


Pk>neei'6 ha comphilo hni 25 anni. £ la sonda spaziale in 
senizio attivo più anziana. Da un quarto di secolo invia a 
lena segnali, menue il piogramma originale pKvedeva 
una durala di sei mesi. L'oggetto spaziale pesa 63 chili, ha 
una forma cilindrica, è lungo un metro e largo quasi alirel- 
lama Venne lanciato in orbita con un razzo Delta. I diret¬ 
tori ormai in pensione di quel programma hanno progetta* 
lo una riunione per festeggiare queirawenimento e per 
roccasione rialtiwranno la trasmittente di bordo. Obiettivo 
del Ploneer-6 era quello di inviare a lena i primi dettagliati 
parametri dei campi magnetici, dei raggi cosmici e delle 
particelle dei venti solari dell'altra parte del sole. Come si è 
accematp, il viaggio doveva durare solo sei mesi, ma il se¬ 
miale inviato dalla sonda non e mal cessalo nonostante il 
catlivD lunzionamenio di tre dei sei strumenti di bordo e la 
poca attendibilità delle battmie solari. I tecnici della Nasa, 
l'ente aetospazioale americano, calcolano che Pioneer-6 
abbia coperto lino ad oggi una distanza di 25 miliardi di 
chOomelri nelle sue 29 orbite intorno al sole. 


raccllmatameiilo Scienziati sovietici ed india- 

Klleipoefiwhie 

StUuiatO far acclimatare nelle zone 

cmilmifri fredde del «grande nord» 

. persone provenienti dal cal¬ 
ca Indiaill di paed dei tropici. Lo scri- 

ve l'agenzia Tass. L'esperì- 
mento <hiamato «ledianoi dom» (casa di ghiaccio) - vie¬ 
ne condotto da scienziati deirUrss e dell'India nella peni¬ 
sola di Kola (un territorio, a ridosso della Finlandia, piospi- 
ciente il mate di Barents e situato sopra II citcolp polare ar¬ 
tico). Secondo gli scienziati Interessati all'esperimento, le 
conclusioni delle kxo ricerche - valide sia per far acclima¬ 
tare gente dei tropici al rwrd, sia gente del nord ai climi cal- 
rfi - potrebbero essere importanti per capire i problemi bio- 
togicL fisiologici e psicologici legali a'questi «acclimata- 
ntenlk Secondo gli scienziati che lavorano nella penisola 
di Kóla. i pIloU statunitensi di elicotiert militari dislocati iri 
An^ Saudita vanno incontro a «frequenti incidenti» che 
sarebbero proprio legati alle difficolta di acclimatazione di 
. i)uesli snidali alle coiMiZioni del deserta 


i 


L’Omspralesia SI a aperto feri a Bangkok 
« nini taaaho è-IrtV - congresso intemaziona- 
.. t suirAWs.con la paneci- 
31 COnSKSSO'AldS pazione di centinaia di me¬ 
rli RanAbisb ^ ricercatori di lutto li 

Ul MnsiWH . mondo, macon l'assenzadi 

' ^ rappresentiinti dell'Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità e delle altre ageiule dell'Onu. Esse Intèndono in tal 
modo 'protestaié contro là mancala concessione dei visti 
da parte del grwemo tbailàndese a malati di Aids che in¬ 
tendevano partecipare al lavorìi li congresso, che si tiene al 
«Chuiabhom reseaich ihstftutm, è stato aperto dalla princi¬ 
pessa Chuiabhom, la flglia più giovane del re Bhumibol. 
Nei gtoml scoisi la prtndpesaa si era dimessa dalla carica 
. di arobasclatrice onoraria'deli'Oms in seguito a pressioni 
da parte delle oiganiizailoni dell'Onu perché essa'Interve¬ 
nisse presso il suo.govenm per fargli rivedere la decisione 
sul diniego dei visti ai malatidi Aids, una misura ritenuta di¬ 
scriminatoria. Negli ambienti della famiglia reale queste 
pressioni erano state giudicate «fuori posto». La conferenza 
durerà cinque glpnd e aflipnteré gli aspetti scientifici, so- 
ctall, Ì^àUe|ìsicdrai$.digamaUiilà.' ' ' 

UnOJtlldlO-- /'>! NeHoseóno-annOir paiiL 

Tao» «mèl - tnónlo forestale dei paesi 
■ « ». • ^ ha subito seri danni, in 

i 0311111 fOtCStSli > ' ' buona parte attribuibili al- 

da inauiimiéllta rinqulnamento atmosferi- 

w ini|uinmenw , ^ Ne di notizia uno studio ; 

condotto su quasi 50,000 al- 
beri per conto della com- ^ 
missione europea, che la seguito a simili rilevamenti com-. 
piuti nel due anni precedenti. Nel 19S9 II 9,9 per cento de¬ 
gli alberi'soffriva di una defoliazione sopertore al 25 per ' 
cento. Nel I987e 1989,lepercentiialfiis^tliveerano 14,3 
e 10,2. Ma nello scorso anno U 16,0 per cento degli alberi 
registrtwa una decoloiazione delle toglie superiora al 10 
percento, mentre nel 1987 e nel 1988,1 valori rispettivi • ri¬ 
levati su un campione.piu' limitato - furono del 13,5 e del 
13,2 per cento. La decolorazione delle foglie è stata nello - 
stesso periodo praUcamente uguale per le latifoglie e per le 
conlfera. Il 45 per cento delle querce da sughero ne risulta¬ 
va oolpHarnenire la quercia ordinària era danneggiata so- . 
lo per il 7 per: cento. U defoliazione è stata riscontrata ' 
sult'11,8 per cento'detle conifera e neU'S.à per cento delle 
' latifoglie. Quercia éd.eticaUpio sono risultali meno colpiti, 
rispettivamente con il 3,5.e r 1,6 per cento di piante lorte- 
mentedelOllalè. ’ , . 




Unoitudlo:: :r 
dell3Cee:seri 
i d3milfdt«^li ‘ 
d3 inquIiHmento 


[ cniSTUNAPULaNmi 

La Cina sperimenta il riso 
i : che «produce» il 30% in pi 


.M La Onesta sperimentan¬ 
do una nuova specie di «riso 
, miracolo» che sarebbe in gra¬ 
do di aumentare nolevolmenie 
le rese. Lo ha annunciato la 
Fao sottolineando che si po- 
Irebbe trattare di una «nuova 
rivoluzione verde anche per i 
paesi tropicali e sub-lropiCalh. 

Si spera che'uSando i> nuovo 
; ibrido neiuoplel le medi riso 
: iniguo possano raggiungere le . 

7-8lonnellale perettaro mvece 
, delle5-6otienutecon.levarle^ 

, là atfualL In Cina le rese medie 
sono state::supetiari:del 15-30 
' per cento rispetttlMguelle del¬ 
le varietà preoefHP: Tuttavia, 

' ; precisano gU espéRl della Fao. 
prima che questo nuovo ibrido 
, possa essere adattato alle zo¬ 
ne umide tropicali fuori della 
Cina, occorrerà approlondlre 
ricerca e sperimentazione. In- 
. tanto, per interessamento del 
Comitato Intemazionale sul Ri¬ 
so.-i'esperiinentq cinese verrà 
ripetuto in altri paesi dei Conti¬ 
nente asiàtico, tentando' di 
rendere più semplice la ripro¬ 
duzione di questa varietà q-fU 
adattarla mèglio ad un cBina 
più tropicale. A partire dal 
prossimo anno. Inoltre, la Fao 
vaierà ui| niogramma che. ri- 
ducendOdmìe a due le varietà 


a 30% in più 


impiegate nella produzione 
dei nuovo ibrido, permettereb¬ 
be un notevole risparmio nei 
costi di produzione. ' ^ - 
■Secondo gli esperti della 
Fao la produzione mondiale di 
risa benché da consideran.i 
generatmente in aumento, pc- 
. Irebbe rivelarsi insulliciento 
per far fronte alla futura pres¬ 
sione demogralica Per soddi¬ 
sfare la donianda, la produzio¬ 
ne dovrebbe aumentare di SO¬ 
SO milioni di tonnellate entro il 
2000 e di 250 milioni di tonnel¬ 
late entro II 2020. 

In Cina, iri particolare, la 
questione dell'Incremento del¬ 
la popolazione costituisce an¬ 
cora un problema molto serio, 
nonostante che, grazie al con- 
tròllo denK^lico. siano nati 
negli ultimi 20 anni 200 milioni 
Vi bambini in meno. Il proble¬ 
ma priiKipale rimane nelle 
campagne dove il tasso di fetti- 
Ht?delle donne é del 2,7 per 
cento, contro l'l,4 delle aree 
urbane. I prossimi 5 anni sa-' 
ranno particolarmente difficili 
perché ci sarà una media an¬ 
nua di 322 milioni di donne in 
età fertile. l'S.I percento in più 
rispetto al quinquenrtio pas¬ 
sato. 


___^É.,___Intervista aBo scrittore americano 
di ikitascienza I^y Bradbury: «Non esiste una fiattura 
tra passato e futuro, le differenze sono solo convenzionali» 


.'A Ì« - r, r. . ..y y ' 


SU 


ma Le sue mani sono nodo¬ 
se, forti, enormi, impressio¬ 
nanti e ricordano quelle che 
. Fabio Picasso volle attribuire 
al compositore Erik Satie nel 
celebre riuatto dipinto set- 
tant'annl Ik sono le mani 
deH'uomo che il 10 agosto 
del 1949, disoccupato ottimi¬ 
sta sognatore, all età di ven- 
totto anni, mentre aspettava 
nella sala d'attesa del Belle- 
vue Hospital di Manhattan; a 
New Ycnfc. che sua moglie 
Anne desse alla luce il primo 
dei suoi quattro figli, per vin¬ 
cere l'ansia,' l'emozione e lo 
stress, immaginando ciò che 
suo figlio avrebbe potuto un 
giorno'vedere, cominciò a 
scrivere - scoprendo In tal 
modo se stesso, la propria 
vena e un indiscutibile talen¬ 
to r i >re primi raefeonti poi 
confhiitl in «Cronache'Ma^ 
ziane», scritti di getta duran¬ 
te le quattordici ore di «foglie 
di quella che tuttora é ta sua 
adorata compagna di vita. 
Grande gigante americano, 
Ray Bradbury, lo'é di nome e 
di latto. Alto un metro e no¬ 
vanta per I lochili di musco¬ 
li, una folla capigliatura bian¬ 
ca con un enorme naso slmi¬ 
le a quello di Manglafuoco o 
di Gargamella, abita sulle 
Hollywood Hills, in una e^o^ 
mecasa occupala da moglie, 
figli, generi, nipoti, amici, 
ospiti, parassiti scrocconi, 
circa 24 persone fisse siste¬ 
mate nelle 26 stanze «Iella 
sua Manslon House dòtta cui 
mansarda ai spazia dal de¬ 
serto di Mohiave, ad-est, fino 
alla bianca spiaggia di Long 
Beacit ad ovest Irruento, 
chiacchierone Instancabile, 
amante della compagnia, 
della gente, della propria im¬ 
magine riflessa nègll altri per 
via del successo ette gli arri¬ 
de incontrastato ■ da circa 
quarant'anni, Ray Bradbury 
ama girare per casa vestito 
da tennista con una piccola 
faretra airinteino della «luale. 
riposa YUa, uneoormegatto 
ne nero, bis-biainipoie del 
grande ispiratore dì tutte le 
sue novelle. Circa benta libri 
alle spalle, 14 Keneggiature 
realizzate, Bradbury eoi nuo¬ 
vo bestseller con Ìa-sua ulti¬ 
ma prova «A Craveyard for 
lunatics» (Un cimitero per lu¬ 
natici) un libro su una Holly¬ 
wood del 1950, che al suo in¬ 
terno - proprio al centro - ha 
un'altra città parallela, un ci¬ 
mitero appunto, nel quale, 
però, I morti -che vivono in¬ 
vece proiettati nel futuro del 
secondo millennio - la notte 
si risvegliano per condurre 
avanti lo stesso gi«xo con la 
diflerenza deH'ausilio di ef¬ 
fetti speciali, superelettronl- 
ca e la consapevolezza della 
loro immortalità. 1 suoi, fan 
(circa 300 club soltanto In 
California) sono impazziti 
per questo libra che gli od- 
. detti ai lavori hanno definito 
il «più grande alto critico nel 
confronti di Hollywood», ma 
Ray Bradbury sostiene che é 
semplicemente una buona 
novella riuscita, tutto qui. . 

Ma peidiéHollywood? 


Perché no? Dopotutto ci abi¬ 
to, ci vivo da molto tempo, la ■ 
conosco, e non c'è niente di 
meglio per uno scrittore che : 
" «xxuparsl di ciò che comv 
sce, (are deirautobiografla. ■ 

.. Leti però, fe imo acilltore - 
«n faniaadciua, vuol dire 
che fa dell'autoblografla 
' quando parla del hituro? 
Esattamente. La fantascienza 
esiste come concetto, come 
. modulo e si divide in due ca¬ 
tegorie nette: le centinaia di 
, ; migliaia di scrittori commer- 
. ciali che buttano giù racconti 
. a «ottimo «fa piibolicare sulle 
. rivistine, ma è ta stessa c«>sa - 
anche per i romanzieri che 
. puntane^ soltanto alla vendita 
e non alla sostanza. Poi c’è 
. un'altra categoria alla quale 
io apprariongo e in ottima 
compragnia: chi ha scelto di 
accettare la dizione - nen«> 
stante sia Pier molti aspetti ri¬ 
duttiva - del termine .«{anta- . 
scienza» senza mal rinuncia¬ 
re al concetto di racconto, di 
novella, al gusto autentico 
della narrazione, la gran vo- 
. glia di far letteratura; In tal 
modo la' namizlone 'fante-' 
scientifica acqulsbosK|>leno 
. diritto di «essetp.'letteratura» 
faddidve iittppdùép' elementi 
sociali, di analisi e di fwoie- 
. rione di «luella che domani. 
sarà la srraietà in cui vivremo. 
Non esiste rapporto o tela- ; 
zione di rottóra fra.pMtssato.e 
futuro, è un continuum lem- 
.Dorale: tra il t2(W aC. 'e U- 
^00 de. c'è una-differanza 
cònbenztona/e dL900.. antri,, 
ma se fossero 9 o90(X> sareb- 
’ be la stessè ca«4z OimblanO 
gli.stili, te ibo«le,- l gasd,. le 
; tecniche, ta funzfonalHà so- 
. ciale, ta struttuiàecpnomica. 
dello scambio,'Wè'reasetd 
' umano rimane quello che è. 

' Se *000 è senstiàle,’to'é nel* 

' l'Antica Roma. Ih Una Pago- ; 


li suo ultimo romanzo si chiama «Un 
cimitèro per lunatici» e racconta di 
una Hotiy^ood che ha al suo centro 
una città parallela abitata dai morti. 
Ray Bradbury, trenta romàna e centi¬ 
naia di club di ian in tutta ^America, 
paria del'suo ultimo lavoro e del suo 
rapporto con la letteratura, della nar¬ 


razione fantascientifica come perce¬ 
zione di un futuro in cui la sostanza 
dell'essere umano non cambia. Affer¬ 
ma di non leggere autori di fantascien- 
zae di trarre la propria ispirazione dai 
classici. «Le cronache marziane<ì ha 
detto- sono nate mentre stavo studian¬ 
do a fondo 1' “Otello”». 


BmoioDicom 


da Cinesè q DcMnt«>wn.Lbs ' 
Angeles, è fò è dà-rlcco o dp 
poveiDv (MfellitiaaMhtZiiqBK] 
' fatóra.' Il fflbnfjDHèrwalmr 
•esiste rieUa'maurif^iÉlrirttoj'l 

goto «ii visuale .«Iella rwstra 
' mterpreiazlone.' Albert,.Ein- 
. Stein aveva‘ragi<)iMK''ll.tem|fo 
• è una dimenslotte relativa al¬ 
to sprazio e alla wlocilà, ma 
. la vel«Kità‘men(atè'c to'Spa-- 
. zio aUargato della coscleràEa 


giorno, su Marte: su Venere, 
su altre Calassitr, cl andremo 
anche con. le :tstronavf. Ma 
. parecchi di noi npn avranno 
alcuna soipmsa;. capiranno 
che ci eranogià stati. Pensale 
. forse che Antonio Meticci si 
stupirebbe di trovarsi davanti 
a un fax? Chlssà-quante volte 
l'avrà usato, neUq sua lanfa- 

■ sia. immaginanBòlo «eMitta- 
mente» quale'esso è, oggi, 

^ pernol. , 

■ Che coaa llià aldrìrlo di 
' ' |riù di Hollywood? Slamo 

'Itati la molti a stupirei «n 
un slmile aof getto prodot¬ 
to «lalla peana di Bradbtir- 
, né vuol dirà che, sècondo 
. M, RMBIyiraed,è, di per sé. 

' an'ImmaglitefutiiriMle? 



Chi comssce mollo bene Hol¬ 
lywood, sa che al di sotto del¬ 
la menzogna prro^gandisti- 
ca delle storie di dive, dram¬ 
mi, passioni, tolte e rìcchez- - 
ze, c'é una realtà parallela 
che è esattamente etnrispon- 
«fente al s«>gno fittizio. Non 
esiste pxMlo al mondo più fal¬ 
so e artefatto di HoUywcod: 
regno di imbroglioni, di falsi¬ 
ficatori, di cosinittori di miti, 
di incubi e di «assessloni; ma . 
allo stesso tempo è vero che 
è anche la serie dell'Olimpo 
del n«>strotempoechicìvive 
é immerso in un'aura al di 
sopra dello spazio «lei tem¬ 
po. per il semplice fatto che 
«gli altri», gli esterni, vogliono 
che sia cosi. Poiché il mio'vo¬ 
leva essere anche un contri¬ 
buto critico molto forte dal 
punto di vista scKiale, ho 
svolto e ambientato la narra- . 
zione negli anni 50. Il libro ha ' 
uir son«>iitoto «Storia di dire ' 
città» che è allo stesso t^po 
la citazione-dei librodi Cnar- 
les Dickens.. L'altra città, che' 
vive e prospera all'lntenio 
della Hollyirood anni SO. é 
una città (ti morti, un cimite¬ 
ro, che si risveglia la notte e ' 
vive nel'futuro. CrataGaibo, 
James : Dèan, Marilyn Mon- 
roe, Rrxhrifo Valentino, La.v- 
rence Olivier, non'soho torse 
immortali? Vuol din:, quindi, 
che da qualche parte «tell’u- 
niverso segtfitano a vivere la ■ 
loro «Ita, magari nascosti al¬ 
l'attenzione e alla curtosità «li 
noi piccotfteiresuf petttgolL 
La cfMca ha cauMcnio 
rmeaio tao iihliBD Bbro Ut 
I nrigUerl In aaiQlttto deUa 
•UB .vasta produzloiie. Ld 


è d’acconlo? E te d, per¬ 
ché? 

. Ringrazio la 

. critica e i 

miei ammi- 
'■> ' ratori e so 

steAitort.una 
volta ; tanto 
. .'-'a?.... siamo.. • tutti; 
aocOfWL'Tre moUvi- penso 
abbhufó dèterminàto'questo' 
granile successo: il mio di- • 
vertimènro.' innaitziiutto; 
concetto motto Importante 
che i’gtovani Kiittori dovreb¬ 
bero tenere ben a mente, nel . 
senso che le operi! riuscite 
sono sempre quelle che di¬ 
vertono da matti - prima di 
tutti--chi le scrive. E per me é 
stato un divertimento mo 
stiuoso. Ogni mattiivB, duran¬ 
te' la stesura, nii svegliavo 
pimpante come un ragazzi¬ 
no, e non vedevo l'ora di se- 
«lennL a tavoliiro per fare i 
miei compiti. Poi c'è l'ispira- 
ziona rtio scritto «li getto, 
un'unica steaura. con corre¬ 
zioni miirime, come Crona¬ 
che Maralane e Fahrenheit 
4SI i due libri cui sono più af- 
fezionato..Quando si scrive e 
uno si accorge che le frasi 
vengono giù dalla penna per 
conto pn>prìo è una delizia, è 
vera letteratura. 


Disegno di Umberto Verdat 


No.peiché dovrei? 


Quali , armo 1 ml^iori, ae- 
condolei? 

Non leggo fantascienza, n«>n 
li conósco, non lo so. 

Perché? 

Perché scrivo di fantascien¬ 
za. quindi non li posso legge¬ 
re. S'immagina, mutetis mu- 
tandis, D«>st«>evskij che legge 
Tolstoj? Ridicolo. O Racine 
che legge Shakespeare? lo 
p^o in mari lontani dai 
miei. Amo i grandi tragkri. Le 
Cronache marziane sono na-' 
te mentre stavo studianrlo a. 
(ondo, rileggendolo per le 
centesima volta, l’Orello. E 
allora. Venezia. Cipro, e il 
bacino Adriatico «lei Mara 
Mediterraneo mi apparvero 
come una visione irreale di 
un prossimo futuro. 

Ritiene che gU eapcrlmcn- 
ti, già in fase mollo ovap- 
zàti, sulla realtà virtuale 
' alano destinati a divcDiare 
; un modello futuro di co- 
'. munlcazlone? Pensa che le 
due realtà, quella lallile 
esistenziale, e quella vir- 
. tnirieimmagiiriflca Uniran¬ 
no per lUtnral runa con 
ralm? 

Perché è mai stalo diverso? 
Voglio dire che non c'é poi 
una grande differenza tra'il 
discorso di Lyndon Johns«>n 
sulla bara di Kennedyè qud-, 

10 di Mercantonio sul carie- 
vere di Ciutio Cesare, a parte 

11 latto òhe Shakespeare era 
più poetico, ii vecchio Wil¬ 
liam, irnse. nella sua realtà 
virtuale aveva latto un salto 
nel futuro e aveva visto come 
stavano le cose, come sem¬ 
pre. Le «rose non cambiano, 
cioè, «le cose» cambiano, mn 
l'essere umano é ciò che é, 
bnitale, dispotico, avirio, ar¬ 
rogante, meravìgitoso, dolce, 
caldo, generoso, giusto: cia- 
àcuno ci vede ciò che vuoi 
ve d ete, io posso andare nei 
Medioevo a fare un viaggioe 
imbàttermi in una serie rJi 
monaci gtochereltoni con i 
quali Irasfronere lietissime 
ore iitdimenticabili nella 
campagna toscana, ma pos¬ 
so aiKne aixlare a rmire nel¬ 
la piazza di un paese il gior¬ 
no in cui il Cavaliere feurlata- 
rio ha ordinato di mandare al 
rogo tutti quelli che sono più 
alti di un metro e ottantacin- 
que, e allora sarebbero drrio- 
ri. Il mondo, e la realtà «die vi> 
viamo, non é una dimensto- 
ne piatta, é un grafico com- ' 
pl(!sso,ecen'é per tutti igu- | 
sii, per questo la vita è diver- ! 
lente,, e meravigitosa -allo i 
stesso tempo. Basta trovare il i 
proprio gusto, la propria «li- ; 
mansione interiore e aprire ' 
la valvola che può'immeltere j 
ciascuno di noi net binario f 
che più gli aggrada e viaggia- j 
re d«>vunque. comunque e; 
con chiunque. L'unica «rosa | 
che posso veramente augu- ' 
rare a tutti e un sincerissimo 
Buon Viaggio e Buon Diverti; 
mento: tutto qui. 


Un libro appena uscito attrìbuisce al padre degli studi sulla sessualità comportamenti da satiro vizioso e pedofilo 

Unàltro rogo^ h Alfi^ Ki 

Alfred Kinsey, ruomo che negli anni'50 col suoi {a- che con la scusa detla ricerca n-libro di Judith Relsman e che Sigmund Freud, mezzo se- Kinsey ivsoKonti «lettagUati Dall' 
mosi «rapporti» aveva rivoltizionalo l'idea che l'A- scientifica molestava i bambi- Ed Eichel,dal titolo «Kinsey, colo prima, si era limitato solo degli orgasmi osservali in pre- di «; 

morirà p il rfHsto del hrondi^uwtmno ritti wMLSnm ni, anche Infanti di pochi mesi, Sa)c.andfraud>,JOiasey;sessso ad immaginare. L'accusa é adolescenti, f dire scrttiórt-àc- con 

In esperimenti odiosi tipo e frode, pubblicato da una pie- che per fario. da metodico os- cusatori sostengono però che qual 

un maniaco perwitltO.COlp&^le di «to^re se^a- dottor Mengele ad cola casa-editrice di orienta- sesivo qual era (da giovane losludtosononsisan-bbelimi- pedi 

II» nei Conlrontl di centinaia di bambini? Lo SOStlène Auschwitz, non avrebbe esita- mento religioso di Lalayette in zrrologo a Harvard, prima di tato ad ascroltare le esperienze seni 

un libro appena uscito negli Usa. Nfa .c’o chi in que- io a rapire e drogare poiveri Urusiana, la Huntington Hou- indirizzarsi al campo di ricer- altrui e avrebbe voluto verifica- radk 

sta «smitizzazione» (come in ouella crarallela di bimbi degli slums e sottoporti se, srxtìene che! «rapporti Kin- che sulla sessualità che lo re di prima mano. spot 

Freiirit «tenie niizza rii cacria all«> slteohi»^ ” «viziose torture genitali, por sey« sarebbero, «il più egregio avrebbero reso famoso aveva Nel recensire il libro sul «VII- si m 

rreuo) sente puzza cu caccia alte suegne. , . , ■ «jsservare l loro orgasmi. Nel ’ esemplo di imbroglio sdentili- collezionalo 5 milioni e mezzo lage V«>lce« Philip Nobile os- U 

nromenlo in cui non si Mlva có di questo secolo». Il padre di farfalle e altri insetti), avreb- serva che queste accuse in salo 

' DAL NOSTRO COyiSPONDE NTe . ' più nessun «mostro sacro», si di qualiioligU. rimasto sposato be voluto personalmente os- realtà sono suffragale da molle lato 

■ SIlOMUNOOMUiaillO : scopròno peccati e altarini di alla stessa donna per 35 anni, servare e forse produrre gli «>r- supposizioni e nessuna prova, ideo 

, ' ■ ' ' ogni specie di sami, biogralie viene'dèscrillo come un per- gasmi infantili e gli altri latti £ andato a intervistare il dottor data 

■■NEW YORK. Aveva latto ' di perbenismo «rodidcato con- assassine rivelano che Fteud ' vertitoassalanalo, che prende- erotici di cui ha scritto. Per far- Paul Gebhard, succeduto al , E in 

scoprire aU’America l'eslsten- . eludendo, crmi.suoi grafici e le andava a letto con le sue pa- va a pretesto la ricerca scienti- lo sarebbe ricorso ad ogni maestro alla lesta del Kinsey che 

za dell'oigasma I suol «Rap- ..sue tabelle, ricavate, dallo stu- ziemi. che Margaret Mead ave; fica solo per soddisfare le sue mezzo possibile, compreso il Instilute e questi ha negato nel seti 

porti» sul comportamento ses- dio meticoloso dèi comprxta- va inventato pressoché tutto voglie pedolile. Vi si dice che ’ farsi nominare dirigente dei modo più reciso che avessero cosf 

suale rfeU'uomo (1948) « sul ' mento sessuale di 12.000 u«>- sugli indigeni delie Samoa per «alla base delle sue conclusio- boy-scouts, l'adescare le cavie crmdotto di persona esperi- rapF 

comportamento sessuale della . mini e «tonne, che almeno 10 piegarli alle sue teorie antro- ni sulla sr-ssuàlità Infantile c'e- nel suo attico dove le avrebbe menticon bambini. Quanto al- bere 

donna (1953) avevano dato la per cento degli Americani era- pologiche. che l'apostolo del rano esprimenti 'scientifici'' (limate, l’assoldare depravali l'accusa che l'intero castello «nor 

stura alla più profonda trsafor- no «mossesuak che anche I diritti cIviK reverendo Martin tipo quelli dlMengele su inian-. diognisorta. teorìcodeiiapportidiKinseysl ca, i 

mozione dei costumi che torse bambini avevano una sessuali- Luther King era capace di cu- ti e bambini», che «nel corso Insomma sarebbe stato una fonda con interviste a <rimi- sual 

si sia verificala negli ultimi se- là attiva e che masturbaztone. mulare anche una decina di dèi suo progélo ha diretto per- sorta di alter ego di colui che è nati e balordi* che non rappre- sess 

coli di storia umana a livello di rapporti exIra-iiiatrimonIaU e awpture èxtra<oniupU in sonèlmente ricèichè sesssuali una delle sue principali fonti: sentano la «n«>rmalità> del tes- lem 

massa, preparato .quèllà che ".lecnlcttè erotiche sino ad allo- ' unasòla'ncAleeavevascpiaz-; sii'dlverse centinaia di bambi- un impiegato statale sessanta- stilo sociale (e sessuale) am- cetu 
sarebbe stata chiaihata U «ri- ra ritenute oscene e deboscia- zato la sua tesi di laurea in teo- nldielà'dai2mesiai I5anni«, teenne che aveva avuto rap- reicano di questo secolo, ri- mos 

voluzione sessuale», scoperto te erano sempbcemente «nor- logia, che II venerato padre II che «ovviamente impliche- porti sessuali con oltre 600 ra- sponrle che i pedolili possono last 

nel continente del corpo le mali». della pskotogia infantile Biu- rebbe Kinsey e la sua equipe gazzi e 200 ragazze, nonché anche essere considerati cri- elle 

«zone erogene», abituato alla . Ora una studiosa americana no Betlelhelm seviziava i Suoi nella promozione, e forse nella con 17 dei 33 membri «Iella minali ma gli tornivano una sess 

liceità e «normalità» del gcxli- si vendica pubblicando un li- piccoli pazienti, era «wvio che partecipazione ad attività cri- sua stessa famiglia, compresi il «ìrxumentazione attendibile e sess 

mento erotico. Alfred Kinsey, bro In cui il defunto studioso non si potesse salvare nemme- minali».! padre e la nonna. £ questo preziosa («omunque non è nuli 

un distintissimo signore col far- viene presentato come un ma- no colui che è stato definito il C'é chi sostiene che Kinsey hobbista del sesso, che teneva gente violenta, se lo frisse non «L'ir 

lattina aveva sconvolto secoli - niaco sessuale, un pertolito «padre della sessualità».. .aveva riferito come fatti quello - precisi diari, ad aver fornito a avrebbe successo», aggiunge). - pok 


■■NEW YORK. Aveva fatto 
scoprire att’America l'esisten¬ 
za dell'oigasma I suol «Rap¬ 
porti» sul comportamento ses¬ 
suale «fett'uomo (1948) « sul ‘ 
comportamento sessuale della . 
donna (1953) avevano dato la 
stura alla più profonda tisafor- 
mazione dei costumi che torse 
si sia verificala negli ultimi se¬ 
coli di storia umana a livello di 
massa, preparato .qtièllà che ; 
sarebbe stata chiaihata U «ri¬ 
voluzione sessuale», scoperto 
nel continente del corpo le 
«zone erogene», abituato atta 
liceità e «normalità» del gcxli- 
mento erotico. Alfred Kinsey, 
un distintissimo signore col far- 
lalllna aveva sconvolto secrtii 


di perbenismo «rodidcato con¬ 
cludendo. crm l.suoi grafici e le 
sue tabelle, ricavate, dallo stu¬ 
dio meticoloso dèi comporta¬ 
mento sessuale di 12.000 u«>- 
mlni e «tonne, che almeno 10 
per cento degli Americani era¬ 
no «mossesuak che anche 1 
bambini avevano una sessuall- 
là attiva e che masturbaztone. 
rapporti exira-ihatrimonIaU e 
.lecnlcttè erotiche sino ad allo¬ 
ra ritenute oscene e deboscia¬ 
te erano sempbcemente «nor¬ 
mali». 

Ora una studiosa americana 
si vendica pubblicando un li¬ 
bro In cui II defunto studioso 
viene presentato come un ma¬ 
niaco sessuale, un pertolito 


n iibio di Judith Relsman e 
Ed ElcheL «lai titolo «Kinsey, 
Sex.andflraud>,J0ttsey; sessso 
e Ircxlei pubblicato da una pic¬ 
cola casa- editrice di orienta¬ 
mento religioso di Lalayette in 
Lousiana, la Huntington Hmi- 
se, sixtiene che i «rapporti Kin¬ 
sey» sarebbero, «il più egregio 
esempio di imbroglio sclentili- 
có di questo secolo. Il padre 
di quattro ligU, rimasto sposato 
alla stessa donna per 35 anni, 
viene'«Jèscrilio come un per¬ 
vertito assalanaio, che prende¬ 
va a pretesto la ricerca scienti¬ 
fica solo per sixidisfare le sue 
voglie pedolile. Vi si dice che ’ 
«alla base delle sue conclusio¬ 
ni sulla stissuòlilà Infantile c'e¬ 
rano esperimenti 'scientifici* 
tipo quelli dI'Mengele su inian-. 
ti e bambinii^ che «nel corso 
dèi suo pregalo ha diretto per¬ 
sonalmente rice'ichè sesssu'ali 
su'diverse centinaia di bambi¬ 
ni dielà'dai 2 mesi ai 15 anni». 

Il che «ovviamente impliche¬ 
rebbe Kinsey e la sua equipe 
nella promozione, e forse netta 
partecipazione ad attività cri¬ 
minali.. 1 

C'é chi sostiene che Kinsey 
aveva riferito come fatti quello 


che Sigmund Fteud, mezzo se¬ 
colo prima, si era limitato solo 
ad immaginare. L'accusa é 
che per farlo, da melodico os- 
sesiró qual era (da gravane 
strologo a HaivanI, prima di 
indirióarsi al campo di ricer¬ 
che sulla sessualità che lo 
avrebbero reso famoso aveva 
collezionalo 5 milioni e mezzo 
«li farfalle e altri insetti), avreb¬ 
be voluto peisonaimente os¬ 
servare e forse produrre gli or¬ 
gasmi infantili e gli altri latti 
erotici di cui ha scritto. Per far¬ 
lo sarebbe ricorso ad «)gni 
mezzo possibile, compreso il 
farsi nominare dirigente dei 
b«>y-scouls, l'adescare le cavie 
nel suo attico dove le avrebbe 
(limate, l’assoldare depravati 
diognisorta. 

Insomma sarebbe stato una 
sorta di alter ego di colui che é 
una dette sue principali fonti: 
un impiegato statale sessanta- 
teenne che aveva avuto rap¬ 
porti sessuali con oltre 600 ra¬ 
gazzi e 200 ragazze, nonché 
con 17 dei 33 membri «fella 
sua stessa famiglia, compresi il 
padre e la nonna. £ questo 
hobbista del sesso, che teneva 
precisi diari, ad aver fornito a 


Kins^ lesosconti «lettagUati 
degli orgasmi osservali in pre- 
adolescenti. f dire scrttion-'àc- 
cusatori sostengono però che 
lo studioso non si san-bbe limi¬ 
tato ad ascoltare le esperienze 
altrui e avrebbe voluto verifica- 
re di prima mano. 

Nel recensire il libro sui «Vil- 
lage V<>lce« Philip Nobile os¬ 
serva che queste accuse in 
realtà scmo suffragale da molle 
supposizioni e nessuna prova. 
£ aivlato a intervistare il «fottor 
Paul Gebhard, surxeduto al 
maestro atta lesta del Kinsey 
Instilute e questi ha negalo nel 
mtxlo più reciso che avessero 
crmdotto di persona esperi¬ 
menti con bambini. Quanto al¬ 
l'accusa che l'intero castello 
teorico dei rapporti di Kinsey si 
tonda con interviste a <rimi- 
nali e balordi* che non rappre¬ 
sentano la «nrmnalità» del tes¬ 
suto sociale (e sessuale) am- 
reicano di questo secolo, ri- 
sponrle che i pedolili possono 
anche essere considerati cri¬ 
minali ma gli tornivano una 
documentazirme attendibile e 
preziosa («omunque non é 
geme violenta, se lo frisse iwn 
avrebbe successo», aggiunge). 


DainsUtuto (kxtrano minacce 
di querela per dilfamazione; 
con queste sono ad esempto 
qualche giom fa riusciti a im¬ 
pedire «die il libro venisse pre¬ 
sentato ad una trasmisstoiM 
radiotonica. A colpi bassi si ri 
sponde con colpi bassi, a roge 
si minaccia rogo. 

La controaccusa agli aixu 
satori di Kinsey è di aver mon 
lato una caccia atte stregh' ' 
ideologica, sulla scia dell'or 
data oscurantista reaganian: . 
, E in verità il libro, più ancoi ; 
checcmi «vizi privati» di Kina 
se la prende con la diabott . 
cospirazione con cui quei «e 
rapporti degli anni '50 avn- . 
b<>ro distrutto la morale « 
«normalità» scsuale dell'Anti¬ 
ca, prima «stabilendo la bia- 
sualità come orientameto 
sessuale equilibralo per la gi¬ 
te nomnale, ininibita», cioè C- 
cettando la «normalità» deb- 
mosseualità, e infine «aprerlo 
la strada al secondo e più do¬ 
cile passo: l'obiettivo finale ài 
sesso inter-generazionale («et 
sesso coi bambini». Non ptr 
nulla il sottotitolo «lei libro't: 
«L'indottririamenlo di un pe- 
- poto». .. 
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■ ' Concerto ...__i».Pacda a faccia 

d’eccezione in diretta su Raiuno il 23 dicembre tra Francesca Archibugi e gli studenti di Roma 
Conte, Palla, Daniele, Fossati e Guccini dopo la proiezione (fi «Verso sera» 

suoneranno per la prima volte insieme da Cinecittà il nuovo film della regista sul 77 (e sul Pei) 


Vedìretro 



CULTURAeSPETTACOU 




D testo originale in latino 


1. Inviiu$ ducer ad tcilbeiv 
duro volta, milMe princepi, 
non quod dcsiderium meum 
Miadeti-rad quod ooflt altana 
polkla.'tongacM tiyiwria sed 
quan potato travitar ttqilic»'. 
ba , 

' 2. Vcftar domSmis PandoI' 
phiN do Malatasiia quam ce^ 
istaagooNun liiiiUitarcpUma- 
bu»> aad, ul«ipaita|)iia:d&' 

. cuK.' vebamaniar airabam - 
7aniioaltaio ad piaoaa magni- 
I Bd bauta mai in auaiUum 
.-^awumwaniL. ^ > 

' *3. cm, taroquam un da quo 
concoiditer ambo' anta’alioa 
- apambamui, aomma balli re- 
•aqua noabas loituitasque 
’bommtaifflua ' et ubiusqua 
duoaaxaicltus UU uni’pareró at 
OuboMa piaceplfflua; Ha uti ai 
drota o ax nobta ad exaicitùm 
^aat, niehU ampUua habilurus 
fuedlvat poteniiaveibonoita. 

'' 4. lam inda ab biUo al asti- 
gnaia arai, et aine uUa dlHIcul- 
UbamUter pano^ta, pro- 
mUe flocanoium auii in 
mentea al, quamvb 
iuld ci dorolnua bater 
tacciai me iaceta cidi- 
ut qui ila aampar ha- 
nichU ma aecum m- 
^ dbntalHe quin ambobua 
una mena in pracadiinenium 
unum aU, votai» tantum ai cu- 
ptana auro itagulaibm pfòroe- 

Mli. 


S. Et biflmUtata quam hic 
paasua est dhi et dum aanua 
RNai oinnla per ma Ipaum et 
par intatpoattaa peiaonaa ta- 
eere vtaua 1010 qua anlmum 
dua, tedio isritudinto aRec- 
tum, opòituno aolacio ractea- 
lant 

G.lnquod, ut wnim (atear, 
olii me iiallta jriuntam- quam 
pfmptaqnnryiiain/ieifiò il» 
Inducami tiiulio ma^ tamen 
Vaitm oocidemtto Matatutita; 
ai ut tavtan multa pmtéiaam, 
actana et ooottai» piccipuum 
animi aui vuuiua, ad mataum- 
donern dbntaiùti.hUa tempori- 
bua atah» ^quidquld autam 
. poàaem ai obiuU, ac, nequid 
ambtguhatta babaiet piomta- 
aio genenilta, quantum cum 
bonoie mao pomam, promisi 
ma albi ad quodeumque bel- 
hun auadpetedacmvbsetcum 
.mUta etacUa equitlbua. usque 
. ad flriam' petaònaUier affutu- 
. nim. 

7. Quod nevbDeuanon ali- 
.ler sÙ>i promlltabam quam 
gennano mao, cùmdealderio 
wmpua expactat» quq lebus 
.ipaia poaaal meam opnivolen- 
llam eapariri: et calte idem 
, teropeae promtaaionem meam 
ale aocapltalcque.gratlas adì 
ut ex ahnacnnonamiaa mlchi 
maotaemal unumme tatam 
vtatm curo omnibus sub mlchi 
d nàeb In pefpehmm quesMs- 


9. Sequenlia. princeps lllu- 
stris, UbènUus tacutawin, sed 
cogli ut dlxl, non tam mea vo- 
lunu» quam allena nequiUa; 
et non sine aUquali nibore, 5- 
deniius tamen, .luventa hne- 
nem alloquar de hiventtl ma- 
taria. 

19. Ego quktem a primis an- 
nte pubblica paateodotaaceo- 
tlum in amoiemr cuiusdam 
puelta Incidi, quam diu amavi 
aidentius quam dabui et tor- 
tassta quam votai: est enlm 
motoata ma amor at qua edam 
loitbsimoa aniroos bangll et 
aupamt ■■ 

11. Egoauteffl,etaihacle- 
nua per atalem axasabilte mi- 
chi vtaua sum, deincepa tamen 
laieor libenter maturicra co^ 
tare, sed adhuc eogor ageie 
non quod ratio sed consueta- 
do comparat et quls arit finta 
nescio; hanc Itaque dUactam 
fflIcM amicabiliter oslendt die- 
lo domino Pandolpho, cui n|- 
chll maanim rerom occutuva- 
ram et erga quam nichii, ut 
puto. fraterna banivotanlta et 
famllaritaita offltaemm. 

12. Ipae autem.qui'SÌvlr ca¬ 
se! ulUus probiteds aul con- 
acientie datactari debueiat 
sincerilate mee (idei ostenie, 
poclus mulieris bicta dUecla- 
tua est et proptar vUam vUicta- 
isimamqua Ubidinem obUtas 
mei ymmo quidam oblitas 


Dei obUcus fidai oblitaa deni- 
quesulipslua. 

13. Cataium, cum ras ut amt 
et conatuC suus ad iUicItara ve- 
nerem hnpb et pcsfldtts ad au¬ 
rea meaa peivenerai obstupui 
ai vlx Riichi cmdltaiua ntai 
tangerem al videiem, min- 
cium atti,'mudata nomine, 
clam dimii.qui eum.ad noO- 
tamumooUoquhimeKiaamt?' 

■ 14. Quid multa? Et cupidta- 
sime rem audMi sieut la qui 
ad offemionem latta et da se 
Ita- mariti amici vahema nta r 
axaiserai tsnddm al alMlum 
nuidariseeeepll et suum inmi- 
sli adveotasetscatartasiiipt- 
■gnus. ■ 

15. Cumqua lam nU iestaiM 
ntal ut conventa ' peic i paiei 
evocavi euro ad me, àdnibitta 
inels socita edam amieta, vide- 
Ucci domino Ftanctaco mar- 
chiona ttatense. . Maitbedo 
maichioiii; Satacianim; Ipse 
autem vanii trepidi» atcìue 
contasus. ut ina. quam 'con- 
scienUam proprie tiupitadiota 
remordebot; 

16. Oslandl sibi quam peid; 
de al Ingrate i mecum ageiéi 
proptar quam scUlcel vilem 
causam ndetam amicum al 
lotte uiUempcrdldlaaaL 

17. Indicia baudta axpoaui: 
anutam eius,'qoam In manu 
habebam et ostendi.quo vbo 
nichU omnino negavii aed 


anutam sibi mtasum ostendii 
quid egtaset quMque ageic vo- 
tatasat sponta conlessus. 

18. autem, eisi Ingens 
dolor atqua Ira suadereni ut 

. aciiter tatam Iniuitamvlndlca- 
rem, banavi tamen anlmum 
non sine diflicuttate ai ccn- 
tentai contaasione sua, que d- 
bislqidd generosi animi tube- 
rei peipataum deberat esse 
aupiriidum, magno mata stai 
incusso libatum tamen et in- 
cotamem dhntaL , - i- 

19. in quo Maiestads Vestie 
reverenda ac patita fotte et 
auOtum lespeóus prMpli 
ne paterelur quod meritas bt^ 
de vidabatur ikc simife W 
quid adveisus amicos in pp- 
ataniffl anemptaid ; 

20. Hec, serentaslme prin- 
oepa, famlltariter vobts expò- 
sul nichU lalsitatta inmbcens. 

: qutn poclus multa preteriens 
quoscetasaggravatur. . 

21. Sufficit michi summam 
perMIe sue iwsse, ut sciatta 
quantam honoib vobb exhi- 
buit qui cum divisa veslia et 
vesirts Insignibus ad me votam 
vestrum sictraciande^tarhUta- 
rìs idem, accesiarii nec.doini;r 
num reveritas nec amicum.' 

. 22. Et circa hoc provideatis 
ut honori vestro videbitarcon- 
'VtrUie. Maleriai em legiam 
conssrvct Atttasimus, Oaum 
etc..- ■ 


tanto son costretto a fare iton quel che consiglia 
' la ragione ma l’uso corrente e non prevedo co- 
" ’ ' meandibadniietoidunqueiomostiaiamiclie- 
vobnenlequeslamiaamataaidettosignorPan- 
dolfo, ai quale nulla di me avevo mai occultalo 
e nei confiond del quale, come credo, non ho 
commesM ataunaomtaaionadianeaoefami- 
liarita. Ma tai che se Ioaae stalo uomo di un po' 
dlprobìtàecotcienxaaviebbedovutoisltagrar- 
si della sinceittà mostratagli della mia iktad^ ri 
raltagib ptabosto dell'aspetio detta donna e pa 
vita e villanissima UbMine ri dimenUcò di mcv 
ai^ ri diiitcndcò di Dio ri dimenticò della fldu- 
ciè, ri dimenticò Inllne di ae stesso. Quando 
venne alta rota orecchie come sbrrano le cose e 
seppidettesuetaiplepeilidembeveisoriltaci- 
ta venere, restai stupito e, mal disposto a crede¬ 
re a me stesso se rum avessi virio e toccato, gli 
inviai segretamente un messaggero a nome del¬ 
la donna, pa invitarlo a. notturno colloquia 
Nonc'èbisognodfmolteparotatascottòUmes- 
SMgio con grande avfcSiU, inttammato com’era 
daidesideiiodi recare offesa a lata e cosi bene- 
ntèrito amiw^ e alla fine accettò l’anello della 
donna e le mandò in cambio il suo come pegno 
dell’Incontro e del miitatta Ormai non restava 
se non che l’appunuunenlo ri conoettaxasse: 
allora lo chiamai a me, avendo avuto cura che 
losseio presenti alcuni miei compami e amici, 
ossia n signor Francesco marchese a’AsU, Man- 
bedi. marchese di Saluzzo,..; egli venne bepi- 
danle e confuso, come chi gli rimorde la cr>- 
sclenza delia propria tarpiiiìdlne. Qi mostrai 
come ri fotta comportalo con me da peifldo e 
in^to, come per un motivo vita e villanissimo 
avesse perduto un amico fedele e forse utile. CU 
stesi davanti 1 segni dell’inganno: gli mostrai il 
suo anello che avevo nette mie mani; a questa 
vista nulla negò, anzi mcstiò a sua volta l’anello 
a lui mandalo, confemarxlo spontaneamente 
ccisa'aveva latto e cosa aveva in animo di lare. 
Io, benché H grande.doloie e l’ira mi esortassero 
a vendicare'violentemenle l’olfesa, tuttavia mi 
frenai non.tanza diincolta e, soddisfatto rteUa 
suacpnfesrione.che, te aveise un po’ di gene¬ 
rosità nell’animo, rloMicbbe essergli perpetua 
pena, fallagli gran paura lo mandai via libero e 
rilesa Forse gu gkM In qualérangente la reve¬ 
renza della Maesti Vostra e di suo padre e il ri¬ 
spetto dovuto ai suoi altrimenti avrebbe sofferto 
quel che pareva di aver meritato né in futuro 
avrebbe avuto modo di tentare qualcosa di rimi- 
tacoMiogliamici. Ciò, serenlssiir» principe, VI 
fio espoaio (amiliarmente, senza mescolate fal¬ 
sità akuna, anzi tralasciando molti paiticotari 
che aggravano la tceltatatezza. Mi basta che 
Voi conosciate l’essenza della sua perfidia, per¬ 
ché vf ria chiaro quanto onore Vi aoMa fatto co¬ 
lui che venne da me con to voaba divisa e con te 
vDsbe insegne, maleattando cosi i vostri deskte- 
'li e per punta come familiare, senza aver ti- 
spetto né per il signore né per l’amico. Esu tal 
- fatto prendete i provvedimenti che sembreran- 
Ito conventantt a) vosbo onora, L’Altbsimo con¬ 
servi la Maestà Regia. 

(Thxftrztooede/pro?. MicAeir Ad) 


■■ M> Induco a fcrlveivi'come a cai 
fona militari - e lo faccio di mala vmHl»-non 
pgrataà qibito da mio desktaita, ma peiché 00 -' 
sbet» da altrui perfidia: é una storia hwga, ma 
cerc h erò tflsptagàtia pio btéramentecltopotaò. - 
0.rignoé ftandoUo Matatasta, «he è vostra « che 
ioooatutia'sictticxza stfanavosimOinanta mio-, 
ma coma 1 tatù hanno insegnala mf .sbaEltavo 
bxeaman ta -Tanno scorso vehne tornio abito 
aa tmglitan dal magniflco mio fraletta E giao-' 
dhé eoacontamenie tutti rdue riponevamo in 
hii ta nostra meranze, gli affidammo II supremo 
comando mlUtam e tutta ta sostanze e torbinm : 
nmo anche che i norili due bzcidtl obbe- 
> e foaseio zoggetti atta sua sotopenona.. 

, se uno di noTri fosse trovato ad «ndaic 
al ttampa non'avrebbe pio avuto aiora potere o 
onore. Fin dall’Inizio gli em stata artagnala, e U- 
betamenie pagata senza difficoltà alcuns, tu» 
itatae fi lone’dl mllta florinl d’oro a) mese e, per 


’ ^ me ctHne se to'tacessi io strasa gtaccho 
sempremierocomportatocosl, rilenewdinon: 
ewr bnaeumto nulla nri rapporti oan'.hil aocM 
embedtin meriihouqiià diinientledlcofflpor-. 

, tamentot.volevbedaridtaMosolUuMO'Chee^ '. 
mqritaàe ogni opora. Durame la matalUa, poi, ' 
dwquItoaOUhtaalbngoeltoehénoiifurisUbi- 
ll|aMiamdi.evertalta tasta pcfsonabneniee-v 
pet ntamtata prtopoe peraUevtam conoppoTr ' ' 
làto'.éoiwaitb U rito animo afflitto dai tasttdto' 
wmata.’’Aeto bdbe Inducem^ed 

Mi' iWilM riiBletaMe) B rispetto per'Uiw che 
npn Cbnòsetoo coinptotainenie. ma pU ancora 
taf'OorialdeiazioAe deUz àlaesta Varila; e. per ' 
nottriareapartaitt'dlmaWpsitiootariintiwit- 
bNaiiB,sapen(to«oansidefandotagrandeteit- 
miw suùnlnw, aliolUl bino quettocheem In 
me pmiuimto eririoiem II sue sostaine in 
qiiesU twnpi matamtaito e; perché lepmmems 
pon apprtoiMio anertahe e ambigue, per 
oasiito potavo tam «oamta onore, gUproinM 
dw mimuoque 0mra awBsse intrapreso n SMei 
I ftooaUvflneconnMF 


.oaiéòutopeiaràalmaate- .. _ _ _ 

tocavialmsceltk Sa Dto'cbeqiò gff’promeiwvQi 
come * «tataatetta arpattendo cori’desiderto H 
tempo in cto.egU'aynbtapototo sBertiMifMìc U 
rnfa affatto; e oerarwiataiiitoooco i l ee es i tamia 
promessa e tali grazie me ne rese che daBesue 
paiote graivde speranza ini venne'di aver c e rt» 
quittato per sempre un tata uomo coi» bini isuoi 
rulli causa mia e dei miei. Il seàittaiUuabe prto- 
dpa tacerei votanitarl, ma tra sor» c esueoa 
come ho deba non tanto dalla .rota votooià 
quanto drita malvagità altrui; e non senza un 
certo fossore,’e pure con fidirctaè VI perio da 
dovane a glorane sucose di gtovaid. 
ftodaiprimianidlocaddrnenapeslecomu- 

m a luttf gli adotasoenll e mi‘innamorai df una 
lagazsadre amai ahmgoeconmaggnrpae- 
snoecff quanto avrei dovuto e forse avrei volti-: 
roe^Tanwtoàcosamotei t ae.capaee di Spezzato .' 
•vtaceie animi anche llartissIfflL Aggiungo che, - 
eebbeneftoon» mi sembrasse di esiemicusahi- . 
toamoiivodeU’eià.qontassopeiòvotanitarfche 
tfom toJwUsiò pU smeriptoponteK;^, , 

C . toritosdsstmteàzaiiiPUianiibtfÀirqi^af 
' cntroundlsegnodiCaglclwraflllpntpoéte' 

. . - labzssoinrtbzliod’eiioczdfMiaiea 


Non vi fidate di quell'uomo, ha liadito 
una volta la fiducia di un amico, cer¬ 
cando di nibaigli la donna di cui era 
innamorato. Questó il succo della let¬ 
tera che Petrarca scrive, per conto di 
Bernabò Visconti, a Luigi D’Angiò. Le 
cose in lealtà non steiyanopiopilo co-’ 
si; come spiega raitioolo qui aocanti!3|. 


maadogni modoPetrarcaceicadi far 
apparire il tiranno milanese nella luce 
miglkHe: Bernabò infatti, dopo aver 
abitato in tutti i modi il «traditore», per¬ 
fino riassestando le sue precarie finan¬ 
ze. si accorge, pervia d'un anello rive¬ 
latore» che e^ intrattiene rapporti se¬ 
greti o^Ja sua amata. 
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(Questioni di donne 
tra Visconti 
eMalatesta 


SWANOMIUANI 


■ FIRENZE. Un fior <0 poeta 
come Francesco Pettaica che 
scrive una lettera al re di Napo¬ 
li Luigi D’Angiò per conto del 
tiranno milanese Bernabò Vi¬ 
sconti a discredito di un suo 
amica il "capitano Tandolfo 
Malatesla. E gli dà del «ranzo- 
gnero traditore dett’anricizia» 
per una storia di donne e di 
coma altrui. L'epistola, in lati¬ 
na é stata presentata ieri po- 
móiggio dalla Bibliotaca me- 
dlceo-lauienziana di Firenze 
da Michele Feo, docente di 
stolta delta tattÓBUra latina 
medievale e umanistica all’U- 
nlveisilà di Firenze e da Gio¬ 
vanna Rao, ta bibHotaùsiache 
ha scoperto l’importante ma-’ 
noacritta 

Il libowamento è avvenuto a 
sorpresa ma non pacava Fbo 
fntàtti lira ta fila di un’équipe di 
studenti, ricercatori e professo¬ 
ri che sra conducendo Ulta fO^ 
ta di <cefiaiinento> dei mano¬ 
scritti petraicbeschi a Firenze 
pa iitabilire l’importanza dd. 
Petrarca latinista netta forma¬ 
zione dell'Umanesimo. 

EiiUto proprioto studioso a 
contarmare le prime ipotesi e 
ad attribuire al poeta del Con- 
zoakre 9 documento dietro al 
quale sta un'intricata vicenda 
di anxxi, cavalieri, anni e caH 
europee alla metà del Trecen¬ 
to. 

Peir raccontaila 'in breve, nd 
1357 Bentabò Visconti, tiranno 
di Milano instarne al fratello 
Galeazzo, venne a sapere che 
il capitano d’aimata PZnddfo 
Malatesta lo stava diffamando 
in giro per le corti d’Europa- 
Nor lo taceva per tt puro grato 
delia calunnia, ma pa vendi- 
carri: chiamato a Milano da 
Galeazzo Visconfi, Malatesta 
aveva latto un giro militare a^ - 
mato di tutto punto pa la città 
che non era piaciuto affatto al- 
l’albo VIswnd, Bernabò: Il ! 
quale ri sarebbe offeso a tal 
punto pa quella cavalcata mi- 
litare che pa poco non am- 
maanva il soldato a colpi di 
spada e comunque lo spedi in 
prigione pa condannarlo a 
morte. Galeazzo, di diverso av¬ 
viso, liberò , il malcapitato e io 
lece fuggire loniana 


Le ragioni 
dell’elio 


Ma ia ragione vera di tanto 
odio da parte di Bernabò era 
un’alba: avendo notato che 
Pandoifo portava al dito un 
anello che aveva regalato alla 
sua amante Gkrvannii» <0 
Montebietto, ri infuriò al punto 
di volerio passare pa ta aitiiL 
A differenza del fazzoletto di 
Desdemona, queU’aneUo pro¬ 
babilmente difflorirava una 
tresca vera, non immaginata. 

Ottre alla versione romanti¬ 
ca, die é la piti accreditala, al¬ 
cuni stortai ritengono che tan¬ 
to astio nascesse dal fatto che 
PandoUo Malatesta ahilava Ga¬ 
leazzo, fai rivalflà con il batetto. 
Comunque siano andati i fatti, 
che diavolo c’enbava Petrarca 
in questa storia di tradimenti 
d’ainoM o di politica? C’enba¬ 
va perché rintellettuale più 
vezzeg(Uato e cercato dai po¬ 
tenti del tempo nel 1357 viveva 
aMilano. 

«Nel 1353 era un credente 
arrabbiato - racconta Michele 
Feo-e tornando In Italia baFV 
lenze e Milano aveva preferito 
accettare l’invito e ta offerte 
dei Visconti». Ofieite che non 
richiedevano niente in cam¬ 
bio? «No - risponde.il docente 
unlveiritsiio - tcopriamoooi»- 
tinuaiiMtnte docutnenli dib'tB- 
mostrano come negli otto armi 


passati alla corte milanese U 
Petrarca abbia reso reso vari 
servigi ai suoi protettoli*. 

Il poeta non fece soltanio 
ambaaoerie pa occasioni di 
particolare prestigio e impor¬ 
tanza a Pra^ a Itarigi, a Vene¬ 
zia e albove, ma scrive anche 
lettete pa i ViacantL Féo rac¬ 
conta: <ono approdalo alta 
certezza che Petrarca ha scritto 
questa lettera contao quel ca¬ 
pitano mintale seguoido la 
ttadbaone. .Un copìita attribuì 
il manoscritto al tatterato, ma 
questo non basta a dimostra^ 
to*. 


Il rapporto 
con gli Angiò 


' Pa coRùndare esistono teb 
tele aerine fai nome di Demabò 
VlsconU e venute alla luce da 
codldniiaceltaneL«Ner49Ho- ' 
: berlo Weiss. lostudioaoiivle- 
se, pubblicò una lettera del Pe¬ 
trarca indirizzala ad Aldobran- 
dbM d’Este sigoore di Ferrara a 
nome di Benim. Ma lo stodio 
nel quale prometteva che ne 
avrebbe sostenuto l’aulenfidtà 
non é mai stalo pubblicato». B 
documento era stato copialo 
da uno studente tedesco e por¬ 
ta ta stela «e», come questo alta 
Lauienziaiia. ripreso in tempi 
e modi dd tutto diversi da un 
' olandese. «I due copisti ole lo¬ 
ro fonti, che é la stessa cosa, 

; non possiedano le rispoéte alta 
lettere che raccolgono». Oo- 
nonoatante i documenti ri¬ 
mandano entrambi atta can- 
cdtaiia di Bernabò a Milano. E 
quindi Feo sostiene che o ri 
batta «li una faUficazioae 
avallata dal Petrarca stesso, 
ma-érun peradoaso», oppure 
non soltanto ta missiva bovata 
a Firenze é autentica, ma que¬ 
sta scoperta «òttima aaiche 
l’attribuzione oT quella dd 
Weiss» conservata alta Biitish 
Ubtaiy di Londra. 

In conclusione, gli ttudiori 
hanno preso due piedoni con 
una fava. Mtahele Feo e Glo- 
varuia Rao ri sono affidati a li- 
sconbi stIUstid con testi dello 
stesso genere (cioè non lette¬ 
rari) solo in un secondo mo¬ 
mento. A laflòizare le loro 
convfadon! conbUiuisce ta ri- 
' sposta ai Visconti dd redi Na¬ 
poli Luigi «’Angiò: zeppa di li- 
. ferimenti ad autori preditattida 
Pebaica come Scipione, al let¬ 
terato nesso quando ri loda 4a 
copioailà dello stita». questa re¬ 
plica scritta da Napoli con un 
vago tono irontaodimosbereb- 
' be inottre che i D'An^ sape¬ 
vano benissimo che il vero 
esteiMorediquesiafamosatai- 
tera coDbo PandoUo Malatesta 
era il poeta del Camonieree 
ótàriumphL 

Tanto più che i regnanti del¬ 
ta città napotetana conoscoa- 
no anche quel coaiandante 
miiitareche Bernabò voleva di- 
scieditaR perché proprio loro 
lo avevano «eduto^aiVnoon- 
U. Intento liutciio tal parte, per¬ 
ché il Pebaica smorza un po' i 
toni più *spA. D'accordo che 
era al servizio dei tiranni di ML 
tano, d'aooordo dievolevaoo- 
noacere il potere e »i cunicoli 
tetri della stolta pa capire me¬ 
glio l’animo umano», come af¬ 
ferma Feo, però ere sempre fari 
a tenere te pernia in mano, 
seppure pa inteqxiria peno- 
na. Alcuni anni più taidittpoe- 
ta àcoogHert- ta. richiesta di 
Fandoilo Malatesta e gli dedi¬ 
cherà la coriddetta dtairoa 
M al a t es ta» dei Canzonim, ov- 
.voD ta sesta delle nove bri 
detta tsoootta poetica delta 
ina «Ha. te amidxta o palli- 
teresM. lui certo non odtava 
AÌndolfa'- 
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Spettacoli 



Francesco Guccini Megaconcerto allo Studio 5 

Lucio Dalla, Pino Daniele di Cinecittà, lo stesso dove 

Ivano Fossati e Paolo Conte il grande regista barrato 
insieme sabato su Raiuno i suoi film più celebri 

Tutti a cantare da Fellini 


i 


Raifa batte Boncomps^ 
Pippo Baudò recupera 
iin po' d'ascolto perduto 


1 - M AnàBitofKilpvetodanelÉIldbedeltalunSBinaniamle- 
4Ì;; levWvaTkMkM «ha riKqubUlo, sabato Kono, dica oUocen- 
^ r ' toii^ spaaaioilliiplù,ieaUzianih> un ascolto di nova milioni a 
) ir 27>mll«paiaone. La novità riguarda li pomaitaglQ di domenica: 
|«r Ralla batta Boooompagni con Icfaiqua miliooieliS7mila spatta- 
4' lori di MoanrinetodkimoontiolciiMiue milioni «Mmlla di Oo- 
msntoi Al.... tada qualche colpo 99 orihuto visto l’alno ieri da 
' oito mllioai «gnspettaiori (domenica aooisa ara staio seguito 
# < ' da quasi nove milioni e meno di pacione). La settimana, per il 
i*- ieato.nonhapieaeniatona«lltdiiiti««otgilaacollisonoinvartati 
H' par quasi tutto le Icaimiaiioni più seguile. OaAtPacWna coni 
Uil lvT . : suoi otto milioni di lelespeltatori deca, a AoutMif che. dunnle la 
4^;.vv aeUiman^ Incolla al ielàeiiemd.mecUamenie.aei milioni e mas* 

. so di pacione. StahUtriato anche randantantodade reti nel com- 
r.ii pieaao.Raiunodaamfaeinlomoal20peroentodlsftisv(20.77) 
‘p’ «CanaleSsièslabiliBaiaal2Idrca(2l.44pcrcattto). 

n mmiio ore 20.30 tH lUmil ore20.30 

4 Obiettivo Augias ■ f 

I sulle città e il delito 

'Violente bisalaco 


«La grande musica italiana in concertOK Pàolo Con* 
te, Uicio Dalla, Pino Daniele, Ivano Fossati e Fran¬ 
cesco Guccini si esibiranno per la prima volta tutti 
insieme sullo stesso palco, aU'intemo del Teatro 5 di 
Cinecittà, domenica 23 dicembre, un evento che sa¬ 
rà trasmesso in diretta, alle 20.40, su Raiuno. Già 
esauriti i duemila biglietti a dis>osi 2 k>ne dei pubbli¬ 
co; l’incasso sarà demluto al «Telefòno Azzurro». . 


AUAMMLARO 


' ai ' UHmo appuntamento 
con 5tonto 7)rl, Il settlmamle 
di Inkm nazk xiee «ttuaUU bi¬ 
onda stasera alle 2030 su' 
RahiiKL che si congeda dal 
euo pubblico proponendo una 
puntala sulla crimhiailta. Carlo 
UBani olbe, tal apertura, un ri¬ 
tratto Inedito di Roma come 
. metropoH'dana paura; Oeme- 
talo Votele peveonarta taivioe la 
stiadedi Moaca Insieme a Una 
pattuglia deOa pollSU Da New 
York, una dota dova ogni mea- 
l’ora viene uccisa un uomo, 

.. uh aervliio aulTauiodifesa dei 
- dttadlnidattaviolenxa. 


■i 0 caso Insohito che que¬ 
sta sera d propone Corrado 
Augias In reMbno gUto (Rai- 
tre alle 203(D 0 U £lttto Insa- 
laco. uno-dei mlslert paleiml- 
- tanl Intorno a cui si sakano la 
compHcItà ira malia, ambienti 
poUud e mondo imprendito- 
itale. Sindaco di Merino per 
soli 90 giomL Giuseppe Insala- 
co viene ucciso II Ì2 gennaio 
1968 mentre età ritoiiumdo a 
casa. Quattro uomini a bordo 
di due scooter alliancàno la 
sua auto e lo uccidono. Di si- 
curo a a conoeoenxa di molti 
misteri patarmltani e i Uner gli 
chIudorM la bocca. 


■■ ROMA. «Quello che finora 
accadeva solo a Sanremo, du¬ 
rante le serate del Club Tenco 
- commentava ieri soddisfatio 
il glomaUsia Vincenzo Mollica, 
dìe ha collaboraio con ia trou¬ 
pe di Atooe Abdt alla realizza¬ 
zione del programma-. ora si 
potrà vedere in prima serata su 
Rahino. Al Tenco poteva ad 
esempio succedere che Mito ' 
Conte cantasse Sudtmtrtoa ' 
con FossadeDeClegoriala^ - 
gllilcoro,eBenignlaÌleinara- 
cash. Qualcosa del genere po¬ 
trebbe accadere anche la sera 
del 23 dicembre, qìiandoPao- ' 
lo Conte. Lucio Dalla. Rno Da¬ 
niele. Ivano Fossati e iVance- 
sco Guccini saliranno sul gran¬ 
de ralco montato ilei Teatro 5 
di Cinecittà per questo concer¬ 
to senza precedenti che verrà 
trasmesso In diretta, alle 20.40, 
su Raiuno. 

È la prima volta che cinque- 
cantautori di questa caratura si 
esibiscono lutti sullo stesso 
palco, ed e anche la prima vol¬ 
ta che Cinecittà aprale porte di 
uno del suoi teatri di posa alla 
musica dal vivo. Si tratta poi. 
del Teatro S, uno del più gran¬ 
di d'Europa, largo 45n>Mri, do¬ 
ve Federico Fellini i di casa, 
avendovi girato quasi tutte le 
sue opera pio celebri. lYopilo 
Fellini ha disegnato il manife¬ 
sto del cortcerio, e molli «re¬ 
perita di scena del suoi film ve^ 
ranno assemblati dallo sceno¬ 
grafo Burehiellaro per costrui¬ 
re lo spettacolaie sfondo del. 
concerto: la maschera gigante 
In cartapesta di Cbsarioua. la 
donna-mongolfiera della Ota 
deUe donnt, abrfhdtllWa'diillà 

• . .i . IV - O .. . 


palla presa da nova d'orehe- 
sira, e arteora, la nave del Ai- 
tanedlMuiKhataen, un antico 
tempio romano. Con sorpresa 
finaie: ci sarà un effetto specia- 
le efneiruitograllco al teimine 4 
del concerto, sul quale nam- 
raimente -' gU organizzatori ’ 
mantengono il segreto. 

Olfficiie non sottolineare 
che l'evento à stalo in qualche 
modo «preparalo» da ima sta- 
gioiie parikolaimente postai- 
va. anime In termini comme^ : ' 
ciaU, per la canzone d'autore 
taaliaria.- Lucio Dalla ad esem¬ 
pio è già arrlrato a nuota ; 
eOOmlla copie col suo aibuth 
Cambio, sèguito a mota da 
Guccini, De André, persino 
Conte. Ma questo non deve far ' 
pensare che l'operazione sia ' 
stata pensata in-funzione cele* 
bratirà, avverte Mollica. Ideato 
da Cesare Pierleoni e copro- 
dotto'da Rahmo-e Neiirotk,.U - 
programma si avvarrà della re- - 
già di Hegbert Van Hess, lo 
stesso che ha diretto i concerti 
di Madonna, di Frince, dei nnk : 
Ffoyd a Venezia, di Paiòlo Con- ' 
te ad Amsterdam. Vari Hess 
avrà a disposizione dieci tele- ' 
camera ed un sistema audio 
stereofonico con un mixer a 48 
piste digitali (clusrendèrà pos- . 
sibile la regisiràzloné di un vi- - 
deodiseo.lTprimo tal Italia, rea- - 
. lizzato assieme alla Pioneer); : 
Ci saranno inoltra due set 
completi di struihentazfonfc - 
sul palco ruotante lunfio 3S ' 
metri, affinché I musicisu pos- 
sano darsi II cambio senza 
tempi mortL Ciascuno di foro ' 
suonerà col proprio gruppo e 
presenterà un'bràhojnuovO'as- 



aieme ad una scelta di classl- 
cta. La possibilità di improvvi¬ 
sazioni, di brani cantati insie¬ 
me, per ora é solo una possibi¬ 
lità (ma para che Lucio Dalla e 
Pino Daniele stiano 8“ 
diando una canzone da lare 
Insfeme). Al coiKetto potrart- 
no pariéclpara circa duemila 
persone;: UH pubblico selezio- 
rtato'telefonìcàmente da una 
società specializzata, la «Show 
Biz>, che ha interpellato un 
«amplone» di potenziali spet¬ 
tatori offrendo foro l'acquisto 
del biglietto, che costa SOmlla 
lire. I biglielti sono stali tutti 
venduti, e l'Incasso sarà total¬ 
mente devoluto al «Telefono - 
Azzurro» (servizio a favore dei 
bambini malirattali, sostenuto - 
interamente da fondi privali). 

Ut'prtffla rete ha anche rea¬ 
lizzato cinque special dedicair 
a ciascun cantautóre, tra già 
aiKtsU In onda, mentre quarto 
giovedì sarà presentato quello 
su PaoloConte (alle23.10, per ’ 
None /iodi), ed a metà gen- , 
nato andrà In onda quello de^ 
dicatoaJPinóDaniefe. ' 


PaotoConta 
«Pino Daniele 
satannotta 
iprotagonlsll 
delconearta 
trasmesso 
. indiretta 
daRaluno 
'HSddfcaMM 
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Domani su Raidue ultima puntata 
del rotocalco europeo 

Un pubblico Extra 
per le notizie 
«senza frontiere» 




■i ROMA. Le «soft-nerv» Uv- 
gara europa sor» piaciute. Più 
del previsto. Ed Extra, che 
Gianni MittoU presenta come 
«supplemento europeo di Mh 
xen, ha conquistalo pio di due 
milioni di telespettatori con 
punte di 3 milioni e mezzo: il 
doppio delle previsioni (dl- 
chiaiale) per utu trasmissione 
•sperimentale», con utu reda¬ 
zione alla quale partecipava¬ 
no, per la prinu volta, rappre- 
seiUand delle tv di diveni M- 
sL Dovevano essere sei tra- 
smissionL invece - sull'onda 
della buona accoglienza del 
pubblico italiano - si chiude 
domani sera (alfe 2230 su 
Raidue), con l'ouava purrtata 
in cui verrà proposto «il me¬ 
glio» del rruteriale andato in 
onda e alcuni servizi inediU. 

NegU altri Paesi llnizialiva 
non ha avuto altretumto suc¬ 
cesso, ma c'é anche stato me¬ 
no «otaggio» nella ptqgram- 
rruzione (Inghitaeira e Svezia 
hanno raiindato in onda Extra 
in orario pre«erafe, Spagna e 
FTaiKiB in seconda serata) e 
soprattutto è stala meno cura¬ 
ta l'edizione, cioè la confezio- 
tu della Itasmissiotu, che Rai¬ 
due ha affidato a Sergio Spitu. 
Ma il bilancio é comunque po- 
sithio, soprattutto fitunziaiia- 
menle (Utalla ha pagato in 
praUca 90 milioni per ogni 
puntata). In una riunioiu che 
si è tenuta tui giomi scorsi a 
Parigi, è stala varata perciò 
una nueva edizioiu di Extra, 
alla quale patleciperanno an¬ 
che I tedeschi della Beta: una 
nuova serie che lettà conto 
.dell'esperienza italiana in pa^ 
Ucolare per quel che riguarda 
il taglio gtonialistico dei «pez- 
zta. . 

•Una delle ragioni del nostro 
successo - ha spiegato MinoH 
- è anche stata la “marcia in 
più* che abbianw dato al prtr- 
gramma, con uru vesto deeba- 
mento glotnaliatica. Non é 
possibUe ancora tara Tiard 
newS’ .a D|fi^ eurqpw. cioè 


un programma tutto d'attuali¬ 
tà, ma si può accentuare al. 
ttussimoU carattere di rotocal- ' 
co della trasmissione». Il «oto- 
calcoeuropeo» è stato già veti- ' 
duro a 18 paesi con un ricavo - 
di 700 mila dollari, ma verrà ' 
probabilmente finanziato ora 
anche dalla Cee, che sponso¬ 
rizza programmi televisivi in vi- . 
sta del '93: «Noi siamo stali 
. mollo bene accolti a Bruxelles, 
dove di solito le tv piiopoftgano 
progetti: noi abbiamo portalo ' 
le cassette del programma che - 
sta andando in onda. Ma que- : 
sta esperienza ci ha aiuhe fat¬ 
to scoprire che il mercato ha a i 
volto direzioni insospettabili - 
continua Minoli - perché Extra 
é stato accolto molto bene dai- - 
■Islanda alla Malesia: insom- 
ma. non si vende solo fiction, 
soap opera e telefilm, ma an¬ 
che informazione. E non ne¬ 
cessariamente nei grandi Pae- 
. sL Anche Mixer, del resto, in 
questi dieci anni è stato vendu¬ 
to in tulli i Paesi, la Tve spa- 
^gnola ha richiesto addirittura - 
"l'esclusiva». 

In Italia in questo periodo ci . 
sono molto trasmissioni gior^ 
nalistiche, spesso in concor¬ 
renza fra loro: il pubblico, co¬ 
munque, continua a scegliette 
e próniarte con gli ascolU: «C 
veto che è cresciuta la dornon- : 
; da di informazione: Mixer, per 
esempio, lunedi scorso ha avu- ' 
. IO quasi tre milioni e mezzo 
d'ascolto medio e si è chiuso 
con oltre 5 milioni di tolespel- 
' latori sintonizzati su Raidue - 
Ma cresce anche la scelta del: 
prodotto Informalivo. Tgt spe- : 
dote neH'ultima puntata ha ' 
avuto 4 milioni e mezzo d'o- : 
scolto, ma l'ascolto delle Ira- 
siTiissìoni precedenli (imhio- 
stante fosse Rahino. nonostan- - 
te fossero le 2030) é rimasto.. 

' intorno al milione e mezzo. E- 
bisogna aspettare che sia finita 
la stagione televisiva per vede¬ 
re oou succede alle trasmis- . 
storti di Beghin. rutto uguali su 
reti diverse...» . 



SCEGLI IL TUO FILM 



90,40 SUgPeer-PReSUNTd COLPEVOLE 

Regia di Pelar Yatas, con Char, Oaimla OuaM, John 
llalin«lav.tlaafiaÉn.1Z1 mlmdL 

Prtmavnione tv per questo thriller giudiziario tradi- 
' zlonalo e corrotto, pieno di buone intenzioni di denun¬ 
cia sociale. Orando protagonista Cher, nel panni di 
un'awocatsssa, difensore d'ufficio di un barbone sor¬ 
domuto, accusato del turpe omicidio di una dattllogra- 
.fa. Sfidando le rigido regolo profeasionali, la donna 
accetta l'aiuto di uno dei giurati e arriva alla verità, 
scavando tra II marciume dell'Alta Corta. 

CANALES 


91410 DESTINO OtUN’IMPERATRICB 

Rogla di Emol Marlachfca, con Romy Schnaldar, Kar* 
■hoini Boahin, Msigda SennaMar. Austria (19S^ 10S 
mInuU 

Tsrzo capitolo della storia di Sisal, sciroppata, tontt- 
mentalo e Inguarlbllmanle romantica. La giovane irti- 
poratrioe è gravemonta ammalata e costretta, su pa¬ 
rere del modico, a partire per I climi caldi, lasciando II 
' consorte In una aimcilo ailuazione politica, con II 
: Lombardo-Veneto che minaccia di ribellarsi. Grazia 
al fascino darla sovrana, anche gli animi del rivoliosi 
sapranno placarsi. 

TELEMOHnECARLO 


91,90 UNWEEK-ENODALEONE 

Ragia di CurUs Hanson, eoa Tom Cnilso, JocUa Earto 
Hawy, John Sloefcwail. Usa (làn). 10S minuU. 

Tro giovani amici portano par un'awanluroaa scorri¬ 
banda.oltra confino, a TJunana. In Messico. OlverU- 
mento a tutti I coati, prima avventuro lontano da casa, 
ma anche la cronaca malinconica di chi sta por perde¬ 
rò la propria Innocenza di ragazzino. Un film allegro e 
un po' troppo prevedibile, ripescato dopo il grande 
■ successo al cinema di Tom Cruise. 

RAIUNO 


99,40 OOOOMORNUra BABILONIA 

Orola Soaochl, Jeaqal a Oa AlmaMa. Natta (Ifiab 114 
oilmifl. 

Oua giovani fratoni laaciano la natia Toscana e sbar¬ 
cano nella Hollywood del primo Novecento. Al servi¬ 
zio dotta naaeonla Industria del cinema mettono tutta 
la loro asperlonza di restauratori. Simbolo di tutto II 
film II glganrooco elefante di cartapesta che costrui¬ 
scono noi loro canUoro appena fuor) città. Negli anni II 
vediamo atto presta con I amore, Il matrimonio, le pri¬ 
me Incomprensioni. l'Invidia e II richiamo della guer¬ 
ra chs ormai è scoppiate In Europa. 

CINQUESTELLE 




























































































































































































































































































































































































Spettacoli 

Applausi e dissensi per ranteprima di «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, con Mastroianni nei panni 
di un intellettuale pei 2le prese con i drammi 
del 77. Botta e risposta fra la regista e gli studenti 


Anni di 


Arnold Schwafwnefloef 

Primefilm ' 

in vacanza ; 
su Marte ' 

'«AunoaoRiuj . 

Attodlfona - 

Regi*: Raul Verhoeven. See- 
neniatura: Ronald ShusetI, 
Oan OBannon. Oaiy Gold- 
mann. dal libro di miip K. 
DicIr.We can remember II lor 
you' ' Wholesale.. - Fotogialla: 
Jost Vacano. Musiche; Je|^- 
GoMsmllh. Inteipreli: Amé^ 
Schwaixenégger. Ràchel TlcO' 
Un. Shaion Sione.. Ronny Cox. 
Michael lionstde. Usa 1990. 
IhMM: ' Enrcbie, Eonq», 


. .y:* “v,..,/' v ■ ‘".■■ri f-y 

Wt..Aao di fona (tnprigina- 
le, Tofat RteaUì -fn/ndt le 
moMe d* Wreon remember il 
for.youwirakaole di Phlll|)> K. 
CHcl* lo stesso auloiecul si« fi- 
lattoia tuolempo.Ridley Scoti 
per H memonbUe BMe tun- 
ner.lnolm. U regista, l’olande'. 
•e Raul Verhoeven, può vanta¬ 
re iia:l suoi precedenti pKk pie- 
stlgioai tanto l'appassionata 
pantpMtfsociale-politico AtlO' 
TbysMquanto 11 più lardo spel- 
lacoiarùino lióbiMap Preve¬ 
dibile 4)ulndl; che Ano di Ima 
riesca a palesare di quando In 
quandoelemenil narrativi sen^ 
s'albo alMlanli (l'evocaikln» 
di un mondo futuro già Irrime- 
diabllmenle contrassegnalo 
da .una socieU .loasalQcata e. 
ioivlamenlalmento priva di 
ognlHbeitA),'. 

Arnold Schwarzenegger, il 
roccioso wupntrrm giù lme^ 
prete del dMLiban» Conan e di 
molli alili erolgiuailtierl'dalle 
maniere spicce, t ancom, per 
roocaaioiw, - Il ' piptagonista 
contrastatissimo che, ba preci¬ 
pitose avvcnbiie e più sottili, 
toiiugil Uib^ glalll-neii. vie¬ 
ne accapo di una vicenda, 
ciubnia, drammaUciaslma dal-. 
le ' allegoriche trasparenze. 
Dunque, l'operaio-msnoval* 
Quald-Hauser (duplice è II no¬ 
me, come sdoppiala è la sua 
peiMiulItù) ha una mo^’ 
ntoeiallato, ma non per qué-' 
sto si rassegna a fare vacanze 
convenzIonalL Suo pensièro 
dominante è, infatti, andare 
(aiiche In sogno, in maiKanza 
dela possibilità di andarci 
realmenie) sul pianeta Marte, 
dove occulte forze, pUòlaie da 
un tirannico capo, schiavizza¬ 
no I lavoratori nelllnlento di 
procurare in grandi quantità 
unpreziosominerale. 

rói qui il racconto è più o 
meno lineare e abbastanza ac¬ 
cessibile. Il seguito, perù, s'I- 
notra,'sublio dopo, in tali e 
tante giravolte suli'ldeniiiA plu¬ 
rima o presunta dello stesso 
Quald-Hauser, di sua moglie, 
di una vecchia flamma. di mu¬ 
tami e di qdoig dalie Inqule-. 
tenH facolU, lino a fuorviare 
anche il pU attento, puntlglio' 
so spettatore. Per di ^ù, effetti 
speciali con . MggI fluorescenti 
e micidiali; maichlngcghi rhò- 
struosi e una sempre iiKom- 
bente paura di apocalisse incl- 
ptente aggiungono al iabirlntt- 
co tragitto della storia ermetl- 
smi ed enigmi pressoché ine- 
stricabUL 

Cario è tacile constatare in 
questomeilesimo esito suepl- 
tosamente consolatorio un 
margine di Ironia, di sotterra¬ 
nea arguzia, he cose che ap- 
paiotw, peraltro, apprezzabili 
in queóo vertiginoso caravan- 
aer^io, olbetutto costato la 
sbabiUante cifra di oltre cin¬ 
quanta milioni di dollari, sono 
Indbbbiamente la volenterosa 
prova del forzuto Schwatze- 
negger. il sapiente uso degli ef- 
teospeclali, l'elflcace fanpatto. 
di un dècorsbavolto, allucina¬ 
to, Ina restano pur semprcom- 
podentt deficitarie II ritmo Ina- ' 
deguato, la contorta prolissità, 
te inspfegate incongruenze 
dammara favola. Alto df Avzrz 
insomma, abb*^ (orse sul 
momento. Alla oManza, perù, 
si difflostia piuttosto stirac- 
dilatoe monotono.. . 



Proiezione-dibattito a Roma per Verso sera, ii secon¬ 
do film {ioi )0 Mignon èpartitd) di Francesca Archi- 
-bugi, ofigi neicinema. Botta e risposta ba la gio- 
' vane regista e gli studenti dell’universlfà, sili lem! del. 
' film: il ‘77; l'autonòmia, il Pei (Marcello Mastroianni 
vi interpreta il molo di un anziano professore comu¬ 
nista),, gli annidi piombo fsia pure solo «sliorati» 
nella trama) e U rapporto fra le generazioni . 


■a ROMA. ' Aria da anni Set¬ 
tanta, al Cinema Eiolle di Ro¬ 
ma, per la'proiezioriè di Verso 
sera, dpèra secónda di Rrance- 
sca Archibu'gt È lurtedi matti¬ 
na. fuori della 'tota,'In via del 
Corso,-impazzano gH acquisti 
.(li Natale.ma l'atmosfera rlel- 
'l'InContro ba la regista di'Mi- 
gnon tpariiiae gli studentidel- 
runlveraits della Sapienza non 
è propriamente natalizia. Il 
film rlèeve applausi e qualche 
(ischio, molte risate al punto 
giusto e qualcuna (di schcr- 
'no) 'aKpunio «bagUaio.. Alla : 
' fine:alcuna-domahde (Mmpli- 
mentose, qualche civile dls- 
senso,qualche spunto polemi- 
.co. Reme non poteva essere ah 
(riii)enll..Quaiùlo U chiama ila-. 
nano alfranla (sia pure mollo 
.indirettamente, in questo, ca¬ 
so! temi come il ‘7?, l'autono¬ 
mia. il tariorismo, il ruolo del 
Pei negli anni di piombo, sem- 
.bra che 1 conti siane destinali a 
nontomaremaL 
Versosmè la slorladel rap- 
poito conlUttUale fra due per 
sonaggi: Il pralè«sor Btuacbl, 
comuniste un po' «sui generis» 

. (villa ai Parioli, donila di servi¬ 
zio, vedovo con amante: la 
bella moglie del sahifnaio), e 
Stel^Adanzatafricchettonadl ; 
suo figlio 'Ollvièro.''Rrè 1 due. 


>CRISPI 

c'è •Papere», al plurale: ovvero 
Mescalina (èUsuoveronome, - 

K Biche «mamma e papù mi 
anno latto sotto un fungo*), 
la flglloletta di Stella e Oliviero, 
che tutti , chiamano con quei 
nomignolo perché lui é con¬ 
vinta, un po' come II figlio di , 
Nicholson In Sbining. di evere ; 
accanto a sé un'alba bambina 
invisibile, «itapera «econda». . 
Stella e Oliviero tono «ettania- ; 
settlnl» spinti, il loro geigo ba- 
b(xca di <tobi, ma anche U 
professore non ichciza quan- - 
do dice «di riteneni un hegelia-. 

! no» e definisce «qualunquisti» 
colora che tentano di tradurre . 
Puskin In versi (lui, i>ur biavo 
fussisia, sta scrivendo un sag- : 
gio sull'Onqgfnda cln<|ue aiuti, 

. manonk>(lniaeeinai;«Nonho ; 
da dire una paiola definitiva su 
nulla»). 

Al dibattilo, nancetea Ar¬ 
chibugi é affiancata da Sandrt- 
' ne Bònnabe (che nel film é 
Stella), del produttore Leo Pe- 
scarolo, da Giuseppe Cereda, : 
di Raluno e dalla piccola Lara : 
Pranzoni (Papere). Manca 
Marcello Mastroianni, In Gre¬ 
cia per II nuovo film di Theo 
Angelopulos: compare solo In ' 
un video regisbato mesi fa, " 
unaiaoria di mesiagglo,di.au- 
guri agli sludenli: «Giudicate 




con pleti ' qudsto professor 
Bruschi. A me'‘ha latto molta 
compassione e molta simpa¬ 
tia. É buon Natale». Ma la pri¬ 
ma domanda, come diceva¬ 
mo, non é natalizia: perché 
questo diluvio di luoghi comu¬ 
ni, perché questo linguaggio 
pieno di ttemotipl, queste 
maochleite del '77 come II le¬ 
gista teatrale flippato e gli siu- 
denti «altematM»? Francesca 
non n<ga,'anzi: «Non ho voluto 
aver paura di far dire.'<doé, ca¬ 
pito...* ai paisonaggL Mimi ho 
evitato il luogo , comune. Ho. 
cercalo, semmaL di cavalcar- 
lo,.Per ricerdare quegli anni, a' 
me molto cari, cosi come era¬ 
no. Nei personaggi dei giovani 
ml'Sono divertiUi a rievocate e 
a prèndere- In giro me stessa, I 


AsMstra 
Francesca 
Archibugi 
regista 
di «Verso 
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. conSandrine 
Bormaira . 
e Marcello 
Mastroianni 


miei fratelli, i nostri compagid 
di scuola. Erano anni di 'caz- 
ze^io* delirante ma vitale, s» 
gnavamo cose bellissime che 
poi non si sono realizzate. Ho 
fatto il film per chi non c'era, 
(ditnonsB». 

Fàcile, a questo punto, con- 
bobaltere: il '77 ha avuto gli 
svUuppIchesappiamo.Uteno-. 
rismo, gli anni di piombo, che 
nel film sono del tutto assenti. 
Perché? «Perché la storia fini¬ 
sce n, nel '77, e II l'ho lasciala. 

.- Stella parie per Bologna assie¬ 
me a Papere, e il mio film ter¬ 
mina. Mi sOno fermata prima;, 
dei bagno di sangue, dell iirigi-. 
dlmento della vita che ne é se- 

? ;uito. Altrimenti era un albo 
ilm. E sicuramente non una 
commedia. Del resto Verso se- 
' ra é aiKhe una storia eterna. 




-un po'comeiiomanzidett'Ov 
tocento. Mi sembra un passag¬ 
gio di testimone Ira due pcno- 
naggi, che entrambi si rivelano 
diversi da ijuel che appaiono. 
Stella sembra InsoppiiriabUe, 
in realtà lungo il film cresce, 
matura. Il piofessore pare un 
uomo lutto d'un pezzo ma- 
scopre per strada dubbi. Incer¬ 
tezze. Mastroianni mi chiedeva 
di continuo se il personaggio 
non era troppo pedante, io lo 
amo cosi: é un uomo all'antica 
ma democratico, con tutte le 
sue conbaddizionl. E non mi 
interessa fame II simbolo delle 
colpe di una generazione. 6e- 
do che, alla fin fine, i peiso- 


stessi. Eche II film non sia altro 
che una storia che volevo rac¬ 
contare. Una storia di senti¬ 


si è concluso al Pàaeur d Roma, dòpo Torino, Ì^tìano/Bo^ e Firenze,! lieve tour delia cantaiite 
Due ore di spettacolo con tanta ^inta e qualche promessa mancata, una band brava e poderosa 


, un 


Gerca^< 


U suo piccolo sito d'Italia è finito domenica scorsa a 
Roma, ma per Gianna Nannini, che porta in giro il ^ 
suo Scandalo tour, non ci sono state scene di giubilo 
e trionfi in successione. Colpa di un disco che non 
aggiun 8 e.a)QU 0 ,.^suo repertorio e che vede Gianna 


Risultato::quak:he sprazzo di bel gioco e molta no!^ 
nonostante una buona band e la grinta di sempre. 


ROBIRTOQIALLO 


■I MILANO. ' Nessuna sorpre¬ 
sa se qualche nodo viene al. 
pettinè. Dopo un autunno pas¬ 
sato a tessere le lodi dell'Inva¬ 
sione italiana . In terra d'Jtalia, 
lo stupore per tanti prodotti 
nostrani che scalano le ctassifi- 
che. Il compiacimento di vede¬ 
re i talenti di casa nastra biu- 
ciare le rock-star sbaniere, ec¬ 
co che <|ualcosa scricchiola. 
Nulla di grave, per carila, ma 
un pizzico di delusione si, pe^ 
ché Gianna Nannini, «maledel- 
la toscantodel rock, raramen¬ 
te aveva sbaglialo in concerto, 
spesso soslTtuendo alla Ire- 
schezza della composizione 
ua approccio atletico e mu- 
scotaie'allàsuB ihusfca-' 

Non funziona II gtochetto 
con questo Scandalo Tour, lo¬ 
gica conseguenza del dtaco li¬ 
cenzialo qualche mese fa e ac¬ 
collo dalla critica con parec¬ 
chia diffidenza. Valla a capire, 
la danna: urla e si scalmana 
come sempre, si muove bene, 
tiene alta perfezione il palco 
che ospita una scenografia di 
bambù e luci chiare. Ma pro¬ 
mette, promette e promette, 
senza mantenere mai, fatte 
salve un paio di <ranzonl (del 
vecchio repertorio) e qualche 
impennala vocale. Il resto é 
noia e diJO vu, a dispetto di 
una band poderosa che mette 
insieme la sezione ritmica di 
KowalsM (Rudiger Braune alla 
batteria e Hans Baar al basso). 
.Marco. Colombo e Chris. Jarret 
alle chitarre e Andy tVrlght alle 
tastiere. Buoni musicisti, mu¬ 
scolosi e «tosti» anche toro, co¬ 
me evidentemente Gianna de¬ 
sidera. Ma più che I 'suoni 
mancano le Idee. Scandalo, la 
canzona che apre lo show, si 
avvia su -toni metallari, l’im-. 
pennata é tale da fare sospet¬ 
tare l'Imminenza di' un'esplo¬ 
sione che perù, poi, non arriva. 


Gianna lo urla In lungo e Ir. lar¬ 
go; vuole uno scandalo, ma ' 
non considera che in (empi ' 
come questi scandoltrzaie é la ' 
cosa più dilficlle del moiuio; ' 
non bastano cerio piccole pru-, 
derle sessuali e provocazioni 
verbali, serve ben altro. Si va 
avanti: Prima donna. Cinque 
minuti. Due ragazze In -me, 
continuano 0 gkxo sulla stes¬ 
sa falsariga. Gli stacchi sono 
netti e precisi, la voce di Gian¬ 
na sempre tagliente. Ma la sen¬ 
sazione diffusa é che l'aeropla¬ 
no dello Scandalo Tour rulli 
sulla pista aH'inlInlto. prepari 
un decollo che non antva. Non 
é quetUOne di grinta: Gtaraia 
ne mette abbastanza nelle sue 
esecuzioni cosi come negli 
ammiccamenti al pubblico. 
Ma II concerto non si schioda 
dai suoi binari, le rudezze pro¬ 
messe sembrano sempre 
smussate, e anche quando le 
canzoni più melodiche pren¬ 
dono il sopravvento (Wagon- 
llis. Ragazzo rktt'Europa), si 
capisce che della vecchia 
Gianna, rade combattente, 
quella che cantava urtando, 
maschiaccio selvaggio e mar¬ 
ziale. rimane ben poco. Due 
ore passate a saltare, correre, 
cantare, dirìgere la band, non 
butano. Gianna non si sporge 
né sul rock duro che sa masi- 
sbalmente scrivere, né sulla 
melodia soffice, e mentre il 
compromesso Ira le due ani¬ 
me delie sua musica non si 
realizza, airiva a chiundere in 
gloria America, una delle sue 
prime canzoni, ancora o^l 
eccellente, grintosa, violenta. 

Un regalo aspettalo per due 
ore. o torse, paradossalmente, 
un altro errore: perchè a senti¬ 
re quella Nannini II, finalmente 
simile alle sue cose migliori, 
viene da chiedersi cosa sia lut¬ 
to il resto: Ione solo un passo 
falso. 



SPOT 


A CASTELMADAMA TRA NA1TJRA E ARTmCIO. Si 
svolgerà dal 21 al 23 dicembre, a Castelmadama, nei 
pressi di Roma, la rassegna deiraudiovisuale dal titolo 
«Tra Naturale e Artificiale: scenari deirimmateriaie», 
che ti propone una paritoolare attenzione vèrso le spe¬ 
rimentazioni che fanno da raccordo fra l'arte e te nuove 
tecniche della comunicazione. Otbe alla programma¬ 
zione di videoleatio e di vktecxreazione (una ricerca 
suite nuove possibilità di spettacolarità televisiva), la 
manifestazione prevede tavole roksnde e la presenta¬ 
zione di performancese videoinstallazionL 
BORSE DI SniDIO PER nTTURI ATTORI E RECISn. 
nnalmente, dopo venl'anni di assenza da parte di enti 
e istiluzionirralturali.toiiu l'interesse per gli studi (egH 
studenti) delTaite drammatica. Per il propino armo 
accademico sono in arrivo sei borse di studio per gH al¬ 
lievi dell'Accademia Narionale d'Arte Drammatica «Sil¬ 
vio D'Amico», concesse dalla Banca Nazionate del La¬ 
voro. Anche il comune di Trento ha in programma di 
stanziare, in memoria di personaggi dello spettacolo, 
un aiuto economico pergliallievideii'Accademte. ■■ 
SANTARCANGELO APRE UNO SPAZIO GiOVANL B 
FesUval di Santarcangelo apre turo «Spazio Proposi», 
destinalo cioè alle nuove proposte di giovani compa¬ 
gnie, di singoli aritad e drarnmatuighi che voglioiro pt» 
sentaisi al pubblica II nuovo spazio verrà aperto a par¬ 
lile dal piossiiiro testkraldi Santarcangelo (5^14 livio 
1991). ma le-richleste di partecipazione devono essere 
inviate enbo II 28 febbraio prossimo al seguente IndMz- 
za Pxta GanganelU, I 47038 Santarcangelo dl-Roma- 
gna (PO). Entro biew tempo ogni richiedente riceverà 


'menti,'perché iron nascondo 
che II sentimentalismo é II mio 
modo di esprimeimL E senza 
messaggio, senza insegna- 
menti discuta». 

Linconbo si chiude alllnte- 
gna deiratmosfera di cui so¬ 
pra. Una ragazza chiede «se è 
vero che nel suoi film privato e 
politico colncidoiro, e come si 
pone, in rjuanto (tanna, di 
. bonte a questa piobtemalicto. 
Francesca sorride. aQuesta 
sembra una domanda degU 
anni Sèttanra. Comumpie cre¬ 
do che il politico sia sempre 
presente In tutte te scelte esl- 
stenzialL In quanto donna... 
non mi sono mai posta U pro¬ 
blema. Il che significa che, nel¬ 
la nostra , società, qualcosa é 
cambiato. Per Ibriuna». 


SCOMUNICAPERANGIffLOFOULOSEMASTBOIAN- 

NLLascomunicadelvescovogieco-orttxlossodiFloii- 
na, Augustiiros Kandiotis. ha colpito ieri il regista Theo- 
doros Anghelopoulos e (ihhinque partecipi alta lavora¬ 
zione delTdm eia lui diretto, «Il volo interrotto della (fico- 
gnto (vi sta lavorando anche Marcello Mastroianni): si 
tratta. M sancito Kandiotis, di un film «antireligioso, an¬ 
tinazionalista e blasfemo», e per questo ha minac ci ato 
«Suoni e fulmini» se Angheloiroulos ed i suoi non lasce- 
ranno subito il posto inienompeiulo la lavorazione del 
film. Per (piatiro anni, nessuno di coloio che lavorairo 
al film potrà accedere al conforto della religione, con 
esclusione anche della comunione e della sepoltura ki 
luogo consacrato; la condanna esckKte perfino i loro fi¬ 
gli dal battesiroo. .- .. 

CANZONE ECOLOGICA: IVINCTTORI. NasceaTorino 
la canzone ecologica con un concorso intitolato a Chi- 
co Mendes. Sabato scorso, nel corso di due spettacoli 
sul palcoscenico del Teatro Alfiefl, ha avuto luogo la 
premiazioiie. I vari viitoitoiL scelti da una giuria, tra I cui 
componerul c'erano Ckwanna Marini, Fausto Aitrodei, 
Micitete Sitanieio. Angelo Agazzani e Renalo Scaglioia. 
hanno eseguito (lai vno temo canzonL II concorro. 
Ideato dall'Aisodazkxie«Miltesuoni», diretta da Alberto ' 
Cesa, è nato roer sollecitare creatività su grandi tenri. 
come quello ecologico, al di fuori delta routine com¬ 
merciate». Tra i numerosi vincitori, gli alunni della scuo- 
. la media «66 Martiri di Bragi k wco», che hanno p i eten te- 
loduecomposizIonL Caraoneper una foresta dtemuo- 
ree Come saleremo kt foresta fbwiale Premiali anche 
la roantatirice» Raffaella De Vka con Smog, la bhiesin- 
ger Maria Oazia Filalo con TiEstf/QO/x; Stef atro lannuod 
con «émozzoriNi e Mario Vtggiano con una canzone de¬ 
dicate alla Val Boimida. avvelenala dall'Acne di Cast- 
'■ Sio. . . . 
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Bacdni versione cabaret 
accmde il cuore di Roma 


Branduardi ieri e oggi 
Un ladro alla fiera dell’Est 


DANIBUkAMUITA 


RBROMA Dapprima iembra- 
va una platea composta, edu¬ 
catamente accomodata nelle 

C oltrone di velluto rosso del 
èatro Olimpico. Poi, (|uando 
il sipariosl 0 aiuto, l'applauso 
diprammailcasiéiraslonnato ' 
in un . boato, un'ovazione lun¬ 
ghissima e calorosa. E d'im- 
prowtso, dui nulla, sono spun¬ 
tati gli striscioni da stadio: 
•Baccio sei superlativo» oppu¬ 
re «Francesco ti amiamo*. Il 
destinatario di tema passione, 
di questo filo semi calcistico é 
lui, France»:o Bsccini, eanlau- - 
tore dàlia faccia da schiaffi ed . 
il sorriso birichino. Alle spalle 
del musicista genovese, rigoro¬ 
samente abbarbiauó sui tasti 
bianchi e neri del suo piano¬ 
forte, brilla una scenografia 
semplice ma d'effetto. La per¬ 
formance é, intatti, ambientata ' 
in un club Immaginario dove il 
giovane artista e la sua piccola - 


' band suonano e si muovono 
suU'ondB dai ricordi o di 
estemporanee associazioni di 
. idee. Musica e cabareL insom- 
. ma, per uno show divertente e 
godibilissimo'in cui tmonoi> 

" ghi di Francesco Inboducorw 
il brano di turno tra frizzi, lazzi 
e qualche battuta sagace. Le 
danze sono aperte da / Wish, 

- seguita a ruota da Figlio unico 
e Penelope eoa il pubblico ro¬ 
mano Impegnalo a spellarsi te 
, monl easosplrareadognino- 
(a. Sul lato frontale del piano si 
accendono del fari abbaglian- 
" fi: è la volta di Tir, storia di un 
camionista itevrofico-. lnaspet-' 
tata sale la metodia «swingata» 
di Le donne di Modena che 
«sanno cucinare, fanno da 
mangiare e odiano stirare* 

' mentre le adoleseenil della ca- 
: pitale si commuovono come 
. davanti al finale di Via co! cen¬ 
to. Baccinl lenta di arginare 
l'Imbarazzante entusiasmo 


con un pizzico d'ironia ma II 
Teatro sussulta per 77 amo e 
non lo sol e gli accendini iilu- 
minaiw giovani volti in esta- 
*i..;ll primo alto del recital di 
•Baccio* é chiuso da Lo Gfosira 
di Bastian, pezzo dalle moven¬ 
ze fascinose ed aritmiche che 
~ incanta definitivamente la fol¬ 
la. Il concerto riprende con II 
pianoforle non è il mio forte, 
title-track del secondo e, per il 
momento ultimo album del 
(mntautore: ISO mila copie 
vendute ed un successo che 
sfiora rincredlbite. Francesco 
chiacchera amabilmente con 
_ ilpubbllcoesulpalco.anziché 
t il. solito .reggiseno; vola una. 
sciarpa rosso-blu, vessillo del 
Genoa. Lo show si corKiude 
con Sono questosolee i millee 
cinquecento intervenuti final¬ 
mente In piedi a ballare scate- 
- nati, impegnati ai cori e felici 
come bimbi per gli inchini di 
^ccio«, eroe spensierato di 
questi anni bui. I 


■i ROMA. Un vago profumo 
si spande nell'aria, qualcoM a 
metà strada Ira l'incenso, il 
ghiaccio secco, e l’Arteemqgf- 
irae. La voce morbida di un uto 
mo anziano recita fuoricampo 
f versi dittoiollnIstadiDooney. 
La luce sul palco é da pemxn- 
bra. Illumina debolmente i co- 
lorafissimi cubi di cariune, di- 

E ln'i lìa Silvio Monti, gettati al- 
I rinfusa sulla scena, come 
tanfi pezzi di un esotico puzzle 
sparsi dalla mano di un bam¬ 
bino. 

E tutto molto accurato e sof¬ 
fice, e impregnato d'atmcMfe- 
ra, nel concetto che Angelo 
Branduardi bada pitoocomin- 
clato.;* portare in tournée in 
Italia. Nel diciassettesimo an¬ 
no della sua fortunata carriera, 
il musicista lombardo (che ha 
perù vissuto a lungo a Geno¬ 
va), sta cercando di staccarsi 
definillvamenle di dosso l'ira- 
magine ormai stereotipata del 
«menestrello», a favore di un 
discorso più ambizioso, di so¬ 


norità più rarefatte ma anche 
di scrittura più complessa; del 
resto, quando si bufide un di¬ 
sco è sempre più difficile to- ' 
gitele che aggiungere, ma que¬ 
sto é proprio (guanto ha cerca¬ 
lo di fare Branduardi col suo 
ultimo album. Il ladro. Un la¬ 
voro che oggi si potrebbe cata¬ 
logare come «new age». in sen- 
so molto lato, per come fonde 
suoni acustici ed elettronica, e 
viaggia leggero su melodie, rit¬ 
mi Ialini, tango, faixlango e rtt- 
besuggesUonl 
In «ronceito, é singolare la 
razkroalità con cui Branduardi 
ha disposto nel primo tempo 
una xelta dei suoi vecchi suc¬ 
cessi,'«rivisitati» da nuovi arran- ; 
giamenti, mentre nella secon¬ 
da parte ha piazzato le nuove 
canzoni seguendo esattamen¬ 
te la sequenza dell'album. aHo 
diviso lo spettacolo in due par- . 
ti - spiega al pubblico - ed bo 
inserito alcuni momenti *stra- ’ 
ni', che toccano'le còrde me- ’ 


no energetiche e più spaziali 
Se state al gioco, vi divertite». ' 
Invilo superfluo, perché il pub- 
' blico era formato da fans alfe- 
zionruissimL almeno a giudi- . 
care dagli applausi calorosi e 
dai commenti che anivavairo 
ad ogni intenrallo di canzone. 
Affiancato da un ottimo grap- . 
po, Branduardi ha iniziato con 
Alla Pera dell'est, su di un tiirtta ' 
. quasi da «tammurrìala», con te 
percussioni, la chilarra, ed il ' 
violino da lui stesso suonato. 
Ha poi proposto Cog/i io prirna ' 
mela. Ballo in fa dialsi, L'albe- ' 
ro e Innisfere, brani che quasi ^ 
rimandano alle sperimentazio . 
’ ni elettroniche dei gruppi lede- . 
.schineglianniSeaania.6ellis- 
. sime, nella seconda parte.//ài- ' 
drOi Uomini di pa r saggio, e 
Amazzonla, raggelante rifles- 
. sione ecologica. Le prossime 
tappe di Branduardi sono: rta- 
. sena Venezia, domani Boba- 
no, 1121 Milano, e dopo te feste 
riprende il 14 Annoio da Ber¬ 
gamo. DALSoi 
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Due iniziative del Pd rilandano 
il ruolo del capoluogo lombardo 
neirideazione e nella produzione 
dei programmi della tv pubblica 


■■4 




Strutture che lavorano solo al 20% 
delle possibilità, studi vuoti ^ 
e professionalità sottoutilizzate 
E con la Fininvest non c’è conftx)nto 


va in 



Giorgio Strehler e Waller Veltroni. Car¬ 
lo Smuraglia e Franco Bassanini, Pao¬ 
lo Volponi e Elio Quercioli. Potreste 
anche (legittimamente) pénsaré: che ^ 
accidenti ci fanno insieme? A riunirli , 
((oro e molti altri), ci ha pensato un ; 
contegno organizzato dal Pei. Argo- ' 
merito: la Rai e Milano. Anzi, come di¬ 
ce il titolo, «Più Milano in Rai, più Rai a 
Milano», Chenon è uno slogan pubbli¬ 
citario, ma la^ rivoluzione in due battu¬ 
te cNe.,j}ropottgono i comunisti. Per 
te^téiè di dare uno scossone alla ten¬ 
dènza che a quasi quindici anni dal 
«sogno» del decentramento sta ripor- 
ta;ndo' «tutto; il potere a Roma»;, Milario , 
- jma le sedi «penalizzate» »}nò anche . 
atoe: Napoli, Torino. Palermo - è forse 


lo «stabilimento» più sfacciatamente 
emarginato da questa gigantesca 
azienda che sta tagliando al nord e al 
sud di se stessa in nome della logica 
dei «rami secchi» tanto amata dal di¬ 
rettore generale Pasquaielli. Questo 
harakiri della tv pubblica ha come ef¬ 
fetto una grottesca «macrocefalia» e 
una tragica situazione periferica: orga¬ 
nici che diminuiscono a vista d*^-: 
chio, studi poco o niente utilizzati, ri-. 
corso sfrenato agli appalti esterni. Mi¬ 
lano. in particolare, presenta caratteri¬ 
stiche quasi paradossali: ve le descri¬ 
viamo qui sotto riservandoci di rac¬ 
contarvi al più presto la situazione 
delle sedi Rai «emarginate». 



Spazi, uomini e mezzi 


it 


■i MtlANO. La sede Rai di Milano ha circa 
1400 dipendenti, dei quaii 900 appartenenti 
ai centro di produzione e il resto alla sede. Gli 
studi sono 7, di cui il più grande ha 600 metri 
quadrali di superficie. Gli studi della Fiera so¬ 
no presi in affitto daH’Enle Rera. Importante 
anche la dotazione radiofonica; S auditori e 7 
sale di registrazione, nei quali lavorano 62 ad¬ 
detti. Del tutto inutilizzata, ormai, l'orchestra . 
cosiddetta •leggera», che non suona più. 
mentre l'orchestra Rai vera e propria ( 133 ad-_ 
detti, 78 orchestrali e 47 coristi) non ha anco^“ 
ra un auditorium. È stato acquistato finalmen¬ 
te (con uno stanziamento di 22 miliardi) il.. 
teatro Dal Verme. all'Interno del quale i lavori 
non sòno aiKora iniziati per motivi «burocra- . 


tici>. Alla redazione, diretta da Elio Sparano, 
fanno capo 117 persone, di cui 59 giornalisti, 
tra i quali quattro con qualifica di caporedat¬ 
tore ad pasonam. A partire dal primo gen¬ 
naio Milano dovrebbe produrre per le tre reti 
circa 17 ore di trasmissione e per itg e lo sport 
circa 13 ore settimanali. Quindi, delie SO ore 
di trasmissione giornaliera delle reti Rai, Mila¬ 
no (con 4 ore e 18 minuti giornalieri) coprirà 
meno dell'S^. A Milano fa capo l'unica •linea 
cinematografica» della Rai. con 35 addetti e 
alle spalle un bagaglio di titoli di grande qua- ' 
lità e l'esperienza unica dell'alta deHnizione 
che ha prodotto il primo film realizzato con 
questa tecnica; Giulia e Giulia, di Peter Del . 
Monte. , . DW./V.O. 


Pitro Chiambriittl. A desila «l promessi sposi», una delle poche produzioni della Rai di Milano 




■i Una Rai .alla milanese. . 
Non è una prrjvocazione e' 
nemmeno una ricetta tipica. E' 
invece la proposta che - con 
un titolo che suona un tantino 
pip' articolato - verrà lanciata 
oggi dai comunisti proprio sul 
luogo •inerirhinato»; Milano.' 
appunto. L'appuntaihenlo 6 
dppplO. Il primo siamant eile'' 

I ^'.30; si Uatta di una conferen¬ 
za stampa (presso li circolo 
dei glomalisu) che farà da an¬ 
tipasto a tutta l'iniziativa. Il se¬ 
condo, stasera alle 20.30 (stes¬ 
so poeto), con ii convegno 
•no MU^ in Rai, più Rai a ML 
latto»; ovvero una serata - or- 
ganlzaafa dalla federazione 
pei milanese e dal comitato te- ■ 
rionale lombardo - nel corso. 
dqlla quale verranno illustrati i. 
capitoli della proposta. Parte¬ 
ciperanno,. Ira gli altri, Walter 
Vettruos.deUa direzione nazio-. 
naie pc^, Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile nazionale per le, 

' pdliUche deU'tnlormazione, 
Antonio'Bernardi, consigliere 
d'AmmlnlstrazIone pei della 
Rai. Barbara Pollasttlnl. se^ ' 
lario provinciale della federa¬ 
zione del Pei. Daniela Benelli,, 
re pp onsabUetMIla ctiftura-é4ilti. 
•orinazione della' («roérazione; 
it t l IsnÉie . Roberto Vitali 
taiioiaglanele.'RDbeito Canta-. 
gdl, viceaindaco del Comune 
d^MHano, Elio Quercioli capo- 
gnippo pcl della commissione 
paitamàtiaie di vigilanza, En-. 
rito MpodunI e Enzo Roppo,. 
aqch'rósi .consiglieri d'àinmi-. 
nRirazione Rai e Uonello Rof- 


ROBUrrACHITI 

' laelli. del collegio sindacale. 
: Non basta. Al convegno serale 
: parteciperanno personalilà 
del mondo della cultura e del¬ 
la politica: Ira gli altri Giorgio 
■ Sitphler, Paolo. Volponi, Glor- 
, gioCroulvEisilta.Zaipponl. 

. ..Tomlarooal.tliolo; •Più Mila- 
, no ip.ktii. più Rai à Milano». Più 
' che lina pròpostà, un tentativo 
di rivoluzione pacifica per ten¬ 
tare dì dare una scossa alla 
struttura dell'azienda televisiva 
di Stalo, un gigante sempre più 
macrocelalo ette sta dimenti¬ 
cando di avere altre sèdi; Mila¬ 
no è una di queste. Una piopo- 
. ' sta, insomma, per tentate di in- 
. terrompera rinefienabile ten¬ 
denza (scusate le pmlacce) 
•romanocenitlea» dell'era 
post-decentramento che alle 
sèdi di Milano, Torino, Napoli, 
'attribuisce solò tm molo da 
erharglnate. •ftima dl tutto bi¬ 
sogna mettersi In testa , che e 
' tniitUerimnlaiigere il decenira- 
’ mchtd del '76 - dice Antonio 
Bernardi, uno del «pensatori» 
deirinlziaiMi comunista -, e 
> tenere.presente lm«ce che la 
scelta di Groitarossa (il nuovo 
j centro utilizzato per Imandiali 
; di calcio e destinato, nbte in- 
'■ì tenzionl. a MpHhretutte le lè- 
. dazioni e le stmituie glomali- 
,, stiche) h* P04U> il problema 
della rtorganlzzazkme dell'in- 
. sediamenlo Rai a Roma. POs- 
. slamo-pensare di GocKentiaie 
. il.processo ideaiivo e produtU- 
. voj) Roma, oppure optare per 
' rUija scelta dbeisa. L'alternati¬ 


va che proponiamo noi riguar¬ 
da una trasformazione della 
slmttura aziendale che ridi- 
. mcnsioni la presenza della Rai 
; a Roma e che trasferisca una 
parte della "testa pensante" 
dell'azienda sull'asse Milano- 
Roma, rivalutando cosi flnal- 
: mente una città che per la sto¬ 
ria del paese, per le aUuali,ten- 
sioni, è una delle graridi.capi- 
' tali europee». Sccondo'ta prò; 

; posta comunista. Il Irasferf- 
' memo di una parte del »potere 
pensante» a Milano potrebbe 
rimettere in discussione'moli e 
prospettive di lutto l'apparalo 
' »perlfeticó» dell'azienda televi¬ 
siva. 

Non solo ; l'operazione «ami 
accentramento» potrebbe ri¬ 
percuotersi anche sui meridio¬ 
ne Rai. »Un 'nuovo criterio di 
. mulUpolarità - dice Vincenzo 
; Vita - potrebbe coinvolgere 
anche altre sedi apisareme- 
: mente fuori dell"asse Roma- 
; Milano*. Ber Torino ad esem- 
pio, in accordo con Milano, 
potrebbero aprirsi concrete 
prospettive di potenziamento 
della ricerca. La Rai di Napoli 
' potrebbe invece ripartirsi con 
' Roma la produzione e poten¬ 
ziare le restate giomalisNche.' 
Ancora, le sedi meridionali po¬ 
trebbero finalmente essere 
messe In condizione di verifi¬ 
care le ipotesi tanto <i lungo 
annunciate da Manca sul coin- 
volgimenio delle operazkmr 
sulla cosiddetta 'area mediier'- 
ranea'». : , 


Minuto pér minuto decadenza ed emarginazióne del secondo polo della televisione di Stato 

avvenire 



MAMA NOVBL|AOm>q 


■■MILANO. Rai; di niente, di 
meno. Parafiasando cosi io 
siogon autopromozlonale del¬ 
la IV di Sfato, 9i definisce abba¬ 
stanza bene lo spazio che ri¬ 
mane alla sedè di Milano in 
quanto a ideazione e .realizza¬ 
zione dei programmi.' Le cause 
sono tante e complesse, ma ri¬ 
nunciando in questa fSede ad 
analizzarle tulle, le iMgmp- 
piamo in un'unica' »uancle 
Causa» che chiameremo ac¬ 
centramento romano, sorta di 
Leviatano elettronico che as¬ 
sorbe In sé potere. Iturocrazia, 
airunlnistrazioiie. .’ all'insegna 
della eterna spdrttmrfé. - 
Quella di Mltaóo.é'Ui secon¬ 
da grande strùltura Rai. una 
delle quattro che possiedono 
un centro di produzione, con 
alle spalle una qhe 

un tempoera'dttgbadelia'stra'» 
tificata ricchezza dér suo leni-' 
torio. Invece atfuàtmelite, pro¬ 
prio qui dove h nata là grande 
impresa' televislva'còthmercla- 
le, e dove da senipte. rtelede 
circa il 60% della Ihdiistria cul¬ 
turale nazionale, sembra che 
la Rai abbia fatto la scelta se 


non di un abbandono trauma¬ 
tico, almeno di una deriva len¬ 
ta econtinua. . 

Guardiamo alle ricchezze 
stmtturali. Milano ha 7 studi tv 


. 600 metri quadrali. Questo stu¬ 
dio è rimasto vuoto da giugno 
e comincia appena adesso ad 
' essere utilizzalo per il- nuovo 
programma ^ Ralue, Afi man- 
da lubnmo. £ stalo usato per 
l'uno lannim Telethon e anche 
Mr Rock Coté, programma di 
miduechedura lOminutledé 
composto da 8 minuti di fihna- 
. dappaltetL più lasiglaegiusto 
. 80 secondi girati neU'enoiine 
Tv3. Nello studio FI (sta per 
Rera t) si produce da poche 
, .setimiane scmpcfli, iaeni(e il 
*■ Tv2wne usato escluàivamen- 
. te per la Domenica sportiva- E 
tutto. Nel 4* quadrimestre del 
' '90 l'impegno del centro di 
• produzione milanese viene 
calcolato al 20% delle sue ri¬ 
sorse. Non basta 2 mcora?Con-. 
siderale che, cosi, a mente, ci 
sono almeno sette programmi 


scomparsi dai paùnsesti che . 
venivano prodotti a Milano 
nella scorsa stagione. Eccovi i 
hloli di quesU missing; Il mon¬ 
do nel palone, Ci veatamo alle 
IO, Sereno varkMk, Aspettan¬ 
do mezzogiomo, Dudù Dudù, 
Domenitaspiint.'PieeolHons. 

Ora, tralasciando il fatto che 
di alcuni di questi .titoli non si 
sente proprio la mancanza, va 
anche ricordato che questi 
programmi erano aflidab alla 
sede di Milano per ordine im¬ 
periale, spesso come pura 
esportazione di uoupes toma- 
'ne in trasferta a pie' di lista 
' (esempio; Piaoli tons), con 
dM e'parrucchiaii al seguito. 

' ^Milano non. può Ideare e- 
. produne anche perche non ha 
alcuna autonomia nnairzioiia. 
Olue ad un budget di gestione 
(12,5 miliardi) non ha possibi¬ 
lità di pagare nemmeno i lavo- 
. ri di iiprisUncKd^U:ttaMH chq.; 
si rendessero necessari. 'Per 
quel che riguarda le produzio¬ 
ni, invece, (ulti i budget vengo- 
; no assegnali dalle rati, che 
hanno sede a Roma. E solo la 
rete che può ideate, finanziare - 
e realizzare i programmi. E a ' 
, Milano non c'é nessuna dire- 
. alone di rete, né alcuna copo- 


stmttura. O sono solo tre ligure 
di tllerimento chiamate con 
orrenda dizione »termlnali di 
rete» che rispondono ai nomi 
di FTatKo tseppi (Rahino), 
William Azzolla (Raldue) e 
Romano Frassa (RàiUe), quo- 
st'utttmo attaccato . come 
un'ombra a Reto Chiambretti, 
uno dei pochi che preferisce 
lavorare a Milano. . 

Sono occorsi non sappiamo 
più quanU anni o decenni per 
ottenere finalmente il finanzia¬ 
mento del riprisdno del teatro 
Dal Verme per l'attività dell'or¬ 
chestra Rai. .Ora si dice che nel 
giro di due anni l'auditorìum 
(acquisito fllfy my con gli enti 
locali) dovrebbe comiiKiate a 
funzionale. Ma.poiché ancora 
sono da sciogliete gli «ultimi 
nodi burocratici», meglio non 
Indicare date precise. Ma se 
quella , musicafe dovrebbe .a 
bùon'airitto essere riconosciu¬ 
ta come una delle vocazioni 
naturali di Milano (sede della 
industria discografica e della 
Scala), tanto più si dovrebbe 
dite per l'informazione. E inve¬ 
ce, proprio questo é uno dei 
tasti più dolenti della discrimi- 
nazione accentratrice. La re¬ 


dazione direna dal penslonan- ' 
do Elio Sparano, é in perenne 
fermento per'càtenére spazi di ' 
intervento nei palinsesti ade¬ 
guati alle soUrcttazioni della 
realtà milanese e lombaida. 
L'ultima agitazione indetta a 
novembre venne rinviala per la 
promessa di un ìiKonIro avan¬ 
zala dal nuovo responsabile 
delle testate regionali (Tir) 
Leonardo Valente. In vista al 
questo summit erano stale ra- 
vocate le due eioinate di scio¬ 
pero decise. Ma «per il mo¬ 
mento il diluvio di parole e di 
promesse non ha prodotto un 
solo risulurto concretò», come 
si legge in un comunicato del 
sindacalo jgionialisti Rai e del 
comitato di redazione emesso ' 
sabato in risposta a nuove ge¬ 
neriche promesse di potenzia¬ 
mento espresse da Pasquarelli. 

Intanto, però, una ennesima 
.1 o(xaàlOnb'irtimUtt.jMtsa. Irt-'; 
' fatti il dbéttoré del 1^3 Mes- 
sandro Curai nei mesi scorsi 
aveva avanzalo l'ipotesi di 
mandare In onda da Milano U . 
nuovo Tg delle 14,30 che an- ' 
drà in onda da metà gennaio, 
naturalmente da Roma. Ma. 
che siano testate o rubticne 
specializzate, l'impoitanle é 


che alla sede di Corso Sempio- ; 
ne venga data una ragione di . 
Vita vera, non qualche bran- i 
dello da riempire. 

Per superare la logica dei ri- ; 
tagli, intanto, polteBbeto an¬ 
che servite a dm« dignità prò- > 
duttiva attività non immediala- 
~ mente finalizzale al palinsesto, 
ma commercializzabiU sul 
mercato home video e audio. 
Oppure, coproduzioni intema¬ 
zionali di maxiseiie da lealiz- , 
zare nelle sinittuie milanesi, 
attualmente sotto-utiUzzaie. 
Per farsi un'idea basterà citare 
la realtà RninvesL L'azièiiita 
televisiva di Beitusconi ha a 
Mllanoduecentridiproduzio- 
ne;3studle2Ssaledìpoatpio- 
duzkMK a MUairo 2, e 7 studila 
Cotogno (il ' più grande di 
1,100 metri quadrali, i più pic¬ 
coli di 450) tutti usati a pieno 
• legiine,. per. più programmi .t 
: contenipomnearoente.il direi- * 
lore generale della Rai. Pa- ' 
squareiU, che paria tamo di 
contenimento dei costi, forse 
dovrebbe convincerti <Ae non f 

Rai lu&ognoma di applica¬ 
re il motto socratico; conosci 
te stesso (e le lue risorse). . 
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Un anno di Carraro 
inost^gio» 


A Natale 
turisti in città 
e romani 
sulia neve 


La pioggia battente degli scorsi giorni ed il gelo di un inverno 
paiticolaiemente rigido non hanno scoraggiato i turisti che 
hanno deciso di passare il Natale nella capitale. Aix:he que¬ 
st'anno si prevede un incremento di presenze negli alberghi, 
che nello stesso periodo dell'89 sono arrivat! a quota SSOmi- 
la. I più numerosi saranno come sempre gli americani, in 
leggero calo ma <ompensati> daU'aumento dei giapponesi 
in arrivo. Seguono tedeschi, IratKesi, spagnoli e gli italiani 
del testo della penisola, che quest'anno verranno a visitare 
la loto capitale in più di 200mila. I romani, invece, che della 
capitale riescono a «godersi* solo i guai quotidiani, stanno 
partendo tutti. Mete predilette. In piena tradizione, i monti 
innevati, Parigi e Londra. 

MdItCmpO II maltempo dei giorni scorsi 

naissii 1» provocalo danni per di- 

Udimi miliardi nel basso Fra- 

pCr milMluI sinate, soprattutto nelle zo¬ 
ilo! FrudiiatO Sorano e Cassino, 

neirnisinaie L'amministrazione provin¬ 

ciale di Frosinone chiederti 
nei prossimi giorni lo stalo di 
calamità. I tecnici della Provincia stanno censendo I danni 
di strade ed altre strutture per predispone gli Interventi futu¬ 
ri. Il centro più colpito e ^pino, quasi del tutto isolato per 
colpa di frane e smottamenti. Tta Arpino, isola Liti e Fonta¬ 
na Uri, poi. ci sono ancora parecchi ettari di terreno som¬ 
mersi datl'acqua. 

RCOiOiW Nessun contributo alle scuo- 

Mlant» ffAiisIt ^ Castelli romani lesio- 

Nienieronai dai terremoto né a 

per le scuole quelle incompiute di Monte- 

ria ristnilturaro rotondo; cosi ha deciso la 
CM nstnmurara commissione Lavori pubbli¬ 

ci della Regione nella sua ul- 
lima seduta, respingendo le 
due proposte di legge del vice presidente, il comunista Pie¬ 
tro TÌdei. A Monterotondo, in attesa che le scuole nuove sia¬ 
no finite. Il Comune è costretto a pagate affitti per SCO milio¬ 
ni in albe sedi, mentre ai Castelli i bambini sono costretti a 
fare lezione in luoghi di fortuna, a volte addirittura nei con- 
tainers. 


Regione 
Niente fondi 
periescuoie 
da ristrutturare 


DaliaFranda •Siamo venirti dalla Firancia 

esprimere la nostra soU- 
uniyersnon darteta agii studenti medi 

affianco ' italiani, moro disagio èslmi- 

ddtiiedtsirtatil 

che i nostri problemi». lerL 
all'assemblea degli sturleoti 
medi delle scuole di periferia è intervenuto anche un univer- 
sitaifo francese, Dominique Bouillaud. Intanto i ragarci di¬ 
scutevano delle prrsposte da portare oggi aH'incontro con fl 
ministro della Pubblica istruzione Geranio Bianco. «Domani 
- ha s^ato Laura (tebriele. dell'Istituto tecnico per II turi¬ 
smo «Bottardi» - chierleiemo un impegno concreto per k> 
siaitziamento dei fondi necessari alfa ristrutturazione delle 
scutrie». Gli studertti vogliono anche più potere decisionale, 
con otto rappresentanti invece di quattro nei Consigli d1stl- 
tiito e quattro invece di due In quelli di classe. I giovani chie¬ 
dono anche II superamento dei decreti delegati. , . 

Glfsparano Ltianno . «awertiio» con 

Ai ristorante "• 

OHIWUrwwc , - alladdome ed uno alla 

PPCgiUdICatO - gamba. Bruno Giordano. 33 

9ii>«lnQS|»Alt. 

ierho Ieri seta verso te nove, 
mentre cenava con la mo¬ 
glie air«Alpino> un ristorante di via Enrico Bondi, alTAurelio. 
Due giovani con il viso coperto dal passamontagna hanno 
spalancato la porta del locale. Pistole in pugrw, hanno pun¬ 
talo il loro bersaglio e colpito. Un attimo dopo, l'uomo crol¬ 
lava a terra e i due killer erano già scompari Bruito è stalo 
ricoveralo aH'Auieiio Hospital, dove i medici l'hanno opeta- 
tod'urgenza. 


Il sindaco Franco Carraro 


Cento studenti delle medie di Casetta Mattei sono stati ieri tra gli immigrati. «Una vita impossibile» 

WàsìzsA a l^(mt iii^’ex^P 


• M' J'',.' . 1-V f '* 

fi If.'yl V.tU l;C,^ 



A lezione nell’ex Pantanèllà, tm'12600 Wi)(itigrttli |>er> • 
capire come si vive in una città «difficile». Dò centi-, 
naio di ailievi delia media «Fratelli Cervi» di Casetta 
Mattei ha visitato stamattina l'ex-Pàstlficia>. Hanno , 
esplorato gli stanzoni, aggirandosi Ira brandine, for- , 
neiletti, coperte. «Ma come fanno a vivere qui7», do¬ 
mande che hanno il sapore di un appeUp. E un me»- 
saggio: «Non siete soli, continuate a lottare». 


OILIAVACCAIIILtO 


I studenti di Casetta MafW a lezione alla Pantaneda 


Coisaano shopping 
le il traffico 
isfiora il collasso 


■■ «Dovete convincervi che 
non siete soli. Siamo solidali 
con voi». Più di un centinaio di 
ragazzi della scuola media 
•Fratelli Cervi» di via Casetta 
Mattel - zainetto in'~ssalla, 
blue-leans. giacche a vento co¬ 
lorate e a fiorellini -> sono arri¬ 
vati ieri mattina alla Panianel- 
la, lutti a lezione di ami-razzi¬ 
smo. Il primo saluto, nel gran¬ 
de piazzale oltre l'Ingresso, 
piantonato da due camionette 
dei carabinieri; tante strette di 
mano nel cortile. Inondato dal 
sole, poi la visita airex-pastifi- 
do. Sui gradini deiredilicio 


che ospita Iaii4iemunilà paki- 
stana i ragazs sono attesi. 
«Welcome to my iweet home«, ' 
. (benvenuti nella mia «dolce» 
casa), dice uno degli ospiti 
asiatici e lentamente gli allievi 
‘ - prendono confidenia. Si fan¬ 
no strada tra le brandine, en¬ 
trano nel gabblMtodeH'Uniled 
Asian Workeis Associalion; 
(Uawa), poi si arrampicano 
' per le scale, ad esplorare gli al¬ 
tri stanzoni, tra i fomelletti a 
gas, i vestiti stesi, le coperte al- 
' lungate a mb di wnda. «Che tri¬ 
stezza», «Ma come (anno a vi- 
'' vere qui?», Iragazzi si stringono 


nelle.. àpalte.;'.id ! tengono pér. 
mano, e conlinuanola loro vi¬ 
sita. Ad un tratto ri. fermano 
tutti in circolo, intorno ad un 
gruppo di bnndtne, nello stan¬ 
zone dove arriva un pb di sole, 
inizia la sfilza dì domande; 
«Come vi lavale? Come late per 
mangiare? E le malattie? I mt- 
loriT». li medico della Pantanel- 
la spiega in inglese (e Dino Fri- 
sullo della Consulta per la città 
traduce) i disagi, la dillicoltà 
di lavarsi con t'acqua gelata, le 
tante volte che c'e bisogno di 
soccorso e l'ambuitroza non 
aniva. Ma smentisce II rischio 
di epidemie, di cui recente¬ 
mente era stata data notizia. 
Un allarme che ha scoraggiato 
molti genitori; in tanti hanno 
negato m figli, il. pehneiso.di. 
unirsi al. compagni io questo' 
inConIrO'Con glllmmigrali. di 
cui da anni, con l'aiuto della 
professoressa Caria Ferrerò e 
di altre Insegnanti, studiano la' 
cultura e le difficoltà. Sul pro¬ 
blema delle malattie interverrà 
in serata l'assessore Mori; «La 
situazione è drammatica, non 
poHiamo più garantire la ulu- 


T te (A ou^ cHIàdini». 

Il circolo di ragazzi si alten- 
' ;ta, ri rompe, poi si ricompone 
! ai piani superiori. Tra le bran¬ 
dine un uomo si solleva, prima 
.' un pb sorpreso, poi sorride. 
4}uesio incontro ci la molto 
piacete - dice in un perfetto 
inglese Shahzad, pakistano - E 
un modo per superare le tante 
barriere che ci separano dagli 
italiani, dovute anche al pro¬ 
blema della lingua». Nuova so¬ 
sta, nuove domande, finche ri 
arriva aH'inierrogativcc.'uciale; 
<5e qui state male perche non 
ritornate al vostro paese?». «Da 
noi non c'e lavoro - rispotrde II 
medico della Pantanella - le 
rtotue famiglie aspettano I no¬ 
stri soldi. Aiuiateci aiKhe voi, 
. noi siamo pionti.a vivete iran- 
r^lllamente nei vostri quartie¬ 
ri». 

Adesso la lunga fila di giova- 
; ni visetti scende le scale, passa 
dalla moschea, si dirige verso 
> lo scantinato riadattalo a scuo¬ 
la. Motti si fermano, con I nasi 
appiccicati aivetrL ad oswrva- 
re il grande locafe coperto di 
moquet roisa. Poi entrano nel- 


! la«scuoladiitBlianodellaPan- 
tanella», e attaccano alfe pareti 
i disegni portati in dono. Tutti 
, all’Insegna della solidarielà; 
due mani lese da una patte al¬ 
l'altra del mondo, un muro tra 
un uomo nero e uno bianco, 
che viene preso a picconate. 
Una lettera; Scritta da noi che 
non possiamo conoscere esat¬ 
tamente i vostri problemi. Hai 
trovato un mondo razzista e 
. crudele nei tuoi confronti. Non 
rinunciare fratello, continua a 
. sperare». È proprio quello che 
Vi immigrati continuano a fe¬ 
re, feri In duecento sono andati 
davanti al Campidoglio per ri¬ 
cordare al sindaco che nessu- 
. no rfei problemi della Pania- 
nella e stato risotto. Compreso 
quello della violenza, nella 
! notte tra domenica e lunedi un 
tunisino e stato accottellato. 
L'incontro e finito, ma non ri¬ 
marrà isolata Allievi e inse- 
snanli salutano e vanno via. 
' Prendono il tram 13, poi il bus 
. 786; il Comune ri e rifiutalo di 
mettere un pullman a loro di- 
. sposizione. 


Gli«paraiio 
al ristorante 
Pregiudicato 
grave in ospedale 


Stranelud . «Ofetto Ufo» a San Lorenzo. I 

•ia| s>ìaIa ' nuovi fari butallati aU'aero- 

_ porto di Ciamplno stanno 

di San Lorenzo provocando le chiamate 

Ma PUfa non c'è preoccupate ed incuriosite 

PHI uro non b e degù abitanti detta zona in¬ 

torno ai Veram. La luce in- 
lensa deU'illuminazione più 
potente di cui e stato fornito l'aefopoito. neUe notti limpide 
provocaauaiw visionidi molecole fosforescenti sospese nel- 
l'aiia; da una settimana, ogni notte I telefoni delia Questura 
e dei Vigli del fuoco squillano, ma sono solo riverberi. . 


lORAOAOUn. 


Ancora una rapina coritri6 il Centrò meccanografico dello scalo San Lorenzo. Gli impiegati in ostaggio 
Dopo aver inutilmente tentato di aprire il caveau i banditi sono fuggiti con un centinaio di plichi postali 


impiegati in ostaggio Da 10 ^Qmi 

itinaio di plichi postali SCUOh 

in tuì anno 


. traffico ha sfioralo il collasso. I 
romani hatmo approfittalo 
dell'apertura dei negozi, che di 
solilo il lunedi mBitina hanno 
' le serrande abbassale, e cori 
feri te strade della ctttà/daUa 
«riteria al centro, sono alate 
iinvase da un fiume di auiomo- 
bltL Nelle prime ore del matti¬ 
no gli automobilisti, oltre alla 
lotta tra di loro, hanno trovalo 
suH'asfalto un altro avversario; 
U ghiaccio che per la tempera¬ 
tura rigida si e formato nel cor¬ 
so della notte. Cosi alla sala 
operativa dei vigili urbani. Ira 
le 6.30 e le 6.40 sono arrivale 
segnalazioni di cinque inci¬ 
denti di una certa gravità, uno 
dei quali mortale. In via della 
. peochignola un'Opcl ha sban¬ 
dato andando a finire contro 
.un carro attrezzi. Il conducen¬ 
te dell'auto, Gianni SangiorgI, 
un uomo di 42 anni e morto 
sul colpo. L'incidenle ha com- 
ipoftalo la chiusura della stra¬ 
da. che ha provocato code 
d’auto da via Ardeallna a vìa di 
Tor Pagnotta. Il ghiaccio ha 


'idMtsono 
: stale coinvolte in un tampona¬ 
mento e in vìa Ardeatlna dove 
, un autocarro e finito fuori stra¬ 
da. A rendere snervante la cir¬ 
colazione sono stati anche i 
: soliU semafori andati in tilt in 
varie zone della città. Ma so- 
pralttilto e stata la mole di au- 
' tomobill straordinaria a rende¬ 
re il traffico •Molto, molto In¬ 
tenso. anche se senza gravi in¬ 
toppi», come spiegavano ieri 
alla sala operativa dei vigili. 
Per tutta la giornata sui lungo¬ 
tevere e nelle zone circostanti 
la lascia blù le auto hanno 
marciato a passo d'uomo. Si 
toma carichi di pacchi dallo 
shopping, ma al prezzo del re¬ 
gali natellzi tutti hanno dovuto 
aggiungere le centinaia di mi¬ 
nuti passate intrappolati nella 

C ropria auto o sui mezzi pub- 
Ilei. I più sfortunati hanno 
avuto a che late anche con le 
buche che la pioggia e il mal¬ 
tempo hanno aperto nell'aslal- 
to nei giorni scorsi. É stato cosi 
sulla Laurentina, a via di Grotta 
Perfette, a via di Vigna Murata 
einvIaAmbroslnl. 




Ancora una rapina al Centro meccanografico posto¬ 
le di San Lorenxb; la terza dainnizio dell’anno. Mm 
rapinatori, entrati in azione nel pomeriggio di do¬ 
menica scorsa, non sonò riusciti ad aprire il caveau 
dove erano custoditi alcuni miliardi di lire. Si sono 
dovuti accontentare dei plichi postali, che contene¬ 
vano in gran parte assedi non trasferibili e corri- 
spondenza ordinaria. 



Ulficio postale teatro della rapina di domenica sera 


ro I miliaidi li hanno lasciali 
U. nel caveau dei Centro mec¬ 
canografico postele di San Lo¬ 
renzo. Servivano Ite chiavi dif¬ 
ferenti per aprirlo, ma il capo¬ 
reparto di turno nel pomerìg¬ 
gio di domenica scorsa ne ave¬ 
va soltanto una. I banditi, sei o 
sette secondo la ricostruzione 
dei funzionari della mobile, 
dopo aver legalo e Imbavaglia¬ 
lo i cinque implegaU presenti si 
sono cosi dovuti accontentare 
del plichi postali. Ne hanno ar- 
ralfali un centinaio. In alcuni 
c'erano degli assegni non tra¬ 
sferibili emessi dalla Banca d'I¬ 
talia per i rimborsi dell'ltpel 


IQAIAROONI . 

li (Improbabile dunque che 

:- possano riuscire a cambiarli) 

)- e del denaro contante. In tutti 

I- gli altri corrispondenza ordina- 

>• ria. Quella di domenica e la 

1 - terza rapina al «bunker» del 

!- centro meccanografico dall'i- 

o nizio dell'anno, 

e Erano te 17,30 di domenica 
quando I banditi, soltanto due 
I- a volto scoperto, lutti armali di 

li pistole, sono entrati all'Interno 

e del Centro meccanografico, 

r- Per eludere Icontrolli, avevano 

li scelto di passare dal binari fer- 

I- roviari dello scalo San Loren- 

I- zo. Violare quella «roccaloite» 

!l delle Poste non e stato poi cori 


difficile. I locali erano pratica¬ 
mente deserti. Soltanto un ca¬ 
poreparto e quattro impiegati. 
Daireslemo gli addetti alla sor¬ 
veglianza, prima di essere «cat¬ 
turati» dai rapinatori,, non si 
erano accorti di quanto stava 
accadendo. Immobilizzati i di¬ 
pendenti, i banditi si tono tro¬ 
vati di (tonte rinsormontebife 
ostecolo del caveau. Fosoero 
riusciti ad aprìrio, Il colpo 
avrebbe fruttato alcuni miliardi 
di lire. Ma ai rapinatori non e 
restalo altro che arrafiare un 
centinaio di plichi postali. Li 
hanno presi alla rinfusa, cari¬ 
candoli poi su tre furgoni delle 
Poste. Infine la fuga. I banditi 
sono rimasti negli uffici più di 
un'ora. Ma l'allarme é scattato 
solo in serate, quando i dipen¬ 
denti sono riusciti a liberarsi. 

Non sono molti gli elementi 
d'indagine a disposizione del 
dirigente della prima sezione 
della squadra mobile, il vice¬ 
questore Niccolo D'Angelo. 
Due del furgoni usati dai rapi¬ 
natori sono stati trovati ieri 
mattina a San Lorenzo e a 
Ostia Antica. Sulla base delle 
testimonianze degli impiegati. 


e stelo Inoltie possibile traoela- 
' re l'ktentlkit dì uno dei banditi. 
' Gli investigatori ritengono mot¬ 
to probabile l'esistenza di un 
«basiste» interno, che avrebbe 
perù fornito ai rapinatori una 
serie di infomiazioni inesatte. 
Il Centro meccanografico era 
stalo quest'anno assaltalo 
due volte dal banditt. La primo, 
il 24 gennaio. (Juattro rapina¬ 
tori portarono via gli stipendi, 
circa un miliardo di lite. La re¬ 
plica il 2 agosto, prima dell'al¬ 
ba, quando quattro uomini riu¬ 
scirono a tarai consegnare da¬ 
gli impiegati te chiavi del ca¬ 
veau. OlUe venti miliaidi il bot¬ 
tino, tra contami e assegni 
«È ormai un anno, fin dalia 
prima rapina, che chiediamo 
aH'ammlnlstrazione di ade¬ 
guate i sistemi di sicurezza - 
ha commentato Sandro Silbi, 
segretario regionale del sinda¬ 
cato postefe^alonicì Failp-Ci- 
sai E questi sono i risultati. 
L'indifferenza dimostrata dal¬ 
l'amministrazione non fa aluo 
che favorire la tesi di chi vor¬ 
rebbe la privatizzazione del 
trasporto valori». 


M Ancora topi alla eleinen- 
taie-materna <4teglna Elena» 
di via Puglie, chiusa ornati da 
IO giorni in attesa della derat¬ 
tizzazione. Oggi, ore 10. sit-in 
di protesta dei genitori, bam¬ 
bini e corpo docente presso 
l'ufficio tecnico della la Qrco- 
scrbionediviaTomacelll 104. 

•Siamo stanchi di essere 
presi in giro - spiega in un co¬ 
municalo stampa il comitato 
dei genitori -. L'attività didatti¬ 
ca è interrotta da dieci giomi, 
ma i nostri figli non andavano 
a scuola già da un mese. Le 
scuse, adottate dall'uffico tec¬ 
nico della la Circoscrizione, 
non giustificano il ritardo dei 
lavori di disinfestazione. Ci 
hanno detto che non possono 
bonificare i locali senza l'au¬ 
torizzazione della Va Riparti¬ 
zione, che non possono ope¬ 
rare in contemporanea con la 
XII e via dicendo. A noi sem¬ 
bra - altennano ironicamente 
i genilort - che abbiano invece 
timore di una denuncia da 
pane della proteziofie anima¬ 
li». 
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Roma 


A CoUeferro intervento deUa polizia 
durante lo sciopero di protesta 
contro i 572 licenziamenti annunciati 
dall'azienda che fa capo alla Fiat 


I 


Ferito al viso un dipendente dell'ex Snia 
In mattinata tutta la città s'è fermata 
Cinquemila persone sono scese in piazza 
Scuole e negozi sono rimasti chiusi 


Lacrimogeni su^ operai della Bpd 


Duemila persone, tra operai e studenti, ieri alle 11 
hanno bloccato l’Autosole per protestare contro i 
572 licenziamenti chiesti dalla Snia-Bpd di Collefer- 
IO. La polizia è ricorsa ai lacrimogeni, un operaio è 
rimasto ferito. In mattinata, un corteo di 5 mila per¬ 
sone era sfilato per CoUeferro. L'intera città si è fer- ^ 
mata: anche negozi e scuole sono rimasti chiusi per ^ 
«solidarietà». 


CLAUDIA ARLRTI 



■i Gas lacrimogeni sogli 
operai della Snia^pd. Ieri 
mattina, per disperdere un 
poppo di manlMstanii che 
awevano bloccato il casello au¬ 
tostradale di Colielerro. è inter¬ 
venuta la polizia. Alcuni di¬ 
pendenti della Bpd sono stati 
colpW dal candelotti Ferito al 
vako, FtatKO Ftimenli, 40 anni, 
èitatoportato in ospedale Tra 
i dbnosiranti erano anche pa- 
lecchi studenti, scesi in strada 
per dire «no» ai 572 licenzia- 
mefiti chiesti dall'azienda in 
aW. Indetta da Cgil, CisI e UU. 
la manifestazione era comin¬ 
ciala alle otto del mattino Ec¬ 
co la cronaca della giornata. 

L’appuntamento, per tutti, è 
davanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca, un enorme complesso che 
occupa un terzo del suolo cit¬ 
tadino e da lavoro a mezzo 
paese. Pochi oltrepassano l'in- 
pcsso deDa fabbrica di armi, 
per dirigersi nei reparti. La 
maggior patte degli operai e 
de^ Impiegati resta fuori. In 
attesa che U corteo abbia ini¬ 
zio. Arrivano anche gli studen¬ 
ti: niente scuola, per solidarie- 
O. 

Alle 9 e mezza, cinquemila 
peisone si mettono in cammi¬ 
no. Le mani reggono striscioni, 
le voci intonano slogan. Ope¬ 
rai « studenti attraversano la 
cittadina, passano vicino all'o¬ 
spedale e alle scuole. s'Infila- 
iw nelle strade del centra. Si 
scopre che i negozi non hanno 
rdzato le saracinesche e che 
anche altre fabbriche hanno 
sdoperalo- ilcorteos'é trasfor¬ 
mato in qno sciopero genera¬ 


le. Alle 10,30, la manifestazio¬ 
ne è ulficialmenle finita. Se¬ 
condo il programma, molti si 
dirigono nel cinema •Vittorio 
Veneto*, dove deve tenersi 
un'assemblea. 

Nella sala c'è parecchia 

?snte, mille persone almeno. 

ra i dipendenti della 
Snia-Bpd, siedono I sindacl 
. dei paesi della zona. C'è l'as¬ 
sessore regionale al lavoro, ci 
sono monsignor Carlo Erba, di 
Velleiri, esponenti del Pei, del 
Psi e del Pri. Mentre uno dopo 
l'altro sindacalisti e autorità 
prendono in mano i microfoni, 
a poche centinaia di metri sta 
per accadere ralncidenie». 

Un gruppo di dipendenti 
della Bpd, insieme con centi¬ 
naia di studenU, invece di diri¬ 
gersi nel cinema, punta sul ca¬ 
sello dell'autostrada. È un fuo¬ 
ri-programma, una protesta 
che non era •prevista* In due¬ 
mila, forse di più, imboccano 
con gli striscioni la Casllina. 
che taglia in due il paese e por¬ 
la all'Imbocco dell'Autosole. 
La polizia, subito, improvvisa 
un cordone: •Fermatevi» Loro, 
invece, tirano diritto. Gli agenti 
ai scostano. Quando il casello 
è in vista, la Polizia fa II secon¬ 
do tentallva. Ma, di nuovo, i 
manifestanti non si fermano. E, 
giunti all'Ingresso dell'auto- 
strada, occupano le cabine dei 
casellanti, bloccando le auto¬ 
mobili nei due sensi Collefe^ 
IO, non si entra e non si esce. 
Poco dopo le 11 un gruppo - 
soprattutto studenti - si avvia 
verso l'autostrada. Ora il bloc¬ 
co è totale, ma dura poco. 



Nei guai il paese dei missili 
le armi non si vendono più 
L’azzardo dei sindacati: 

«E se lavoriamo per il civile?» 


Una manlfastazione dalla fine dagli armi 70, quando la fabbrica di Collafarro si chiamava solo «Sola» 


D'Improvviso, gli agenti spara¬ 
no i candetotiT con II gas, nel 
parapiglia generale qualcuno 
viene colpito Franco FUmenti, 
•tuta blu» della Bpd, è II ferito 
più grave Semisrànuto, Il viso 
sanguinante, viene accompa¬ 
gnato In ospedale dai compa¬ 
gni di lavoro. U lo medicano, 
qualche punto di sutura sulle 


labbra e otto giorni di progno¬ 
si. Ormai è mezzogiorno. Il 
blocco è duralo tre quarti d'o¬ 
ra. 

Net pomeriggio s'è riunito il 
consiglio di fabbrica, per deci¬ 
dere le manifestazioni dei 
prossimi giorni. •La tensione è 
alussima». spiega Antonio Cec- 
carellL sindacalista •Troppa 


gente rischia di perdere il lavo¬ 
ro Quanto an'episodto di sta¬ 
mane, è evidente che gli agenti 
hanno esagerato». 

E la polizia? Iacono in Que¬ 
stura. «Non volevamo provoca¬ 
re nessuno Per due volte, i ma¬ 
nifestanti hanno travolto i no¬ 
stri uomini E occupare l'auto¬ 
strada è reato»». 


■■ Il ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin incontrerà 
domattina una delegazione di 
sindacalistL Si troverà una so¬ 
luzione? I 572 licenziamenti, 
annunciati qualche giorno la 
dalla ^pd Difesa e Spazio», 
verranno revocati? In realtà, 
anche i sindacali riconoscono 
che l'azienda < obiettivamen¬ 
te in cri^ e quei 572 *111 più» 
(25 nel piccolo stabilimento di 
Ceccano, il resto a Collefenro), 
forse, sono solo l'Inizio. 

L'incontro di domani negli 
uffici del miniatelo ha dunque 
sostanzialmente uno scopo: 
salvate il salvabile La soluzio¬ 
ne •temporarrea» sarebbe la 
cassintegrazione. Ma l'azien¬ 
da, di recente, ne ha fatto un 
largo uso- il governo concede¬ 
rà una proroga'^ È probabile, in 
ogni caso, che dall'Incontro di 
domani emerga qualche novi¬ 
tà. Un Incaricato di Donat Cat¬ 
tin ha già sentilo i rappresen- 
lantl ddrazienda (che fa capo 
al gruppo Fiat) e forse qualche 
ipotesi di soluzione è già stata 
avanzata. 

POI, c'è la •soluzione a lungo 
temiine». Le chiedono i sinda¬ 
cati L'hanno chiesta, ieri, an¬ 
che i sindaci dei paesi intorno 
a Colielerro e I politici di diver¬ 
si pattiti. SI chiama •riconver¬ 
sione». In sostanza, la Bpd do¬ 
vrebbe smettere di fabbricare 
armi, per produrre, invece, 
strumenti ad uso civile La stra¬ 
da non è delle più facili l'a¬ 
zienda. ormai, ha un giro d'af¬ 
fari molto contenuto, e * 11000 - 
vertlte» costa. Certo, In questo 
momento la situazione è pe¬ 
santissima- L lontano il perio¬ 


do •d'oro* dei primi armi Ot¬ 
tanta, quando l'azienda aveva 
un fatturato di ottocento mi¬ 
liardi e vendeva missili a mez¬ 
zo mondo. Iran e Irak compre¬ 
si 

Oggi, la distensione, gli em¬ 
barghi e la recessione mondia¬ 
le del mercato delle armi han¬ 
no stretto un capestro intorno 
aH'azienda. I clienti stranieri 
sono scomparsi E il maggior 
committente, adesso, è il mini¬ 
stero della Difesa italiano li 
colpo di grazia l'hanno dato 
proprio le riduzioni della spesa 
militare volute dal governo 
(nel '90 sono stati stanziati 
4600 miliardi, il 20 percento in 
meno rispetto all'anno Kor- 
so). *501 nostri bilanci, questa 
combinazione di cause ha 
avuto un effetto devastante», 
spiega la direzione dell'azien¬ 
da. 

Si salveranno, forse, gli ope¬ 
rai che a CoUeferro lavorano al 
razzo europeo Ariane, giacché 
gli accordi sui programmi spa¬ 
ziali garantiscono anni - a vol¬ 
te anche un decennio - di atti¬ 
vità. Ma è un piccolo reparto, 
che incide solo In parte sui 
magri bilanci della Bpd. 

Intanto, la •mobilitazione» 
continua. Stamarte una dele¬ 
gazione di dipendenti parteci¬ 
perà a una manifestazione in¬ 
detta da Cgil, CisI e Uil per sol¬ 
lecitare la riforma della Cepi. 
La Bdp sarà alla testa del cor¬ 
teo, che partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra. E giovedì tutte 
le industrie delia zona di CoUe- 
feno si fermeranno per •solida- 
rietà» i sindacali hanno indet¬ 
to uno sciopero di quattro ore. 


' Nel Lazio 1* mozione: 64,8%, 2*: 31,6%, 3*: 3,5%-v ^ggi ^el7 spiazza Esedra 

Un terzo dd Pd ha votato Contro il dirado 
«Un conhonto polìtico sereno» un corteo delle periferie 


Nel Lazio un terzo dei congressi di sezione del Pei si 
è pronunciato. In 210 congressi ta mozione di Oc- 
chetto ottiene II 64,8%, conquistando il 3% in più ri¬ 
spetto all’anno scorso. Alla 2* mozione è andato il 
31,6%: un calo del 6,6%. La 3* mozione ha ottenuto 
il 3,5%. Bettini: «Un confronto sereno e civile. Biso- 
^ far emergere le basi per rendere possibile la mi¬ 
litanza di tutti in un nuovo partito». 


CARLO nORINI 


M La mozlorte di Occhetio 
in crescita rispetto ai congressi 
dell'anno scorso, un calo delle 
adesioni alla moziontt * 111100 - 
daiione comunista» e un risul¬ 
tato dei 3,5% per Bassolino So¬ 
no queste le tendenze che 
emeiaono dai primi congressi 
di sezione del Pei che si sono 
tenuti nel Lazio. 210 sui 608 In 
paogramnna: poco più di un 
terzo del totale. •Questi primi 
dall confermano una buona 
partecipazione al voto» hadet- 
toieti Golltedo BetUni, segreta¬ 
rio nsionale del Pei sottoli¬ 
neando l'atmosfera •serena e 
appassionata» nella quale si 
Stonrto svolgendo le assem- 
bkra degli iscritti •£ in questo 
quadro,- ha detto Bettini - la 
mottiotte di Occhetto ottiene 
un risultalo ancore migliore ri- 
spetto a quello dell’anno pa» 


salo» 

Dall'apertura delle urne di 
questi primi congressi, nel La¬ 
zio la I mozione ottiene il 
64,8% con un aumento del 
3,1% (il confronto è coni risul¬ 
tali dei congressi dell'anno 
scorso nelle stesse sezioni). La 
mozione •Rlfondazione comu¬ 
nista» invece subisce un calo 
del 6,6% attestandosi sul 
31,6%, contro il 38,2 dell'anno 
scorsa Per la terza mozione, 
quella di Antonio Bassollno, il 
risultato è del 3.5%. •Bisogna 
adoperarsi - ha proseguito 
Bellini rlvDlgendosi a dirigenti 
e iscritti - per mantenere aita e 
civile la lolla politica anche 
nelle prossime settimane, tso- 
laiKlo ogni asprezza inutile cd 
ogni tentativo di mere rotture 
Insanabili». 


•Bisogna invece far emergere 
le basi comuni. Ideali e politi¬ 
che, da porre a fondamento 
della nuova formazione politi¬ 
ca - ha proseguito Bellini - 
Quelle basi che possano len- 
dre possibile, utile, auspicabile 
la militanza di tutti in un nuovo 
partito* 

Commentando I risultali dei 
congressi di sezione che si so¬ 
no svolti fino ad ora Roma (71 
sui 183 in programma), Fran¬ 
cesco Speranza, esponente di 
•Rlfondazione comunista» che 
nella capitale ha ottenuto il 
42,2% dei consensi perdendo il 
4,8% rispetto allo scorso anno, 
ha detto' iPer noi è un risultato 
più che soddisfacente, ci sono 
energie che nel corso di que¬ 
sto anno si sono logorate ma, - 
ha proseguito Speranza - il 
consenso ottenuto ci spinge a 
lavorare con ancora maggior 
vigore attorno alla proposta di 
rilondazlone comunista» Nel 

E rimi congressi della capitale 
I mozione Occhetto ha otte¬ 
nuto il 53,8% del voli con un 
incremento dell'1,3%. Quella 
di bassolino inme ha conqui¬ 
stalo li 3.9% •£ un congresso 
lipelillvo, una copia di quello 
dell'anno scorso - ha com¬ 
mentalo ieri Lionello Cosenti¬ 
no, dirigente della III mozione 
- La situazione rimane blocca¬ 


la e nel dlbatllo c'è un senso 
diffuso di inutiUlà. Sento il ri¬ 
schio molto forte di una scis¬ 
sione. strixlante o organizzai 
che sia». 

A Frosinone, nei primi con¬ 
gressi, la I mortone ha ottenu¬ 
to il 67,7% del voli con un in¬ 
cremento deii2.S%. La II con-U 
29.3% perde il e la III si atte¬ 
sta sul 3,1%. A Viterbo la I mo¬ 
zione con il 77 9% aumenUi del 
7%, la II cala dell' 8% ottenen¬ 
do il 21,5 e alla III va 1'!% ATI- 
voli la I mozione ha replicato II 
risultato dell'anno scorso otte¬ 
nendo r83,8ill. La II con II 
9,6%, cala del 7% e la III ottiene 
il 6.4% A Latina la 1 mozione 
ha avuto il 68,4% con un incre¬ 
mento del la ili! 28,9% con 
una perdita del 5% e la III ha 
ottenuto li 2,6%. Nella federa¬ 
zione del Castelli la I mozione 
ha ottenuto il 71,6% con un in¬ 
cremento del 2%. la II il 24,8% 
con un calo del 5,7% e la III ha 
ottenuto il 3.53, A Rieti la I mo¬ 
zione ha ottenuto il 72,7% au¬ 
mentando dell'1,3% rispetto al¬ 
l'anno scorsa la II il 21,6% con 
un calo del 6.8% e la III il 5,6%. 
Nella federazione di Civitavec¬ 
chia il 72,5% vn alla I mozione 
che aumenta del 6,5%, la II ot¬ 
tiene il 23,6% calando 
dell'11,3% e la III ottiene U 
3.8%. 


Tor Bella Monaca, San Basilio, Rdene, Borghesiana: 
i tanti quartieri della periferia hanno paura che nei 
vantaggi delia legge su Roma capitale loro non sa¬ 
ranno inclusi. Per non essere dimenticati e soprat¬ 
tutto per chiedere investimenti di risanamento, oggi 
gli abitanti di quei quartieri sfilano in centro. La ma¬ 
nifestazione partirà alle 17 da piazza Esedra e rag¬ 
giungerà piazza SS. Apostoli. 


LOMBI GOMME 

_ Sondrio s.a.s. _ 

à ROMA-VIA COUATHiM, 3-TEL 2593401 
I ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
n GUIOONIA-VIAPIETRARA3-TEL0774/340229 
^1 GUIDONIA-VIA P.S. ANGELO-TEL 0774/342742 


WHOfi RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 

^^^econ^rgenza 

isui forniture complete ? 

di pneumatici <c> . ' 

nuoMf e ricostruiti 








H Hanno paura che lo Sdo 
e Roma capitale signliichlno 
soltanto affari e cemento e 
non siano d'aiuto alle perife¬ 
rie nel loro sogno di emergere 
dal degrado. Cosi un groppo . 
di comitali di quartiere e asso- 
' dazioni della periferìa roma¬ 
na ha deciso di farsi sentire 
dagli amministratori capitoli¬ 
ni La voce degli abitanti di 
Tor Bella Monaca, San Basilio, 
FIdene, Borghesiana e tanti al¬ 
bi quartieri adimenticati» ri- 
suonerà oggi sul piazzale del 
Campidoglio. Il corteo degli 
abitanti della periferia partirà 
alle 17 da piazza della Repub¬ 
blica per raggiungere piiuza 
1 Santi ApoMoU. 

•Negli uillmi mesi -dicono gli 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


organizzatori della manifesta¬ 
zione - si sono moltiplicale le 
mobilitazioni degli abitanti 
della perileria, stanchi della 
piovra clientelare e delle pro¬ 
messe del polltid Che pensa¬ 
no ai nostri quartiefi soltanto 
quando amva la campagna 
elettorale». Cosi hanno pensa¬ 
to di unirsi per chiedere che il 
Comune investa fondi per rea¬ 
lizzare progetti di rtsanamen- 
todella penleria»Si potrebbe 
partire dagli stanziamenti per 
Roma capitale - dicono - 
stanziando il 50% delle risorse 
per l'unica grande opera utile 
a questa città: riqualliicare la 
periferia ttasfoimando cosi la 
città nel suo complesso». I pri¬ 
mi comitati di quartiere ad 


aderire a questa iniziativa so¬ 
no stali quelli di Tor Bella Mo¬ 
naca. San Basilio, Tor Sapien¬ 
za, Quarlaccio, Alessandrino, 
Colleverde, FIdene 2 e Bor¬ 
ghesiana. Ma in questi giorni 
al comitato organizzatore del¬ 
la manifestazione sono fioc¬ 
cate decine di adesioni di altri 
comitali di quartiere, poli- 
sportive, associazioni e centri 
anziani. «Vogliamo una città 
per la gente, usando e riorga¬ 
nizzando le strollure e gli edi¬ 
fici già esistenti in alternativa 
alle nuove edificazioni, - di¬ 
cono i promotori della mani¬ 
festazione nel loto appello - 
chiediamo solidatietà agli ur¬ 
banisti, agli intellettuali agli 
amblentaUiti invitandoli ad 
aiutarci nel definire progetti di 
nqualificazione urbana». Al¬ 
l'amministrazione capitolina 
gli abitanti della periferia 
chiedono che venga Istituita 
una commissione permanen¬ 
te che si occupi dei problemi 
dei loro quartieri. Una com¬ 
missione aperta al contributo 
delle associazioni e dei groppi 
che vivono nei quartieri peri¬ 
ferici permettendo loro di pre¬ 
sentare progetti e proposte a 
chi governa la città. 


SOSPENSIONE IDRICA 

A causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 7 alle ore 22 di mercoledì 19 
dicembre p,v., ai rende necessario sospendere il 
flusso idrico nella condotta aibnentalrice 0 400 di 
Viale Liegi e Viale Regina Margherita 

In conaeguenza si verificherà mancanza di ac¬ 
qua alle utenze allacciale direttamente eull'alimen- 
tatrice di Viale Liegi - Viale Regina Margherita a sul¬ 
le via limitrofe, con notevole abbassamento di pres¬ 
sione con probabile mancanza d'acqua ai piani alU 
degli edifici nella zone di. n 

SALARIO - PARIGLI - TRIESTE 
NOMENTANO • PIANCIANO 
Potranno essere Interessate alla sospensione 
anche zone circostanti. 

Gli utenti sono pregati di provvedere alle oppor¬ 
tune scorte ^ 


Martedì 

18 dicembre 1990 



videoX 

CANALE 59 


IL CONORESSO 
DELLA SVOLTA 

ANTONIO BASSOLINO 

illustra la mozione 3 
Martedì i8 alle 14.30 
Mercoledì 19 alle 19.45 


Degrado • Clientelismo - Mafia 
LA PERIFERIA DI ROMA COME IL SUD 


SALVIAMO LA CITTÀ 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 

OGGI ia DICEMBRE - Ore 17 

MANIFESTAZIONE 

DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
AL CAMPIDOGLIO 


UNA SFIDA 

ALLA GIUNTA CANNANO 

IMPONIAMO L'ISTITUZIONE 
DELLA «COMMISSIONE 
COMUNALE SULLA PERIFERIA» 

0 CofiBulta per la clttA 

• Coordinamento par II rlaanamanto Torre Ansala e Arcao- 
ci. 

• Comitali di duaiiiera 

Tor Balia Monaca. S Basilio. Tor Sapienza. Quartaccio, 
Alessandrino. Coilavarda» Fidane 2, Monta Migliore. Ta* 
vemaMe. Ottavia. Valle Fiorita. Borgheaiana. Colla Prene- 
stlno. Carcarlcoia, Fontana Candida. Corcolla. 

• Consorzi 

Pratolungo. 2 Colli. Coite Aperto. Colle Raglilo. Teroselie 
Osa. Castiglione. Nuova Capanna Murata. Valla Marghe* 
rifa. Fosso S Giuliano. , 

• ASIA 

• Associazione Salviamo il Laurantino 38 

• Polisportiva Castalfidane 

• Centro Anziani Cuneo Rosso 

S Comitato Inquilini Assegnatari Fiumicino 

• Coordinamento studenti di Periferia 

• Comitato studenti per Policlinico di Tor Vergata 

• Lega ambienta 

• Azione cattolica Qiardlnattl 

• Servizio legala popolare 

• Associazione gli amici dalla IV 

• Aaaoelaziona Italia-Ambianta 

• Radio Città aperta__ 


PER LE ADESIONI, LE DENUNCE, TELEFONARE 
A SOS PERIFERIA - Tel. 43.B7.989 

CotMimiiMtlmllurtltdvtliiitdiMItlentllitmlixiàllaiìtctillmVf»- 
MMmtdiwwM «Or Miip«n»«lvV«Min#Orili pwKMc 


Martedì 18 dicembre ore 18,30 
Palazzo delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 • ROMA 


Pier Vittorio Tondoni 

presenta il suo ultimo libro 



Cronache dagli anni ottanta 


Slaatraiictt CapHta. Roberto D’Aiectlao, Marto Mirteiw, 
Renito NicoUiii, FenainU PlYaao.BiWtt VMttttL 


MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE ORE 17 
c/o Federazione romana Pei 
Villa Fassinl. via G. Donati. 174 

ATTIVO 

DOLE COMPAGNE DI ROMA 

per discutere il documento autonomo 
delle donne sulla pace 
in preparazione 
della manifestazione nazionale 

«NO ALLA GUERRA» 

che si terrà ili 2 gennaio 1991 a Roma 

Intenenà 

Donatella MASSARELU 

deUa Sezione femminile nazionale 


- Per il ritiro delle novi e degli aerei italia¬ 
ni dal Golfo Persico 

- I comunisti della peilteiia per una nuo¬ 
va or}posizione sociale e politica 

Incontro pubblico con 

PIETRO INGRAO 


GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pel di Vlllaooio Siedo 
In via Annibale Calzoni 1 


Coordinamento della mozione “Rlfondazione cìo- 
munista” delI'VIlt Circoscrizione 


NOZIONE RIFONDAZIONE COMUNISTA 

SEZ. PCI CAMPO MARZIO 
(Salita de’ Crescenzi) 


Martedì 18 ore 18.30 

PRESENTAZIONE MOZIONE 
con l’on. MASSIMO SERAFINI 

































Approvato ieri sera dal Consiglio comunale 
il nuovo regolamento del «Palazzo» 
Informazioni in tempo reale, più controlli 
e «question time» sono le maggiori novità 


Il testo è stato votato all'unanimità 
sulla base di una proposta avanzata dal Pd 
Un provvedimento temporaneo in attesa 
dello statuto definitivo del Comune 


Le c»se che QrtcttX) 
non ha avuto ^ 
il Corano di fere 
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■i U sindaco Carraio com¬ 
pie U suo primo anno al go¬ 
verno delia città di Rema- 
L occasione potrebbe essete 
liela: Carraio non ft Giubilo; 
se dare prova di capacità di 
ascolto e di mediazione; etc. 

I miei auguri non gli man-. 
cheranno comunque; ma. 
accanto alle cose buone, mi 
tocca lare notare i non po¬ 
chi diletti che quest'anno ha 
riwiato ' impietosamente. - 
Questo è tanto più necessa¬ 
rio per via dell'approvazionè 
delia legge per Roma capita¬ 
le. che chiama il consiglio 
comunale di Roma ad un 
diliicile (anche se esaltan¬ 
te) impegno. Sarà davvero 
possibile che Roma, dopo 
essersi date le misure della 
capitale dello Stalo demo¬ 
cristiano. con tutte le confu¬ 
sioni tra Stato e Partito di 
maggioianzB relativa; Ira po¬ 
stica e affari, che questo 
comporta, riesca a darsi la 
misura della capitale euro¬ 
pea ed intemazionale? Siste¬ 
ma direzionale orientale, ' 
decentramento eriqualinca- 
zione abitativa e culturale 
del centro, parco dell'Appia 
Antica e sistema del verde, 
riqualificazione della perife¬ 
ria. disinqqlnamenio, etc. 
sono possibilità aperte, non 
ancora sicurezze. Per farle 
divenire realtà, voglio dire 
con molla franchezza che 
cosa mi dispiace, lasciando 
stare la diplomazia, del sin- 
dacoGarraio. • ^ ■ v ; ■ 
Per cominciare, scarsa oa.- • 
rità. I duemila bnmlmtl.del¬ 
la Pantanellà staMo ir,'al 
freddo, senza, vetri e ormai 
senza nessun progetto di in¬ 
tervento della Giunta. Debo¬ 
le nel difendere i diritti dei 
deboli, la Giunta è Invece 
folte nel difendere i privilegi 
dei forti. Sul caso Galleria 
Colonna avevamo visio'giu- 
ato; non c'entra se non mar¬ 
ginalmente la presidenza di 
turno italiana delia Cee. tal^ 
to meno il decoro della città 
che •! barboni» (l) avrebbe¬ 
ro minacciato... C'entra, e 
molto, Vincenzo Romagno¬ 
li. le sue difficoltà finanzia¬ 
rie, e la sua necessità dlven- ' 
deie al meglio II patrimonio 
dell'Acqua marcia: Gallerìa 
Colonna, Adriano-Arlston. ■ 


Vogliamo dirtb in un altro 
modo? Prendiamo il feno¬ 
meno - che non sarà sfuggi¬ 
to a nessuno - della chiusu¬ 
ra sempre più estesa di sale 
cinematOOTafiche a Roma. 

■ 5e anche la Fininvesl, di Bei» 
lusconi, come sembra, è in¬ 
tenzionata a trasformare in 
multlsale locali come il Mae¬ 
stoso e il Giulio Cesare, que¬ 
sto non risolve il problema: 
che non diptende solo dal 
numero degli schermi, ma 
dalla loro libertà, che una 
condizione di semi mono¬ 
polio llmitèrcbbe. Carraro 
appare esitante su. questo 
punto; non dosassimo largii 

: gii auguri, sospetteremmo 
una ' sua incomprensione 
delia peculiare managcriali- 
là Che si richiede ad un pub¬ 
blico ammin'istratore. 

A dilfcrcnza del manager 
privatp, che ha .come fine il 
' profitto. Il managdr'pubblico 
deve intervenire (natural¬ 
mente il meno possibile, 
con una logica opposta a 
quella statalMa: ma inlene- 
nire il meno possibile non si¬ 
gnifica non Interveoìre) per 
equilibrare e comporre quei 
conflitti che il mercato da 
solo non compone, caso 
< mal risolve secondo la legge 
del più forte. Sotto questo 
profilo, Carraro difetta di sti- 
. le non solo nelle grandi ma 
nelle (piccole?) cose. Penso 
al matrimonio del figlio di 
Cova, con le macchine pa^ 
cheggìaie In quintupla fila 
' davanti a Palazzo PeccI 
t BKini, col risultato di blocca- 
'.re totalmente U. traffico in 
Piazza Venezia. Dai Campi¬ 
doglio era imMssibile non 
accorgersene. C anche vero 
. che, in lutti gli esempi che 
' ho portato, o quasi, ifoma- 
gnoli,Gayair., (Berlusconi a 
parte) le debolezze di Car- 
raioaono provocate dal vero 
. InconlroconlaDc. 

- Riuscirà Carraro a liberar¬ 
sene? A sottrarsi dalle ipote¬ 
che di Giubilo e Sbaroella? 
Poiché non possiamo non 
pensare che II Sindaco di 
Roma sia responsabile delle 
sue azioni, lo avvisiamo die 
non potrà usare, per difen¬ 
dersi dalle nostre polemi- 

■ che, lo scudo crociato. 

Se il Sindaco di Roma lo 
imbraccia, é una sua scelta. 


I PROGETTI IN AGGUATO 

Questi I progetti individuati dal coordinamento associa¬ 
zioni parchi romani. Tati progetti, secondo it coord., sono 
eitualt atrtnterno o lungo il perimetro del parchi. I metri 
cubi comprendono anche l'edilizia non residenziale. I 
plani sono tutti nel Ppa dal Plano Regolatore, alcuni tono 
in faaa di partazlonamanio. 

INSUOHERATA 

Caseecamplmc 260.000 

' PARCO DECIMA-MALAFEDE . . 

TorPagnotta ■ - ■ -.. 

(di cui 800.000 Peep) . 4.500.000 

Trigona (Peep) 157.000 

Vailerano. 300.000 

OlardinidIRoma 837.000 

PratodiBotta 300.000 

Maiafade (di cui 37.000 paap) 330.000 

... LAURENTINO ACQUA ACETOSA 

'Ala Agricola Immobifiara me. 128.800 

VEIO 

Voluslamc. 390.000 

GrottaRossa . . v . ; 398.000 

Saza Rubra 167.000 

Casale del Pino > . 33.018 

Borghetto San Carlo ' 186.000 

-Santa Cornelia. 77.000 

Pietra Pertusa (Peep) 176.000 

MontaOliviero ■ .. .' 113.000 

Oiustiniana ' 42.000 

TorVargata 57.000 

.. . , . ".aniene ’ ■ ^ 

.^ttacaminlmc , 76.000 

Prato Lungo : 108.500 

Capannacco 75.000 

Riserva Cacciatora. 69.000 

Caaal Bianco 105.000 

PratoLungo 113.000 

Casal Boccone 70.500 

Casal Boccone (Peep) 200.000 

Ponte di Nona 183.000 

Ponte di Nona (Peep) 900.000 

Via delle Valli 250.000 

Baiarlo 16.000 

DuaLunghazza 235.000 

Torraccia, Caaal Monastero 
a Lunghezza (Peep) 2.000.000 


Il Campidoglio volta pagina. Ieri, aH'unanimità, il 
consiglio comunale si è dato un nuos'o regolamen¬ 
to. Accesso alle informazioni, controllo diretto per i 
consiglieri dei lavori della giunta, norme certe per 
un più ellicace svolgimento delle sedute. Questi i 
tratti più salienti di un provvedimento proposto dal 
Pei un anno fa, che trasforma l'aula di Giulio Cesare 
in «palazzo di vetro». 


FABIO LUPPINO 


BB Ttaspamiza, efllcada. 
modemiià. Sono gO attributi 
cardine del nuovo regolamen¬ 
to del Campidoglio. Il tato é 
stalo approvato ieri sera dal 
consiglio comunale, all'unani- 
miià. L'auladi Qulio Ceaànril ‘ 
libera di dosso l'Immagine di 
tuono logoio e poco visibile al¬ 
la città e diventa un «palazzo di 
vetro». Sarà più facile l'acceaso 
alle Inlotmazioni per i consi¬ 
glieri comunaU, sarà più sem¬ 
plice per il consiglio lavorate 
elflcacemenie con l'introdu¬ 
zione dell'oitn»ionltmo •re- ' 
sponsabile». Ma ci saià ahehe 
un maggior controllo su sinda¬ 
co, assessori e gUinla chianuU 
ad un più rigido rispetto delie 
tegole. Un lesto. quindL nel se¬ 
gno della trasparenza, propo¬ 
sto dal Pel un anno (a, appog-. 
giato e dileso ancora ieri oaln 
stesso sindaco Carierò. Un 
provvedimento, ' comunque, 
temporaneo. In attesa dell'ela¬ 
borazione del nuovo statuto 
capitolino, coli come prevede 


la legge di riforma delle auto¬ 
nomie lecalL DI quelle legge e 
della 241, quella sulla «traspa¬ 
renza», questo regolamento rl- 
peicone lo spirito. 

Ecco, l punti con le novità 
^'fflaggiori. .' ! 

Acccseo «ne Infomaal». 
' bL I conslglieii comunali han- 
. nodiriitoadotieneiedagli uni¬ 
ci del Comune tutte le informa¬ 
zioni ed i documenti in loro 
possesso utili all'es|rielamenlo 
: del mandato. Le copie dei do¬ 
cumenti devono emcie (oroile 
in tempi leatL Nel caso ci fos¬ 
sero impedimenti il dirtente 
preposto deve spiegarne il mo¬ 
tivo (ove ricorrano i casi di ri- 
setvalezza previsti dalla legge 
il sindaco o per esso l'assesso¬ 
re competence). Un'innova¬ 
zione radicale rispetto si pas¬ 
salo. Si riduce al minimo fuso 
dell'Interrogazione. La novità 
maggiore, olire.all'inloimazio- 
Ite cartacea; é costituita dalla 
poasibilità di accedere a tutti i 
materiali tramite vUeotermi- 


nall, banche daU, Installati nei 
gruppi e collegati al Ceu. In 
proposito è stato approvato un 
ordine del giorno per llnstalla- 
zkMie dei videoterminali con 
queate infoiroaziont anche nei 
gktmaU. 4 diritti di informazio¬ 
ne conquistali per i consiglieri 
- commenta il comunislaWal- 
ter Tocci - devono perù essere 
«stesi a tutta la città. Proponia¬ 
mo quindi rinstallazione di te^ 
minali negli uffici pubblici e 
l'approvazione del regolamen¬ 
to per l’accesso di tutti I cittadi¬ 
ni airinfomuzione». 

Commlsaioiii coiialllaiL 
QUI c'é ^10 un tlm e moila fi¬ 
nale che non ha cambialo la 
sostanza di un articolo che dà 
poteri «H controllo alle com- 
missionL aLe commissioni pe^ ' 
manenti - recitava la prima 
stesura dell'ememndamenio 
al vecchio regolamento - sono 
chiamate ad esaminare le pro¬ 
poste di deliberazione della 
giunta ritenute di particolare ri¬ 
levanza e comunque tutte 
quelle non comprese nell'e¬ 
lenco sotto la leltem A». In pra- ‘ 
lica tutte, visto che nell'elenco 
ci stmo solo pnwvedimenti mi- 
noiL La Oc sléopposta all'ob- 
bligo per giunta e assessori di 
portare tulle le dcUbere in 
commissione. Venerdì scorso 
Giubilo ha chiesto un frettolo¬ 
so vertice di maggioranza pro¬ 
prio su questo. Si é arrivati ad 
una modifica che esclude l'ob¬ 
bligo ma non toglie la potsibi- 
liià. Quabiasi grappo In com¬ 
missione può chiedere l’esa¬ 


me preventivo delle deltbere di 
giunta esprimendo un parere, 
non vincolante per l'esecutivo. 
Sarà difllcile il passaggio «fUril- 
vo» di delibere contestaiissime 
come quella proposta dall’as- 
aesMie ai servizi sociali, il de 
Giovanni Azzaro, suH'Aids. 

Qucslioa Ulne. All’Inizio 
della seduta ogni consigliere 
comunale avrà 5 minuti di 
tempo per porre questioni di 
rilevanza poilUco-amministra- 
Uva. Il sindaco e gli assessori 
chiamati In causa potranno ri¬ 
spondere subito, limitandosi a 
nspettaie i cinque minuti di 
tempo. Al question lime non 
potrà essere dedicala più di 
un’ora. Si tratta di uno stru¬ 
mento tradizionale delta Ca¬ 
mera dei Comuni britannica in 
patte recepito anche dal Parla¬ 
mento italiano. Con robictlivo 
di razionalizzare i tcn^ é in- 
bodollo un limite di 15 minuti 
per gli intcìveiill (esistito lino 
ad oggi solo par quelli scrini), 
a meno che un gruppo non 


Il sindaco 
Franco 
Carraro 
da un anno 
alla guida 
della cinà 


chieda l'estensione del tempi, 
motivandolo. La conferenza 
dei capigroppo, a cui spetta li 
compito di Interprete del rego¬ 
lamento, all’unanimità può 
decidere il conUngentamemo 
deitempL 

Ddenrognifoiil, mozioni, 
InlerpcUainze. Non ci sarà su 
questo una vera novità. Il rego¬ 
lamento votato ieri è più rigido 
sulla norma già esistente che 
obbliga alla presa d’alto o alla 
risposta sin dalla prima riunio¬ 
ne successiva a quella in cui 
un consiglleie usa uno del sud¬ 
detti strumenti bpettivL Tempi 
certi anche per le proposte di 
delibeie presentale dai consi¬ 
glieri Il sindaco, secondo il 
nuovo tetto, avrà l'obbligo di 
porle aH'otdine del giorno en¬ 
tro e non oltre le tre settimane 
successive alla prcsenlazione. 

Il nuovo regolamento diverrà 
esecutivo dopo l'approvazione 
della delibera sulla spesa del- 
l'intormolizzazione dell'acces¬ 
so aJI'inlormazione. 


Progetti per 11 milioni e 400mila metri cubi pronti a deturpare i «polmoni» della città 
Denuncia degli ambientalisti mentre si attende il voto sulla variante dì salvaguardia 


La discussione sulla variante di salvaguarelia ancora 
non parte. Ma ci sono ben 11 milioni 4(Xhnila metri 
cubi di cemento che insidiano i parchi romani. Cen¬ 
tinaia di palazzi, ville, scuole, uffici e chiese che In¬ 
combono sui polmoni verdi della citte. A rischio i 
parchi di Veio, Aniene, Tevere Nord. Insugherata, 
Laurentina, Decima. Valle dei Casali. La denuncia 
del Coordinamento associazioni parchi romani. 


tbrbsaVrìlu^ 


BM Centinaia di palazzi e vil¬ 
le, scuole, uffici e chiese. Un 
totale di 11 niiUorJ 400mlla 
metri cubi di cemento che iii- 
sidiano l parchi romani È 
questa la stima effettuata dai 
coordinamento associazioni 
parchi romani che, in vista 
della dbcussione della varian¬ 
te di salvaguardia, affila le un¬ 
ghie e scende in campo per 
difendere i polmoni verdi di - 
Roma. 

I barchl individuati dal 
coordinamento sono nove: 
Velo, Valle dell'Aniene, Teve- 
: te Nord, Insugherata. Maisl- 
gliana. Valle dei Casali Lau¬ 
rentina Acqua Acetosa, Lito¬ 
rale e Decima Malafede. Aree 
da proteggere, qualificate co¬ 
me irrinunciabili da Italia No¬ 
stra, e di cui si é spesso parta- 
to, ma che ancora attendono 
una legge che li qualifichi co¬ 
me parchi melropolltanL Le 


richieste di edifleazione pre¬ 
sentale dai ptivatt tono tonte e 
alcune aono'stnte già vagliate 
dal piano regotatore perla fir¬ 
ma dell'atto d'obbllgo. ncces- 
sarto alla stipula delia conven¬ 
zione che dà U via ai lavori. : 

Nei mesi scoisi, una serie di 
villini a schiera firmata da 
Pàolo Portoghesi per l'area 
agricola e mobiliare, ha pas- 
aalo l'esame dei tecnici di via¬ 
le CMIià del Lavoro. Cento- 
ventottomUaoitocento metri 
cubi di cemento potrebbero 
cosi cancellare I resti di un vil¬ 
laggio storico localiztaU nel 
parco Laurentino Acqua Ace¬ 
tosa. in XII circoscrizione. Re¬ 
perti preziosi che seimila per¬ 
sone - tanti I firmatari di una 
proposta di legge regionale 
popolare per l’istituzione del 
parco, presentata lo scorso 
anno a settembre vorrebbero 
invece salvare. 


Problemi in vista anche per 
il parco dell'Aniene, dove po¬ 
trebbero sorgere case per un 
milione 446ffllla metri cubi di 
cemento, di cui 260mila tirati 
su dalla Fininvest. 416 novem¬ 
bre - dice Mario Lusl della 
L^a ambiente - la confeme- 
za del servizi del piano regola¬ 
tole ha dato un parere lavore- 


1 progetti; < 

Valli. 260mila metti cubi e 
l^to Lungo,, ISSmila. L’uffi¬ 
cio speciale Tevere non é 
d'accordo, ma l'Uspr ha di lat¬ 
to ovviato l’iter procedurale di 
approvazione. A gennaio, co¬ 
munque, ptoponemo alla Re¬ 
gione Lazio il progetto di leg¬ 
ge istituzione del parco. Sem- ' 
pre nella valle dell’Aniene è 
prevista la costruzione di un 
paio di quartieri - 2 milioni di 
metri cubi di polvere grigia - 
inserito nel piano di edilizia 
economica e popolare. I plani 
urbanistici di Tonraccia, Ca- 
salmonastero e Lunghezza 
sono stati approvati neil'87 
dalla Regione Lazio, e ora i 
progetti di singoli fabbricaiL 
lìnamziati da fondi pubblici, 
sono in via di approvazione in 
XVI ripartizione. 

Non sfugge al mirino rlef 
costruttori la zona di Decima 
e Malafede, ultimo spicchio di 
campagna romana rimasto 
ancora intatto. A Vailerano, di 
fronte ad un prezioso bosco di 
sugheri andato quasi tutto in 
' fiamme l’estate scorsa, il Con¬ 
sorzio Vailerano fabbricherà 
uno dei più grandi insedia¬ 
menti romani di ville (300mi- 
fa metri cubi l'atto d'obbllgo 
é stato già approvalo). Gaeta¬ 
no Caltagirone scende in 
campo a Malafede, dove tra la 
via Ostiense ei la Colombo 


piazzerà mattoni e cemento 
per quasi SOOmila metri cubi 
(c’é la proposta di alto d'ob- 
bligo). Dopo la tenuta presi¬ 
denziale di CasteUusano, 
sempre sulla Colombo, la Par- 
sitalfa ha avanzato la propo¬ 
sta di atto d'obbllgo per la rea¬ 
lizzazione di 4800 stanze. Tra 
Vidnia e Casal Bemocchi do¬ 
vrebbe sorgere anche un 
quartiere incluso nel Peep (ok 
regionale per l'urbanizzazio¬ 
ne, progetto in via di approva¬ 
zione in XVI). Il ritrovamento 
di un viHaggb neolitico e pa- 
leotilicodicentomila anni fa 
potrebbe però far cambiare 
idea al Campidoglio. 

Airinsugherata. dove c'é la 
sorgente dell'acqua Traversa, 
protetta dalia legge Galasso, il 
Consorzio case e campi river¬ 
serà 260mila metri cubi di ce¬ 
mento. La convenzione sta 
per essere infatti stipulala. 
•Chiederemo al comune di tu¬ 
telare queste nove aree con la 
variante di salvaguardia - dice 
Mario Attorre, del coordina¬ 
mento associazioni parchi - 
nonché .il congelamento di 
tutti gli atti d'obbllgo. Sempre 
a Cerace domarideremo di 
trasmettere alla Regione il pia¬ 
no parchi messo a punto in¬ 
sieme aH'ufficio tutela am¬ 
biente, richiesto mesi fa da via 
della Pisana, e chiuso nel suo 
cassetto». 


A un anno dall'elezione 
il giudizio di alleati e oppositori 

Sindaco effidente 
«pri^oniero» 
della sua giunta 

Prigioniero di un'alleanza faticosa e scomoda. Co¬ 
stretto continuamente ad ingoiare «rospi» per man¬ 
tenere in equilibrio il quadripartito. Un anno da sin¬ 
daco del socialista Franco Carraro, giudicato da op¬ 
positori e alleati di governo. Promosso dai democri¬ 
stiani: «Ma si poteva fare di più». 11 Pei: «La giunta è 
stata un vero fallimento, il sindaco, però, è corretto, 
attento e democratico». 


MARINA HASTROLUCA 


■I «Prigionleio dell'attean- 
za>. «Politico valido* o «delu¬ 
dente», promosso a pieni voti o 
relegato in una sulticienza 
stentata, moderata da un «po¬ 
trebbe tare di più». Franco 
raro, un anno dopo la sua ele¬ 
zione a sindaco di Roma, 
quando arrivò con un taccuino 
carico di promesse e dì impe¬ 
gni, per una città stremata da¬ 
gli scandali e paralizzala dalle 
continue crisi politiche di una 
giunta rissosa. Il manager, co¬ 
me in molli lo definirono, l'uo¬ 
mo giusto per i Mondiali da fa¬ 
re in tutta fretta. E per i molli 
buoni propositi elencati nel 
suo programma; dall'approva¬ 
zione della legge per Roma ca¬ 
pitale allo Sdo, dal censimento 
del patrimonio abitativo al de¬ 
centramento. dal monitorag¬ 
gio di aria e acqua alla razio¬ 
nalizzazione della rete di tra¬ 
sporto pubblico. Come giudi¬ 
cano ora il suo operalo alleati 
di governo e opposizioni? 

uula e lievemente a disa¬ 
gio, il prosindaco de Beatrice 
Medi pesa le parole, «(^esti 
dodici mesi sono passali trop¬ 
po in fretta. Abbiamo fatto tan¬ 
to ma avremmo voluto lare di 
più. Non mi chieda in che set¬ 
tore perché non vorrei dire co¬ 
se spiacevoli. Diciamo nell'as¬ 
setto complessivo dei seivIzL 
Un voto per questo primo an¬ 
no? Un sei e mezzo, o un sette. 
Anche a scuola nel primo qua¬ 
drimestre non si mettono mai 
voti aiti, per incitate ad un mi- 
glioremento..,». Un velo di rim¬ 
pianto per II tempo perduto 
inutilmente anche per il capo- 
grappo scudocrociato Luciano 
di Pietrantonlo. •£ stato un an¬ 
no di lavoro utile e proficuo - 
sostiene -, ma avremmo potu¬ 
to lare di più se avessimo già 
ovulo il regolamento che ap¬ 
proveremo stasera (ndr ieri 
sera). Sulla scelta Carraro non 
ci siamo pentiti, la giunta dure¬ 
rà». «Se dura la coalizione du¬ 
rerà anche il sindaco - afferma 
Massimo Palombi, uno dei de¬ 
mocristiani “dissidenU'' Ca^ 
raro é venuto qui con la fama 
di manager, ma poi ho scoper¬ 
to che é un politico piuttosto 
valido. Si merita un 7 e mezzo, 
anzi un 8. Quando si guida un 
consesso elettivo bisogna tro¬ 
vare le strade che unixono. E 
lui ci é riuscito». 

Naturalmente positivo II bi¬ 
lancio traccialo dal capogrup¬ 
po socialista Brano Marino, 


che sul p'iatto delle cose (atte 
mette il macigno di Roma ca¬ 
pitale. anche se sta ben attento 
a dividere il merito tra sindaco 
e coruiglio comunale, che, so¬ 
stiene, ha «aiutato molto» Car¬ 
raro. «Ma resta l'amarezza dì 
vedersi chiusa dal governo la 
possibilità di accendere mutui 
e di dover di conseguenza ridi¬ 
mensionare gli investimenti 
preventivati», aggiui^ Mari¬ 
no. Insomma. bravo il sindaco 
e bravo anche il consiglio. L'u¬ 
nico a prendersi una nota in 
condotta è il governo. 

Di tutt'aitro avviso i comuni¬ 
sti, che considerano i primi do¬ 
dici mesi del quadripartito «un 
vero lallimento«, ma ricono¬ 
scono a Carraro qualche virtù. 
«È rimasto chiuso nella prigio¬ 
ne dell'alleanza con la De di 
Sbardella - afferma Colfredo 
Bettlni -. Anche se non va 
scordato che Canaio é sinda¬ 
co anche per merito dell’o^ 
posizione, perché le battaglie 
del Pei hanno reso impossibile 
un altro sindaco de a Roma. E 
non va sottovalutato il suo sti- 
ie. Eun uomo conetto, attento, 
rispettoso e democtaUco. Qua¬ 
lità che gli haiuio permesso a 
volte di accogliere le nostre inl- 
zlaUve e idee. Come per to Sdo 
e per il regolamento». Un voto 
«li stima peraonale» anche da 
Enzo Forcella, Indipendente di 
sinistra eletto nelle liste del Rd. 
che però giudica Canoro «più 
prigioniero che arbitro» detta 
sua giunta. •£ il sindaco ideale 
per una giunta di sinistra - af¬ 
ferma l'antiproibizionista Luigi 
Cerina -. E invece deve digeri¬ 
re continuamente ro^i come 
Sbardella e Azzaro. Si meritava 
una giunta migliore». 

Glissa il ministro repubblica¬ 
no Oscar Mamml che si riser¬ 
va di dare giudizi con più cal¬ 
ma. Meno diplomatico Saverio 
Cotlura, suo collega di partilo. 
•Non ha latto la delibera per la 
progettazione dello Sdo, non 
ha fatto nulla contro l'inquina¬ 
mento. né per migliorare la si¬ 
tuazione del traffico o degli im¬ 
migrali». Tante promesse e po¬ 
chi risultali: «S meno è un voto 
anche elevato». «Canaro non si 
é dimostrato un sindaco con il 
coraggio dì dare provvedimen¬ 
ti seri alla città - gii la eco la 
consigliera verde Loredana De 
Petris -. Specialmente sulla 
polilca urbanistica e sui servizi 
sociali. È stalo mollo prigioniè¬ 
ro degli accordi politici». 


La «macchina capitolina» 

Le richieste dei sindacati 

«Trenta miliardi 

per Tefiicienza del Comune» 


H 30 miliardi per l'effiden- 
za della macchina capitolina. 
E la richiesta di Cgil CisI e UO 
avanzata ieri mattina nel cono 
di due incontri. Il primoè avve¬ 
nuto tra i rappresentanti sinda¬ 
cali il sindaco, il prosìndaco e 
l’assessore al bilancio, il se¬ 
condo tra Cgil. CisI e UH e i ca- 
plgrappo consiliari della de- 
movcrazia cristiana e del parti¬ 
to comunista. La richiesta di 
fondi, documentata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ha rice¬ 
vuto parere lavorevole da par¬ 
te di Canaro. che però si é ri¬ 
servato di dare una risposta 
definitiva dopo l'incontro che 
si terrà oggi con i capfgnippo 
consUiorl Luciano Di Plelran- 
lonio, capogruppo de, e Rena¬ 
lo Nicolinl capogruppo pel si 
sono impegnati a sostenere la 
richiesta. 

Come andrebbero distribuiti 
i 30 miliardi? 5 decrebbero es¬ 
sere destinali alla costituzione 
di uffici polivalenli di informa¬ 
zione per i cittadini e andreb¬ 
bero istituiti presso i localf del¬ 
le circoscrizioni 7 miliardi sa¬ 
rebbero destinati all'espleta¬ 
mento dei coiKorsi pubblici 
cioè al plano assunzioni del 
'9 •, 7 miliardi al fondo efficien¬ 
za. Resta un miliardo, una cifra 
che andrebbe spesa per realiz¬ 


zare le listratturazìoni, già con¬ 
cordate con U comune. Ad 
esempio gli interventi necessa¬ 
ri al seivùo giardini, all'aulo- 
paico e al servizio gimdinl 
(Queste le richinte di CgH, 
CisI e un, avanzate nei due iit- 
contil Ma qual é stata la rea¬ 
zione del sindaco e dei capi- 
gnippo? II primo cittadino, pur 
dimostrandosi tavoievole ad 
accogliere le proposte che do¬ 
vrebbero consentire un miglior 
funzionamento deU'ammini- 
strazione. si é riierralo di dare 
una proposta definitiva. Prima 
di prendere una posizione pie- 
ciù Canato si é riservato di 
parlarne con i capigrappo 
consiliari, durante una riunio¬ 
ne che dovrebbe over luogo 
oggi Subito dopo la riunione 
con U vertice capitolino i rap¬ 
presentanti di Cgil, CisI e UH si 
sono iiKontrati con i capigrap¬ 
po consiliari della de e del pd. 
entrambi si sono Impegnali a 
sostenetele richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali Rìchfe- 
ste che risultano finalizzate a 
garantire alcuni dei diritti dei 
cittadini; Faccesso aiTmioima- 
zione, tramite i terminali da in¬ 
stallare nelle circoKitcionì e 
più garanzie per l'espletameii- 
10 dei concorsi Gli incontri 
con gli altri capigrappo haiuio 
avuto luogo ieri sera. 


l'Unità 

Martedì 
18 dicembre 1990 




























ROMA 


63 centri anziani in città 
con oltre 70 mila associati 
Pochi fondi dal Comune 
«I politici ci dimenticano» 

Organizzano gite e balli 
aprono sale di lettura 
spesso però manca Taiuto 
delle drcoscrizioni 
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Monte Mario 
«Quel giardino 
lo vogliamo 
salvare noi» 


■H È il motivo dominante 
delta vita del centri sociali 
per anziani il contrasto con 
le circoscrizioni, una cantile¬ 
na. Ftancesco Tornei, presi¬ 
dente dei centro di Monte 
Mario, elenca tutte te tensio¬ 
ni e gli ostacoli di questo dif¬ 
ficile rapporta 
I tocall in cui ci troviamo 
appartenevano al Crai del di¬ 
pendenti del Santa Maria 
delta PietA. Si tratta di uno 
«latrile con circa 13.000 metri 
quadri di parco, che è stato 
donalo dalla Provincia al Co¬ 
mune neir82. Firw a tre anni 
la il giardino era pieno di ri¬ 
fiuti e quasi completamente 
incolto. Abbiamo chiesio e 
ottenuto un finanziamento 
dalia Provincia per ripulirlo, e 
aottanto con molla fatica sia¬ 
mo riusciti ad avere la coita- 
borazkme delTassessorato ai 
giardini del Comune. Nella 
stessa arca ci sono poi alcuni 
edtSct che continuano ad es¬ 
sere usali abusivamente, non 
sappiamo bene da chi, no¬ 
nostante Il fatto che noi ab¬ 
biamo più wNe chiesto di 
uiUizzarli per le nostre aiUvi- 
tia. !' - 

'■ Moninancanor poi. le po¬ 
lemiche su alcune decisioni 
prese In campo amministra- 
dvD. <Oa qualche anno dai 
nostri capitoli di spesa ven¬ 
gano stornati dei fondi a fa¬ 
vore di chi non pud raggiun¬ 
gete I centri Noi vogliamo 
aiutare chi per ragioni di sa- 
hile non pud partecipare alle 
noahe iniziative, ma almeno 
vonemmo sapere cosa ci si 
fa con questi soldi, cioè dove 
vanno a finire». 

lo «sfogo» del signor To¬ 
rnei termina con un'amara 
considerazione: «Abbiamo 
. loltato perché i centri fossero 
gestiti dalle ciicoscrizloal e 
continuiamo a lottare per 
questo, ma loto ci hanno la- * 
actatosoli». ' 


I Sono tanti, 600 mila nella capitale. Nel 2003 satan- 
i no il doppio. La città invecchia ma gli anziani sono 
sempre più attivi. Contro la solitudine si sono orga¬ 
nizzati in 70.000 nei 63 centri sociali comunali. Gite, 
balli, corsi deH'universìtà della terza età. Hanno un 
problema: scarsa attenzione delle circoscrizioni e 
pochi finanziamenti dal Campidoglio. Loro però 
non mollano e si rimboccano le maniche. . 


BIANCA DI OtOVANNI 


M Seduto su una panchina 
In attesa che II tempo passi, 
abbandonato a se stesso nel 
caos cittadino. È questa l'im¬ 
magine ricorrente quando si 
pensa agli anziani che vivono 
in una metropoli come Roma. 
Eppure la realtè dei cttladini 
con più di sessant'annl non è 
tutta qui fortunatan^e. So¬ 
no tanti, sempre di''più, una 
popolazione di oltre 600 mila 
persone. Si calcola che nel 
20(0 saranno raddoppiati ri¬ 
spetto all'ultimo censimento: 
se nel '65 erano II lOX degli 
abitanti, quarant'anni dopo sa¬ 
ranno il 23,3 percento. 

E si organizzano, si difendo¬ 
no, si autogestiscono spazi per 
iiMMntratsl fare leste, impara¬ 
re l'inglese o rileggere insieme > 
la storta vissuta. A Roma del 
seceniomlta anziani 70 mila 
sono iscritti ai 63 centri sociali 
comunali 0 Comune ha mes¬ 
so in bitancio un miliardo e 


700 milioni da ripattire tra I 
centri anziani circosciizioitali 
sulla base del nuntero degli 
aderenti. Ma poi, tirando le 
somme di line anno, questi li- 
nanziamenti sono spariti, di¬ 
rottati altrove. Pone saranno 
dati l'anno pkmsIrìo. Gli art- 
ziani però non si scoraggiano 
e difendono con le unghie i lo¬ 
ro spazi sociali ; ' 

L'esigenza di creare spazi di 
socializzazione ptt i pensiona¬ 
ti, fortemente sentita dalla 
giunta Petroselli, che realizzò i 
primi cenui e ne disegnò il re¬ 
golamento. sembra incontrare 
ostacoli sempre maggiori. Da 
anni ad esempla si attènde la 
fine dei lavori di ristrutturazio¬ 
ne della ex latteria di Villa 
Pamphili e lo stesso, quando 
non fa troppo freddo, gli anzia¬ 
ni si ritrovano a giocare a boc¬ 
ce davanti all'edilicio'con le 
Impalcature o a passeggiare 
nel parco. L'Idea guida che 




ispirò l'apertura dei centri 
nell‘82 era quella di favorire gli 
scambi e le relazioni tra le di¬ 
verse fasce d'eta. Ma non ebbe 
seguilo. : 

A distanza di otto anni I vari 
comitati di gestione cui spetta 
la ptogratemazione delle atti¬ 
vità ricreative e sociali lamen- 
tano soprattutto l'bolamento 
pressoché totale nel quale so¬ 
no costretti a operare. •Fino a 
pochi anni fa avevamo un'assi¬ 
stente sociale a nostra disposi¬ 
zione e un vigile urbano che 
sorvegliava I locali, oggi più 
niente», dice con amarezza Mi¬ 
rella Casamica, presidente del 
centro anziani di Testaccio, 
uno del più vecchi delia capi¬ 
tale, con I ISO iscritti «Per i cit¬ 
tadini di una cena età, special- 
mente quando facciamo le gi¬ 
te, sarebbe pretesa la presen¬ 
za di un'infurmicra - a^iunge 
' FVanceseo Tlónvel presidente 
del centro <1 Monte Mario - e 
' invece ce la dobbiamo cavare 
da soli come al solito. Il rego¬ 
lamento prevede che ci ac¬ 
compagni un assistente socio- 
' sanitario alla dipendenze delta 
drcoscrlzlotie, ma di (alto rwn 
éiispeltato» . > 

Nonostante le difttcolUl co- 
mimqua I centri sociali sono 
ricchi di attività. «Non veniamo 
qui solo per giocare a carte - 
. dice tutta fiera una signora di 
Testacelo - Slamo più di con¬ 
ta C'è chi impara l'inglese. 


magari per scrivere ai nipoti 
che risle^no all'estero, chi se¬ 
gue i corsi di erboristeria, chi 
disegna, chi si diletta a fare va¬ 
si e statulne di tenacotta. Balla 
. fine con i lavori realizzati pre¬ 
pariamo una bella mostra alta 
quale inviliamo parenti e ami¬ 
ci». QueBa dell'Upter, l'univer- 
sité popolare delta terza etA é 
infatti una delle esperienze più ^ 
riuscite degli ultimi tempi A tre 
anni dalla sua fondazione ha 
aperto 24 sedi dislocate in 14 
delle 20 circoiscrizioni roma¬ 
ne. Non ci sono esami veri e 
propri, ma la frequenza è alta, 
in special modo tra le «malti- 
col» della fascia d’etA.com¬ 
presa tra i 60 e i 70 anni Le le¬ 
zioni più affollale sono quelle 
di Inglese, con il 28,2% di par¬ 
tecipanti e quelle di ballo e di 
educazione fisica (16,2%). Un 
discreto successo hanno art- 
che.!,corsi di Italiano e storia 
(16.6^degli Iscritti). 

A Villa (jordtani la passione 
più grande è quella per le gite. 
Un'occasione p» stare insie¬ 
me e conoscersi meglio, ma 
artehe per uscire da Roma e 
vedere posti che si è sempre , 
desiderato visitare. E poi un . 
modo per imparate diveitov ' 
dosi «Organizziamo pullman 
per glie guidale di interesse 
, culturata, non soltanto per 
mangiare In trattoria-dice, un 
po' sulla difensiva, il presideit- 


te, Alberto Sergenti - Aitdiamo 
a teatro, al cinema, abbiamo 
una sala di lettura, una di mu¬ 
sica dove, tra l'aliro, un mae- 
slro ha messo su un'orchesUri- 
na. inolile organizziamo as¬ 
semblee sindacali e conferen¬ 
ze sulla pslcolcgia, sulla geria¬ 
tria e su lemidi attaalitA». Per la 
line dell'anno a Villa Gordiani 
dovrebbe entrare in funzione 
anche una' piccóta biblioteca: 
circa 200 volumi. In parte offer¬ 
ti dal Comune, in parte portati 
dagli anzlahl E stato anche or¬ 
dinato uno schermo gigante 
per la proiezione di Hlm e di 
documentari sdentifici. 

1 tnsomma.i cèntri sociali per 
anziani non vogliono essere 
dipinti come rifugi per chi non 
ha il conforto di una famiglia. 
Nè ghetti nè surrogali dei tw e 
delle balere per un'ora di mi¬ 
sero svagò,. Vogliono essere 
luoghi, di vila„;dpve impegnare 
il pròprio tèmpo con ritmi tran¬ 
quilli ma con dinamicitA. 

I problema è realizzare que¬ 
ste <omunitA»con gli scarni fi¬ 
nanziamenti comunali. Per re¬ 
golamento i dirètti interlocuto¬ 
ri del comitati di gestione dei 
centri sonol consigli circoscri- ' 
zionali. Quasi sempre i fondi 
richiesti entro il primo febbraio 
di ogni anno, arrivano a metA 
novembre, quasi un anno do¬ 
po. Cosi per evitare che i soldi 
tomiixr indletio, gli anziani so¬ 


no costretti a fate gite e escur¬ 
sioni nei mesi più freddi (le 
somme vanno spese entro 40 
giorni altrimenti vanno perdu¬ 
te). 

Non c'è assistenza sociale, 
nè cottsulenze culturali, come 
previsto dallo statuto, ma la 
protesta più frequente dei diri¬ 
genti del centri anziani è che 
manca la volontA di dialogo da 
patte degli amministratori 
«Spesso è dilficilisimo sempli¬ 
cemente essere ticevuU». so¬ 
stiene Alberto Sergenti 

E allora non resta che fare 
da soli arrabattarsi tra le scar- 
toflle burocratiche: delibere, 
firme, controlimie, catte bolla¬ 
te. Per acquistare attrezzi per il 
giardinaggio o stov^lie per le 
feste. L'esperienza più eclatan¬ 
te è quella di Monte Matto. Nel 
locali del centro anziani è stato 
proibito di organizzare balli e 
feste perchè è sprowisti delta 
porta di sicurezza. Contempo- 
rarteamente però la circoscri¬ 
zione continua a far pagare al 
centro la tassa alta Stae (3 mi¬ 
lioni e 3(X> mila lire all'anno). 
«Nessuno si sta interessando 
per rendere agibili I locali che. 
tra l’altro, sono stati donali al 
Comune dalla Provincia - dice 
Tornei - Abbiamo chiesto al¬ 
che la licenza per aprire un 
piccolo bar interno, ma la XIX 
circoscrizione non ci dà nes¬ 
sun aiuto. Siamo sempre noi a 
dover aiKlaie in giro per ufficii. 


•,•«-« -, 
ve' • ^ 


I 




Tutte le strutture __ 

Centri sociali per anziani a Roma; 

I Circoscrizione: vicolo de’Burrò, 16I/atel.6710336S 
-via S. Quintini 11 tei 7S73(M 1 

- largo C. Ricci 40 tei 6787992 

-C.SO Vittorio Emanueie, 304 tei 6548819 

-p.zzaCiustiniani,4 tei. 5759961 . 

n Circoscrizione: via Salaria. 144 tei. 856248 

III Circoscrizione: via L Spallanzani I, tei 8444893 
-via dei Volsci 82, tei 4951^4 

IV Circoscrizione: via di Settebagni 294, tei 8181302 

- via Aguzzano 9, tei 8173851 
-viaCtapraia 17,tel8180994 

V Clrccrscrlzlone: via Cesana 30, tei 4371950 
-via Pomona 59. tei 4503586 

-via S. Bargellini 23. tei 4373603 

- via L Peroni 3, tei 4128675 - .. 

-viaPergola 19.tel4125936 

-via Rubellia 7. tei 4090135 

-via D. De Dominicis 2. tei 4372829 . 

-via M. Ruini 45. lei 436931 

VI Circoscrizione: via Prenestina 351, lei 2711700 

-via degli Angeli 159. tei. 7663612 
-vlaUDeMagistris21,tel2714620 '! 

VII Circoscrizione: vìa Ugento 7/11, lei 255880 
-vìa degli Aceri 57, tei 281541 

-via G. Morandi (iacp), tei 2278595 

- via Tor Sapienza, tei 223416 
VniCircoserÌzlonc:viaMassaSilani7,tel261475'' ' 

- via Tone Spaccata 157, tei 2678594 . 

-via delle Canapiglie 136,tel 261475- ■ : - • ■ . 

IX Circoscrizione: via Appia nuova 522/bis, tei 
787398 

-via La Spezia 30, tei:-7930 ■: 

X Circoscri z ione: via S. Catte da Sezze 3, tei 7485531 ' 

- pzza CinecittA 11, tei 7485531 

n Circoscrizione: viale Pico della Mirandola 48, tei 
517971 

-viadiCommodilla 15, tei 5775046 ‘ .. . 

Xn Circoscrizione: via R. Lordi 7. tei 5924046 

-via A. Di Legge 39. tei 5014106 

-viaSarsina 132, tei 6072377 

-via Laurentina 631, tel,5913S94 -' 

-viaC.Aiena206, tei 5014106 

-vtaR, Aversa tei 5205967 • ■ ' 

xm Circoscrizioiie:-vìa Cario Casini 8, tei. 5623950 

- vìa G. Biagì 46. tei. 5623950 
-vtoClaudio 3. tei 5600727 

XIV Circoscrizione: vìa Oder 1, tei 6454198 

-vìaSenenti91,teL6454196. V ..- 

XV Circoscrizione: via Seravezza 2, tei 5233627 
-via Vaiano 7/9, tei 5264305 

-via degli irlandesi 47, tei 6811277 
-vìa dei Papareschi 22, tei 5264305 

XVI Circoscrizione: via Aurelia 1464, tei 536953 .- 

- via Viteliia 78. tei 532307 

XVn Circoscrizione; Borgo Vittorio 84. tei 6541981 < ' 
-vfaSabotino7,tel35I93I ' - ' . 

- via Vittor Pisani 11, tei 385489 ‘ 

XVin Circoscrizione: via del Crocifìsso 19, tei. 
6375340 

-vìa Adriano 1, tei 6225987 . 

XIX Circoscrizione: vìa Trionfale 11556, tei 6225987 
-via Jacobini 7, lei 6285797 

-via Trionfale 9089, tei 3378866 
-viaVentura 60, tei 6286241 

XX Cfrcoscrlzkme: via delle Galline bianche 131, tei 

318801 

-via Rocco Santoliquido 88. tei 3765802 
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INRMMAZIONI • PRENOTAZIONI 

CenHIatoerganlzzalort: . 
c/o TBimB benniMl • lennio 
TcMono (0342)90^ 

FMefozione PO di SoMiio 

via Paiolo 38, teiefbno. (0342) 511093 

Unitò Voconze Mitono 

viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-5423S57 
Roma, via dei ToUflni 19, telefono (06) 40490345 


Bologna, via Boitieiia 4. teletono (051) 239094 
e presso tutte le Fedetozioni provinciali del Pel 

OFFERTA TURISTICA 

SKV-PASS: 

3 giomi L 45.000; 7 gtoml L 85.000:10 ofotnl L 110.000 

SCUOUOISCI: 

6 giorni di corso colletftvo: 

dueofe.dolle 9 olle il L 55.000 ' 

due ore. dalle 11 olle 13 L 65.000 . . 


Coni di he gtomi ifspettivarnente L 35.000 e L 45.000. 
Ingresso piscino e palazzo del ghiaccio: noleggio sci 
e scofponl o prezzi convenzionati. 

BUONO PAStO; per gli ospiti domenicali e per chi usu¬ 
fruisce delle mezze pensioni o del ristoranti In quoto 
sono previsti «buoni posto» scontati 

TRABPORII; un servizio di traspoito urbano grolulto 
collega gu alberghi con le piste di sci e con le struttu¬ 
re deflomfo 


mez 20 pensione 

123.000 

238.000 

pensione completo 

159.000 

308.000 

mezxo pensione 

135.000 

266.000 

pensione completo 

171 000 

336000 

mezzo pensione 

170.000 

330 000 

pensione completo 

202.000 

404.000 

mezzo pensione * 

202.000 

394.000 

pensione completo 

235.000 

4Ò7 000 

mezzo pensione 

242.000 

472.000 

pensione completo 

280.000 

545.000 

mezzo pensione 

270.000 

525.000 

pensione completo 

315.000 

630.000 


Sconto del 10% per il teizo e quarto letto. 

Sconto del 20% per i bambini sotto i ó anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
dello pensione completa. 
















Mmimumi 

Pronto uimviato 113 

CarobinMci ii2 

OuMttKMWrtralo <. 4686 

^dolluoeo 115 

^ambulama 5100 

figlUurbani 67681 

•aoBoraotlradai* ii6 
iHiaM 48Se37S>7575893 
CilìireaMlVOlMIt 3054343 
MM 4857872 

WnwttWUe* 47S674-1-2-3^ 
noAMioeeoiio carOiologieo 
jlwn cnite WaMIda) «0972 

' d8liNMdlav«n8rdl8554270 
MadtiMaacanU 660661 
pKCéiSopailci 6320648 

rmmnn oroiass 


Pronto aoceorao a domicilio 

4756741 

OshmIaIIi 

Policlinim 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatabonelratalll 5673299 

Gamelll 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 6904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «elarinarii 
QregorloVII 6221886 

Traaievere 5886650 

Appio 7182716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale ' 5544 

Radiotaxi: 

35704994^5498448177 

CoOBflIllOI 

Pubblici 7594566 

Tassisilea 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio , ; < 7550856 

Roma 6541848 


^Ì^CO 


OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte ' ' ^ 


iseRvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316M9 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541C84 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemnte): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ... 
Trevi: viadelTritone 


Ancora arte, ancora una mostra al palazzo delle Esposizioni 




FiumicinoRoma: un odissea 
tra trenini e radio-taxi 



«Non ho criticato 
Acotral e Intermetro» 


CofoUfrilX 

con'iòipKsai leggo suttUntia di giovedì 13 dicembie a (Ir 
ma Carlo rIorinL la citazione tra virgolette di f^ che mi 
vengono attribuite, a)lK)btisiio della metro B; coitm se fceee- 
•o tratte da un'lnleivisla. Per amore di precisione non ho 
concesso detta intervdsta, ma mi sono limitalo, in una con- 
weisazione privata ad csi»imeie alcune opinionL 
Ho risposto conveisanda In termini generlcL ponendomi 
tir l'elIKr alcuni inlenomuivl che vedo trasformati In affen 
nlazionL Questo Mito. M Uco'niesiodell'eitieolo, pottebbo- 
IO far supporre miei giudizidi merito sull’operaip e sulla ca- 
MeMi:<wl'lrMnnetio, 'dell'Acotral e dei suo mmuMe big, 
Cuicl, giudizi che non ho mal espresso, 

Piectso bwtire che non sono ti dbetloie della Enea A, che 
peraltro ho RKgso in ninzione dieci anni orsono come re- 
sponsablleosliTniBmietra - 

. : Aleetandro DI Macco 

TenhnwapriebamdKquanÈorifioitatonttt'crlloolocorrt- 
s/K)ndealkciffermiukìnidett‘tMtsntfOi Macao. Heontato 
itM quota sono sSM tnsertle le opinioni delt'ingemtie è 
puiih della aonaca, e dot dei guasti e delle aaiumioni 

deUpnuquaUneametiopolilanaSarùpolllleltonasiucll- 
eatese skmodimno ano etilica nei contronHdeH'lnierme- 
ooedell'Aoooat . . 

.(tF.) 




pensione e tredicesima 


CamÙiMi- • 

sono una insegnante elementare con 31 anni di servizio, 
da Amorin penstone, A parte Nnlqua pensione» di lire 
I JeSmila mensili con cui lo Suto corrisponde all'impegno 
pedagogico di una vita, c'8 da soiiolbieate che lutti i sinda¬ 
cati pollano U.ican per l’aia» per quanto attiene il riaggan¬ 
cio della pensiOiieailo sUpenoio bt corso. 

Malata, mi sostiene sob la coscienza di aver fatto sem¬ 
pre Il mio dovere. Questo mese le Poste Italiane con la 


sono biadempieiill, si dice perche 6 Natale. Infatti, avrei 
dovuto riscuotere l’assegno di pensione numero I2IS4912 
e la lebiliva ttcdbeslma. None arrivato nulla. Dicertoci so¬ 
no le moie del ritardato pagamento da date alla Sip, Enel 


Inpi^A mianta amtnfMiia là mom del iliaidato psgamen- 
10 che toMto ballano mi dovrà coRlspondeie? 


Trasatti precisa il cognome 
ma non dà la risposta decisiva 


CaraUnM, 

■■ - ho-tetto nelle pagbie della cronaca di Roma l'aitlcob di 
Stefano Polacchi sul nostro FCstfvai •Cbiema e arte». Va be¬ 
ne il vecchio adagio «parlale male, purché partiate», ma al¬ 
meno si deve pretendere precisazione nel luetiie I fatti. 

' Anzttutio mIchbunoTrasatU e non Trasalii, come mi de- 
Unisce il PolaochL Poi U Polacchi nireca quattro cobnne 
> di Elisa Magri su Vincenti 
scartato dalla giuria e non dedica neanche una riga agli 
undici dociimeniaii ammessi bi concorso. Inolbe riporta 
discutibili dichiarazioni di mn membro della giuria» senza 
dbe di chi si muta (un sistema come un albo per evitare 
smentite). L’artlcoUsia continua indignandosi per lo spo- 


lieando di tailoiinare I lettori del motivo del rilanto: black¬ 
out eleltricQ.per.U maltempa Aggiunge isenza awerUre 
nessuno» ilehe AJabo. Parla di nlopo le^ menbelldocu- 
mentaiio è stalo tegolarmenie proiettato alle 21.45. 




su una settimar» di proiezioni avvenga soltanto percinque 
mbtuti. Quanto alla decisione di proiettale il video in via 
eccezionale hioii concorso, debbo dbe che l’ho presa per¬ 
sonalmente su pracisa richiesta daH’autrice signora Ma^ 
Ho sbagllab acompleie questo atto «fi aentil«Eta. non b 
tarò più. Oiiaiti il documentario della Magri, che ho visto 
per la seconda votia, 8 decisamente brutto. Ha latto bene a 
scatiarlo la oiiirla che. da ma coordinata, era composta ba 
gli altri da Càrio PieirangeU, Mario Penelope, Giovanni Ca- 
landente. Aligi Sasso, Umberto Maslroianni. Carlo Catan¬ 
zaro, Lelb ScorsellL Ho fatto male io a proietlarb, anche 
se fuori concoma Olfatti erano venuti a vederio, come ha 
scritto Polacchi, sobeinque persone. 

SengtoHraMltl 
' ■ IVes Menle deU'Ente delio spettacolo 

Qscusiamo per l'errore su! cofftome de! dottor Tntsattì. Ne 
vogliamo entrare In discussioni su IS minuti in più o in me¬ 
no nel ritardo di proiezione dei video. Sesie parlalo di un 
documentario pia diedi un altro, e solo perche io si ritiene 
più degno di noia Ma Trasalii contìnua a non spiegare co- 
meepossMkehela^uriadittn/esiivalnazionale.nrseTu- 
tUco nei settore, possa scegliere i filmati guardando le sole 
jrime dueern ùkmadrature. E la circostanza non e staio 
smentìia ne da Trasaltì, presidente delTEnie, ne dai presi¬ 
dente, ne dai membri della gfuria E soprattutto tjuesto che 
tamaMatuldeod’aae. 

(S.P.) 


Anni 60, 


■NRICOOALUAN 


■■ r stata presentata Ieri 
nella sala del teatro del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni di via Na¬ 
zionale la mosba Roma armi 
Sessanta Al di là della pitturan 
professor Maurizio CalvesI che 
6 anche 11 curatore, assieme al¬ 
bi professoressa Rossella Sili- 
gaio, di questa esposizione ha 
Introdotto gli addetti al lavori 
presenti in sala su quali basi fi- 
lologIco-sclenUllche si è diret¬ 
ta la sua interpretazione degli 
anni Sessanta a Roma. La scel¬ 
ta non è stata dedicala al pa¬ 
norama generale di quegli an- 
nL ma alla generazione che 
negli anni Sessanta ha fatto a 
Roma il suo acsordloi e il suo 
Ingresso nell’ane contempora¬ 
nea e quindi raggruppa chi ha 
promosso una ricerca che 8 
stala definita al di là della pittu¬ 
ra. 

OH artisti che si potranno ve¬ 
dere da venerdì (ino al 20 feb- 
brab (tutti i giorni escluso II 
martedì) sono legali quasi no- 


lumbnenie s questa scelta bi- 
terpretaUva. E'stato anche det¬ 
to che si noteianrio mancanze 
eomisslonl nel panorama arti¬ 
stico esposto, ma solo per evi¬ 
tate che rinlem operazione ri¬ 
sultasse un •bartMone». In 
quegli anni è certo che i llbni 
lunguisiici e formali che si sta¬ 
vano dellneando erano tanti e 
che ricastruirll sarebbe fatico¬ 
so e improbo, ma 8 anche vero 
che prKileglare alcune gallerie 
di quegli armi 8 frutto di una 
scelta non solo cuhutale ma 
economica. Il professor Calve- 
si sembra che . abbia operato 
queste scelte anche bi rirtù di 
una intuizione non certo pere¬ 
grina nell'Individuazione del 
«materfsmo» che bi quegli an¬ 
ni. per svincolare la pittura co¬ 
me quadro oggetto da appen¬ 
dere in salotto e basta, si slava 
alfacclando. Stava sopraggiun¬ 
gendo l’uso di materiali indu¬ 
strialmente nuovi eongiurita- 


menle atta novità del titolo da 
appiccicale aH’evenlo htiuio 
che risultò essere l'arte povera. 

E’ stata una vicenda talmen¬ 
te complessa quella degli anni 
Semanta che non basleiebbe- 
iD i saloni e le salelie del/bilaz- 
20 a conteneita. tanto più che 
a detta degli esperti di turno ri¬ 
mangiata o mega ^pMlzio- 
ne l’Interesse del pubblico di 
quei tempi o di questi 8 sem¬ 
pre stato scarso. Retò ognuno 
espone i propri artisti e gli albi 
limagono fuori. Sembra un pa¬ 
radosso, ma la teoria del den- 
bo o fuori il mercato riesce a 
cancellai intere pagine di sto¬ 
lta, E questo solo per intaizìoni 
di mercato. Naturalmente poi 
sul catalogo che risulterà pon¬ 
deroso c’8 tutto quello che 
manca. Forse sbagtieiemo a 
(are il processo alle intuizioni, 
ma In questo bik-a-brac che 
8 II Palazzo, attendiamo con 
ansia la sezione cinema e 
quella del teabo d’8vangua^ 
dia. La prima 8 curata da 
Adriano Apià e t’altra da Mario 


Ricci e Carlo Quatlniccl. Risul¬ 
teranno didauicamenie e lilo- 
logicamenle più a^rassionanti 
e questo ci conforta mag^ot- 
meniéanche dal punto di vista 
artistico. E forse solo per que¬ 
sto. Con o senza mercato. Con 
o senza cordate. Con loro pio- 
Iremo forse, ed 6 meglio sotto¬ 
lineare forse, rivivere quegli 




anni orrorosi ma ricchi di fer¬ 
menti anche con i cottome- 
baggi rimossi o addbittura ine¬ 
diti e con I gruppi tealiali strac¬ 
cioni ma pur sempre vllall: an¬ 
che nella peggiore delle ipote¬ 
si. che 8 quella che può più il 
denaro che l’aite, abnetto sa¬ 
premo con chi polemizzare. 
Per l'arte si fa questo ed alba 


Qassico, un’etichetta 
per i suoni del Medite 



^ Salvaiara 
Scùpltta. 
«Matrimonio 


nTTT’rTiyT' 


■I Da club di musica dal vi¬ 
vo ad etichetta dlscograflca. E 
il passo inltapieso dal Classico 
di via Libetia, un passo non ta¬ 
cite perché di questi tempi il 
ebeuTto delle etichette Indi¬ 
pendenti, come dbe, «non pa- 
goM. àtakSt quelli- del 
non .interessava compteiiwinv 
operazióne csciusivanMne' 
commeiciate*. l’etichetta si pro¬ 
pone intatti «di dare corpo ad 
iniziative di ricerca che non 
guardano boppo al ^nde 
mercato ma si muovono verso 
obiettivi iMn facili quali quelU 
di coniugare tradizione e suoni 
moderni con un linguaggio 
che e lutto Immeno nella poe¬ 
sia del Mediterraneo». 

Il Meditenaneo dunque 8 . 
l’rorizzonte», geografico e cul¬ 
turale, scelto dagli animatori 
deU’etichetla dlKograllca. 
Una direzione nella quale del 
resto U Oassico si muove già 
da tempo, e bttatti i primi Ire 
nomi messi sotto contratto - 
Mauro Di Domenico, TanlL 
Tuckiena • I cui dischi sono bi 
circolazione da questa setti¬ 
mana con la distribuzione del-. 
la Bmg Ailola, sono artisti ab¬ 
bastanza tamlliari agli assidui 
(requentatort del locate. 

Senz’albo lo 8 Mauro Di Do¬ 
menico, il chitarrista napoleta¬ 
no che dopo aver preso parte 
come ospite a numerose Inci¬ 


sioni discografiche { 
pk> Flsia Asm dei Musica Nova 
di Eugenio Bennato), ha ora 
: reaUzzaio il suo primo album 
solista: tocurm' sempre 

efiesf’. Una raccolta di stiu- 
• mentali dee» la chitarra classi- 
-iea;dt::Dt'Domenico -vt 
con tutta ta Tiua su 
''rtritestria, tra i iicon dlTfapoli. 
Cordova. l’Alhambm, fi Suda- 
merica, accompagnata fra 
raltro, anche da due Inti Illi 
mani, e nel pezzo finale che dà 
li titolo al disco, dalla calda ro- 
cedlMaitaPtaOeVHo. 

Ieri sera Mauro Di Domeni¬ 
co ha presentatoli 
dal vho al Classico, raenbe og. 
gl tocca ai TanlL e domani e 
giovedì ai TucMena. Il disco 
dei Tanlt 8 patticolMmente ac 
curato ed bticiessante, tane 
l'opera più convincente Ita te 
tre: vi ha presa patte il trom¬ 
bettista Paolo Flesu (che sarà 
loto ospite atKhe stasera), e la 
sua presenza non 8 un caso, 
dato che cl troviamo nel tetri- 
' torio delle contafnfnaztenl fra ■ 
)azz, musica etnica (telauned- 
das di Carlo Mariani, la «hllar 
pa» di Massimo NartU, le per¬ 
cussioni dlMarascRuggerO.e 
sonorità elettroniche. 

Da ascoltare con più atten¬ 
zione, perché non ha presa 
Immediata, l’album del Tue- 
ktena, il duo tannalo dal sid- 
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Uano Ciamptefo Mazzone e 
dal romano Luca teotettl (col- 
laboratote di Vangelis e dei 
Denovo), un musicista passa¬ 
to dalla chitarra acustica ai 
computer. Nella loro musica si 
realizza ptenamenle quel pro¬ 
getto che ha ispbato la nascita 


dell’etichetts II. Classica te fu¬ 
sione bà il passalo ed il pre¬ 
sente, tra i suoni, gli umori, te 
Ungue del Mediterraneo, bi 
questo caso il siciliano, e la 
modernità Intera come tecno¬ 
logia, come nuovi mezzi di 
espressione. 


Stelle Michelin 
brillano 

in via della Cro 


«Champagnerie» 
a lezione 

per beh degustare 


■1 Bollicine e stelle Michelin 
In via della Croce. Per le btizia- 
tive targate Natate’90 U presi- .' 
dente deH’AssociazIorie al vìa ' 
della Croce, Luciano Tomabe- 
ne, ha presentato domenica la 
prima edizione del •Premio 
Mumm». Una speciale rfcom- 
pensa assegnata a dieci risto-. 
ranli .taziali che hanno conqui¬ 
stato quest’anno la prestigiosa 
•stella» della Guida Michelin. I 
locali premiati sono: Relais te 
Jardin, Quinzi-Oabiteti, Sans 
Souci, Cecchino dal 1887, Al¬ 
berto Ciarla, La Rosetta, Patri¬ 
zia e Roberto del Pianeta Ter¬ 
ra, La Vecchia Osteria, Enote¬ 
ca deirOiologio e Da Mario 
rOstricario. I premi sono stati 
consegnali dal presidente del¬ 
l’Associazione e da Roberto 
Beneventano, direttore per le 
relazioni commerciali Cham¬ 
pagne della Seagram Italia,. La 
premiazione si inserisce nella 
sfera delle manifestazioni che 
l’Assoctazione di via della Cro¬ 
ce ha organizzalo In occasione 
delle frótivilà natalizte. Nata 
quarant’anni fa ha il compilo 
di curare •continuamente que¬ 
sta bella ed antica strada ro¬ 
mana», racconta Luciano Tor- 


nabene. ' Recentemente la 
•conledeFazione» ha aderito 
all'Unione per te tutela del 
centro siorico' di. Roma; per 
«contribuire a salvaguardale te 
zone più belle, ma spesso più 
maltrattate della capitate». Dal¬ 
la pulizia quotidiana della stra¬ 
da al problema degli ombulaiH 
U e del traffico aite biiziative 
cullurali. L'Associazione af¬ 
fronta con prc4esslonalilà i 
propri impegni mirando alla 
qualità «a garanzia dei migliori 
risultati». Roieie di agritaglio e 
luci per accogLere il Natale 
oramai Imminente. Via della 
Cróce, una delle più antiche e 
suggestive strade nel cuore di 
Roma, ha un’attViia commer¬ 
ciate di tipo eno-gastronoffli- 
co. Da via del Corso a piazza di 
Spagna svincohno al lati della 
strada i suoi negozi più lamosL 
Liquori e champagne tra i più 
ricercali, l’antica profumeria 
•De Paola*, l'oreficeria «Crlsan- 
tl> nata ottanta anni fa. E per 
mamma e bambino, «Prenatal» 
della fortunata sisrte di negozi 
fbio airaltualissimo «EMo», 
coruideralo un po’ l’anello di 
congiunzione tra la tradizione 
e l'avanguardia. OiSaiTir. 


■■ «Champagne!». Si dice 
anche quando, nelle occasioni 
speciali, si stappa una bottiglia 
di spumante che non ha nien¬ 
te a che vedere con fl pregiato 
e costoso vbio fraiKese. Ma lo 
Champagne vero e proprio 8 
tutta un’altra cosai Lo dichtera 
con fermezza TArclgola che. in 
questi giorni. In collaborazio¬ 
ne con la •Champagnerie» di 
via in Arcione, tienelezioni di 
degustaziorte di questo pro¬ 
dotto cosi declamato. Il corso, 
iniziato II 30 novembre, preve¬ 
de l’ultimo Incontro per vener- ' 
di prossimo alte 19. Soci del- 
l'Arólgola o semplici cittadini 
curiosi, riuniti ttei locati di que¬ 
sta unica bottega a Roma, la 
•Champagnerie», assaggiano, 
seduti a tavolino, diverse mar¬ 
che di questo vino. Pochi Iscrit¬ 
ti (quindici persone) ma «buo¬ 
ni e soflsticaU» tanto da impe¬ 
gnarsi a divenire, spendertdo 
250.000 lire (220.0(>0 per i soci 
deU’Arclgola), mienditori di 
questo super-vino. A che sco¬ 
po? Nessuno o forse quello di 
bere Champagne, per un me¬ 
se, una volta a settimana. Chis¬ 
sà se capiterà albe volte. 

Una parte del corso 8 stala 
dedicata soprattutto alla pre¬ 


sentazione e alla spiegazione 
della storia antica e della «vita» 
particolare di questo vbM. No¬ 
tizie precise sulla trattatura 
particolare dell’uva, sulla col¬ 
tura delle vigne, sulla geogra¬ 
fia, sul luogo particolare della 
coltivazione. Iterché lo Cham¬ 
pagne prende il suo nome dal¬ 
la regione a nord-est della 
' Plancia, . chiamata ; appunto 
Champagne, in cui nasce l’uva 
destinata al vino. E poi tante 
altre informazioni che Interes¬ 
sano gli specialisti, quali diven¬ 
teranno gli •alunni» di questo 
corso di «bollicbiei. Le vigne 
dello Champagne, spiega il 
•professore» Marco Sabellico, 
membro dell’Arcigola, vengo¬ 
no coltivate in un letriforio for¬ 
malo soprattutto da calcare. 
Un terreno duro e faticoso. 
Strano ma vero: proprio di 
questo hanno bisogno queste 
piante per dare l'uva del pre¬ 
giato vino. Le radici sono co-, 
sirene ad andare faticosamen¬ 
te in profondità, divenendo ric¬ 
che di sali minerali e di albi 
elementi nutritivi. Ma le curio¬ 
sissime curiosità sono tante e 
gli alunni sofisticati ne hanno 
usufruito e ne usuUrbanno an¬ 
cora per un’altra lezione. 

OLaDe. 



Calcografia 
con Morandi 
Aam 

con Kuhn 


I a n panorama de^ ap¬ 
puntamenti aitbUcf a ftoma 
si fa sempre più fitto e a ritmo 
continuo si inaugurano mo¬ 
stre di tutto rispetto e da non 
perdere. Intanto fino al 10 
gennaio assohrtamenle da 
vedere 6 te resnospeltiva di 
Pericle FazzinI che si tiene al¬ 
la galleria Mr di via Car&aldi 
.53. Sculture di legno creale 
per il mare dal smde sculto¬ 
re scomparso. Fazzbii 8 stato 
uno dei pochi xultori che sa¬ 
peva franare la materia con 
in testa l’idea e rimmagbie di ' 
un ipotetico monumento alte 
vita. SO opere bwdite, collo- 
cablll fra gli anni Trenta e gli 
anni Ottanta, KUlture In le¬ 
gno, pastelli degli anni Set¬ 
tanta ed Ottanta, alcuni dise¬ 
gni di grande tonnato cifre 
ad acquerefii ed incisioni so¬ 
no il corpusdl questa mosba 
dedicata a Pericle FazzinI. 

Alta galleria Aam via del 
Vantaggio 12 a cura di F)an- 
cesco Meschini e U coordina¬ 
mento di Fabrizio Ftoravanti 
fino al 26 gennaio si possono 
ammirare le opere di Tho¬ 
mas Kuhn, artista operante : 
da un ventennio a Roma. 

Due interessanti mostre si 
inaugurano oggi alte ore 18: 
una presso Tassoclazione 
culturale Eralov in via Cardi¬ 
nale Meny del Val,20 con il 
titolo // volo a cura di Cecilia 
Casorati e Patrizia Rufini e 
l’altia presso la galleria Can¬ 
dido Portinari bi Palazzo 
Pamphlli Piazza Navone, 10 
dove espone Marylu Prado 
Wang. 

CU amanti deU'opera grafi¬ 
ca di Clorato Morandi senza 
meno si dirigeranno nume¬ 
rosi giovedì 20 dicembre 
presso la Calconafia Nazio¬ 
nale in via della Stamperia 6. 

E te ragioni ci sono e fra le 
tante pos^bili tre sono fon¬ 
damentali: si prevede te rac¬ 
colta più completa possibile 
nel catalogo, edito dall’Elec- 
la, delle fonti epistolari e do¬ 
cumentarie su Morandi inci¬ 
sore e la ricognizione delle 
mafrici esistenti e reperibili; 
un particolare settore della 
mostra riguarderà li proble¬ 
ma della miglior conserva¬ 
zione delle matrici e non ulti¬ 
ma lo sviluppo complessivo 
deU'opera morandiana e del-' 
la sua ricerca aitisUca. E poi 
si potrà verificare se come 
scriveva Ciotglo de Chirico 
nel 1921, il uuo/o delle botti¬ 
glie, dei contenitori bt gene¬ 
re, Morandi riusciva a fatte 
diventare il ptena DEaGai. 


m APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■ 

•Col senno di poi». Autocritica e no di un uomo politiean : 
libro di Gerardo Chiaromonte (Editori Riuniti) verrà presen¬ 
tato domani, ore 17, presso la Sala Zuccarì di Palazzo Giusti¬ 
niani (Via della (^ana Vecchia n,29). Intcrvetranno - pre¬ 
sente rauloie - Giacomo Mancbii, Mino MartinazzoU e Aldo 
Toitorella. 

«Donne in nero». Domani, ore 18-19, sit-in per la pace da¬ 
vanti al Parlamento. Le donne dell’Associazione per te pace ' 
manifestano vestile di nero e in silenzio portando carieUi.. 
con ta xritia «No alla guena. tennare i massacri». Tutte te 
donne possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai 
teletonl36.10.624 e84.7n. 

•Le tecnologie di domani per ipiale dnena del fMn- 
ro». Convegno europeo p-romosso da «Gullivet» in program- 
maoggi.ore9.30-13.30e 15-18.30 alla Residenza di Ripelta 
(Via m Ripetta 231). Relazioni di Francesco Maselli, Mauri¬ 
zio /Vdito, Mario Calzini, Mario Cominetti, Vittorio del Duce, ' 
Giuliano Montaldo, Luciano TovoU, Oarid WaiL Seguono 
comunicazioni e interventi 

•Un weekend postmoderno». Cronache dagli anni Ottan¬ 
ta. Discussione sul libro di Pier Vittorio TondelU (Ed. Bom¬ 
piani): oggi, ore 18.30, presso il Palazzo delle &po$iziani 
(Via Nazionale 194). Intervengono CianIratKO Capitta. Ro¬ 
berto D'AgtMtino, Mario Mattone, Renato NicoUni, Fernanda 
Pivano e Beppe VidettL 

<6poit: dai mondiali di calcio alte prospettive future». Mo¬ 
stra toiografica sul tema aU’HoleI Minerva (piazza onwni- 
ma) : biaugutazione oggi, ore 17, con un bitervento di Adria- ' 
noRedIer. ' 

•La conghira». Il film di Joaqubn Pedro de Andtade 
( 1972) verrà proiettato oggi, ore 1^. al Centro studi brasilia¬ 
ni di piazza Navona 18. Alle 21.30 lettura di poesie di edite 
Maireles. 

«L’Impresa e la democTMfneconoHiIcnnenn p ropost a 
del ras», btconiro sul tema proposto dal (tomitalo «Impre- 
M e sinistra» per glovedi, ore 18.30, presso la sala conferen¬ 
ze della Regione Lazio, piazza Ss. AposioU 73. Paitedpaoo . 
Silvano Andtianl e Roberto Cassola. 

Donna chiama donna. Immigrazione: un’bitegrazlone 
possibile. Incontro-dibattito domani, ore 17. aU’Associezio- 
ne cubutale Monteverde (Via Monteverde 57a). Partecipa¬ 
no Maria Antonietta Sartori, (^la Rossi, Edda BarelL Lore¬ 
dana De Peiris. Bruna Russo. Conduce Marta Cultaro. 

•Angela degli abbai». Il libro di Carlo Tedeschi (ed. Dare) 
viene presentato oggi ore 20, alla libreria Croce, Corso Vii- 
lorioEm. 

•Gallcitadell’Ocn». E in via dell’Oca 40 (ovviamente) ebt 
clima natalizio ha allestito la mostra «RegaU d’artista» espo¬ 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeaivt originali er dKerteDHt 
.Apetta fino alte metà di gennaio. . 

■ MOSTRE 

Roma Lualta na . In mostra una enorme quantità di oggetti . 
• d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculttiie., 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com- ' 
plesso monumentale di S Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a veneidi, 9-13 domenica. R- 
no al 31 gennaio. 

FWkgonard e Hubcri Robert a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Tiinf- ’ 
là dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

U rttoiBO dei dtinosaori. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Pàlahexibh. via Cristo- 
foro Colombo (angolo via dette /Accademie). Ore 10-20. sa¬ 
bato ÌO-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ti- 
dotU4.000.Fbtoal ITtebbraio. 

■ NEL PARTITO wmmmmmmmmmm 

mn Cbcoocrtzlaae: c/o sezione Monteverde Nuovo ore ' 
18. Documenti delle dorate con G Galletto. 

Sezione Appio Nuovo: ore 17.30 presentazione delle tre 

mozioni con A. Scacco, S. Di Ceronbno, B. BraccetorsL 

SezioneBahlalna:oreI9,30assembleasusituaztonepolf- 

fica «verso il XX (ingresso» con A. Marroni 

Sezione S. Giovanni: ore 1830 •Poteri occulti, fotte det 

cambiamento, il ruolo del Pds» con R. AntoneUi. 

SezioDe Porta Maggiore: ore 18 presentazione delle tre 
mozioni con R. MorassuL A. Rosati. 

Sezione Ual Rm 10: c/o Monteverde Nuovo IS «Partito e 
società civile presenza, organizzazione, rappresentanza po¬ 
litica» e presentazione delle tre mozioni con S. Natoti. P. 
Prosi, D. Montefolte. 

Salone Nnovn Gordiani: ore 1730 assemblea ptecoo- 
giessuale: proposte per il XX Congresso, situazione politica 
con M. Cervellini. 

Sezione Atac THonfale: c/o sezione Trìonfaie ore 15 riu¬ 
nione organizzativa mozione Cicchetto. 

Sezione Cnr: c/o Locali Area Ricerca Monte Libretti ore 10 
Assemblea precongressuale. 

Sezione Cnr: c/o Istituto fisica abnosferica Pzza Luigi Sfor¬ 
zo ore 13.30 assemblea precongressuale. 

Sezione Rai: c/o Sezione Mazzini ore 18 presentazione 
delle tre mozioni con C. Leoni, S. Del Fattori, A. CardullL 
Sezione Atac: via del Cairocelo 77 (fermata metro Arco di 
Travertino) ore 18 presentazione mozione «Rifondanone 
comunista» con P. In^ao e G. Cazzaniga. 

Scztone Enti Locali: ore 17 presentazione «Carta di donne 
per U Pds« con R. Finto e M. Coscia. 

COfrlINClANO I SEGUENTI CONGRESSI: 

Sezione Uol Rm 1: c/o sala mensa ospedale S. Giovanni 
ore iS.30; mozione Cicchetto A. temolo; mozione «Rilonda- 
zione comunista» G Gabriele; mozione Bassolino V. Parola. 
Sezione Valle Aureila: ore 18 moziorreOcchettoM. Alloc¬ 
ca; mozione «Rifondazione comunista» P. Mondani; mozio¬ 
ne Bassoimo G Palumbo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caatelll: Ardea ore 18.30 presentazione pub¬ 
blica delle 3 mozioni. Colleferro ore 17.30 Fgci-ftei iniziativa 
su; «Le strutture più idonee in rapporto al nostro tenitoriu 
per un lavoro nella società», presiede Reronl e intervengono 
per la Pgci Musolino Maurizio, Sgatbotta Alessia e Bizzoni 
Massimo; per il Pei Anna (^ellani e Sciacca Roberto. 
Federazione CKIiaveccbia: C.Vecchia concludono U 
congresso la sezione O'Onofrìo (Mbinucci) e la sezione 
Trasporti (Ousmei). - : - 

Federazione Rieti: Rieti ore 17 bi sezione sentinarfo sa. 
«Democrazia Economica». Antrodoco ore 20 Ulustrartone 
mozione Bassolino (Fenoni). 

Federazione Viterbo: Viterbo continua congresso delia 
sezione Di Vittorio presso la federazione (Egidi). Otte Te¬ 
matica continua congresso. 
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TELBROMASe 


OBR 


Or« 12.1S Film >11 sergente 
Klems», 14 Tg, 14.40 Novela 
cuore di pietra. 15.30 Cartoni 
animati; 15.50 Novela «Vero* 
nica II volto dell'amore», 
10.40 Novela biiilante, 30.30 
Film «Tutto per tutto», 22.30 
Tg. 24 Film «La tardona»; 


Ora 13 Telenovela. Vite ruba¬ 
te. 14.00 Servizi speciali Gbr 
nella città, 14.30 VIdeogiorna- 
le. 16.45 Buon pomeriggio fa¬ 
miglia. 18.30 Telenovela Vita 
rubate, 19.30 Videoglomaie. 
20.30 Questo grande sport; 
22.00 Rubrica sportiva «Sport 
e sport» 32.45 Film «Qood 
morning Babilonia», 00.30 VI- 
daogiornale. 


IPRIMBVISIONII 


ACàOèMYfUa 

ViaStamIra 

L8000 
Tal 420775 

La cofflicha di Nari Parami con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto • BR 

(1à17 39-191à20 29-22 16) 

AOUIRAL 

Piazza Verbino.5 

LIO 000 
Tal 6541199 

O Ghott di Jerry Zuckor, con Patrick 
Swayza, Dami Moora - FA 

119 30-17 9020-2230) 

AOMANO 

Piazza Ctvour,Ì2 

L 10000 
Tal 3211696 

O n bota a la matrieda di Andrew 
Bargman, con Marion Brando - BR 

(làOO-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMtrrvdelVal 14 

L 10000 
Tal 5880099 

□ W là naidaaatto di Bernardo Barto- 
lucd-DR (14 49-1719-20-2230) 

ALOONS 

VlaLdlLaalna.3S 

L 6000 
Tal 8380930 

Chiuso par raslauro 

AMBASSàDI L 10.000 

àceadamla daga A()la8,57 

7.1 5408901 

O Olioat di Jarry Zuckar, con Patrick 
Swayza, Dami Moara»FA 

(1930-1790-20-2230) 

AMCmCA 

VlaN.dal<3finda.6 

LSOOO 
Tal 8515185 

OGIwai di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayza, Dami Moora • FA 

11930-179020^30) 

ARCHNKOt 

VlaArch!made.71 

L 10 000 
Tal 879887 

□ Un angelo iNt mia tavois di tona 
Campion-OR (16.30-19302330) 

ARISTON 

ViaCicaronaa16 

LIO 000 
Tal 3723230 

■ PraantaoloMctnladlAlanJ Paku- 
la, con Harrison Ford - 0 

(1930-179020-2330) 

ARmOHI 

OanarltCokmna 

LIO 000 
Tal 8793287 . 

Chiuao par lavori 

Acnu 

VlalaJotaa.2S3 

L7000 
Tal 8178258 

■ DHk Tracy di Warttn BaaHy; con 
Warren BaaHy, Madonna-0 

(1à1à1à20902230) 

ATLANTIC 

V Tu8C0lana,74S 

LàOOO 
Tal 7810698 

L'aaonMa IR di William Fatar Blalty, 
CdnOaorgaC Sco8-H 

|1à1à1à20 20-23 30) 

AUQUSTUS 

C.aoV Einanutla203 

L7 000 
Tal 6879499 

MMropolltandiW $tillman-6R 

(1630163020303330) 

■ARSERUa 

Ftazza8titwtM,ÌS 

LIO 000 
Tal 4927707 

O H viaggio di CapHan Fracassa di Et¬ 
tore Scola, con Massimo Troiai. Ornella 
Mutl-BR (19-17 30-20-2230) 

CAPnOL 

V)aGSaccata,38 

L10000 
Tal 393260 

□ La atoaMBa di John Mutkar e Ron 
Ctemtnts - DA (16 3016 35-30 3033 30) 

CAFRAWCA 

LIO 000 

MelaRs* Musa di SpMia Lea, con Dan- 

Putta CapiiiiMA lOT^ 


taf Waafifngloa, Spilla Ln • OR 

(1715202330) 

CAFRAMCHinA 

PàaMotawilofki.t2S 

L10000 
Tal 6700997 

O La stadofia di a con Sergio Rubini- 
BR 11830-1530-2080-2230) 

CAfEW) 

VlaCasala.662 

LàOOO 
ToL 3091007 

Waskaad eoa R noria di Tad KolclisO; 
con Andraw Me Carihy - BR 

(1à30-1à30-3à3022.30) 

COUMRIiHlO LKLOOO 

PtUUColadlRlaaZ0k88 7.18878303 

UaodiaAoaiaiiinMRadlRaiièMan- 
nr, con Brigllls Foisay • H 

(1845-1729-19 0520 452280) 

oumAiffi 

VlaPrtnasUna.330 

L7 000 
Tal 309008 

OMfRl 51 looao di Tony Scolt con Tom 
Crulsa-A (1020-1820202022.30) 

nn 

FàiaCeladlRlantO:74 

LKLOOO 
TaL 8878882 

NRM di Lue Bataon, con Anna FirM- 
laud-Ofl (15181020202249) 

EMBASSV 

VlaSloppanLT 

LIàOOO 
Tal. 87024$ 

■ BalaGmaaala 4 a 2 di Andrea 

Barzita; oon Nancy Brilli - OR 

(151745184520002280) 

OWRI 

Villa RMaraharHo, 35 

LIOOOO 
Tal 8417710 

□ LtaktnaBadlJolMMuakaraRon 
CNmanla-DA (15181520252380) 

mFiMi 

VladairEaarcHo.44 

LIOOOO 
Tal 9010882 

□ LoaàaMBadlJohnMuriwrtRan 
OatMills-OA (15181520252230) 

■MRIA 

Flaiu3dfailaG57 

L7 000 
Taf 883884 

LlMrtnto dIpMiIsnI di Podro Almodò- 
var,eonCdlllHplR-BR 

.(1«»«2M(«130) 

ITOM 

Pluu(nU(elnaa41 

LIàOOO 
Tal 0875125 

O Gtioat di Jarry Zuckar, oon Patricli 
Bwayn. Dami Moora • FA 

(183517 95202390) 

EURCWI 

VULULSE 

LIàOOO 
Tal 9010900 

AB. di lenn di Paul Varhoavan, oon Ar¬ 
nold Scfiwananaggar • FA 

(15101520252380) 

EUROPA 

^dTINIa. 107/a 

LIOOOO 
Tal 6999730 

ARO di tota di Paul Varhoavan, con A^ 
nold Scirwttianaggtr • FA 

(15181520252280) 

EXCEL5I0R 

VlaB V.datCanaato,3 

LIOOOO 
Tal 5292200 

Ita lataaanai par mica di Jamaa D 
Parrlot con Bob Hoskina • BR 

(1895103520852280) 

PARNtlB 

Campo da* Fiori 

LTOOO 

TaLCe64390 

FraBy Wonni di Oarry Marahak, con 
RKhird Gara, JuHi Roberta - BR 

(15181520202230) 

riAMMAI 

VlaBlaaola5.47 

LIàOOO 
Tal 4037100 

O H torni datario di Bernardo Bario- 
lucci-DR (1845171510952230) 
(Ingrtaao aolo a Inizio ipadacolo) 

HAMNAa 

VUi8iaaolaU.47 

LIOOOO 
Tal 4827100 

O Lima mortala di JoatSchumachar; 
con Klalar Sulhariarta-0 

(;845199530152280) 

GARDEN 

VItla'i'raitavtra. 244/a 

LOOOO 
Tal 902040 

La eamiclia di Nari ParanU, con Paolo 
Villaggio. Renalo PozzaKo • BR 

118451785» 1020 9022 801 

4R0MUlO 

VlaNofflanlafiai43 

LIOOOO 
Tal 0994140 

Stame hM barn di Qluaappa Tornai»' 
ra: con Marcello MastrolannI - OR 

(18351745252330) 

QOUICN 

VlaTaratao.36 

LIàOOO 
Tal 7989802 

Ora diiparala di Miehaal Gimmo; con 
MIckayRouika-OR 

(15181520252280) 

OMQORV 

ViaGragorioVR,180 

LIOOOO 
Tal 0384693 

O RvlagglodlCapItanFraeaaaadlEI- 
lora Scola; con MatalmoTrolil Ormila 
MuU-BR 

(1985101520152280) 

MOLEIAV 

Largo B.Marctl)o.t 

LIàOOO 
Tal 8949320 

IdhmllimnBdaNaiHnprivala di Cr)t5 
mComaneini.BR 

(15103520852380) 

M0«RI0 

Vla(LlfNluna 

LàOOO 
Tal 902489 

■ PrasuafelmocanladlAItnJ Pala¬ 
la, con Narrlaon Ford • G 

(19351795252280) 

lONO 

VMFagllanò,87 

LIOOOO 
Tal 0310941 

O Unta mortala di Joal Schumackat; 
conKlalarSulharland-0 

(1815102528253290) 

MA0IS0N1 

VlaChlabrara.121 

LOOOO 
Tal 9129920 

• Dick Tiaey di Wairan Baalty; con 
mrranBaaUy, Madonna-0 

(15101530352380) 

MAOIBOHE 

VlaChlabrara.121 

LàOOO 
Tal 9120926 

Ra0acop2dl IrvinKershmr-FA 
" (15181520352280) 

IM5T080 

VlaAapla.418 

tAlQOP^ 

TaldBRM^ 

' ARO di loia di Paul Vtrhoaven, con Ar- 
mid Scfiwananaggar • FA 

(1945181520352280) 

MAJEsne 

VlaSS.ApMtoUa30 

LIOOOO 
Tal 6704806 

L'aaoicWa IR di William Pelar Blady; 
conGaorgaC Seolt-H 

(1518.15202532801 

METROFOUTAN ^ 18.000 

VladalCora<i.S ^ ^1 3200933 

ARO di fona di Paul Varhoavan, con 
Harnold Scliwarzamggar -FA 

(1815101520252280) 

MlQNOIi 

VlaVltarbo.11 

LIOOOO 
Te) 669493 

□ Un aiigale ita Olla tavola di Jam 
«aiMIon-OR (151522) 

ICWYORK 

Via dalla Cava. 44 

L 10000.» 
Tal 7010271^ 

nCf/GhasI di Jarry Zuckar, con Patrick 
'‘Swayza, Dami Moora FA 

(19351795252280) 

PARIS 

Via Magn Grada. 113 

LIOOOO 
Tal 7999960 

□ La aIramRa di John Muaker e Ron 
ClmMnts-DA 

(15181520252380) 

FAtOUMO 

Vicolo dal Piada. IB» 

LàOOO 
Tal 6803622 

Oanflaram Dalaom (In inglaaa) 

(15181530852240) 

•WRINAU 

VttNaildnala.190 

LàOOO 
Tal 4882093 

■ PiaauiRalmoeafiladlAlanJ Pak» 
ta,canHarrlaonFord-Q 

(151740-2522801 

QUmiNETTA 

VlaM MlnohaW.9 

LIOOOO 
Tal 5790012 

Vano aaia PRIMA 

1169016.9020902990) 

RtAUE 

PlamSdiMliio 

■BUBMiniBllMIIII 

LIOOOO 
Tal 9810294 

MOMIIIllllllil 

□ LaabamRadlJohnMuakaraRon 
Clamanis-DA (151810-20852280) 


TELELAZIO 


Ore 13.t5 Telefilm »! giorni di 
Bryan», 13.30 Telefilm •Alter 
mesh-, 14.05 Telefilm «Junior 
Tv varietà, cartoni animati» 
18.35 News flash; 20.50 Tele¬ 
film «Fbl oggi», 32.10 Sport 
Sport, 23.35 Film »Un nuovo 
anno un nuovo amore». 






VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFMIZIOHI. 4: Avventuroso. BR: Brillanis; DA: Disegni animati, 
00: Oocumenlirlo, OR: Drammatico £■ Erotico, FA: Fanlascienia, 
0: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, SE: Sentimentala, 
8M. Storlco44ltologlco; 8T: Storico, W: Weatern 


Ora 7.45 Rubriche del matti¬ 
no, 13.30 Piuma e paillettes 
telenovela, 14.15 Tg, 15.00 
Rubriche del pomeriggio, 
18.30 Piume e paillettes tele¬ 
novela, 19.30T0.20.00 Super- 
bomber gioco a premi, 30.30 
Film «Le sette spada del ven¬ 
dicatore». 22.15 Gli anziani 
nel Lazio, 1.00 Tg notizie e 
commenti. 


Ore 9.15 Film «A che servono 
questi quattrini», 11.30 Film 
«L'Ironia della sorte», 13.20 
Aria di Roma. 14.30 L'angolo 
del collezionista, 10 Libri og¬ 
gi, 30.00 Casa città ambienta, 
20.30 Film «Il postino suona 
sempre due volte», 22.30 
Viaggiamo Insieme; 1.00 Film 
«Questo pazzo, pazzo mare¬ 
sciallo scassamazzo». 


Ore 1300 Cartoni animati, 15 
Telenovela «Signora e Pa¬ 
drone», 16 30 Film «Cose (li 
cosa nostra, 19.no Canone 
animato, 20.00 4 Donne Ni 
carriera, 20.30 Film -La poli¬ 
zia non perdona», 22 00 Film 
•Non guardatemi-, 24 00 Te¬ 
lefilm -Gli inafferrabili» 


RIALTO 

Via IVNovembre. 196 

L7 000 
Tal 0790788 

Lanlagrsd cowboya gè Amarica di Akl 
KaurIsmaki-BR 

(16151735191530452330) 

RI7Z 

Viale Somalia. 100 

LIOOOO 
Tel 637481 

Pratty Weman di Garry Marahall, con 
Richard Gara, Julia Robaris - BR 

(19351520052230) 

RIVOU 

Via Lombardia 28 

L 10000 
Tal 4880883 

Nulla di Lue Boaaon con Anm Par5 
laud-DR (151520152380) 

ROUCEETNOIR 

Via Salariasi 

LIOOOO 
Tal 8994309 

L'atoftiria n di William Palar Blady; 
conGaorgaC SccR-H 

(15101520852280) 

ROYAL 

Via E Flllbarlo 175 

LIOOOO 
Tal 7974949 

CabaldlCllva8arkar-H 

(15181520252280) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L7iiao 
Tal 9831216 

CataldiOivaBarliaf-H 

(15181088352380) 

VIP-SOA 

VlaGallaaSidama,20 

L7000 
Tal 8309173 

Glang dllaens di Tony SooR; oon Tom 
Cndm-A (18351835303522801 



ARCOBALENO 

ViaF Radi. 1/4 

L4A00 
TaL 4400710 

- Riposo 

OELUPROVMCIC 

Viale dalla Provincia, 41 

LSJXX) 
Tel 420021 

Riposo 

F4.C.C. (IngreMO gratuito) 

PiazzadeiCabrettarl.TO Tel 6870307 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianohl.l 

LàOOO 
Tal 988118 

MraMnBrtdia (18452280) 

PALAZZO DELLE I5P05IZI0M 
VlaNazionala.lOa Tal 485495 

Rasaagm 'Cmama italiano'Domani 
In apariono càa SM la oerive (19). fin¬ 
ga UfMa (10 49); In apnea « Sw Pnais 

(2119) 

RAFFAEaO 

Via Terni 64 

LàOOO 
Tal 7012719 

Riposo 

8MARIAAU0IUATRIGE L40IIO 

VlaUmbartIda 3 Tal 7808841 

Ripose 

TtBUR 

Vit dagli Etruschi 40 

L 4,0009 000 
Tel 496n62 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L9 000 
Tal 892777 

Rlpmo 

VASCELLO (Ingraiaogratullo) 

Vlaa.Carlnl.72-70 Tal S8068S0 

BdlaaRaiEM (2380) 


AZZURRO MCUIB 

Via Féé di Bruno. 8 

LàOOO 
Tal 3731040 

Rasaagm-La ikiaaria dal ctaanaaL 

fanOami (208048) 80) 

AZZURRO SCmOM 
ViadagllSciplonIsg 

1 

LàOOO 

TaL8701(l04 

SaWda’Lumiara' lalaariadllvandO); 
Mangi Jka (201. D'anwaNfIva (22). 
Safaita 'CliapUn'. U apgecM» (10 30), 
Gmrilira (208C); tcàliva d’ansia 
(22.30L 


BRANCAUONB (tngrssMgrstallol 
Vlet.evsaiis.t1 Tel 898115 


L’eefgsMdlRsSH'Haaser (2130) 


OCIFICCOLI L4000 

VisledelIsPlaelS, 15-VMS Borghese 
_Tel >183485 


ORAUCO L5000 

VlsFeniels.34 TeLTO17«-T>22311 


CMms flancest: Le arsa5 f 
Piene_Elslz 


•LUamMIO L.8JI00 

VlsPOfflpeoMagno.27 Tel 3218283 


Ssis A L'irta sirsaa aeiroieil « 85- 
sloSoldM(183O303O223ll) 
SsfsBKiiIBrtisi OiliiIsgidlOs- 
mele UiceheW (203022301 


I VISIONI SUCCBSSIVI 


AHRA8CMT0RISEXY . 

viaMoniaballo,101 

u; ixàBOD LvFIIOMiacaPdB z. («.1180452280): 
Tal4P4l2B0 - -ai 

AQUIU 

VIsL'AquII874 

LàOOO 
Tal 7904991 

Film par aduM 


AVORIO inOTfCMOWi 
Vie Macerata. 12 

LàOOO 
Tal 7003927 

FllpipdraduRI 


MODcmcnA 

PlaznRapubbNc844 

L7800 
Taf 4980295 

FUfflperaduW 

(102280) 

MODERNO 

Plazu Repubblica. 46 

LàOOO 
Tal 4000380 

FUmpdrOduRI 

(152280) 

MOUUNROUOE 

VlaM Corbim.28 

LàOOO 
Tal 8982860 

FHnpfrtduM 

(152280) 

ODEON 

Piazza Rtpubblicà 40 

L4800 
Tal 404700. 

FllmptatOuRI 


PRStlOfNT 

Via Appiè Nuova, 437 

LàOOO 
Tal 7010146 

Film par aduIS 

(11-2280) 

0U8S1CAT 

VlaCalroli.06 

L4.000 
Tal 7919900 

FllmparadaIR 

(11-2280) 

SPLSNOfO 

Via Piar dalla VIgnf4 

L6.000 
Tal 620206 

FdmptraduIR 

(11-2280) 

UU9SE 

VisTlburtlna.380 

Lsno 

Tal 433744 

Film par adiAR 


VOLTURNO 

Via Volturno, 87 

LIOOOO 
Tal 4827887 

FUmpsraduRI , 

(1822) 




ALBANO 

PIORIOA 

Via Cavour, 13 

LàOOO 
Tal «21380 

Film par adulo 

(1622.1$) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS NaoraW,44 

LOOOO 
Tal 0024040 

Gfeml 

(18852280) 

COUBFBRRO 

CINEMA AROTOH 

Via Consolata Ladra 

LàOOO 
Tal 9700908 

SALA CE BICA. Ita maMstnazzansL 
k (189522) 

SALAROSBELUNI RbonakimRle» 
la (198522) 

SALALEONE Qkml (198522) 

SALAVnCQNn-UaRanaBa 

(18852210) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

largoPanlzzàS 

L0800 
Tal 0420470 

8ALAA.LiNnaiBi 

SAlABiOMM 

(152280) 

(1522.80) 

SUPERCtNEHA 

PzadalOaaa.P 

L9000 
Tal 9420193 

Unknlasawparaadee 

(152280) 

QENZANO 

CYNTHIAHUH 

Vista Maizita. 9 

LOOOO 
Tal 0894484 

Ripom 


OROTTAFIRRATA 

AMBAS8ADOR LàOOO 

Pia Bollini 29 Tal 9498041 

OrpdNpatok 

(18152280) 

VENERI 

Viola 1'Maooia 88 

L80Q0 
Tal 9411902 

1 

i 

1 

! 

5 

(1522) 

MONTBROTONDO 

NUOVOHANCRR LOOOO 

VlaQ MaltecdlSO Tal 9001888 

IlaokandwdlnoM 


OSTIA 

KRY8TAU 

vitPtiionita 

L 9000 
Tal 5003188 

Ohoal 

(18852280) 

SISTO 

VladalRomionoll 

LOOOO 
Tel 9010750 

LaakamBa 

(15852230) 

8UPEROA 

Via dalla Marina. 44 

L0OOO 
Tal 6604076 

UnaamstlaM 

(152280) 

TIVOU 

QIUSEPPETn L7000 

P zza Nlcodaml. B Tel mtmm 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPAUIA L4000 

Via Garibaldi 190 Tal 0019014 

Chhnoparrsalauro 


VBUBTRI 
CMEMA FIAMMA 

viaGuldoNatt.T 

L7 000 
Tal 0633147 

Qlioal 

(152288) 


SCELTI PER VOI mniiin^^ 


mifflimiinmiiiiiiiiiiiMiim 


iiiiiiiiiiii 



Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parte un «cammeo- in 
•Un arlos stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambleiv 
tata a Little llaly II boss 8 ovvia¬ 
mente lui, un -Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispiralo II -Padrino» di Coppola 
Si capisce che e un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola à 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per studiare ci¬ 
nema derubalo da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con II potente Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc¬ 
cio» 

ADRIANO 


ARCHIMEDE, MIGNON 


Una sona de) film «Il tè ne) deserto», diretto da Bernardo Bertohicci 


□ ILTE NEL DESERTO 
Dal romanzo auloMogralleo di 
Paul Bowlas, -The Sherling Sky», 
Il nuovo film di Bernardo Berto¬ 
lucci, atteso alla rieonisrma dopo 
I g Oscar di «L'ultimo imperalo- 
re» Kit a Pori sono marito a mo¬ 
glie Il loro matrimonio è In crisi. 
Arrivano in Airlca, a Tangarl. as¬ 
siema all'amico Turmer un trian¬ 
golo plano di contraddizioni, per¬ 
ché nonostante lutto Kit e Port al 
amano e, a contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici del Sahara, la 
passiona rieaplode. Ma amore e 


lelleità sembrano saaare inconcl- 
llabltl Port muore e Kit ai perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi¬ 
dentale Mollo bravi John Malko- 
vlch a Debra Wlnger, splendida 
come Sempra la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro un film colorato a 
amagllante, una grande storia 
d amore 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


□ UN ANGELO ALLA MIA TA¬ 
VOLA 

È II ttim che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 a che ha final¬ 
mente rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Complon, giovane regista neoze¬ 
landese elle nell 89 «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverso) «Sweetle» «Un 
angelo alla mia tavola» è la bio¬ 
grafia della scrlttrlca Janet Fra- 
ma, pensata e realizzala per la 
televisione, ma con uno s(ila ci- 
nemalogralico di grande ricchez¬ 
za e maturità Dall infanzia alla 
maturità, Janat percorre la vita 
come una acommessa un Infan¬ 
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e flnal- 
mente, durante un viaggio In Eu¬ 
ropa. la scoperta dell amore e 
della vocazione artistica La in- 


O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che al 
Interroga sulla morte Dopo -Al- 
ways» 0 «Ghost» ecco -Linea 
mortale» di Joel Schumacher In 
America si é riveltito a sorpresa, 
un successo segno che 1 argo¬ 
mento, spesso considerato -mor¬ 
tifero» può essere alfrontato con 
originalità e Intelligenza Chi ai¬ 
traversa la -linea mortala» del- 
I encefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animati da una (ebbra di 
conoscenza Cercano risposte 
sull al di là e per farlo sperimen¬ 
tano, prima ùr un minuto, poi 
per due, infine per cinque, la 
•morte clinica» 

F>AMlM2,MNa 


Marino II raccordo della rlmpa- 
triatadi Ire ex compagni di scuo¬ 
la Se ssantottini non del lutto 
pentiti passati attraverso II riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dall Incontro la rlrpoposIzlonVin 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio Italiana e tedesca, 
semit naie dei Mondiali del Messi 
co del 1970 C ò tra i tre qualcosa 
di Irrisolto, una vecchia stona di 
molotov poco chiara c è il di sa- 
glo del cambiamento avvenuto il 
rimpianto struggente per un epo¬ 
ca Irrimediabilmente perduta 

EMBASSV 


terprelano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophilo Gautlsr un film in costu¬ 
me tutto -In Interni», a ribadire la 
dimenalone leatrile della vicen¬ 
da e la circolarità metaforica del 
vlaM’h Nall* avventure dal ba¬ 
rone di Slgognac, nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sai- 
cenlo. Il eenao di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa, sul- 
I illusione (comica), sulla fragilità 
dell amore Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un intanso a strepitoso Massi¬ 
mo Troiai, aspirante serve olla ri¬ 
cerca di un padrona da servire 
sul serio (ma Slgognac lo delude- 

BARBERINI, GREGORY 


□ LASIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt DI wey «LaSire- 
'I cfasaL 


netta» è un film del grandi c 
ci della casa, erano almeno dai 
lampi del -Libro della giungla- e 
degù «ArislogattI» che il iungo- 
metragglo a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Marito 
della fiaba di Andersen, natural- 
manle, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani detta Disney che le 
hanno aggiunto un lieto ime (un 
po' posticcio, ma come fama e 
merw?) e I hanno farcita di muai- 
cha a colori Accanto alla slrenet- 
la Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone a ap- 
el granchic 


O ILBOS8EUMATRICOU 


rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere 


■ ITAUAGERMANIA4a3 

Da una commedia di Umberto 


film per grandi e piccini Crede¬ 
teci, una volta tanto e davvero co- 

" CAPITOLp EMPIRE, EMPinyÉZ 
PARIS. REALE 


■ PROSAI 

ABACO (Luflooltvtf • MMIini M/A • 
TM 3204705) 


Alle 2043 LInWeata vleinda del 
eava de n rt Indiano con la Cempa» 
^la della India Regia di RIccai» 


do Cavallo 
AGORA ae (Via dalla PenHanza. 33- 
Tel 88932111 

Alle 21 Sarte porta di Bod» 
SIrauaa, oon la Compagnia 'La 
Gronda Opora*. Regia di Maaal- 
ndUanoTrolanl ' 

ALLA RtNGI«ERA(Vla dal Rlart, 81 • 
Tel 8888711) 

Alla 21 HaMoienL adartort a 


SALA CAFFÈ TEATRO’ Ripeto 
SALA TEATRO Allo 20 45. L’ado- 
gra verna di N Coward. con la 
Compagnie'L'AreadInoé' Regie 
di Aletalo Cigliano 
SAIA PERFORMANCE; alle 21 
SMdharta di SMio Floronza. con 
Luigi Mazztnoito. Ragia di Sheh- 
rooKharadmand 

LABIRINTO (Vie POmpeo Magno, 27 
S1581 


Allo 2130 Auioia-OlluMmlglend 
di Ludwig van rteenioven Scritto, 
dirotto od kitarproleio de Ugo Oa 
Vlla (Lunedi a maitadi ripeto) 
SPAZIO ZERO (ViaQaNanI 8S-Tal 
5743089) 

Allt2l La buono nonna di Mar¬ 
co Baliani, con F Bergamo, Mi¬ 
riam Qarolt, ragia di Marco Balla- 


d ia m po g ni do Svovo o CourtoM- 
na. Oiraooa. 


_IrartoadinlorprolatadaAi» 

Mio Guidi (UWmt recito) 
AlI^K>NE(Via8 8aba.24-Tol. 
8780827) 

Vedi wazio'Danza* 

AROeNTIHA (Largo ArgonUna. 82 • 
T#l 8340801) 

Alla 21 VaraMano « Giovanni 
Verga, oon il Taatro SitbUs di Ce- 
tanta RMiadlLambartor 
TEST- 


ANGQT TfATRO 
, "Qrando.giaZ»- 
*'AI numaro 21 RDb 21 VI 
oattni gli U2 scritto a diratio da 
Umberto Marino, con I noo diplo¬ 
mali dal Contro Sporimantala di 
Cinematografia 

Al numero 27 Allo 21.18. litalto 
cooiloo o la cemoiadM dorprte di 
Cario Ookloof Adottamonfo a ra¬ 
gia di Cario Allghioro, oon Enzo 
Guarlnl Maurizio Panici 
AUT Alrt^a dagli Zingari, 82- TaL 

Allo 21 Ita auS a ai e bodde eona 
q u ot fatai e M Loenaido Franchi¬ 
ni, con S. Logon. C. VonturInL Re 
dia di Emilio LtndI, 

CATACOMBE 2P00 (Wa Lablcana. 
42-Tal 7903498) 

VanardI alfa 21 OWWSerlrtoad 
imarprat alo da Franco VoMurinl, 
Ragia di Francomagno 
CENTRALE (Via Gelsa. 

8797270) 


-Tal 3218153) 

Ripeto 

LA CIIAN80N (Largo Brancaccio, 
a2/A-Ttl 737277) 

Alla 2130 BtaaaraeaenettlCe 
boOnuo di Guido Finn, con Gè 
olona Patcuocl. Ludant Turino, 
Rtmaiit Mualcho di Riccardo 
Bolpaaal 

UCOMUMITA(Vlaa Zantzao,1- 
Tal 5817413) 

Alto 21 Caso di bamboli dlH Ib- 
ten RegladlOioncarioSapo. 

LA SCÀUrrTA (Via da) Consolo Re 
mano. 1-Tot 5783148) 

Allo 2118 reaaaalaiooaittUi- 

-LEVWm ORO UNtabt.4BIAabl U 
'"482128e)~- 
Riposo 

MANZONI (Via Monto ZaWo, 14iC • 
Tot 3223534) 

Vononntllo21 PRIMA. VMeirt 81 
(Nteemo PaecMI di O Giardini; 
con Duilio Dal Proto, Luigi Tata 
Ragia di Riccardo Barnardinl. 

META TEATRO (VlelMaman. 8-Ta). 
8895807) 

Allo 21 O ul d sgo n aao r aw oalori 
IraMe da Guido Oozztno; con la 


Compagnia 'Taatro Drammatl- 
co' Ragia di Franco Ricordi 


co Ragia di Franco Rwcrdl 
NASONALb (Via dot Vimintia, SI • 


Tal 485490) 

AII*17«Alt»21 UelèdlLuMPl» 
rtndNllo. con Rfolna BiancM. I 
tOffo' 


rtntfa Mortine tC 


MK 
Morto Qvor- 


rtnl RoglodlUilBlSQUorzino. 
lOOIB (V )0 do* FWppIn». r 


17/0 ► 


Tol 


7270) 

Alto 2119 SomoMBrenionlcon 


loComotonio -SioOHo?, Lo rtm 

QQi,OftfO<VtoCopod'AlrteoB/A- eh. ftoW 

Tol 7004932) Consono* no 9 io di Moria Cinto 

' i ^rti 


A1I021 Storto di ordlnorlo Mila di 
Charito Bufcowthi, con Airtenle 
ZtquHo. Sorglo Boolfo Adolto- 
monfo • regio di Memè PorlinI 
Od COSO (Via Ooivoni, 6S • Tal. 
6793^) 

Qiovedt allo 21 15. BuHslo di pel* 
inovtm di Ludovico Morinee: con 
Emilitno Fronzont. Roberto Pob» 
serini Regio di loobetlo Del Blan* 

Dd SATim iPlozzo di Oronopimoe 
IS’Tel 6940244) 

Vedi opozio "Jozz-Rodivfofk*. 
OBLU ARTI (Vie Siciiio, SS - Te) 
4819999) 

Oomorri elio 21 PRIMA Ubere 
Noe Scritte e diretto do Qobriete 
Vocia 

OELLB MU8B (Via Forti. 43 • Tal 
883130S444074») 

Allo 21 Star Trtefe e Track di Dro- 
ghetu e Integno. con lo Compo* 
gnio 'L'Allegro Brigato* Re^ 
dogli Autori 

Df UE VOCI (Via Bombei», 24 > Tel 
9^19) 

Vedltp«zlo*Donzo* 

DB’ SERVI (Vie de) Mortero. 9 • Tel 
6799190) 

Alte 2116 Se mele B tobeocOi o 
noT do A Cechov a Oenio luBo 
cuorodiE Cariano, con lo Com¬ 
pagnia Silvie Spoceeol Ragia di 
Sergio Patou Patuechi 
DUE (Viooio Duo Maceltl. 37 • Tel 
6768299) 

AKe2i llneubedeiraBoredlCh- 
riitopher Dureng, con Pietre De 
SIfvs Rtta^sa Regie di Demi- 
nichTafflboKO 

0U6E(VieCreme,a-Tel 7013522) 
Vedi ipazio *Oanze” 

ELISEO (Vie Nazionelf. 163 - Tel. 
4662114) 

Alle 2049 B medico dal peBi di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
QiuffrS, Angela Pagano Regia di 
Antonio Catenda 

FLAIANOiVlaS Stefano dei Cocco. 
19-Tei 6796499) 

Alia 21 PRH4A Ad Eva aggiungi 

Evo di Ctaudie Pmiani con Va¬ 
lerla Qiangottini Orazio Orlando 
Regia di Tonino Pulci 
CHIONE (Via delia Fornaci. 37 • Tot 
6372294) 

Alle21 Viiolodioeefiadi Roberto 
Lerici diretto ed interpretato da 
Lucia Poli 

IL PUFF (Via O Zanazzo. 4 • Tal 
5ei072r9600989) 

Alle 2230 Atto rleerea detta *ee- 
aa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini. 
Oiuey Valori Carmine Faraeo e 
Aieetandra Izzo Regia di Morto 
Amendola 

m TRASnVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Te) 5696782) 


OROLO 
Tel 6646736) 

SALA GRANDE Ripeto 
SALA CAFFÈ TEATRO* Alle 21^ 
ucmsii ' 
che con i 
Cimzone* Regia di Maria COeoo- 


SALA ORFEO (Tal 6948330) Alle 
21 PRIMA iM ocm m edla ricomlm 
Ma aerino di diretto da Aldo Lo 
Caatro. con la Cooperativa 'Tea¬ 
tro degli Specchi* 

PALASO DELU ESPOSBION) 

S ia Nazionale 194-Tel 469499) 
ovedi all# 21 The amerlcan 
mooodIR Whttman Ragia di 81- 
mone Carello. 

PARIOU (Via GioiuS Borei. 20- Te) 
0063623) 

Atte 21 30 AidologladlEdMPdie 
con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalee 
183-Tel 4885096) 

Alle 21 AuleeeenBo di Vittorie 
Franceeehi con Brune Armindo, 
Oiuppy Izzo Regie di Maddalena 
FellucchI (Ultfmetrerecite). 
PouTECNico (Via aa riepoio. 
13/A-Te) 3611601) 

Domani alle 21 miMA UnoRe 
apagnele acritto ed Interpretato 
da Roeietia Or con Leu Caetal. 
Annallea Foà Regia di Mario Pro- 


8PEROIU (Via L Sparenl. 13 - Tal 
4112287) 

Giovedì alle 2045 Pfeee cl encara 
Basidi Woody Alien: con Enzo De 
aiarco, Andrea Ulta» Regia di 
Gianni Calvlello 

BTABHJ DEL GIAUlO (Via CaaMa. 
671-7113689600) 

Alle 2130 AreenieeeveccMiiie^ 
MBdlJ Keueirlng,conLuiaaDe 
Santle. Silvane Boal Regia di Ce¬ 
dila Calvi 

STANZE SEOREIE (Via dalla Scafa. 
29-Tal 5347523) 

Giovedì e venerdì ette 21 Omnde 
I peeS eaaiano di «lecque» Ore) e 
Luigi71000.-00110 DeFecsaP PM 
ronK regladi M Fereonl 

Mudagli MatrlEla-tt 
hH^-Tal 6067610) ‘ - 

Vedi Spazio 'Danza* 

TOROmONA (Via degli Acquaepar- 
ta 10-Tel 6545690) 

Alte 2116 venicce CaWomle di 
Renato Giordano da 'La vanexla- 
na” di Anonimo dal '600 Ragia di 
Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Bcevola. 101 - 
Tel 7660965) 

Attesi Preeepl di Alberto DI 8ia- 
alo. Arnaldo Coiaaantl. Antonio 
Obino. 

VALLE (Via da) Teatro Vallo 23/a • 
Tal tó43794) 

Vedi spazio ^Muelca Ciataica* 
VASCELLO (Via Q Carini, 72 - Tal 
5809368) 

Alle 21 Li locendMa di Carlo 
Goldoni, con Manuela Kueter- 
mann a Statano Santoepago Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 
v£la LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 922/B-Tel 797791) 

AMeir Mary P appina Liberamen- 
ta tratto dalla (avola di Ramala 
Travet*, con Chantal David, Ire- 
mar Amarai Ragia di Alberto 
Macchi 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera¬ 
trice 8-Tel 9740996-9740170) 
Riposo 


•oclazione Nouveau Theaire Ou 
Beilet Internationa) Coreo^tta 
di Gianni NoUrI 

DELLE VOCI (Via BombaHi/ 24-Ter 
5994418) 

Domani atta 21 Preie zlwi )... In 
Ir a mmanti con la Compagnia *tt 
corpo 4 la mente* diretta-de Lu¬ 
ciana DeFanti MuetohecHcenz»* 
ni d apoca dal dopoguerra agl) 
anni 70. 

DU8E(V^aCrema.6-Tel 7013822) 
Alle 21 SkaheapeerMia con tt 
Balletto dei Centro Studi Dense 
diretto da Valeria Lombardi Mu¬ 
siche di OaikoveM 

QUIRMO '*• -- 

6794569 
Alte 20 49 
a muMce d) PMr t Cia)lmvaim: 
con le Compagnia 'AterbaHenp* 

TEATRO M (Vicolo degli AmalrtciB- 
ni 2-Ttl 6867610) 

Alle 21 PhH^DaMedlMarcel- 
10 (Gorgone, con Marcel e Rapè 


dlUia)KOV*RI| 

O (Via Mingheoi. 1 - Tel 
«9S790619) 

049 PRiMAUecMeedanm 


nrrrvTo musica sacra (p zà'^ 

Agostino 20/A-Tel 6868441) 

Alle 20 49. Concerto di QlaneartP 
-Parodi (organo) Mueiche dt'Du- 
boie Frank Ufebure. Wely. GoU- 
mal (Ingresso libero) * 

OUMFICO (Piazza G Oa FabrlariS. 
17-Tsl 383304) ** 

DomataallaZI ElBoul Spaftaqb- 
lo di danza, musica e canto «on 
Ruben CeUbertI ^ ^ 

ONATOmo DEL gonfalone (fh- 
cclo dalla Scimmia. Ita » ’M 
8875882) 

QloMdIalteEI ConeartedaUOr- 
M iaa b a Pa C ama f a Dal Gea f tao- 
oa. diratlora Giovanni Maria Naif- 
duzzl Muticlia di Albinota, Hiaw- 


FALAZZO •ANBSWW' (Via doBa 
OuaOro Fontana) 

Venerdì alla 2f CeneaitedlNal»’ 
la Musiche di Haendal. CoralH. 
Mònfradinl, OiacomoaulaMei a 
Anonimi \ 


■ MUSICA CLASSICA I. 


OuKìw (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794589-6790916) 


116) 

Vedi Spazio 'Danze' 

ROSSmt(PiazzaB Chiarie 14-Tel 
6942770) 

Oggi riposo Domani alia 17 Caro 
Venanzio la ferivo questa mia di 
Enzo Liberti con Anita Durante. 
LeiiaDucci Regia di Leila Olicele 
Amaro Alttofi 

BAU UMBERTO (Via detta Marce- 
de 90-Tei 9794793) 

Alle 21 Ore rubale Scrino e diret¬ 
to de Mania Sbregia. con (a Com¬ 
pagnia dei 'Teatro Stabile di Bol¬ 
zano” 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 79 - Tel 9791439- 
9796269) 

Alle 2130 Troppe trippe di Ca- 
•talleec) e Fingitore, con Oreste 
Liooeiio e Pamela Prati Regia di 
Plertrancesco Pingitore 
SAN OENESIO (Via ^gora. 1 -Tal 
3223432) 

Alie2l Rota re s et di Wardal con 
Viviana Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagliardo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - ÌH 
4626841) ) 

Alla 21 Ni prinelplo ere K Trio 
acritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio Soianghi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 

Tel r-' 

Alle 

mesi di Diane Raznovich. con Q 
Morte. 8 Scam A Casella Regie 
dlSavianaScelH 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunattl.43- 
Tal 3612055) 


■ PCS RAGAZZI HSB 

ALU RMOHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel 6666711) 

Domenice alle 16 R conIgRo dal 
cappelle Spettacolo di iNusioni- 
smo e prestigiazione par la scuo¬ 
le 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicane. 
42-Te) 7003499) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
coli con Franco Venturini 
CENTRO BTVDENTISCO AMMAf 
Z)ON t(Te) 7069029) 

Teatro del burattini e animaziono 
leale per bambini 

CRISMONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tal 6260949-636979) 

Riposo 

DCiIe voa (Via Bombaltt.24-Tel 
6994419) 

DOffScsCO (Via PuWlo Valerlo, 63 
-Taf 7467612} 

Riposo 

ENODEH PUPPCT THEATRB CLUB 
(Via Qrottapinta, 2 • Tal 6679970- 
5696201) 

Spettacolo per le scuole In lingua 
Ingiaaeeitaflano Sabatoedom^ 
mea alla 16 30 spettscole pomeri¬ 
diano 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001769-7622311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Pl- 
noccMe di Walt Dlinay 
n. TORCHIO (Via E Moroslnl. 16 - 
Tel 962049) 

Atte 10 TfOBOliM di Aido Glo- 
vannettl 

TEATRO MONOIOWIO (Via G Ge- 
noechl 15-Tal0(Ì017^) 

Atte 10 Pinocchio e taatro con (a 
Scuola elementare Alonzl e le 
Compagnia dagli Accettella 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vie Glasgow. 32 • Ledi- 
apoli) 

Tutte le domeniche alle 11 Papero 
Piero e il down magico di 0 Taf- 
fone con il clown Tata 


"li alle alla 20 dT* 

Giacomo PucdnL con Ralna Ka- 
baivanska Luciano Pavarotii Ing- 
varWIxetl Direttore Oeniet Cren, 
regia di Mauro Boiogntnl Orche¬ 
stra e coro del Teatro dal) Opera 
di Rome. 

ACCADEMIA NAZIONAU B. CECt- 
UA (Via detta Conciliazione • Tei 
6780742) 

Oggi elle 19 30concerlodlrett»de 
John NaUen In programme, Ber- 
lioz L'infanzia di Critto trilogia 
aacra per eoli, coro e orchestra. 
Orchttira a coro tieil'Accadamia 
di Santa Cacilia. 

ACCàOEMIà OUNGHENU (Via 

Giulia, f) 

Rlpoeo 

ACCàOENIADIEMONA (Piazza 3 

Piavo in MotaMio, 3 • Tal . 

saiaeoT) 

Riposo 

AUDITORIO DUB PBB Gtta Zando- 
nal 2-Tel. 32923200294286) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago 10-Tel 3226952) 

Riposo 

AUDfTOftlUM RAI (Piazza da Bosia 
-Tel 9516607) 

Sabato atta 21 Conotrta BNilenl- 
co PubhKeo direttore Rateai Frum 
back De Burgos. violoneellliU 
Heinrich Schin Musiche di Do 
rak Bach Reapighi Schoenberg 
AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 893.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPMCUM (Via 

dal Serafico. 1) 

Atte 20 46 Concerto del Ouebier 
Roaamonde quartetto d archi 
Musiche di Schubert. Webem. 
Mozart Brahma 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Pìaz- 
zaA Moro) 

Domani alle 20.30 Concerto del 
Core Saraceni e dei Compleaen 
Strumentale La iaplama diriga 
Q Agostini Musiche di Montever- 
dl 

AVUA (Corso Dttalie. 37 - Tel 
■ "ilS) 


MB) MuMchTdi SiethovMWDle- 
*0111) Giuliani. Brmen. Gertibrd. 
Vilia-Lobot 

SALA DTRCQU (Palazzo dai Cor»- 
aervalori -Campidoglio)- 
Aife20n ILiadarparveceppie- 
nelerta di Brahms. corteerto di 
Roberto Abbondanza (baritonale 
OiuteppeScotese (pianista) 

VALU fvia dal Teatro Vane. Z3tà • 
Tel 6943794) 

OemanieiieZl Beampanettedal- 
leepOTtalediQ DonizetttOrche- 
etra e core fltarmonlco marchigia¬ 
no Direttore a Tigeni 


■ JAZZ-ROCK-FOUCa 


3742011 


Riposo 
CHIESA 8. 


AGNESE (Pia Navone) 
Lunedi alla 23 30 ceeeorte dalla 
noBo di Natala Orchestra da Ca¬ 
mera dèli Accademia Barocca, 
direttore Marcello Paca Musiche 


dIPorgolesi (ingrossogratuito). 
DISCOTI^ di stato (Via CaeU 


ni 32) 

Giovedì alle 17 30 Concerto del 

S ruf^ da Camera Enaambla 
uow Barocca ttattene Musiche 
di Vivaldi Teleman Bach 
QHIONE (Via deHa Fornaci. 37 • Tel 
637^) 

Qiovedi alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra I Virtuosi di Senla Cecilia 
direttore Adriano Melchiorre Mu- 
aiche di Dmaroea. Pergoieai. J 
Ch Bach Mozart 
IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 

Sabato alte 21 (c/o Batilica S. Ni¬ 
cola in (Arcare via Teatro di Mar¬ 
cello 46) Feedval delie Naz^ 
1990 'Buon tempo di Natale al 
Tempiatto” (ingresso libero) 


ALEXAMMRPLATZ (Via OeHa. -0 • 
Tel 3729396) 

Alle 22 Concerto di RIceordeD^ 
eie e Qtennl Sin Juat 
BARBAGIANNI (Via Boezlo,02/A - 
Tei 6874972) 

OaUe 2030 tutte 4a sane muMc» 
.dascolio. F « 

WOMAklAjVlaS FronceicòqRF’ 
pa.f8-Tat 582551) . 

Domata alle 2130 Conceno rock 
blues con il gruppo inglese Hed 
Dogd (ingresso libero) 

BIRO UVE» (Corso Matteotà.,l9|- 
Tei 0773/469802) 

Giovedì alle 22 Concerto del Tito 
RonSeeguin 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte Teatpc- 
cto 96-Tel 5744020) 

Atte 22. Concerto del gruppo R^ 
meBlueeBand '« 

CUSSICO (Vie Ubetta. 7 • Tèi 
57449S9) 

Alla 2220 Concerto del gruf^ 
Tenlt 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
19-Tel 6940244) 

Atta 21 Concerto di Bungaio, 
Marco CanMi e Rosario Di Betn 
EL CHARANGO (Via SanTOnoMb. 
29) 

Alla 22 30 Concerto di musica co¬ 
lombiana conChIrlmla 
FONCLEA (Via Creacanzio. 6241 • 
Tal 6896302) 

Alle22 Salta con ISon Caribe -, 
GRIGIO NOTTE (Via dal FianaroN. 
3(Vb-Tel 5813240) 

Alle 22 Concerto del gruppo Zm 

L’^WmMCItTO (V(a RaaaltìifV'■ 
Tal 4825888) ^ 

Oggi riposo Domani alle 22801 
Cotono del gruppo Scarlei 
MAMBO (Via dai Fienaroli. 30fA - 
Tel 9697196) 

Alle 22, Musica argentine e salse 
con il duo Alena ^ 

MUSIC INN (Urge dei Florentlrlf. 0 - 
Tel 6944934) 

Alle 22 Concerto detta voqattel 
Kermelalonea 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4-Tel 6674993) '• 

Domani atte 22 Concerto aalaa 
del Pie ente 

SAlNTLOUISCViadelCardèttoi Wa 
-Tel 4745076) 

Atte 2Z. Concerto del Daniela VME 
Ouartel 

SAXOPHONE (Via Germanico. >6 • 
Tel 380047) 

Atte 20 30 Musica d'aacoito 


TEATRO VERDE (Clrconvattazione 
Qianlcolensa 10-Tel 9892034) 
Alle 10 Glovanidn tenta paura 
con (aCompagnia ”1 pupi di Stac” 
Regladi Laura Poli 


Motrlz madri al- • DANZA I 


ANPITRIONB (Via O Saba, 24 - Tal 
3750627) 

Alle 21 Le allegre comari di 
WIndaor di William Shakespera- 
re spettacolo di danza con I Aa- 
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Laffazìonale In vista della partita di sabato 
&n>tta decisione a sorpresa del Q: 

per Cipro neUa lista dei convocati non figura 

■I »■!, «Il ^.lii '■ 0 nome del fuoriclasse della S^p 


Mollata Tinfermeria azzurra - 
Vicini si affida alla «linea verde» 
e recluta anche tre debuttanti: 
Lombardo, Eranio e il viola Fuser 


Resta a cas^ Achilli 


OaUe convocazioni di Azegiio Vicini una sorpresa: a 
Opro non ci sarà posto per Vialli. «Meglio non avere 
fretta» sottolinea U et che prefigura una trasferta diffi¬ 
cile: «Dobbiamo stare attenti, non dobbiamo sotto¬ 
valutare questo impegno». L’emeigenza-infermerìa 
costringe Vicini a delle novità.-^ Eranio, Fuser e Lom¬ 
bardo per la prima volta in nazionale. Oggi alla Bor- 
ghesianaaRoma (01^)5) ilprimo allenamento. . 


OAfUOCCCCAMLU 


M MIIANO No, lu no. Clan- 
luca Viali), come eia nell'aiia, 
non pane per Cipro. Azeglio 
VidiiL conudetali i suoi scarsi 
progressi, ha preferito esclu- 
derw UaHa lista dei 18 aazuni 
convocati per ta partita di sa¬ 
bato, tona gara del ^ne di ri¬ 
torno per gU Europei di Svezia. 
«Meglio non aver fretta», ha 
detto Vicini a proposito di Viai- 
B, pero anche questo è un 
brutto segnale per il sampdo- 
ilano. L'operazione al meni¬ 
sco difatti risale a piO di due 
Illesi fa (3 ottobre), mentre il 
stió tiloino In campo avyeiuie 
ai primi di novembre. In quasi 
diiquanta glomi Vialli non « 
ihiacito a tomaie a un livello di 
torma accettabile, tale almeno 
da convincere II cuti azzurro a 
biaaririo nella M>cdizionc.'...\ 

" Questa, dr VtaUI; è Isrprlma 
novità. La seconda t diretta- 
mente togata al pioblenii d'in- 
taiinsiia.\)n'intonneiia aftolla- 
tacQiiN li mercato di Bombay, 
'Oche ha c o s tretto Vicini a m- 
sctrian il fondo dd barile del 
oempioiiato. Vediamo. Tanto 
per cominciare tre debuttanti: 
■sampdorlano Attillo Lombar¬ 
do M anni}. Il fiorentino Oto- 
M Kkr (23) e 11 genoano 
Ssfono Eranio (24 anni). Ma 
asm basto: vtoto la. dleeiziono 


In massa dei big, Vicini ha pre¬ 
cettato anche delle forze fre¬ 
sche che avevanogià respirato 
l'aria di Casa Italia: e cM Co- 
stacurta, Cregucci e Mannini. 
Insomma, un rimescolamento 
totale, e se non ci fossero di 
mezzo problemi d'Inlermeria 
staremmo già parlando di una 
controrivoluzione del nostro 
cilU. Facciamo una bolla di 
conti: rispetto alla rosa del 
mondiale, gli azzurri sopravvis¬ 
suti sono dieci (Bagglo, Bergo- 
mL'Berti, Ferrara, Mancini, Ma- 
rocchi, Schiltaci, Serena, Tac¬ 
coni e Zenga). Òli assenti, per 
Infortunio o indisponibilità va* 
rie, sono otto (Baresi, Maldinl, 
Oonadonl, Giannini, De Napo- 
, li. De Agostini, Ferri, e Casira¬ 
ghi). Una situazione d‘eme^ 
genia, quindi. E difatti Azeglio 
tWInL <m uttUnamenle in fai* 
IO di iella fa rtoiicorrenza a Pa¬ 
perino, si à dimostralo estre- 
mamenla preoccupato. « una 
tnatorto'inolto tlcucata, dlflici- 
le. Abbiamo parecchi preble- 
tnl e dovremo prendere que¬ 
sta tnsfeito con le dovute cau¬ 
te)». ■ ■ 

" Una rtwohizlone obbligata, 
quella di Vicini che peto su- 
aeUa aualclw peiptessttà. Nul¬ 
la da din su Lombardo, che at- 
travena un periodo di forma 


splendido. A sorpresa. Invece, 
la convocazione di Fuser che 
non appariva certo in potè po- 
sition per una maglia azzuna. 
Tra l'altro, paradossalmente. 
Vicini non pud prendere sotto¬ 
gamba neppure questa trasfe^ 
ta. I nostri precedenti con Ci¬ 
pro, (1-1 a Llmassol, 1983) da 
questo punto di vista sono po¬ 
co Incoraggianti, giusto come 

S ii ultimi multati degli azzurri. 

tecnico della nazionale deve 
stare attento per diversi motivi; 
prima di tutto perché la qualifi¬ 
cazione per gli Europei passa 
da questa strana Isola-quasi 
sempre dimenticata, poi per¬ 
ché, al minimo passo falso, 
contro Vicini tornerebbero di 
nuovo a soffiare i venti di guer¬ 
ra. Doppia attenzione, quindi 
perché le bucce sulle quali é 


facile Kivolate sono proprio le 
partile facili Dal ridicolo è dif¬ 
ficile difendersi 
- Numerosi 1 problemi di fo^ 
mazione. Sabato a Umasaol 
(ore 15) gli iizzunf scenderan¬ 
no in campi) con una forma¬ 
zione (otalm*nca inodila. Il 
ruolo di libero, visto II forfait di 
Baresi, dovre.bbe essere coper¬ 
to dà Beigoml Sulla deifra gio- ' 
cherà Ferrata, mentre per lo 
stopper la :icel‘.a ricadrà su 
Vietchowod. Nessun proble¬ 
ma per l'attacco (Bagglo e 
Schlllacl), mentre qualche in¬ 
certezza si porrà, come al soli¬ 
lo, a proposito di Mancini. A 
fargli la concorrenza, questa 
volta, polrebl)e essere proprio 
Lombardo. Lotta in famiglia. Si 
vedrà. ... ■■ •. •• 


118 convocati 

Roberto Beffilo (Juventus): 
Giuseppe BergomI, Nicola 
Berti (Inter); Massimo Grippa 
(Napoli); Alessandro Cal¬ 
cutta (Mitan); Stefano Eranio 
(Genoa); Ciro Ferrara (Na¬ 
poli): Diego FUser (Fiorenti¬ 
na); Angelo OreguccI .(Ui- 
zio):; Attilio Lombardo, Ro¬ 
berto Mancini Moretto Man- 
ninl (Sampdoria); Ciancario 
MarocchI, Salvatore Schillaci 
(Juventus); Aldo Serena (In- ’ 
ter): Stelano Tacconi fJuven- ‘ 
tus); Pietro Vierchovvod . 
(Sampdoria) e Walter Zenga 
(Inter). Si troveranno oggi a 
mezzogiorno nel Park Hotel 
del centro sportivo La Borghe- ' 
slana (Roma). ... 


e SI 


non palla 
a Cremona 


■■ GENOVA. C'é tanta Samp¬ 
doria nell'appello di Vicini ep¬ 
pure manca qualcosa; manca 
li leader di sempre, Gianluca 
Vialli II primo ad aver fatto 
grande la squadra di Boskov in 
azzurro, l'uomo che ha trac¬ 
ciato il solco favorendo la 

g rande ammucchiata attuale, 
'apripista é rimasto a casa, Vi¬ 
cini non lo ha convocato, lo.ha 
osseivato altentamenn a Bari, 
ha visto che é ancore lontano 
dalla condizione migliore e tto 
deciso di rimandareil suo rien¬ 
tro in grande stile nel gruppo 
azzurro, il Ct lo atima enorme¬ 


mente ; •Nonmlstancheto mai 
di aspettarlo, ifon dimentico 
Che è‘grafie àl' sUOr 'gol se 
dairtM airss la nostra nazio¬ 
nale ha entusiasmato In Italia e 
all'estero», hn ripetuto ancora 
domenica. M.a In.biglia si é re¬ 
so-conto che per ora non é in 
grado di espcrimietsi a certi li¬ 
velli. Proprio in virtù dell'alfetto 
che lo lega nil'attaccante do- 
riano, ha preferito evitargli una 
brutta figura, che avrebbe po¬ 
tuto' avere- pericolose conse¬ 
guenze sul suo morale, già du¬ 
ramente provato da un lun¬ 


ghissimo, calvuio tisico e psi- 
colMico,. un brutte, infortunio 
alla line dell'anno scono, una 
Interminabile convalescenza 
infaiclta di ticadule, un delu¬ 
dente Mondiale, una operazio¬ 
ne ai menisco nello scorao ot¬ 
tobre e infine un lentissimo re¬ 
cupero. »Megllo aspettare il 
Viali! vero, piuttosto che di¬ 
sporre di un vialU a metà», de¬ 
ve aver pensato Vicini al mo¬ 
mento di stilare la lista dei con¬ 
vocati perCipro. 

- Rodaggio e pazienza, parole 
chiave nella scelto del tecnico 
azzurro, termini che Vicini de- 


: «IVANO MUNHNI niANCnCOIUCCHINI 


VI La strada aperta dtHio 
un anno fa da SaNatore&hU- 
liicl dalla serie B ai ve^ del¬ 
la classifica cannonieri In una 
•toglone sola, adesso la 
donano In tre: Lamberto no- 
vanelU, Massimo Ciocci e 
'Alessandro Meni speciali in¬ 
viali del gol domenicale su cui 
tarma. Cesena e Pisa fanno 
andamento per le loro diver 
M ambizioni. Fino all'anno 
Koiso la tradizione voleva 
cha "l'aliaocanle bmvissimo 
fea I cadetti non sapesse'polti- 
peieisl In serie A. come se 0 


divario fra le due categorie 
tosse enorme. CI sono decine 
di esempi che lestimonlano 
altrettanti fallimenli.- da Libera 
a BoKlon, da Rebonato a De 
VItIs e Marronàro, lutti finiro¬ 
no per pagare quella tradizio¬ 
ne infelice che quest'aimo si à 
abbattuto soltanto sul neo-na- 
poletaiio Andrea Siletul. Ma 
c'é di più. Il vertice della clas- 
sWea cannonieri-di A é total¬ 
mente inedito, anche la pre¬ 
senza di Lolhar. Matthaeus a 
braoeetio col tra nuovi mo¬ 
schettieri è di per sé insolita. 


testimoniando al massimo il 
•magic moment» del futuro 
Pallone d'oro '90. Un'occhiata 
ai goleador dell'anno scorso 
dopo 13 giomate; guidava II 
groppo con 8 rell il duetto 
Boffilo (ne ha segnati 7 que- 
st'annocon laJuve) eOezoUi. 

' A quoto 7 c'erano Ninsmann 
(quest'anno 8) e Schlllacl 
(4); a 6. AguUera (4) e Mara- 
dona (3); a 5, Pasculli (I), 
VanBosten (S),Desideri (2); 
a 4 un gruppo che, a pane 
Voeller {6} e Branca (3) é 
completamente sparito: Ma¬ 
donna, . Fontofan, Biehine, 
Massaro. Balbo. . 


Plovamii 
Ciocci e Meni; 
lire cannonieri 
asorptasa 
del campionato 
dIASOTO 
in buona 
compagnia 
conMBtihasM 


PiovaneU! 

Una vita divisa 
te reti d'autore 
e apprendista orafo 


■B Uno che fall calciatore di professione e l'orato 
per divertimento é uno che con 10)418 ct va d‘acco^ 
do. CI sto bene, quindi quel eonito stampato sul tuo 
vbo un po'allungato, che da qualche mese gtomali e 
iMrii hanno reso tamilioie La storia di Lamberto Plo- 
vanelli. fiorentino purotangue, ventlaei anni e una 
cantere tirato su dopo qual^ disavventure, è quella 
di un uomo che ha imparato a lare II calciatore dopo 
wer conosciuto la vita. Un padre che fu partigiano, FL 
reme e te sue atriwMens i.primi calci tiratt nella Catto- 
Ica Vlitus - là soctela dalia qiiate partì l'avventura di 
taolo Roesi -, quattro anni di pallone ruvido nel dilet- 
tonU. prima di approdare a Bergamo e alle carezze 
del protessionismo: un bel cammino, per Imboccare 
rautocirada del futuro. Che. seppur giovane, Piova- 
' neUi lo ha già deciso: farà O cesellatore di gioielli, nel 
làboiatoiio che ha aperto a Empoli insieme al fratello 
Atestandro. Ore, Intanto, sguazza aeiua allogare nel¬ 
la si» storto di attaccante salilo da poco sul palcosce- 
nloo dei grandi Ha detto, qualche settimana lo: «Ora 
■a lutto Uscio e posso tirare il lialo, ma ci sono stati 
momenti nei quali avessi avuto un altro carattere, 
avrei moUato lutto. I rischi di due anni la. quando a Pf- 
n giro tutto storto e d retrocesse in B, sono staU una 
hustoto: mi hanno latto male, hanno ferito il mio or- 
gogUo, ma k), per fortuna, ho reagito». Ha reagito be¬ 
tte, Il ragazzo: diciolto gol In B U campionato scorso-, 
odo. finora, quest'anno, con alcune finne d'autoie 
conte quella con la rete latta domenica a Tancredi. 
QU mancava la rabbia, dice chi a Pisa, due anni la, lo 
contestava; ora che 11» trovata, é un giocatore com¬ 
pleto. Che sia un giocotore vero non vi sono dubbi; 
ambidestro, piedi buoni che accarezzano il pallone. Il 
gioco a testo alta del calciatori di classe, un viavai 
continuo per il campo che sta a testimoniare una te¬ 
nuto fisica niente male. Deve migliorare il colpo di te¬ 
tto. ma i centottanta centimetri di altezza sono sem¬ 
pre una beUa arma II suo obiettivo, quest’anno, era¬ 
no dieci gol otto sono già In archivio, altri due e potrà 
dbe di avercentrato la stagione. 


Ciocci 

Inferno e ritorno 
per fl Buteguefìo 
della Romagna 


M In B aveva rischiato di scomparire; nella stessa 
B, dopo un anno tonnentaio a Padova, si é rimesso in' 
piedi ritrovando nella quiete di Ancor» la strada del 
gol: un po'aritmica macon punie'ln alto molto eleva¬ 
te. è questa la vita calcistica di Manlmo docci. Nei 
Cesena che arranca, l'unico a mantenere il passo 
spedito é lui Domenica scorsa, in uim partite da di¬ 
menticare per I romagnoli, l'attaccante bianconero 
ha segnalo un gol gemma, l'ottavo della serie: giran¬ 
dola di Unte, mezza difesa del Genoa messa a sedere 
e sassata In rete. Un bel numero davvero. Eppure 
Ciocci ha già qualche fologralia del genere, nel suo 
album. Tre anni fa. sul prato di San Siro, con la maglia 
dell’Inter, devasto la difesa della Roma: due reti e una 
serie di accelerazioni che gli fecero vivere una setti¬ 
mana particolaie, «Un nuovo campione», sentenzio 
qualcuno, ma la stagione successirà lo spedirono a 
Padova. Fra militare e una squadra un po' improvvisa¬ 
la, quel campionato scivolo via maluccio; cinque gol 
appena, uno solo in più rispetto all'annata preceden¬ 
te. ma in serie A. l'aria delle Marche, dove é nato, a 
due passi da Macerata, venlidue anni lo, gli ha latto 
bene: con la maglia dell’Ancona la stagione scona ha 
segnato diciannove volte e ha convinto i pessimisti 
che la stoffa, in quei centosettanla centimetri scarsi 
c'é davvero. Rapido e con un tiro che taglia l'erba. 
Ciocci ricorda da lontano un altro piccoletto deU'area 
di rigore, Buiragueno. Paragone forse scomodo, o for¬ 
se azzardato, ma quei modo di saltare l’avversario e 
di broclare il tempo ai portieri ricorda le movenze del¬ 
l'attaccante del Reai. Madrid è lontana e lui. Ciocci, si 
tiene per ora stretta Cesena, dove il calcio ha il sapore 
della provIrKla sana e dove giocatori maltrattati dalla 
metropoli, come II suo predecessore Agostini, riesco¬ 
no a rifiorire e a ritrovare vecchi slimoli. Otto gol in 
una squadra imptmianata nel bassifondi del romeo 
sono un bel numero, un numero sul quale, per ora, ci 
si puO togliere lo sfizio di guardare ffinte famosa da 
un gradino più in altee di sognare che la favola conti¬ 
nui. 


Mclli 

n baty del Parma 
figlio d'arte 
0)11 l'hobby del gol 


■i- Adesso che il campione c'é, dato assodato, lo 
sforzo degli addetti ai lavori sta diventondo quello di 
accostare Alessandro Melli a Un suo brillante collega 
delpassato; si va da Paolo Rossi fino al Kurt Hamrin di 
Ftorenilna e Milan, ma spazio per sblzzartrsi ancor 
più non mancherà certo in futuro. Soprattutto se li 
momento felice dell'attaccante dte Parma ha scelto 
come fiore all'occhiello da quando, ex matricola o 
provinciale di lusso, si é inserita in classifica a ridosso 
delle grandi avrà'un seguito come é facile pronosti¬ 
care. Otto reti debuUaiiie io A e già capocannieie, 
Melli sta segnando in questo periodo con una formi¬ 
dabile continuità; ha segnato in 6 delle ultime 8 parti¬ 
te, gol d'astuzia e di sveltezza, quasi sempre determi¬ 
nanti, quasi sempre realizzatt col piede preferito, il 
destro. Di Melli si comincia a sapere molto, si sa so- 
prittutio che pur avendo debuttato in C ad appena 16 
anni (a in B l'anno successivo) per scelte di Arrigo 
SacchI, gli inizi per lui non sono stati facilissimi. »Non 
ovisvo reste, credevo che il football fosse solo diverti¬ 
mento e assaggiavo soltento i suoi lati più gratificanti, 
senza voglia di far sacrifici. Ora. finalmente, ho capito 
lutto, grande merito é del mio alienatore Nevio Sùla, 
ma non dimentico neppure I consigli di Fausto Pizzi, 
fnio ex compagno di squadra e di casa l'anno Kor- 
sòl. Va dello che, dopo il verde debùtio, a sorpresa 
Melli'sarebbe sprofondalo nell'anonimato come una 
stellina bruciate in frette: prima Vitali, poi Zeman non 
credettero troppo In lui. •£ bravo ma non dà alfida- 
mento». si diceva: e Alessandro Melli Intento si rom¬ 
peva un ginocchio andando a sbattere in Lucarelli 
durante una partita col Pisa. Da una sfortuna airaltra: 
pochi mesi a Modena in C. aitrà esperienza da dimen¬ 
ticare. Poi il rìlomo a Panna, infine, il recupero. L'an¬ 
no scorso anche i suoi gol (Il in 35 gare) sono stati 
fondamentali per la prtma e «storica» promozione del 
Parma in serie A. Melli, figlio d'arte (suo padre, par¬ 
migiano, fu centravanli nella sua città e nell'Akragas) 
puO valere oggi sul mercato una dira considerevote, 
più di dieci miliardi; non a caso, da tempo il Milan é 
sulle sue tracce, considerandolo il nome nuovo del 
football italiano. 






Diego Fuser, una convocazione a sorpreM 


ve aver ripetuto anche a Vialll 
dolrièhiCB -' dofferigniD, quan¬ 
do gli ha coniifnfeato là pro¬ 
pria decisone. L’attaccante in¬ 
fatti sapeva già che non sareb¬ 
be stelo chiamato, a Bari da¬ 
vanti al mlctoforii'di mamma 
Rai; ha HnKr^etanze. ma lo - 
serata ha éhi^iò à 'Boskov un 
giorno di rtposoe ieri si é rifu- ' 
glalo nella sua Cremona, spa¬ 
rendo nel nulla. Ha preferito 
smaltire da solo la propria de¬ 
lusione, 'tendefidoài'irteperibl- 
le ed evitando persino la villa 
dei genitori;'àUà'jréitfeiia della 


città lombarda. Non é possibi¬ 
le pertanto cottoscete la rea¬ 
zione di Vialli. Nessuno Invece 
grtda allo scandalo in casa blu- 
cerchiate, anzi, la sensazione 
è quella di una notizia gradite. 
•Fossi nel commissario tecnico 
non lo convocherei», aveva 
detto qualche giorno la Boa- 
kov. Ieri l'allenatore blucer- 
chiato ha ribadito il concetto; 
•Vialli non è al meglio, non é 
ancora pronto, é un patrimo¬ 
nio del calcio iteliatw e va sai- 
vaguaidab). Vicini ha latto be¬ 
ne, Luca non va mandalo allo 
sbàraglio». 
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Oggi l’addio 
al caldo 

del portiere-mito 
Peter Shitton 




Allo «Whlte Hart Lane», lo stadio londinese del Tottenham, si 
celebra oggi l'addio al calcio di Peter Shilton (nella foto), il 
portiere quarantunenne del Derby County e della nazionale 
inglese dove vante ben 125 presenze. Le ultime partite con 
la maglia dell ìnghiltcrra, Shilton che in patria é un vero mito 
calcistico, te ha disputate ai mondiali di Italia '90. Per festeg¬ 
giare il ritiro una rappresentativa di giocatori inglesi affronte¬ 
rà una selezione del testo del mondo. 


Sorteggio Coppe 
a Zurìgo 
Il rìschio dertv 
per le Italiane 


MaldIniaQpro 
conl’UnderZl 
(^rOlimpiade 
stessa squadra» 


• li 
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Le sette squadre italiane im¬ 
pegnate nelle Coppe euro¬ 
pee conosceranno oggi le ri¬ 
vali dei quarti di finale. Tran¬ 
ne il Milan. rimasto in Coppa 
campioni unico rappresen¬ 
tante nazionale, in Coppa 
delle coppe e in Coppa Uefa 
il sorteggio potrebbe mettere di fronte due squadre italiane, 
Juvisntus e Sampdoria In Coppa Coppe, Atalante, Bologna, , 
Inter e Roma in Uefa. Ipotesi probabile dopo che l'Uefa ha 
scelto il sorteggio senza teste di serie. 

II Ct azzurro Cesare Maldini 
ha annuncialo ieri il pro¬ 
gramma della nazionale Un-. 
der 21 che con lui preparerà 
la qualificazione al campio¬ 
nato d'Europa e all'Olimpia- . 
de di Barcellona del 1992. 
Domani a Lanarca dove la 
squadra azzurra è arrivate dofto 7 ore di viaggio, contro Ci¬ 
pro, il 16 gennaio a Atene con la Grecia, il 6 febbraio con te 
Scozia e il 17 aprile con la Svezia, te amichevoli, poi 1 tre in¬ 
contri ufficiali con l'Ungheria il 2 maggio, la Norvegia il 5 
giugno, l'Unione sovietica il 12 giugno. 

Stavano per raggiungere Pà¬ 
dova al seguito della loro 
squadra, il Pescara, ma sono 
stati fermati nel centro di Bo¬ 
logna, Ire ultras. Uno dì loro, 
Fabio Candeloro di 22 anni 
é stato arrestato, gli altri due 
denunciati per possesso di 
hascisc e pasticche di anfetamine oltre un bastone con l'ani¬ 
ma di acciaio, una mazza da baseball, candelotti fumogeni 
vernice spray e più di 70 petardi. I tre sono membri del grup¬ 
po ultras •Alcol Group Sconvolt». 

Il Napoli calcio ha notificato 
alla Diarma, la società che 
cura l’immagine di Marado- 
na. il ricotso presentato e ac¬ 
collo dal Tribunale il mese 
scorso sulle mancanze del- 
l'argentino. Ieri era l'ultimo 
giorno per poterlo notificare 
e Fertalno ha scelto di procedere trasmettendo la pratica di¬ 
lettamente nel Uechtestein, a vaduz, dove ha sede legate la 
società che con il Napoli ha stipulato te parti più onoiese del ; 
contratto con il calciatore. Dopo i segnali di distensione dei 
glomi scorsi quindi si registra un'inversione di tendenza. E il 
Na|^ con questo ricorso ha •congelato» in baiKa gli etno- 
ìuiriejitl già venati aU'argentino sino ar93. 


Fermati ultrà 
del Pescara 
Sono gli «tAlcol 
Group Sconvolt» 


PerMaradona 
tregua finita 
Ferìaino gli congela 
lo stipendio 


Moreno firma 
perBenetton 
Guiderà la FI 
di Nannini • 


Sarà il pllote brasiliano Ro¬ 
berto Moreno a condurre 
nella prossima stagione l'au¬ 
to di Alessandro Nannini il 
toscano precipitetocon l'elL 
cottelo a ottobre e privato' 
del braccio destro , poi riat¬ 
taccato con un intervento 
chirurgico. Moreno affianca l'ex campione del mondo Nel¬ 
son Piquel ed aveva già sostituito Nannini nelle ulUme due 
prove del mondiate 'W. arrivando 2° in Giappone e 7« in Au¬ 
stralia. 


umico CONTI 


LO SPORT IN TV 

itaUNi. 9.55 Sci, Madonna di Campiglio, slalom speciale n»- 
schile di Coppa del Mondo ( I a manche). 

Raldoe. l8.20Tg2Sportsera:20.ISTg2Losport 
Rallre. I2.S5 Sci. Madonna di Campiglio, slalom speciale di 
Coppa del Mondo. 2a manche; 15.40 Hockey pista: partite di 
campionato; IfiPallamano.Moderu-Ottigia: 18.450etby. 
Ibac. 9.55 Sci, Madonna di Campiglio, slalom speciale di Coppa 
del Mondo, la manche; 12.55 Sci, Madonna di Campiglio, sla¬ 
lom speciale di Coppa del Mondo 2a; 13.30 Sport news; 23 
Crono motori. 

Tele -f 2. II.45 Calcio, sorteggio dei quarti di finale delie Coppe 
europee; Euroaotf; torrvìoDunhill Cup (replica): 14Speciale 
bordo ring; IS.4S Spo.t parade; 16.45 Wrestling spotlight; 
17.30 Calcio intemazionale; 19.30 Sportime; 19.45 Tuttocal- 
ck); 20 Campo base (replica); 20j0 Settimana gol: 22.15 
Obiettivo sci; 23.1S Bordo ring; 24.15 Settimana gol. 


Federazioiii in crisi. Fidenzio non si dimette, caos nella pallavolo 

11 colonnello rimane al comando 
ma la Fidai è sempre in trincea 


MARCO VUrnHICLIA 


■i ROMA. Un presidente fe¬ 
derate quasi.eHutorato ed un 
allro fortemente ridimensiona¬ 
to. Questi scampoli d'autunno 
hanno riservato sgradite sor¬ 
prese per due delle più impor¬ 
tanti discipline'sportive nazio¬ 
nali: alleuca e pallavolo. Crisi 
con differenti cause ed epilo¬ 
ghi, ma caratterizzate da. un 
comune denominatore: lo stri¬ 
dente conflitto -fra-la struttura - 
delle Federazioni nostrane, or¬ 
ganizzate con criteri obsoleti e 
rattuale realtà dello sport mul¬ 
timiliardario, dove la vecchia 
figura del dirigente •gentiluo¬ 
mo» é ormai un patetico ricor¬ 
do. in un ambiente sempre più 
caratterizzato .dai. .loroacomi 
economici e da intrighi polilici 
di basso prqlilo.' 

II colonnello resiste. Gota 
é In minoranza, Gola è In bili¬ 
co, Gola... si é salvato! Per al¬ 
cuni la risicata maggioranza 
conquistate domenica scorsa 
dal presidentedclla Federatie¬ 
tica sconfessa le «manovre» di 
coloro (noi per primi) che 


rUnità 

Martedì 
18 dicembre 1990 


avevano denunciato la grave 
situazione di difficoltà in cui si 
trovava il colonnello. Sàrà 
quindi II caso di tornare sull'ar- 

r tmènto. Gola, lo ribadiamo, 
uscito dalle assemblee regio¬ 
nali potendo contare sul 25% 
circa del 179 delegali des'igna- 
li. Un albo 10% era composto 
da un gruppo di •incetti» (Pie¬ 
monte e Veneto). Nell'assem¬ 
blea nazionale di Salsomag¬ 
giore la relazione del colon¬ 
nello é stata invece approvate 
con il 52,6% sui totale delle 
preferenze possibili Che cosa 
e successo? Gote, è evidente, 
ha riguadagnato terreno, ma la 
cosa é avvenute soltanto du- 
. rame, o poco prima, l'assise di 
Salsoma^ore. I primi voti a 
cambiare destinazione sono 
stati quelli dei 13 rappresen¬ 
tanti del Fiamma, l'ente di pro¬ 
mozione sportiva di «area» po- 
liUca missina. L'avvicinamento 
Fiamma-Gola sarebbe stelo 
propizialo dai buoni uffici di 
un autorevole personaggio del 
Coni Gli altri spostamenti so¬ 


no stati lutti conseguenti al cla¬ 
moroso «abbandono» dell'as- 
semblea da parte di Venini e 
Rotte, leader storici della Lom¬ 
bardia. Una partetua che ha 
traslormato in astensione i voti 
inizialmente contrari dei dele¬ 
gati lombardi. A quel punto, 
senza più il pericolo di un 
massiccio voto contrario. Gote 
ha avuto buon gioco nell'Io- 
globare gli incerti. Un 10% di 
voti favorevoli a cui vanno ag¬ 
giunte te preferenze espresse 
da alcuni delegati emiliani. 
Piemonte, Veneto. Fiamma 
(rappresentata in buona parte 
dalla Puglia) e metà dell Emi¬ 
lia: quesb i voti che hanno fatto 
la differenza. 

Ma, al di là dei numeri, l'as¬ 
semblea di Salsomagglore ha 
confermato il perdurante stato 
di crisi dell'atletica italiana. 
Ciò che é accaduto nella pri¬ 
ma giornata ha delìincredibi- 
te. Durante te votazioni sul 
nuovo Statuto, il Consiglio fe¬ 
derale é stato messo spesso in 
minoranza. Cola ha ingoialo 
tutto con banquillità come se 
la cosa non lo riguardasse. Il 
presidente ha risposto in mo¬ 


do generico alte richieste di 
creare un organismo federate 
veramente rappresentativo di 
tutte te componenti dell'atleti¬ 
ca italiana, compresi i tecnici e 
te grandi società. Non vorrem¬ 
mo si finisse perc.'eare l'enne¬ 
sima commissione. Con te sue 
sbutture burocratiche la Fidai 
sembra sempre più il soffietto 
di un romanzo di Cogol. 

Pteoldente sollUulo. 
Qualche battuta anche sulla 
paradossale situazione della 
Federpallavolo. Dopo le dimis¬ 
sioni dell'intero consiglio fede¬ 
rale, il presidente Fidenzioé ri¬ 
masto solo. Teoricamente può 
continuare imperterrito a go¬ 
vernare l'ordinaria ammuii- 
stiazione, ritardando al massi¬ 
mo (non più di 90 giorni) la 
convocazione deirassemUea 
elettiva straordinaria. A questo 
punto poco importa chi ha tor¬ 
to e chi ha ragione. C'é solo il 
dato di fatto dì una pallavolo 
allo sbando. Se le dJmisstoni di 
Fidenzio possono servire ad 
accordare la durate di questo 
inglorioso spettacolo, ebbene, 
la scelte ci sembra obbligata. 
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Sport 


Sulla neve amica di Madonna Gli ultimi successi hanno 
di Campilo il campione riacceso entusiasmo attorno 

bolognese cerca un'altra all'asso azzurro inseguito 
vittoria in slalom speciale dagli sponsor e dalle tv 




Tomba prenota il tris 



i 


i ' Oggi slalom a Madonna di Campiglio con Alberto 
Tomba ovvio favorito. Il campione vuole la vittoria 
' per restare nella Coppa e vuole essere anche il pri- 
v. mo slalomista capace di vincere tre volte di fila sul 
' v Canalone. Il campione olimpico avrà il 15 sul petto, 
un numero che non lo favorisce anche se ha detto 
^ che sulla pista trentina, sempre ben preparata, quel 
i'-' che c'è sul pettorale conta poco. 

’ . DAL NOSTRO INVIATO 

mMOMusuMiei 


S'S mt MADONNA DI CAMPtCUO. 
• . .. Si è allenato per tre ore in Alta 
■p Badia e poi in elicoilero l'itan- 
>>-' no portato a Campiglio per 
I' ' . spiegare lo spirito di una spon- 
...sotiàazione. Non c'è niente di 
, male in una sponsorizzazione 
e Alberto Tomba ha il diritto di 
sfruttare il suo lalento per far 
' soldi. Come Diego Armando 
Maradona. Ivan lèndl. Monica 
' Seles. Il dillicile viene quando 
ci si trasforma in uomini-sand- 
" wich e si cerca di convincere la 
sponsorizza- 
zione cl sia uno spirito diverso 
$ 1 , ”dai soldi. Ma passiamo allo 
slalom di oggi sul Canalone 
# < Miramonti di Campiglio. La 
corsa ò classica e bella e nes- 
suno l'ha mai vinta tre volte di 
(Ila, nemmeno Ingemar Sten- 
1 r matk, che vanta otto successi. 
« vii grande «Ingo* ha vinto quat- 
. ' Irò volte di seguito sul Canaio- 

ne ma in mezzo c'era uno sla- 
% r lom parallelo che 6 un'altra 
& cosa. 

Il trionfo sulla •Gran Risa» ha 
riacceso le fiamme della pas- 
sione e tulli vogliono Alberto 
Tomba, giornali, televisioni, 
sponsor, tifosi. Il fenomeno si 
ifVs era attenualo la scorsa stagio- 
: ne ma Alberto fa notare di non 




lille. Ma il ragazzo non si può 
dire che abbia vissuto momen- 
i li senza pressione. Èsulficienie 
ricordare la scorsa stagione, 
l'infortunio, il ritorno, le vittorie 
in slalom, le difflcolUi col «gi¬ 
gante». C non sono poche le 
persone che chiedono come 
faccia e come abbia fatto Al¬ 
berto Tomba a sopportare tan¬ 
ta pressione. Inumar Sten- 
mark ha avuto una carriera 
lunghissima e ha vinto più di 
tutti. Ma non ha mai avuto al- 
^ tomo e addosso la pressione 
' che ha l'uomo della pianura 
padana. La Svezia era lontana 
e i giornalisti svedesi si conta¬ 
vano sulle dita di una mano. E 
in più «Ingo» aveva difese natu¬ 
rali nel carattere timido e Intro¬ 
verso. Ma Alberto no, Alberto 6 
costantemente nel mirino, lutti 
lo vogliono e nel bene e nel 
male lutti ce l'hanno con lui. . 

Pirmin Zurbriggen e Inge- 
mar Slenmark non si sentivano 
a loro agio col rumore attorno 
e scappavano via subito. «In¬ 
go» aspettava la fine della co^ 
sa e poi via in albergo. FVanz 
Kiammer. l'eroe dello sci au¬ 
striaco, pagò un caro prezzo 
alla pressione che lo schlac- 


mai uscito dalle pagine clava dopo i giochi di In- 


jK;del giornali. Ci entrava in 
I un'altra maniera, per il raccon- 
iWi lo delle sconfitte e per cercare 
1 . 1 ;' ' di capire il perche delle scon- 

!.W- 


cessiva, poco nel '78 ed ebbe 
un lungo vuoto che riempi in 
parte, riaccendendo antiche 
passioni, con una vittoria a Val 
d'Isére nel dicembre dcll'81. 
Dopo Innsbruck fu travolto 
dall’esigenze degli sponsor e 
dei mass media, dal troppo ca¬ 
lore. Anche Alberto Tomba ha 
pagato un prezzo dopo Calga¬ 
ry e sembrava che non avreb¬ 
be più ritrovato quei giorni. 
Ora che ò tomaio e che, è da 
credere, riassaporerù i trionfi 


di ieri ci si chiede come faccia 
a sopportate la pressione e ad 
evitare che gli accada quel che 
è accaduto a Franz Kiammer 
che per anni < parso il fanta¬ 
sma di se stesso. 

Diciamo che Alberto ama il 
rumore che «Ingo» e Pirmin 
odlavarto. E hit un vantaggio 
che l'austriaco non aveva: ò un 
uomo della citti. Forse la sua 
difesa sta qui, nel credere che 
la pressione sia qualcosa di di¬ 
verso. che faccia parte della 
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Ginestri Il turno prenalallzio delle cop- 

sl'Fiimna . pe europee viene aperto stase¬ 
li BUropa ' ^ Bologna che 

LaKnOIT ' rende visita'.Ail'Ovarense. in 

In PortOMllo ' f^rtogallo. La squadra di Mes- 

inronogano . .slna (nella foto l'allenatore 

bianconerol. in cattive acque 
in'campionato, può schierare i 
suol due stranieri, Richardson e Johnson. Domani sera, in Coppa 
Korac, la Clear Cantò può ipotecate la qualificazione in Belgio, 
conno il Braine. Albe due partite sono Charlottenbourg Berlino- 
Phonola e Mulhouse-Ranqer. CiOHKit, Infine, in 0>ppa dei Cam- 
pioni, la ScavolinI ospita il Maccabl con un obiettivo unico-, la vit¬ 
toria con un largo scarto di punti. 


sbruck-76 che mandarono in 
delirio l'Austria dove la discesa 
libera ò una religione. Vittse 
ancora molto la stagione suc¬ 


gioia di vivere. Ma se un prezzo 
l'ha già pagato è da temere 
che ne possa pagare un altro. 
E forse è per questa ragione 
che appare cauto quando par¬ 
la e che ogni tanto tira fuori la 
parola «tranquillilà». Ma non 
potrà mai evitare che gli spon¬ 
sor gli chiedano contropattile 
al denaro che gli danno. E le 
conbopartite sono pressione, 
dite cose che hanno poco sen¬ 
so, come per esempio cercare 
uno spirito Infatti puramente 


commerciali. 

Oggi troverà i prediletti pali 
slreltl e anche se dice - per ral¬ 
legrare il compagno di squa¬ 
dra Kurt Ladstaetter - che non 
spulerebbe mai sui 20 punti e 
cioè sul secondo posto ( ovvio 
che conta di vincere e che la 
vittoria è l’unica cosa che gli 
interessa. Cosi come gli inte¬ 
ressa la Coppa. E non può che 
essere cosi perche ha lo spirito 
del vincente. Auguriamoci che 
le pressioni non lo schiaccino. 
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Oggi a Madonna di Campiglio, Alberto Tomba punta ad un prestigioso tris di vittorie in Coppa 


Basket 11 momento d'oro della Clear, seconda in classifica in serie Al dietro alla Benetton 


■■ROMA. Non lo vogliono 
ammettete, ma la soddisfazio¬ 
ne più grande resta quella di 
essere davanti ai Messaggero. 
Seconda la Clear, quarta la 
squadra romana. la brian- 
za dei canestri, che adesso 
aspetta sotto l'albero soltanto 
il nuovo palasport promesso in 
' tempi brevi dairamminislta- 
zione comunale, si prospetta 
un natale sereno. Il successodi 
Cantò ha il volto aperto delTin- 
gegner Marzorati, la serenità di 


un allenatore latto in casa co- 
^ me Fabrizio Pratese la paciosa 
; vena polemica di Gianni Cor- 
. solini, il generai manager che 
non riesce a darsi pace In que- 
sii giorni per la scarsa attenzio¬ 
ne che viene data alla sua 
; creatura; «Siamo secondi in 
classifica, abbiamo vinto dieci 
partite, perdendone solo quat¬ 
tro. Brutta la sconfilla di tolo- 
gna di una settimana fa. ma al¬ 
lora cosa dovrebbe dire Bian¬ 
chini dopo il ko di Torino? Una 


provincia antica 


Dietro la Benetton in fuga, il campionato di basket 
fa la conta delle squadre ìnseguitrìci e riscopre Can¬ 
tò, seconda in classifica e custode della tradizione 
della vecchia provincia. Roma, Boiogna e Pesaro so¬ 
no lontane. Fabrizio Frates è l'allenatore equilibra¬ 
to: «Manchiamo un po'di continuità». Gianni Corso¬ 
lini l'orgoglioso manager «Siamo secondi ma nes¬ 
suno si è accorto di noi. Perchè?» 


società come la nostra che ha 
speso R giusto durante l'estate 
non può sbacciatsl le vesti se 
ogni tanto accusa qualche bat¬ 
tuta d'aneslo. Cosa dovrebbe¬ 
ro lare «Paperon de Peperoni» 
Cardini e Valerio Bianchini 
con il Messaggero arrivato alla 
sua quinta sconfitta. Spararsi 
lorse>. 

La.pkxola provincia antica, 
quella ^comunque con la «p» 
maiuacòla, ha il vezzo del di¬ 
leggio. Facendo finta di niente 
butta l'occhio nelle faccende 
altrui e alza la voce quando 
vengono toccate le proprie. 
•Abbiamo coscienza del no¬ 
stro ruolo, non abbiamo mai 
detto di voler vincere io scu¬ 
detto», si scalda Coisolinl. «È 
soprattutto una questione di 
mentalità, slamo capaci da fa¬ 
re russe altamente positive sen¬ 
za poi mantenere la dovuta ca¬ 
rica. Abbiamo fìammate da 
grande, ma cl diletta la conti¬ 


nuità», spiega con tono pacato 
Fabrizio Frates, t'allenatore-ar- 
chilelto che ha allungato la li¬ 
sta dei giovani coach del cam¬ 
pionato italiano. 

Ma quella che gli stessi can- 
lurini definiscono «indifferen¬ 
za» verso la Clear, non ha l'a¬ 
spetto di una mancanza di Ti- 
ducia nei loro confronti. E di 
questo patere l’ingegner Mar- 
zoratl che .a trentotto anni suo¬ 
nati noni'Si ò ancora rifugiato 
nei ricordi e reputa le undici 
coppe intimiazionali e i tre 
scudetti conqubtati In carriera 
solo reliquie del passato: «Sen¬ 
za montarci la lesta dobbiamo 
credete in noi stessi; a parte 
Bouie e II sottoscritto, gli altri 
sor» tutti giovani e senza 
esperiènza Un paio di brutte 
sconfitte possono farti matura¬ 
re. Senza avere l'obbligo di 
vincere sempre e comunque 
possiamo crescere, anzi, pos- 
sot» crescere». 

Il segreto dei successi di 


Cantò (Ire scudetti e undici 
coppe intemazionali), è il fa¬ 
moso vivaio che la società cu¬ 
ra con amore, consapevole so¬ 
prattutto di non poter essere 
competitiva sul mercato come 
altri pianeti metropolitani «È 
sta» un model» per tanti - 
spiega Corsolini - ma negli an¬ 
ni Sessanta-Settanta c'era un 
altro basket il vivaio nasceva 
sui campetti della parrocchia o 
dell'Arci. La connotazione po¬ 
litica non aveva importanza. 
Poi i ragazzini venivano da i»L 
' Oggi i»n è più possibile; man¬ 
car» gli spazi all'aperto, il vi¬ 
vaio sta scomparendo. Lo. so¬ 
no un po'provinciale, face» 
troppa morale. Ma Cantù non 
può pagare uno straniero 80D- 
900.000 dollari e ora che non 
abbiamo più neppure i giovani 
siamo costretti a fare i salti 
ritottali per lare quadrare i bi- 
laiKl Per questo un secondo 
posto come quello attuale vale 
oro, per noi». 
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tuo lavoro va nconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne.‘Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e Tallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
I Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria. , 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


;nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

Ape 50 

ti fa pubblicità. 


I Compilare e spedire a: 

1 PIAGGIO VE. S.p.A.‘“Ape 50 Colorati” * 

I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 

I Desidero avere rtutggiori informazioni sui nuovi 
j Ape fO Colorati :, 

I Nome e Cognome_ ' • ' " ' 

I Indirizzo___' 

I -^-tei.»_ ' 

I Attiviti___^__ 


tà 

Martedì - 
18 dicembre 1990 





















